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PARTE PRIMA. DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art.  1 -  Oggetto dell ’appalto 

1.  L ’ogget to del l ’appal to consis te nel l ’esecuzione d i  tu t t i  i  lavor i  e  forn i ture necessar i  per  la  real izzaz ione 

del l ’ in tervento d i  cu i  a l  comma 2.  

2.  L ’ in tervento è così  ind iv iduato:  

a)denominazione confer i ta  dal la  Staz ione appal tante:  REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI;  

b)descr iz ione sommaria:  ampl iamento del  c imi tero comunale,  mediante real izzaz ione d i  un nuovo 

colombar io,  del  tu t to s imi le ,  per  carat ter is t iche e d isposiz ione a quel l i  es is tent i ;  in  cu i  i  nuov i  locul i  sono 

d ispost i  su 5 f i le  per  un tota le d i  200 locul i .  

c )  ubicaz ione:  VOLPIANO – CIMITERO COMUNALE; 

3.  Sono compres i  nel l ’appal to tut t i  i  lavor i ,  le  prestaz ioni ,  le  forn i ture e le  provv is te necessar ie per  dare i l  

lavoro completamente compiuto e secondo le condiz ioni  s tabi l i te  dal  capi to lato specia le d ’appal to,  con le  

carat ter is t iche tecniche,  qual i ta t ive e quant i ta t ive prev is te dal  proget to esecut ivo con i  re lat iv i  a l legat i ,  

con r iguardo anche a i  par t ico lar i  costrut t iv i  e  a i  proget t i  esecut iv i  de l le  s t rut ture e re lat iv i  ca lco l i ,  degl i  

impiant i  tecnologic i  e  re lat iv i  ca lco l i  e  del le  re laz ioni  geologiche,  dei  qual i  l ’appal tatore d ich iara d i  aver 

preso completa ed esat ta conoscenza.  

4.  L ’esecuzione dei  lavor i  è  sempre e comunque ef fe t tuata secondo le regole del l ’ar te e l ’appal tatore 

deve conformars i  a l la  massima di l igenza nel l ’adempimento dei  propr i  obbl ighi .  

5 .  Trova sempre appl icaz ione l ’ar t ico lo 1374 del  codice c iv i le .  

 
Art.  2 -  Ammontare dell ’appalto 

1.  L’ importo del l ’appal to posto a base del l ’a f f idamento è def in i to  come segue:  

 Import i  in  euro Colonna 1)  Colonna 2)  Colonna  1 + 2)  

Num.  A corpo In economia TOTALE 

a)  Importo esecuzione lavor i  251.381,85 5.285,48 256.667,33 

b) Oner i  per  at tuaz ione p iani  d i  s icurezza 16.171,33  16.171,33 

a) + b)  IMPORTO TOTALE 267.553,18  272.838,66 

2.  L ’ importo contrat tuale corr isponde a l l ’ importo dei  lavor i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera a) ,  a l  quale deve 

essere appl icato i l  r ibasso percentuale sul  medesimo importo of fer to dal l ’aggiudicatar io  in  sede d i  gara,  

aumentato del l ’ importo d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera b) ,  re lat ivo agl i  oner i  per  la  s icurezza e la  sa lute nel  

cant iere d i  cu i  a l  comma 3.  

3.  L ’ importo d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera b) ,  re lat ivo agl i  oner i  per  la  s icurezza e la  sa lute nel  cant iere,  non 

è sogget to ad a lcun r ibasso d i  gara,  a i  sens i  del l 'ar t ico lo 131,  comma 3,  pr imo per iodo,  del  Codice dei  

contrat t i  e  del  punto 4.1.4 del l ’a l legato XV al  Decreto n.  81 del  2008.   
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Art.  3 -  Modalità di  stipulazione del contratto 

1.  I l  contrat to è s t ipu lato “a corpo” a i  sens i  del l ’ar t ico lo 53,  comma 4,  terzo per iodo,  del  Codice de i  

contrat t i ,  e  del l ’ar t ico lo 45,  comma 6,  del  regolamento generale.   

2 .  L ’ importo del la  contrat to,  come determinato in  sede d i  gara,  resta f isso e invar iabi le ,  senza che possa 

essere invocata da a lcuna del le  par t i  contraent i  a lcuna success iva ver i f icaz ione sul la  misura o sul  va lore 

at t r ibu i to a l la  quant i tà .  

3.  I l  r ibasso percentuale of fer to dal l ’aggiudicatar io  in  sede d i  gara s i  estende e s i  appl ica a i  prezz i  uni tar i  

in  e lenco,  ut i l izzabi l i  esc lus ivamente a i  f in i  d i  cu i  a l  comma 4.  

4.  I  prezz i  uni tar i  d i  cu i  a l  comma 3,  ancorché senza valore negozia le a i  f in i  de l l ’appal to e del la  

determinazione del l ’ importo compless ivo dei  lavor i ,  sono v incolant i  per  la  def in iz ione,  va lutaz ione e 

contabi l izzaz ione d i  eventual i  var iant i ,  addiz ioni  o detraz ioni  in  corso d ’opera,  qualora ammiss ib i l i  a i  

sens i  del l ’ar t ico lo 132 del  Codice dei  contrat t i ,  e  che s iano estranee a i  lavor i  g ià prev is t i  nonché a i  lavor i  

in  economia.  

5.  I  rapport i  ed i  v incol i  negozia l i  s i  r i fer iscono a i  lavor i  post i  a  base d 'asta d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 2,  comma 1,  

le t tera a) ,  mentre per g l i  oner i  per  la  s icurezza e la  sa lute nel  cant iere d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 2,  comma 1,  

le t tera b) ,  cost i tu iscono v incolo negozia le l ' impor to degl i  s tess i  (per  la  par te a corpo) e i  loro prezz i  

uni tar i  (per  la  par te in  economia)  ind icat i  a  ta le scopo dal la  Staz ione appal tante negl i  a t t i  proget tual i  e  in  

par t ico lare,  r ispet t ivamente,  nel la  descr iz ione nel la  par te a corpo e nel l 'e lenco dei  prezz i  uni tar i  per  le  

par t i  in  economia,  re lat ive agl i  oner i  per  l ’a t tuaz ione dei  p iani  d i  s icurezza.   

 

Art.  4 -  Categoria prevalente,  categorie subappaltabil i  

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 3 del  d.P.R.  n.  34 del  2000 e in  conformi tà a l l ’a l legato «A» a l  predet to 

regolamento,  i  lavor i  sono c lass i f icat i  ne l la  categor ia prevalente d i  opere general i  «O G1».  

2.  Non sono prev is t i  lavor i  appartenent i  a  categor ie scorporabi l i  a i  sens i  degl i  ar t ico l i  72,  73 e 74 del  

regolamento generale.  

3.  I  lavor i  appartenent i  a  categor ie d iverse da quel la  prevalente,  d i  importo in fer iore a l  10% del l ’ importo 

tota le dei  lavor i  e  in fer iore a euro 150.000,  possono essere real izzat i  da l l ’appal tatore anche se quest i  

non s ia in  possesso dei  requis i t i  d i  qual i f icaz ione per la  re lat iva categor ia;  ess i  possono a l t resì  essere 

real izzat i  per  in tero da un’ impresa subappal tat r ice qualora s iano s tat i  ind icat i  come subappal tabi l i  in  

sede d i  of fer ta;  l ’ impresa subappal tat r ice deve essere in  possesso dei  requis i t i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 28 del  

d.P.R.  n.  34 del  2000.  

4.  I  lavor i  per  i  qual i  v ige l ’obbl igo d i  esecuzione da parte d i  insta l la tor i  avent i  i  requis i t i  d i  cu i  agl i  

ar t ico l i  3  e 4 del  d.m. (sv i luppo economico) 22 gennaio 2008,  n.  37,  sono i  seguent i :  

a)opere da IMPIANTO ELETTRICO; 

 
Art.  5 -  Gruppi di  lavorazioni omogenee, categorie contabil i  

1. I  gruppi  d i  lavoraz ioni  omogenee d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 132,  comma 3,  del  Codice dei  contrat t i ,  a l l ’ar t ico lo 
45,  commi 6,  7 e 8,  e a l l ’ar t ico lo 159 del  regolamento generale,  a l l ’ar t ico lo 10,  comma 6,  del  



7/115 

capi to lato generale d ’appal to e a l l ’ar t ico lo 38 del  presente capi to lato,  sono indicat i  ne l la  seguente 
tabel la :   

 

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro In %   
1 SCAVI E VESPAI 9.983,76 3,97 % 
2 SOTTOFONDI E VESPAI 2.588,16 1,03 % 
3 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 2.315,18 0,92 % 
4 CLS 76.472,82 30,42 % 
5 OPERE CIMITERIALI 65.871,60 26,20 % 
6 LATTONERIA 3.353,37 1,33 % 
7 IMPERMEABILIZZAZIONE 14.496,42 5,77 % 
8 RIVESTIMENTI 46.275,29 18,41 % 
9 INTONACI 8.400,93 3,34 % 

10 PITTURE 1.034,83 0,41 % 
11 PAVIMENTAZIONI 14.259,20 5,67 % 
12 IMPIANTO ELETTRICO  5.532,47 2,20 % 
13 IMPIANTO FOGNARIO 797,82  0,33 % 

Parte 1 - Totale  lavoro  A CORPO (articolo 23)  251.381,85 100% 
14 Parte 2 - Totale lavori  IN ECONOMIA  (articolo 24) 2.286,04  

 Parte 3 - Totale NOLI  2.999,44  
   

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2) 251.381,85 100,00 % 
1    
2    

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 22) - -  
3   0,00% 

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO (articolo 23)  16.171,33 100 % 
5    
6    

Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA  (articolo 24)  - -  
b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) 16.171,33 100,00 % 
 TOTALE (somma di a + b) 272.838,66  
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art.  6 -  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso d i  d iscordanza t ra i  var i  e laborat i  d i  proget to vale la  so luz ione p iù aderente a l le  f ina l i tà  per  le  

qual i  i l  lavoro è s tato proget tato e comunque quel la  megl io  r ispondente a i  cr i ter i  d i  ragionevolezza e d i  

buona tecnica esecut iva.  

2. In caso d i  norme del  presente capi to lato t ra loro non compat ib i l i  o  apparentemente non compat ib i l i ,  

t rovano appl icaz ione in  pr imo luogo le norme eccezional i  o  quel le  che fanno eccezione a regole general i ,  

in  secondo luogo quel le  maggiormente conformi  a l le  d ispos iz ioni  leg is lat ive o regolamentar i  oppure 

a l l 'ord inamento g iur id ico,  in  terzo luogo quel le  d i  maggior  det tagl io  e in f ine quel le  d i  carat tere ord inar io.  

3.L ' in terpretaz ione del le  c lausole contrat tual i ,  così  come del le  d isposiz ioni  del  presente capi to lato,  è 

fat ta tenendo conto del le  f ina l i tà  del  contrat to e dei  r isu l ta t i  r icercat i  con l 'a t tuaz ione del  proget to 

approvato;  per  ogni  a l t ra evenienza t rovano appl icaz ione g l i  ar t ico l i  da 1362 a 1369 del  codice c iv i le .  

 

Art.  7 -  Documenti  che fanno parte del contratto 

1.  Fanno parte in tegrante e sostanz ia le del  contrat to d ’appal to,  ancorché non mater ia lmente a l legat i :  

a)  i l  capi to lato generale d ’appal to approvato con decreto min is ter ia le 19 apr i le  2000,  n.  145,  per  quanto 

non in  contrasto con i l  presente Capi to lato specia le o non prev is to da quest ’u l t imo;  

b)  i l  presente capi to lato comprese le  tabel le  a l legate a l lo  s tesso,  con i  l imi t i ,  per  queste u l t ime,  descr i t t i  

ne l  segui to in  re laz ione a l  loro valore indicat ivo;  

c)  tu t t i  g l i  e laborat i  graf ic i  e  g l i  a l t r i  a t t i  de l  proget to esecut ivo,  iv i  compres i  i  par t ico lar i  costrut t iv i ,  i  

proget t i  de l le  s t rut ture e degl i  impiant i ,  le  re lat ive re laz ioni  d i  ca lco lo e la  per iz ia geologica,  come 

elencat i  ne l l ’a l legata tabel la  E,  ad eccezione d i  quel l i  espl ic i tamente esc lus i  a i  sens i  del  success ivo 

comma 3;  

d)  l ’e lenco dei   prezz i  uni tar i ;  

e)  i l  p iano d i  s icurezza e d i  coord inamento d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 100 del  Decreto n.  81 del  2008 e a l  punto 2 

del l ’a l legato XV al lo  s tesso decreto,  nonché le proposte in tegrat ive a l  predet to p iano d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 

131,  comma 2,  le t tera a) ,  del  Codice dei  contrat t i  e  a l l ’ar t ico lo 100,  comma 5,  del  Decreto n.  81 del  2008,  

qualora accol te dal  coord inatore per la  s icurezza;   

f )  i l  p iano operat ivo d i  s icurezza d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 131,  comma 2,  le t tera c) ,  del  Codice dei  contrat t i ,  

a l l ’ar t ico lo 89,  comma 1,  le t tera h) ,  del  Decreto n.  81 del  2008 e a l  punto 3.2 del l ’a l legato XV al lo  s tesso 

decreto;  

g)  i l  c ronoprogramma di  cu i  a l l ’ar t ico lo 42 del  regolamento generale.  

2.  Sono contrat tualmente v incolant i  tu t te  le  leggi  e le  norme v igent i  in  mater ia d i  lavor i  pubbl ic i  e  in  par t i -

co lare:  

a)  la  legge 20 marzo 1865,  n.  2248,  a l legato F,  per  quanto appl icabi le ;  

b)  i l  Codice dei  contrat t i ,  approvato con decreto legis lat ivo 12 apr i le  2006,  n.  163;  

c)  i l  regolamento generale approvato con d.P.R.  21 d icembre 1999,  n.  554,  per  quanto appl icabi le ;  
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d) i l  decreto legis lat ivo 9 apr i le  2008,  n.  81,  con i  re lat iv i  a l legat i .  

3 .  Non fanno invece parte del  contrat to e sono estranei  a i  rapport i  negozia l i :  

a)  i l  computo metr ico e i l  computo metr ico est imat ivo;  

b)  le  tabel le  d i  r iep i logo dei  lavor i  e  la  loro suddiv is ione per categor ie omogenee,  ancorché inser i te  e 

in tegrant i  i l  presente capi to lato;  esse hanno ef f icac ia l imi tatamente a i  f in i  de l l ’aggiudicaz ione per la  

determinazione dei  requis i t i  sogget t iv i  degl i  esecutor i ,  a i  f in i  de l la  def in iz ione dei  requis i t i  ogget t iv i  e  del  

subappal to,  e,  sempre che non r iguardino i l  compenso a corpo dei  lavor i  contrat tual i ,  a i  f in i  de l la  

va lutaz ione del le  addiz ioni  o d iminuz ioni  dei  lavor i  a l l ’ar t ico lo 132 del  Codice dei  contrat t i ;  

c )  le  quant i tà  del le  s ingole voc i  e lementar i  r i levabi l i  dagl i  a t t i  proget tual i ,  e  da quals ias i  a l t ro loro 

a l legato.   

 

Art.  8 -  Disposizioni particolari  r iguardanti  l ’appalto    

1.  La sot toscr iz ione del  contrat to da parte del l ’appal tatore equivale a d ich iaraz ione d i  per fet ta 

conoscenza e incondiz ionata accet taz ione anche dei  suoi  a l legat i ,  de l la  legge,  dei  regolament i  e  d i  tu t te 

le  norme v igent i  in  mater ia d i  lavor i  pubbl ic i ,  nonché a l la  completa accet taz ione d i  tu t te le  norme che 

regolano i l  presente appal to,  e del  proget to per  quanto at t iene a l la  sua perfet ta esecuzione.  

2.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 71,  comma 3,  del  regolamento generale,  l ’appal tatore dà at to,  senza r iserva 

a lcuna,  del la  p iena conoscenza e d isponib i l i tà  degl i  a t t i  proget tual i  e  del la  documentaz ione,  del la  

d isponib i l i tà  dei  s i t i ,  de l lo  s tato dei  luoghi ,  del le  condiz ioni  pat tu i te  in  sede d i  of fer ta e ogni  a l t ra 

c i rcostanza che in teress i  i  lavor i ,  che,  come da apposi to verbale sot toscr i t to  co l  R.U.P. ,  consentono 

l ’ immediata esecuzione dei  lavor i .  

 

Art.  9 -  Fall imento dell ’appaltatore  

1.  In  caso d i  fa l l imento del l ’appal tatore la  Staz ione appal tante s i  avvale,  senza pregiudiz io per  ogni  a l t ro 

d i r i t to  e az ione a tute la dei  propr i  in teress i ,  del la  procedura prev is ta dagl i  ar t ico l i  136 e 138 del  Codice 

dei  contrat t i .  

2 .  Qualora l ’esecutore s ia un raggruppamento temporaneo,  in  caso d i  fa l l imento del l ’ impresa mandatar ia  

o d i  una impresa mandante t rovano appl icaz ione r ispet t ivamente i  commi 18 e 19 del l ’ar t ico lo 37 del  

Codice dei  contrat t i .  

 
Art.  10 - Rappresentante dell ’appaltatore e domicil io; direttore di  cantiere 

1.  L ’appal tatore deve e leggere domic i l io  a i  sens i  e  nei  modi  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 2 del  capi to lato generale 

d ’appal to;  a ta le domic i l io  s i  in tendono r i tua lmente ef fet tuate tut te le  in t imazioni ,  le  assegnazioni  d i  

termin i  e ogni  a l t ra not i f icaz ione o comunicaz ione d ipendente dal  contrat to.   

2 .  L ’appal tatore deve a l t resì  comunicare,  a i  sens i  e nei  modi  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 3 del  capi to lato generale 

d ’appal to,  le  general i tà  del le  persone autor izzate a r iscuotere.  

3.  Qualora l ’appal tatore non conduca d i ret tamente i  lavor i ,  deve deposi tare presso la  Staz ione 

appal tante,  a i  sens i  e nei  modi  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo  4 del  capi to lato generale d ’appal to,  i l  mandato confer i to  
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con at to pubbl ico a persona idonea,  sost i tu ib i le  su r ich iesta mot ivata del la  Staz ione appal tante.  La 

d i rez ione del  cant iere è assunta dal  d i ret tore tecn ico del l ’ impresa o da a l t ro tecnico,  abi l i ta to secondo le 

prev is ioni  del  presente capi to lato in  rapporto a l le  carat ter is t iche del le  opere da esegui re.  L ’assunzione 

del la  d i rez ione d i  cant iere da parte del  d i ret tore tecnico avv iene mediante delega confer i ta  da tut te le  

imprese operant i  ne l  cant iere,  con l ’ ind icaz ione speci f ica del le  at t r ibuz ioni  da eserc i tare dal  delegato 

anche in rapporto a quel le  degl i  a l t r i  sogget t i  operant i  ne l  cant iere.  

4.  L ’appal tatore,  t rami te i l  d i ret tore d i  cant iere ass icura l ’organizzaz ione,  la  gest ione tecnica e la  

conduzione del  cant iere.  I l  d i ret tore dei  lavor i  ha i l  d i r i t to  d i  es igere i l  cambiamento del  d i ret tore d i  

cant iere e del  personale del l ’appal tatore per d isc ip l ina,  incapaci tà o grave negl igenza.  L ’appal tatore è in  

tut t i  i  cas i  responsabi le  dei  danni  causat i  da l l ’ imper iz ia o dal la  negl igenza d i  det t i  sogget t i ,  nonché del la  

malafede o del la  f rode nel la  somminis t raz ione o nel l ’ impiego dei  mater ia l i .  

5 .  Ogni  var iaz ione del  domic i l io  d i  cu i  a l  comma 1,  o del le  persona d i  cu i  a i  commi 2,  3 o 4,  deve essere 

tempest ivamente not i f icata Staz ione appal tante;  ogni  var iaz ione del la  persona d i  cu i  a l  comma 3 deve 

essere accompagnata dal  deposi to presso la  Staz ione appal tante del  nuovo at to d i  mandato.  

 

Art.  11 - Norme generali  sui material i ,  i  componenti ,  i  sistemi e l 'esecuzione 

1.  Nel l 'esecuzione d i  tu t te le  lavoraz ioni ,  le  opere,  le  forn i ture,  i  component i ,  anche re lat ivamente a 

s is temi  e subsis temi  d i  impiant i  tecnologic i  ogget to del l 'appal to,  devono essere r ispet tate tut te le  

prescr iz ioni  d i  legge e d i  regolamento in  mater ia d i  qual i tà ,  provenienza e accet taz ione dei  mater ia l i  e  

component i  nonché,  per  quanto concerne la  descr iz ione,  i  requis i t i  d i  prestaz ione e le  modal i tà  d i  

esecuzione d i  ogni  categor ia d i  lavoro,  tu t te le  ind icaz ioni  contenute o r ich iamate contrat tualmente nel  

presente capi to lato d i  appal to,  negl i  e laborat i  graf ic i  de l  proget to esecut ivo e nel la  descr iz ione del le  

s ingole voc i  a l legata a l lo  s tesso capi to lato.  

2.  Per quanto r iguarda l ’accet taz ione,  la  qual i tà  e  l ’ impiego dei  mater ia l i ,  la  loro provv is ta,  i l  luogo del la  

loro provenienza e l ’eventuale sost i tuz ione d i  quest ’u l t imo,  s i  appl icano r ispet t ivamente g l i  ar t ico l i  15,  16 

e 17 del  capi to lato generale d ’appal to.  

 

Art.  12 – Convenzioni europee in materia di  valuta e termini 

1.  Tut t i  g l i  a t t i  predispost i  da l la  Staz ione appal tante per ogni  va lore in  c i f ra assoluta ind icano la 

denominazione in  euro.  

2.  Tut t i  g l i  a t t i  predispost i  da l la  Staz ione appal tante per ogni  va lore contenuto in  c i f ra assoluta,  ove non 

d iversamente speci f icato,  devono intenders i  I .V.A.  esc lusa.  

3.  Tut t i  i  termin i  d i  cu i  a l  presente capi to lato d ’oner i ,  se non d iversamente s tabi l i to  nel la  s ingola 

d isposiz ione,  sono computat i  in  conformi tà a l  Regolamento CEE 3 g iugno 1971,  n.  1182.  
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  

 

Art.  13 - Consegna e inizio dei lavori  

1.  L ’esecuzione dei  lavor i  ha in iz io dopo la s t ipu la del  formale contrat to,  in  segui to a consegna,  r isu l tante 

da apposi to verbale,  da ef fet tuars i  non o l t re 45 g iorn i  dal la  predet ta s t ipu la,  prev ia convocazione 

del l ’esecutore.  

2.  E’  facol tà del la  Staz ione appal tante procedere in  v ia d ’urgenza,  a l la  consegna dei  lavor i ,  anche ne l le  

more del la  s t ipu laz ione formale del  contrat to,  a i  sens i  degl i  ar t ico l i  337,  secondo comma, e 338 del la  

legge n.  2248 del  1865,   degl i  ar t ico l i  109,  comma 4,  secondo per iodo,  e  129,  commi 1 e 4,  del  

regolamento generale e del l ’ar t ico lo 11,  commi 10 e 12,  del  Codice dei  contrat t i ;  in  ta l  caso i l  d i ret tore 

dei  lavor i  ind ica espressamente sul  verbale le  lavoraz ioni  da in iz iare immediatamente.  

3.  Se nel  g iorno f issato e comunicato l ’appal tatore non s i  presenta a r icevere la  consegna dei  lavor i ,  i l  

d i ret tore dei  lavor i  f issa un nuovo termine perentor io ,  non in fer iore a 5 g iorn i  e  non super iore a 15;  i  

termin i  per  l ’esecuzione decorrono comunque dal la  data del la  pr ima convocazione.  Decorso inut i lmente i l  

termine d i  anz idet to è facol tà del la  Staz ione appal tante d i  r iso lvere i l  contrat to e incamerare la  cauzione,  

ferma restando la poss ib i l i tà  d i  avvalers i  del la  garanz ia f ide iussor ia a l  f ine del  r isarc imento del  danno,  

senza che c iò possa cost i tu i re mot ivo d i  pretese o eccezioni  d i  sor ta.  Qualora s ia indet ta una nuova 

procedura per l ’a f f idamento del  completamento dei  lavor i ,  l ’appal tatore è esc luso dal la  par tec ipaz ione in  

quanto l ’ inadempimento è considerato grave negl igenza accertata.  

4.  L 'appal tatore deve t rasmettere a l la  Staz ione appal tante,  pr ima del l ’ in iz io  dei  lavor i ,  la  documentaz ione 

d i  avvenuta denunzia d i  in iz io lavor i  e f fet tuata ag l i  ent i  prev idenzia l i ,  ass icurat iv i  ed ant in for tunis t ic i ,  

inc lusa la  Cassa edi le  ove dovuta;  egl i  t rasmette a l t resì  un or ig inale del  DURC in data non anter iore a un 

mese da quel la  del  verbale d i  consegna;  i l  DURC è a l t resì  t rasmesso in occasione d i  c iascun pagamento 

in  acconto o a saldo,  in  re laz ione anche a l le  eventual i  imprese subappal tat r ic i  che abbiano personale 

d ipendente.  

Art.  14 - Termini per l 'ult imazione dei lavori  

   1 .  I l  tempo ut i le  per  u l t imare tut t i  i  lavor i  compres i  nel l ’appal to è f issato in  g iorn i  233 

(duecentotrentat re)  natura l i  consecut iv i  decorrent i  da l la  data del  verbale d i  consegna dei  lavor i .  

2 .  Nel  ca lco lo del  tempo d i  cu i  a l  comma 1 è tenuto conto del le  fer ie  contrat tual i .  

3 .  L ’appal tatore s i  obbl iga a l la  r igorosa ot temperanza del  cronoprogramma dei  lavor i  che potrà 

f issare scadenze inderogabi l i  per  l ’approntamento del le  opere necessar ie a l l ’ in iz io  d i  forn i ture e lavor i  da 

ef fet tuars i  da a l t re d i t te  per  conto del la  Staz ione appal tante oppure necessar ie a l l ’u t i l izzaz ione,  pr ima 

del la  f ine dei  lavor i  e  prev io cer t i f icato d i  regolare esecuzione,  r i fer i to  a l la  so la parte funz ionale del le  

opere.  

 

Art.  15 - Proroghe 

1.  L ’appal tatore,  qualora per causa a esso non imputabi le ,  non s ia in  grado d i  u l t imare i  lavor i  nel  
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termine contrat tuale d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 14,  può ch iedere la  proroga,  presentando apposi ta r ich iesta 

mot ivata a lmeno 45 g iorn i  pr ima del la  scadenza del  termine d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 14.  

2.  In  deroga a quanto prev is to a l  comma 1,  la  r ich iesta può essere presentata anche qualora manchino 

meno d i  45 g iorn i  a l la  scadenza del  termine d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 14,  comunque pr ima d i  ta le scadenza,  

qualora le  cause che hanno determinato la  r ich iesta s i  s iano ver i f icate poster iormente;  in  questo caso la  

r ich iesta deve essere mot ivata anche in re laz ione a l la  speci f ica c i rcostanza del la  tard iv i tà .   

3 .  La r ich iesta è presentata a l  d i ret tore d i  lavor i  i l  quale la  t rasmette tempest ivamente a l  R.U.P. ,  

corredata dal  propr io parere;  qualora la  r ich iesta s ia presentata d i ret tamente a l  R.U.P.  quest i  acquis isce 

tempest ivamente i l  parere del  d i ret tore dei  lavor i .   

4 .  La proroga è concessa o negata con provvedimento scr i t to  del  R.U.P.  entro 30 g iorn i  dal  r icev imento 

del la  r ich iesta;  i l  R.U.P.  può presc indere dal  parere del  d i ret tore dei  lavor i  qualora quest i  non s i  espr ima 

entro 10 g iorn i  e  può d iscostars i  dal lo  s tesso parere;  nel  provvedimento è r ipor tato i l  parere del  d i ret tore 

dei  lavor i  qualora questo s ia d i f forme dal le  conclus ioni  del  R.U.P.  

5.  Nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 2 i  termin i  d i  30 g iorn i  e  d i  10 g iorn i  d i  cu i  a l  comma 4 sono r idot t i  

r ispet t ivamente a 10 g iorn i  e  a 3 g iorn i ;  negl i  s tess i  cas i  qualora la  proroga s ia concessa formalmente 

dopo la scadenza del  termine d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 14,  essa ha ef fet to ret roat t ivo a part i re  da ta le u l t imo 

termine.  

6.  La mancata determinazione del  R.U.P.  entro i  termin i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo cost i tu isce r iget to 

del la  r ich iesta.  

7.Trova a l t resì  appl icaz ione l ’ar t ico lo 26 del  capi to lato generale d ’appal to.  

 

Art.  16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

1.  Qualora cause d i  forza maggiore,  condiz ioni  c l imato logiche ogget t ivamente eccezional i  od a l t re 

c i rcostanze specia l i  che impediscano in v ia temporanea che i  lavor i  procedano ut i lmente a regola d ’ar te,  

la  d i rez ione dei  lavor i  d ’uf f ic io  o su segnalaz ione del l ’appal tatore può ord inare la  sospensione dei  lavor i  

redigendo apposi to verbale sent i to  l ’appal tatore;  cost i tu iscono c i rcostanze specia l i  le  s i tuaz ioni  che 

determinano la necess i tà d i  procedere a l la  redazione d i  una var iante in  corso d ’opera nei  cas i  prev is t i  

da l l ’ar t ico lo 132,  comma 1,  le t tere a) ,  b) ,  c)  e d) ,  del  Codice dei  contrat t i ;  per  le  sospensioni  d i  cu i  a l  

presente ar t ico lo nessun indennizzo spet ta a l l ’appal tatore.  

2.  I l  verbale d i  sospensione deve contenere:  

a)  l ’ ind icaz ione del lo  s tato d i  avanzamento dei  lavor i ;  

b)  l ’adeguata mot ivaz ione a cura del la  d i rez ione de i  lavor i ;  

c )  l ’eventuale imputaz ione del le  cause ad una del le  par t i  o  a terz i ,  se del  caso anche con r i fer imento a l le  

r isu l tanze del  verbale d i  consegna o a l le  c i rcostanze sopravvenute.  

3.  I l  verbale d i  sospensione è controf i rmato dal l ’appal tatore,  deve perveni re a l  R.U.P.  entro i l  qu into 

g iorno natura le success ivo a l la  sua redazione e deve essere rest i tu i to  controf i rmat i  dal lo  s tesso o da l  

suo delegato;  qualora i l  R.U.P.  non s i  pronunci  ent ro 5 g iorn i  dal  r icev imento,  i l  verbale s i  dà per 

r iconosc iuto e accet tato dal la  Staz ione appal tante.   
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4.  Qualora l ’appal tatore non in tervenga a l la  f i rma del  verbale d i  sospensione o r i f iu t i  d i  sot toscr iver lo,  

oppure apponga sul lo  s tesso del le  r iserve,  s i  procede a norma del l ’ar t ico lo 165 del  regolamento 

generale.  

5.  In  ogni  caso la  sospensione opera dal la  data d i  redazione del  verbale,  accet tato dal  R.U.P.  o sul  quale 

s i  s ia  formata l ’accet taz ione tac i ta ;  non possono essere r iconosc iute sospensioni ,  e  i  re lat iv i  verbal i  non 

hanno a lcuna ef f icac ia,  in  assenza d i  adeguate mot ivaz ioni  o le  cu i  mot ivaz ioni  non s iano r iconosc iute  

adeguate da parte del  R.U.P.  

6.  I l  verbale d i  sospensione ha ef f icac ia dal  quinto g iorno antecedente la  sua presentaz ione a l  R.U.P. ,  

qualora i l  predet to verbale g l i  s ia  s tato t rasmesso dopo i l  qu into g iorno dal la  redazione oppure rechi  una 

data d i  decorrenza del la  sospensione anter iore a l  quinto g iorno precedente la  data d i  t rasmiss ione.   

7 .  Non appena cessate le  cause del la  sospensione i l  d i ret tore dei  lavor i  redige i l  verbale d i  r ipresa che,  

o l t re a r ich iamare i l  precedente verbale d i  sospens ione,  deve indicare i  g iorn i  d i  e f fet t iva sospensione e 

i l  conseguente nuovo termine contrat tuale dei  lavor i  d i f fer i to  d i  un numero d i  g iorn i  par i  a l l ’accerta ta 

durata del la  sospensione.  

8.  I l  verbale d i  r ipresa dei  lavor i  è  controf i rmato dal l ’appal tatore e t rasmesso a l  R.U.P. ;  esso è ef f icace 

dal la  data del la  sua redazione;  a l  verbale d i  r ipresa dei  lavor i  s i  appl icano le  d isposiz ioni  e i  cu i  a i  commi 

3 e 4.  

9.  Le d isposiz ioni  del  presente ar t ico lo s i  appl icano anche a sospensioni  parz ia l i  e  r iprese parz ia l i  che 

abbiano per ogget to par t i  determinate dei  lavor i ,  da indicare nei  re lat iv i  verbal i ;  in  ta l  caso i l  d i f fer imento 

dei  termin i  contrat tual i  è  par i  ad un numero d i  g iorn i  cost i tu i to  dal  prodot to dei  g iorn i  d i  sospensione per 

i l  rapporto t ra l ’ammontare dei  lavor i  sospesi  e l ' importo tota le dei  lavor i  prev is to nel lo  s tesso per iodo 

secondo i l  programma esecut ivo dei  lavor i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 19.  

 
Art.  17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1.  I l  R.U.P.  può ord inare la  sospensione dei  lavor i  per  cause d i  pubbl ico in teresse o part ico lare 

necess i tà;  l ’ord ine è t rasmesso contemporaneamente a l l ’appal tatore e a l  d i ret tore dei  lavor i  ed ha 

ef f icac ia dal la  data d i  emiss ione.  

2.  Lo s tesso R.U.P.  determina i l  momento in  cui  sono venute meno le ragioni  d i  pubbl ico in teresse o d i  

par t ico lare necess i tà che lo  hanno indot to ad ord inare la  sospendere i  lavor i  ed emette l ’ord ine d i  

r ipresa,  t rasmesso tempest ivamente a l l ’appal tatore e a l  d i ret tore dei  lavor i .  

3 .  Per quanto non d iversamente d isposto dal  presente ar t ico lo,  agl i  ord in i  d i  sospensione e d i  r ipresa 

emessi  dal  R.U.P.  s i  appl icano le  d isposiz ioni  del l ’ar t ico lo 16,  commi 2,  4,  7,  8 e 9,  in  mater ia d i  verbal i  

d i  sospensione e d i  r ipresa dei  lavor i ,  in  quanto compat ib i l i .   

4 .  Qualora la  sospensione,  o le  sospensioni  se p iù d i  una,  dur ino per un per iodo d i  tempo super iore ad 

un quarto del la  durata compless iva prev is ta dal l ’ar t ico lo 14,  o comunque quando super ino 6 mesi  

compless ivamente,  l 'appal tatore può r ich iedere lo  sc iogl imento del  contrat to senza indenni tà;  la  Staz ione 

appal tante può oppors i  a l lo  sc iogl imento del  contra t to ma,  in  ta l  caso,  r iconosce a l  medesimo la r i fus ione 

dei  maggior i  oner i  der ivant i  da l  pro lungamento del la  sospensione o l t re i  termin i  suddet t i ,  iscr ivendol i  
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nel la  documentaz ione contabi le .  

 
Art.  18 - Penali  in caso di r i tardo  

1.  Nel  caso d i  mancato r ispet to del  termine s tabi l i to  per  l ’u l t imazione dei  lavor i ,  per  ogni  g iorno 

natura le consecut ivo d i  r i tardo v iene appl icata una penale par i  a l lo  0,5 per mi l le  del l ’ importo contrat tuale.  

2.  La penale,  nel la  s tessa misura percentuale d i  cu i  a l  comma 1,  t rova appl icaz ione anche in caso d i  

r i tardo:  

a)  nel l ’ in iz io  dei  lavor i  r ispet to a l la  data f issata dal  d i ret tore dei  lavor i  per  la  consegna degl i  s tess i ,  

qualora la  Staz ione appal tante non s i  avvalga del la  facol tà d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 13,  comma 3;  

b)  nel la  r ipresa dei  lavor i  seguente un verbale d i  sospensione,  r ispet to a l la  data f issata dal  d i ret tore 

dei  lavor i ;  

c )  nel  r ispet to dei  termin i  impost i  da l la  d i rez ione dei  lavor i  per  i l  r ipr is t ino d i  lavor i  non accet tabi l i  o  

danneggiat i .   

3 .  La penale i r rogata a i  sens i  del  comma 2,  le t tera a) ,  è  d isappl icata e,  se,  g ià addebi tata,  è 

rest i tu i ta ,  qualora l ’appal tatore,  in  segui to a l l ’andamento imposto a i  lavor i ,  r ispet t i  la  pr ima sogl ia  

temporale success iva f issata nel  programma dei  lavor i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 19.  

4.  La penale d i  cu i  a l  comma 2,  le t tera b)  e le t tera d) ,  è  appl icata a l l ’ importo dei  lavor i  ancora da 

esegui re;  la  penale d i  cu i  a l  comma 2,  le t tera c)  è  appl icata a l l ’ importo dei  lavor i  d i  r ipr is t ino o d i  nuova 

esecuzione ord inat i  per  r imediare a quel l i  non accet tabi l i  o  danneggiat i .   

5 .  Tut te le  penal i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo sono contabi l izzate in  detraz ione in  occasione del  

pagamento immediatamente success ivo a l  ver i f icars i  del la  re lat iva condiz ione d i  r i tardo.  

6.  L ’ importo compless ivo del le  penal i  i r rogate a i  sens i  dei  commi 1 e 2 non può superare i l  10 per 

cento del l ’ importo contrat tuale;  qualora i  r i tard i  s iano ta l i  da comportare una penale d i  importo super iore 

a l la  predet ta percentuale t rova appl icaz ione l ’ar t ico lo 21,  in  mater ia d i  r iso luz ione del  contrat to.   

7 .  L ’appl icaz ione del le  penal i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo non pregiudica i l  r isarc imento d i  eventual i  

danni  o u l ter ior i  oner i  sostenut i  da l la  Staz ione appal tante a causa dei  r i tard i .  

 

Art.  19 – Programma esecutivo dei lavori  dell 'appaltatore e cronoprogramma 

1.  Entro 30 (TRENTA) g iorn i  dal la  s t ipu la del  contrat to,  e comunque pr ima del l ' in iz io  dei  lavor i ,  

l 'appal tatore  predispone e consegna a l la  d i rez ione lavor i  un propr io programma esecut ivo dei  lavor i ,  

e laborato in  re laz ione a l le  propr ie tecnologie,  a l le  propr ie scel te imprendi tor ia l i  e  a l la  propr ia 

organizzaz ione lavorat iva;  ta le programma deve r ipor tare per ogni  lavoraz ione,  le  prev is ioni  c i rca i l  

per iodo d i  esecuzione nonché l 'ammontare presunto,  parz ia le e progress ivo,  del l 'avanzamento dei  lavor i  

a l le  date contrat tualmente s tabi l i te  per  la  l iqu idaz ione dei  cer t i f icat i  d i  pagamento deve essere coerente 

con i  tempi  contrat tual i  d i  u l t imazione e deve essere approvato dal la  d i rez ione lavor i ,  mediante 

apposiz ione d i  un v is to,  entro c inque g iorn i  dal  r icev imento.  Trascorso i l  predet to termine senza che la  

d i rez ione lavor i  s i  s ia  pronunciata i l  programma esecut ivo dei  lavor i  s i  in tende accet tato,  fa t te salve 

pales i  i l log ic i tà  o ind icaz ioni  erronee incompat ib i l i  con i l  r ispet to dei  termin i  d i  u l t imazione.   
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2.  I l  programma esecut ivo dei  lavor i  del l 'appal tatore può essere modi f icato o in tegrato dal la  Staz ione 

appal tante,  mediante ord ine d i  serv iz io,  ogni  vo l ta  che s ia necessar io a l la  mig l ior  esecuzione dei  lavor i  e  

in  par t ico lare:  

a)  per  i l  coord inamento con le  prestaz ioni  o le  forn i ture d i  imprese o a l t re d i t te  estranee a l  contrat to;  

b)  per  l ' in tervento o i l  mancato in tervento d i  soc ietà concess ionar ie d i  pubbl ic i  serv iz i  le  cu i  ret i  s iano 

coinvol te in  qualunque modo con l 'andamento dei  lavor i ,  purché non imputabi le  ad inadempiment i  o  r i tard i  

del la  Staz ione appal tante;  

c)  per  l ' in tervento o i l  coord inamento con autor i tà ,  ent i  o  a l t r i  sogget t i  d ivers i  dal la  Staz ione appal tante,  

che abbiano g iur isd iz ione,  competenze o responsabi l i tà  d i  tu te la sugl i  immobi l i ,  i  s i t i  e  le  aree comunque 

interessate dal  cant iere;  a ta l  f ine non sono considerat i  sogget t i  d ivers i  le  soc ietà o az iende contro l la te o 

partec ipate dal la  Staz ione appal tante o sogget t i  t i to lar i  d i  d i r i t t i  real i  su i  beni  in  qualunque modo 

interessat i  da i  lavor i  in tendendosi ,  in  quest i  cas i ,  r icondot ta la  fat t ispec ie a l la  responsabi l i tà  gest ionale 

del la  Staz ione appal tante;  

d)  per  la  necess i tà o l 'opportuni tà d i  esegui re prove sui  campioni ,  prove d i  car ico e d i  tenuta e 

funz ionamento degl i  impiant i ,  nonché col laudi  parz ia l i  o  speci f ic i ;  

e)  qualora s ia r ich iesto dal  coord inatore per la  s icurezza e la  sa lute nel  cant iere,  in  ot temperanza 

a l l 'ar t ico lo 92,  comma 1,  del  Decreto n.  81 del  2008.  In  ogni  caso i l  programma esecut ivo dei  lavor i  deve 

essere coerente con i l  p iano d i  s icurezza e d i  coord inamento del  cant iere,  eventualmente in tegrato ed 

aggiornato.  

3.  I  lavor i  sono comunque esegui t i  ne l  r ispet to del  cronoprogramma predisposto dal la  Staz ione 

appal tante e in tegrante i l  proget to esecut ivo;  ta le  cronoprogramma può essere modi f icato dal la  Staz ione 

appal tante a l  ver i f icars i  del le  condiz ioni  d i  cu i  a l  comma 2.  

 

Art.  20 – Inderogabil i tà dei termini di  esecuzione 

1.  Non cost i tu iscono mot ivo d i  d i f fer imento del l ' in iz io  dei  lavor i ,  de l la  loro mancata regolare o 

cont inuat iva conduzione secondo i l  re lat ivo programma esecut ivo o del la  loro r i tardata u l t imazione:  

a)  i l  r i tardo nel l ' ins ta l laz ione del  cant iere e nel l 'a l lacc iamento a l le  ret i  tecnologiche necessar ie a l  suo 

funz ionamento,  per  l 'approvv ig ionamento del l 'energ ia e let t r ica e del l 'acqua;  

b)  l ’adempimento d i  prescr iz ioni ,  o  i l  r imedio a inconvenient i  o  in f raz ioni  r iscontrate dal  d i ret tore dei  

lavor i  o  dagl i  organi  d i  v ig i lanza in  mater ia sani tar ia  e d i  s icurezza,  iv i  compreso i l  coord inatore per la  

s icurezza in  fase d i  esecuzione,  se nominato;  

c)  l 'esecuzione d i  accertament i  in tegrat iv i  che l 'appal tatore r i tenesse d i  dover ef fet tuare per la  

esecuzione del le  opere d i  fondazione,  del le  s t rut ture e degl i  impiant i ,  sa lvo che s iano ord inat i  da l la  

d i rez ione dei  lavor i  o  espressamente approvat i  da questa;  

d)  i l  tempo necessar io per  l 'esecuzione d i  prove su i  campioni ,  d i  sondaggi ,  anal is i  e  a l t re prove 

ass imi labi l i ;  

e)  i l  tempo necessar io per  l 'espletamento degl i  adempiment i  a  car ico del l 'appal tatore comunque prev is t i  

da l  presente capi to lato;  
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f )  le  eventual i  controvers ie t ra l ’appal tatore e i  forn i tor i ,  subappal tator i ,  a f f idatar i ,  a l t r i  incar icat i  

da l l ’appal tatore né i  r i tard i  o  g l i  inadempiment i  degl i  s tess i  sogget t i ;  

g)  le  eventual i  ver tenze a carat tere az iendale t ra l ’appal tatore e i l  propr io personale d ipendente;  

h)  le  sospensioni  d isposte dal la  Staz ione appal tante,  dal  Di ret tore dei  lavor i ,  da l  Coordinatore per la  

s icurezza in  fase d i  esecuzione o dal  R.U.P.  per  inosservanza del le  misure d i  s icurezza dei  lavorator i  ne l  

cant iere o inosservanza degl i  obbl igh i  ret r ibut iv i ,  contr ibut iv i ,  prev idenzia l i  o  ass is tenz ia l i  ne i  confront i  

de i  lavorator i  impiegat i  ne l  cant iere;  

i )  le  sospensioni  d isposte dal  personale ispet t ivo del  Min is tero del  lavoro e del la  prev idenza soc ia le  in  

re laz ione a l la  presenza d i  personale non r isu l tante dal le  scr i t ture o da a l t ra documentaz ione obbl igator ia  

o in  caso d i  re i terate v io laz ioni  del la  d isc ip l ina in  mater ia d i  superamento dei  tempi  d i  lavoro,  d i  r iposo 

g iornal iero e set t imanale,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 14 del  Decreto n.  81 del  2008,  f ino a l la  re lat iva revoca.  

2.  Non cost i tu iscono a l t resì  mot ivo d i  d i f fer imento del l ' in iz io  dei  lavor i ,  de l la  loro mancata regolare o 

cont inuat iva conduzione secondo i l  re lat ivo programma o del la  loro r i tardata u l t imazione i  r iard i  o  g l i  

inadempiment i  d i  d i t te ,  imprese,  forn i tor i ,  tecnic i  o  a l t r i ,  t i to lar i  d i  rapport i  contrat tual i  con la  Staz ione 

appal tante,  se l ’appal tatore non abbia tempest ivamente denunciato per iscr i t to  a l la  Staz ione appal tante 

medesima le cause imputabi l i  a  det te d i t te ,  imprese o forn i tor i  o  tecnic i .  

3 .  Le cause d i  cu i  a i  commi 1 e 2 non possono cost i tu i re mot ivo per la  r ich iesta d i  proroghe d i  cu i  

a l l ’ar t ico lo 15,  d i  sospensione dei  lavor i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 16,  per  la  d isappl icaz ione del le  penal i  d i  cu i  

a l l ’ar t ico lo 18,  né per l ’eventuale r iso luz ione del  Contrat to a i  sens i  del l ’ar t ico lo 21.  

 

Art.  21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 1 .  L ’eventuale r i tardo imputabi le  a l l ’appal tatore nel  r ispet to dei  termin i  per  l ’u l t imazione dei  lavor i  o  

del le  scadenze espl ic i tamente f issate a l lo  scopo da l  programma temporale super iore a 120 (centovent i )  

g iorn i  natura l i  consecut iv i  produce la r iso luz ione del  contrat to,  a d iscrez ione del la  Staz ione appal tante e 

senza obbl igo d i  u l ter iore mot ivaz ione,  a i  sens i  de l l ’ar t ico lo 136 del  Codice dei  contrat t i .  

2 .  La r iso luz ione del  contrat to t rova appl icaz ione dopo la formale messa in mora del l ’appal tatore con 

assegnazione d i  un termine per compiere i  lavor i  e  in  contraddi t tor io  con i l  medesimo appal tatore.  

3.  Nel  caso d i  r iso luz ione del  contrat to la  penale d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 18,  comma 1,  è computata sul  per iodo 

determinato sommando i l  r i tardo accumulato dal l 'appal tatore r ispet to a l  programma esecut ivo dei  lavor i  e  

i l  termine assegnato dal  d i ret tore dei  lavor i  per  compiere i  lavor i  con la  messa in mora d i  cu i  a l  comma 2.  

4.  Sono dovut i  da l l ’appal tatore i  danni  subi t i  da l la  Staz ione appal tante in  segui to a l la  r iso luz ione del  

contrat to,  comprese le  eventual i  maggior i  spese connesse a l  completamento dei  lavor i  a f f idato a terz i .  

Per i l  r isarc imento d i  ta l i  danni  la  Staz ione appal tante può t rat tenere qualunque somma maturata a 

credi to del l ’appal tatore in  ragione dei  lavor i  esegui t i  nonché r iva lers i  su l la  garanz ia f ide iussor ia.  
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CAPO  4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
Art.  22 - Lavori  a misura 

1.Qualora in  corso d ’opera debbano essere in t rodot te var iaz ioni  a i  lavor i  a i  sens i  degl i  ar t ico l i  38 o 39,  e 

per  ta l i  var iaz ioni  r icorrano le  condiz ioni  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 45,  comma 9,  del  regolamento generale,  per  

cu i  r isu l t i  eccess ivamente oneroso indiv iduarne in  maniera cer ta e def in i ta  le  quant i tà  e per tanto non s ia 

poss ib i le  la  loro def in iz ione nel  lavoro “a corpo”,  esse possono essere prevent ivate a misura.  Le re la t ive 

lavoraz ioni  sono indicate nel  provvedimento d i  approvazione del la  per iz ia con puntuale mot ivaz ione d i  

carat tere tecnico e con l ' ind icaz ione del l ' importo sommario del  loro valore presunto e del la  re lat iva 

inc idenza sul  va lore compless ivo del  contrat to.  

2.  Nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  qualora le  var iaz ion i  non s iano valutabi l i  mediante i  prezz i  uni tar i  r i levabi l i  

dagl i  a t t i  proget tual i  o  d i  gara,  s i  procede mediante la  formazione dei  nuovi  prezz i  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 

39,  fermo restando che le  s tesse var iaz ioni  possono essere predef in i te ,  sot to i l  prof i lo  economico,  con 

at to d i  sot tomiss ione “a corpo”.  

3.  Non sono comunque r iconosc iut i  ne l la  va lutaz ione ingrossament i  o  aument i  d imensional i  d i  a lcun 

genere non r ispondent i  a i  d isegni  d i  proget to se non saranno stat i  prevent ivamente autor izzat i  da l la  

Di rez ione lavor i .  

4 .  Nel  corr ispet t ivo per l ’esecuzione degl i  eventual i  lavor i  a  misura s ’ in tende sempre compresa ogni  

spesa occorrente per dare l ’opera compiuta sot to le  condiz ioni  s tabi l i te  dal  presente capi to lato e secondo 

i  t ip i  ind icat i  e  prev is t i  negl i  a t t i  proget tual i .   

5 .  La contabi l izzaz ione del le  opere e del le  forn i ture verrà ef fet tuata appl icando a l le  quant i tà  esegui te i  

prezz i  uni tar i  net t i  desunt i  da l l ’e lenco dei  prezz i  uni tar i  d i  cu i   a l l ’ar t ico lo 3,  comma 3,  del  presente 

capi to lato.  

6.  Gl i  eventual i  oner i  per  la  s icurezza che fossero indiv iduat i  a  misura in  re laz ione a l le  var iaz ioni  d i  cu i  

a l  comma 1,  sono valutat i  su l la  base dei  re lat iv i  prezz i  d i  e lenco,  oppure format i  a i  sens i  del  comma 2,  

con le  re lat ive quant i tà .  

 
Art.  23 - Lavori  a corpo 

1.  La valutaz ione del  lavoro a corpo è ef fet tuata secondo le speci f icaz ioni  date nel l ’enunciaz ione e nel la  

descr iz ione del  lavoro a corpo,  nonché secondo le r isu l tanze degl i  e laborat i  graf ic i  e  d i  ogni  a l t ro 

a l legato proget tuale;  i l  corr ispet t ivo per i l  lavoro a corpo resta f isso e invar iabi le  senza che possa essere 

invocata dal le  par t i  contraent i  a lcuna ver i f ica sul la  misura o sul  va lore at t r ibu i to a l la  quant i tà  d i  det t i  

lavor i .  

2 .  Nel  corr ispet t ivo per l ’esecuzione dei  lavor i  a  corpo s ’ in tende sempre compresa ogni  spesa occorrente 

per dare l ’opera compiuta sot to le  condiz ioni  s tabi l i te  dal  presente capi to lato e secondo i  t ip i  ind icat i  e  

prev is t i  negl i  a t t i  proget tual i .  Pertanto nessun compenso può essere r ich iesto per lavor i ,  forn i ture e 

prestaz ioni  che,  ancorché non espl ic i tamente speci f icat i  ne l la  descr iz ione dei  lavor i  a  corpo,  s iano 

r i levabi l i  dagl i  e laborat i  graf ic i  o  v iceversa.  Lo s tesso d icas i  per  lavor i ,  forn i ture e prestaz ioni  
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tecnicamente e in t r insecamente indispensabi l i  a l la  funz ional i tà ,  completezza e corret ta real izzaz ione 

del l 'opera appal tata secondo le regola del l 'ar te.  

3.  La contabi l izzaz ione dei  lavor i  a  corpo è ef fet tuata appl icando a l l ’ importo net to d i  aggiudicaz ione le  

percentual i  convenzional i  re lat ive a l le  s ingole categor ie d i  lavoro indicate nel la  tabel la  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 

5,  d i  c iascuna del le  qual i  va contabi l izzata la  quota parte in  proporz ione a l  lavoro esegui to.  

4.  L ’e lenco dei  prezz i  uni tar i  e  i l  computo metr ico hanno val id i tà  a i  so l i  f in i  de l la  determinazione del  

prezzo a base d ’asta in  base a l  quale ef fet tuare l ’aggiudicaz ione,  in  quanto l 'appal tatore era tenuto,  in  

sede d i  par tec ipaz ione a l la  gara,  a ver i f icare le  voc i  e le  quant i tà  r ich ieste per l ’esecuzione completa dei  

lavor i  proget tat i ,  a i  f in i  de l la  formulaz ione del la  propr ia of fer ta e del  conseguente corr ispet t ivo.  

5.  Gl i  oner i  per  la  s icurezza,  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 2,  comma 1,  le t tera b) ,  come ev idenziat i  a l  r igo b)  del la  

tabel la  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 5,  sono valutat i  in  base a l l ' importo prev is to separatamente dal l ' importo dei  lavor i  

negl i  a t t i  proget tual i  e  su l  bando d i  gara,  secondo la percentuale s tabi l i ta  nel la  predet ta tabel la ,  

in tendendosi  come esegui ta e l iqu idabi le  la  quota parte proporz ionale a quanto esegui to.  

 
Art.  24 - Lavori  in economia 

1.  La contabi l izzaz ione dei  lavor i  in  economia è ef fet tuata secondo i  prezz i  uni tar i  contrat tual i  per  

l ' importo del le  prestaz ioni  e del le  somminis t raz ion i  fa t te dal l ' impresa s tessa,  con le  modal i tà  prev is te 

dal l ’ar t ico lo 153 del  regolamento generale.  

2.  Gl i  oner i  per  la  s icurezza,  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 2,  comma 1,  le t tera b) ,  come ev idenziat i  a l  r igo b)  del la  

tabel la  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 5,  per  la  par te esegui ta in  economia,  sono contabi l izzat i  separatamente con g l i  

s tess i  cr i ter i .  

 
Art.  25 - Valutazione dei manufatti  e dei material i  a piè d’opera 

1.   Non sono valutat i  i  manufat t i  ed i  mater ia l i  a  p iè d ’opera,  ancorché accet tat i  da l la  d i rez ione dei  lavor i .  
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CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA  

 
Art.  26 - Anticipazione 

1.  Ai  sens i  del l 'ar t ico lo 5,  comma 1,  del  decreto- legge 28 marzo 1997,  n.  79,  convert i to  con modi f icaz ioni  

dal la  legge 28 maggio 1997,  n.  140,  non è dovuta a lcuna ant ic ipaz ione.   

 
Art.  27 - Pagamenti  in acconto 

1.   Le rate d i  acconto sono dovute ogni  qualvol ta l ’ importo dei  lavor i  esegui t i ,  contabi l izzat i  a i  sens i  degl i  

ar t ico l i  22,  23,  24 e 25,  a l  net to del  r ibasso d ’as ta,  comprensiv i  del la  quota re lat iva degl i  oner i  per  la  

s icurezza e a l  net to del la  r i tenuta d i  cu i  a l  comma 2,  e a l  net to del l ’ importo del le  rate d i  acconto 

precedent i ,  raggiungono un importo non in fer iore a l  25 % (VENTICINQUE per cento)  del l ’ importo 

contrat tuale.  

2.  A garanzia del l ’osservanza del le  norme e del le  prescr iz ioni  dei  contrat t i  co l le t t iv i ,  de l le  leggi  e  dei  

regolament i  su l la  tu te la,  protez ione,  ass icuraz ione,  ass is tenza e s icurezza f is ica dei  lavorator i ,  

su l l ’ importo net to progress ivo dei  lavor i  è  operata una r i tenuta del lo  0,50 per cento,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 

7,  comma 2,  del  capi to lato generale d ’appal to,  da l iqu idars i ,  nu l la  ostando,  in  sede d i  conto f ina le.  

3.  Entro 45 (quarantac inque) g iorn i  dal  ver i f icars i  del le  condiz ioni  d i  cu i  a l  comma 1,  i l  d i ret tore dei  lavor i  

redige la  contabi l i tà  ed emette lo  s tato d i  avanzamento dei  lavor i ,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 168 del  

regolamento generale,  i l  quale deve recare la  d ic i tura:  « lavor i  a  tut to i l  ……………………» con 

l ’ ind icaz ione del la  data d i  ch iusura.  

4.  Entro lo  s tesso termine d i  cu i  a l  comma 3 i l  R.U.P.  emette i l  conseguente cer t i f icato d i  

pagamento,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 169 del  regolamento generale,  i l  quale deve espl ic i tamente i l  r i fer imento 

a l  re lat ivo s tato d i  avanzamento dei  lavor i  d i  cu i  a l  comma 3,  con l ’ ind icaz ione del la  data d i  emiss ione.   

5 .  La Staz ione appal tante provvede a l  pagamento del  predet to cer t i f icato entro i  success iv i  30 g iorn i ,  

mediante emiss ione del l ’apposi to mandato e a l la  success iva erogazione a favore del l ’appal tatore,  prev ia 

presentaz ione d i  regolare fat tura f iscale,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 185 del  decreto legis lat ivo 18 agosto 2000,  

n.  267.  

6.   Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 114,  comma 3,  del  regolamento generale,  qualora i  lavor i  r imangano sospesi  

per  un per iodo super iore a 90 (novanta)  g iorn i ,  per  cause non d ipendent i  dal l ’appal tatore,  s i  provvede 

a l la  redazione del lo  s tato d i  avanzamento e a l l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  pagamento,  presc indendo 

dal l ’ importo min imo d i  cu i  a l  comma 1.  

7.  In  deroga a l la  prev is ione del  comma 1,  qualora i  lavor i  esegui t i  raggiungano un importo par i  o  

super iore a l  90% (novanta per cento)  del l ’ importo contrat tuale,  può essere emesso uno s tato d i  

avanzamento per un importo in fer iore a quel lo  min imo prev is to a l lo  s tesso comma 1,  ma non super iore a l  

95% (novantac inque per cento)  del l ’ importo contrat tuale.  Non può essere emesso a lcun s tato d i  

avanzamento quando la d i f ferenza t ra l ’ importo cont rat tuale e i  cer t i f icat i  d i  pagamento g ià emessi  s ia 

in fer iore a l  5  % (CINQUEper cento)  del l ’ importo contrat tuale medesimo.  L ’ importo res iduo dei  lavor i  è  

contabi l izzato nel  conto f ina le e l iqu idato a i  sens i  del l ’ar t ico lo 28.  Ai  f in i  de l  presente comma per importo 



20/115 

contrat tuale s i  in tende l ’ importo del  contrat to or ig inar io eventualmente adeguato in  base a l l ’ importo degl i  

a t t i  d i  sot tomiss ione approvat i .  

8 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 48-b is  del  d.P.R.  29 set tembre 1973,  n.  602,  come int rodot to dal l ’ar t ico lo 2,  

comma 9,  del la  legge 24 novembre 2006,  n.  286,  e de l l ’ar t ico lo 118,  commi 3 e 6,  del  Codice dei  

contrat t i ,  l ’emiss ione d i  ogni  cer t i f icato d i  pagamento è subordinata:  

a)  a l l ’acquis iz ione del  DURC, propr io e degl i  eventual i  subappal tator i ;  

b)  qualora l ’appal tatore abbia s t ipu lato contrat t i  d i  subappal to,  che s iano s tate t rasmesse le fat ture 

quietanz iate del  subappal tatore o del  cot t imis ta entro i l  termine d i  20 (vent i )  g iorn i  dal  pagamento 

precedente;  

c)  a l l ’accertamento,  da parte del la  Staz ione appal tante,  che i l  benef ic iar io  non s ia inadempiente 

a l l 'obbl igo d i  versamento der ivante dal la  not i f ica d i  una o p iù car te l le  d i  pagamento per un ammontare 

compless ivo par i  a lmeno a l l ’ importo da corr ispondere con le  modal i tà  d i  cu i  a l  d .m. 18 gennaio 2008,  n .  

40.  In  caso d i  inadempienza accertata,  i l  pagamento è sospeso e la  c i rcostanza è segnalata a l l 'agente 

del la  r iscoss ione competente per terr i tor io ,  a i  f in i  de l l 'eserc iz io del l 'a t t iv i tà  d i  r iscoss ione del le  somme 

iscr i t te  a ruolo.  

 
Art.  28 - Pagamenti  a saldo 

1.  I l  conto f ina le dei  lavor i  è  redat to entro 30 (TRENTA) g iorn i  dal la  data del la  loro u l t imazione,  accertata 

con apposi to verbale;  è sot toscr i t to  dal  d i ret tore d i  lavor i  e  t rasmesso a l  R.U.P. ;  co l  conto f ina le è 

accertato e proposto l ’ importo del la  rata d i  sa ldo,  qualunque s ia i l  suo ammontare,  la  cu i  l iqu idaz ione 

def in i t iva ed erogazione è subordinata a l l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  cu i  a l  comma 3 e a l le  condiz ioni  d i  

cu i  a l  comma 4.  

2.  I l  conto f ina le dei  lavor i  deve essere sot toscr i t to  dal l ’appal tatore,  su r ich iesta del  R.U.P. ,  entro i l  

termine perentor io  d i  15 (  QUINDICI)  g iorn i ;  se l 'appal tatore non f i rma i l  conto f ina le nel  termine indicato,  

o se lo  f i rma senza confermare le  domande g ià formulate nel  regis t ro d i  contabi l i tà ,  i l  conto f ina le s i  ha 

come da lu i  def in i t ivamente accet tato.  I l  R.U.P.  formula in  ogni  caso una sua re laz ione a l  conto f ina le.  

3.  La rata d i  sa ldo,  uni tamente a l le  r i tenute d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 27,  comma 2,  nul la  ostando,  è pagata entro 

90 g iorn i  dopo l ’avvenuta emiss ione del  cer t i f icato  d i  regolare esecuzione,  prev ia presentaz ione d i  

regolare fat tura f iscale,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 185 del  decreto legis lat ivo 18 agosto 2000,  n.  267.  

4.  I l  pagamento del la  rata d i  sa ldo non cost i tu isce presunzione d i  accet taz ione del l ’opera,  a i  sens i  

del l ’ar t ico lo 1666,  secondo comma, del  codice c iv i le ;  i l  pagamento è d isposto solo a condiz ione che 

l ’appal tatore present i  apposi ta garanzia f ide iussor ia a i  sens i  del l 'ar t ico lo 141,  comma 9,  del  Codice dei  

contrat t i  e  del l ’ar t ico lo 102,  comma 3,  del  regolamento generale.   

5 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 102,  comma 3,  del  regolamento generale,  la  garanz ia f ide iussor ia d i  cu i  a l  comma 

4 deve avere val id i tà  ed ef f icac ia f ino a due anni  dopo l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  co l laudo provv isor io 

o del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione e  a l le  seguent i  condiz ioni :  

a)  importo garant i to  a lmeno par i  a l l ’ importo del la  rata d i  sa ldo,  maggiorato del l ’ I .V.A.  a l l ’a l iquota d i  

legge,  maggiorato a l t resì  del  tasso legale d i  in teresse appl icato a l  per iodo d i  due anni ;  
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b) la  ha ef f icac ia dal la  data d i  erogazione del la  rata d i  sa ldo e s i  est ingue due anni  dopo l ’emiss ione del  

cer t i f icato d i  regolare esecuzione;  

c)  la  garanz ia deve essere prestata mediante presentaz ione d i  at to d i  f ide iuss ione r i lasc iato da una 

banca o da un in termediar io  f inanz iar io  autor izzato o pol izza f ide iussor ia r i lasc iata da impresa d i  

ass icuraz ione,  conforme al la  scheda tecnica 1.4,  a l legata a l  decreto min is ter ia le 12 marzo 2004,  n.  123,  

in  osservanza del le  c lausole d i  cu i  a l lo  schema t ipo 1.4 a l legato a l  predet to decreto.  

6.  Salvo quanto d isposto dal l ’ar t ico lo 1669 del  codice c iv i le ,  l ’appal tatore r isponde per la  d i f formi tà ed i  

v iz i  de l l ’opera,  ancorché r iconosc ib i l i ,  purché denunciat i  da l  sogget to appal tante pr ima che i l  cer t i f icato 

d i  co l laudo o i l  cer t i f icato d i  regolare esecuzione assuma carat tere def in i t ivo.  

7.  L ’appal tatore e i l  d i ret tore dei  lavor i  devono ut i l izzare la  massima di l igenza e profess ional i tà ,  nonché 

improntare i l  propr io comportamento a buona fede,  a l  f ine d i  ev idenziare tempest ivamente i  v iz i  e  i  d i fe t t i  

r iscontabi l i  nonché le misure da adot tare per i l  lo ro r imedio.  

8.  Al  pagamento del la  rata a saldo s i  appl icano le condiz ioni  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 27,  comma 8.  

 

Art.  29 – Ritardi nel pagamento delle rate di  acconto 

1.  Non sono dovut i  in teress i  per  i  pr imi  45 g iorn i  in tercorrent i  t ra  i l  ver i f icars i  del le  condiz ioni  e  del le  

c i rcostanze per l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  pagamento a i  sens i  del l ’ar t ico lo 27 e la  sua ef fet t iva 

emiss ione e messa a d isposiz ione del la  Staz ione appal tante per la  l iqu idaz ione;  t rascorso ta le termine 

senza che s ia emesso i l  cer t i f icato d i  pagamento,  sono dovut i  a l l ’appal tatore g l i  in teress i  legal i  per  i  

pr imi  60 g iorn i  d i  r i tardo;  t rascorso in f rut tuosamente anche questo termine spet tano a l l ’appal tatore g l i  

in teress i  d i  mora nel la  misura s tabi l i ta  con apposi to decreto min is ter ia le d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 133,  comma 1,  

del  Codice dei  contrat t i .  

2 .  Non sono dovut i  in teress i  per  i  pr imi  30 g iorn i  in tercorrent i  t ra  l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  pagamento 

e i l  suo ef fet t ivo pagamento a favore del l ’appal tatore;  t rascorso ta le termine senza che la  Staz ione 

appal tante abbia provveduto a l  pagamento,  sono dovut i  a l l ’appal tatore g l i  in teress i  legal i  per  i  pr imi  60 

g iorn i  d i  r i tardo;  t rascorso in f rut tuosamente anche questo termine spet tano a l l ’appal tatore g l i  in teress i  d i  

mora nel la  misura s tabi l i ta  con apposi to decreto min is ter ia le d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 133,  comma 1,  del  Codice 

dei  contrat t i .  

3 .  I l  pagamento degl i  in teress i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo avv iene d ’uf f ic io  in  occasione del  pagamento,  in  

acconto o a saldo,  immediatamente success ivo,  senza necess i tà d i  domande o r iserve;  i l  pagamento dei  

predet t i  in teress i  prevale sul  pagamento del le  somme a t i to lo d i  esecuzione dei  lavor i .  

4 .  E’  facol tà del l ’appal tatore,  t rascors i  i  termin i  d i  cu i  a i  commi precedent i ,  oppure nel  caso in  cui  

l 'ammontare del le  rate d i  acconto,  per  le  qual i  non s ia s tato tempest ivamente emesso i l  cer t i f icato o i l  

t i to lo d i  spesa,  raggiunga i l  quarto del l ' importo net to contrat tuale,  d i  agi re a i  sens i  del l 'ar t ico lo 1460 del  

codice c iv i le ,  r i f iu tando d i  adempiere a l le  propr ie  obbl igaz ioni  se la  Staz ione appal tante non provveda 

contemporaneamente a l  pagamento in tegra le d i  quanto maturato;  in  a l ternat iva,  è facol tà del l ’appal tatore,  

prev ia cost i tuz ione in  mora del la  Staz ione appal tante,  promuovere i l  g iudiz io arb i t ra le per  la  

d ich iaraz ione d i  r iso luz ione del  contrat to,  t rascors i  60 g iorn i  dal la  data del la  predet ta cost i tuz ione in  
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mora,  in  appl icaz ione del l ’ar t ico lo 133,  comma 1,  del  Codice dei  contrat t i .  

 

Art.  30 – Ritardi nel pagamento della rata di  saldo 

1.  Per i l  pagamento del la  rata d i  sa ldo in  r i tardo r ispet to a l  termine s tabi l i to  a l l 'ar t ico lo 28,  comma 3,  per  

causa imputabi le  a l la  Staz ione appal tante,  su l le  somme dovute decorrono g l i  in teress i  legal i .   

2 .  Qualora i l  r i tardo nel le  emiss ioni  dei  cer t i f icat i  o  nel  pagamento del le  somme dovute a saldo s i  

prot ragga per u l ter ior i  60 g iorn i ,  o l t re a l  termine s tabi l i to  a l  comma 1,  su l le  s tesse somme sono dovut i  g l i  

in teress i  d i  mora.  

 
Art.  31 - Revisione prezzi  e adeguamento del corrispettivo 

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 133,  commi 2 e 3 del  Codice dei  contrat t i ,  e  success ive modi f iche e in tegraz ioni ,  

è  esc lusa quals ias i  rev is ione dei  prezz i  e non t rova appl icaz ione l ’ar t ico lo 1664,  pr imo comma, del  codice 

c iv i le .  

2 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 133,  commi 4,  5,  6 e 7,  del  Codice dei  contrat t i ,  in  deroga a quanto prev is to dal  

comma 1,  qualora i l  prezzo d i  s ingol i  mater ia l i  da costruz ione,  per  ef fet to d i  c i rcostanze eccezional i ,  

subisca var iaz ioni  in  aumento o in  d iminuz ione,  super ior i  a l  10 per cento r ispet to a l  prezzo r i levato dal  

Min is tero del le  in f rast rut ture e dei  t rasport i  ne l l 'anno d i  presentaz ione del l 'o f fer ta con apposi to decreto,  

s i  fa  luogo a compensazioni ,  in  aumento o in  d iminuz ione,  per  la  percentuale eccedente i l  10 per cento,  

a l le  seguent i  condiz ioni :  

a)  le  compensazioni  in  aumento sono ammesse con i l  l imi te d i  importo cost i tu i to  da:  

a.1)  somme apposi tamente accantonate per imprev is t i ,  ne l  quadro economico del l ’ in tervento,  in  misura 

non in fer iore a l l '1  per  cento del l ' importo dei  lavor i ,  a l  net to d i  quanto g ià eventualmente impegnato 

contrat tualmente per a l t r i  scopi  o con a l t r i  sogget t i ;  

a .2)  eventual i  a l t re somme a d isposiz ione del la  Staz ione appal tante per lo  s tesso in tervento nei  l imi t i  

de l la  re lat iva autor izzaz ione d i  spesa;  

a.3)  somme der ivant i  da l  r ibasso d 'asta,  qualora non ne s ia s tata prev is ta una d iversa dest inaz ione;  

a.4)  somme disponib i l i  re lat ive ad a l t r i  in tervent i  u l t imat i  d i  competenza del la  Staz ione appal tante nei  

l imi t i  de l la  res idua spesa autor izzata e d isponib i le ;  

b)  a l l ’ in fuor i  d i  quanto prev is to dal la  le t tera a) ,  non possono essere assunt i  o  ut i l izzat i  impegni  d i  

spesa comportant i  nuovi  o maggior i  oner i  per  la  Staz ione appal tante;  

c)  la  compensazione è determinata appl icando la percentuale d i  var iaz ione che eccede i l  10 per 

cento a l  prezzo dei  s ingol i  mater ia l i  da costruz ione impiegat i  ne l le  lavoraz ioni  contabi l izzate nel l 'anno 

solare precedente a l  decreto min is ter ia le,  nel le  quant i tà  accertate dal  Di ret tore dei  lavor i ;  

d)  le  compensazioni  sono l iqu idate senza necess i tà d i  iscr iz ione d i  r iserve ma a sempl ice r ich iesta d i  

una del le  par t i ,  accredi tando o addebi tando i l  re la t ivo importo,  a seconda del  caso,  ogni  vo l ta che s iano 

maturate le  condiz ioni  d i  cu i  a l  presente comma, entro i  success iv i  60 (sessanta g iorn i ) ,  a  cura del la  

d i rez ione lavor i  qualora non s ia ancora s tato emesso i l  cer t i f icato d i  regolare esecuzione,  a cura del  

R.U.P.  in  ogni  a l t ro caso;  
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3.  Fermo restando quanto prev is to a l  comma 2,  qualora,  per  cause non imputabi l i  a l l ’appal tatore,  la  

durata dei  lavor i  s i  prot ragga f ino a superare i  due anni  dal  loro in iz io,  a l  contrat to s i  appl ica i l  prezzo 

chiuso,  consis tente nel  prezzo dei  lavor i  a l  net to del  r ibasso d ’asta,  aumentato d i  una percentuale,  

determinata con decreto min is ter ia le,  da appl icars i ,  ne l  caso in  cui  la  d i f ferenza t ra i l  tasso d i  in f laz ione 

reale e i l  tasso d i  in f laz ione programmato nel l ’anno precedente s ia super iore a l  2  per  cento,  a l l ’ importo 

dei  lavor i  ancora da esegui re per ogni  anno intero prev is to per  l ’u l t imazione dei  lavor i  s tess i .   

4 .  La compensazione dei  prezz i  d i  cu i  a l  comma 2 o l ’appl icaz ione del l ’aumento sul  prezzo chiuso d i  cu i  

a l  comma 3,  deve essere r ich iesta dal l ’appal tatore,  con apposi ta is tanza,  entro 60 (sessanta)  g iorn i  dal la  

pubbl icaz ione in  Gazzet ta dei  re lat iv i  decret i  min is ter ia l i .  Trascorso i l  predet to termine decade ogni  

d i r i t to  a l la  compensazione dei  prezz i  d i  cu i  a l  comma 2 e a l l ’appl icaz ione del l ’aumento sul  prezzo chiuso 

d i  cu i  a l  comma 3.  

 

Art.  32 – Anticipazione del pagamento di taluni material i  

1.  Non è prev is ta l ’ant ic ipaz ione del  pagamento sui  mater ia l i  o  su parte d i  ess i .  

 

Art.  33 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  

1.  E’  v ietata la  cess ione del  contrat to sot to quals ias i  forma;  ogni  at to contrar io  è nul lo  d i  d i r i t to .  

2 .  E’  ammessa la cess ione dei  credi t i ,  a i  sens i  del  combinato d isposto del l ’ar t ico lo 117 del  Codice de i  

contrat t i  e  del la  legge 21 febbraio 1991,  n.  52,  a condiz ione che i l  cess ionar io s ia un is t i tu to bancar io o 

un in termediar io  f inanz iar io  iscr i t to  nel l ’apposi to  Albo presso la  Banca d ’ I ta l ia  e che i l  contrat to d i  

cess ione,  in  or ig inale o in  copia autent icata,  s ia t rasmesso a l la  Staz ione appal tante pr ima o 

contestualmente a l  cer t i f icato d i  pagamento sot toscr i t to  dal  R.U.P.  
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CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE  

 
Art.  34 - Cauzione provvisoria 

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 75,  commi 1 e 2,  del  Codice dei  contrat t i  e  del l ’ar t ico lo 100 del  Regolamento 

generale,  è r ich iesta una cauzione provv isor ia par i  a l  2% (due per cento)  del l ’ importo prevent ivato de i  

lavor i  da appal tare,  comprensivo degl i  oner i  per  la  s icurezza,  da prestare a l  momento del la  

presentaz ione del l ’o f fer ta.  

2.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 100 del  Regolamento generale,  la  cauzione provv isor ia d i  cu i  a l  comma 1 può 

essere prestata:  

a)  in  contant i  o  in  t i to l i  de l  debi to pubbl ico garant i t i  da l lo  Stato a l  corso del  g iorno del  deposi to,  presso 

una sez ione d i  tesorer ia prov inc ia le o presso le  az iende autor izzate,  a t i to lo d i  pegno a favore del la  

Staz ione appal tante;  

b)  mediante f ide iuss ione bancar ia o pol izza ass icurat iva f ide iussor ia in  conformi tà a l l ’ar t ico lo 75,  commi 

4,  5,  6 e 8,  del  Codice dei  contrat t i .  

3 .  La cauzione provv isor ia,  se prestata nel le  forme di  cu i  a l  comma 2,  le t tera a) ,  deve essere 

accompagnata dal l ’ impegno d i  un f ide iussore verso i l  concorrente a r i lasc iare garanzia f ide iussor ia a 

t i to lo d i  cauz ione def in i t iva nel  caso d i  aggiudicaz ione da parte del  concorrente del l ’appal to o del la  

concess ione.  

4.  Sono v ietate forme di  cauz ione d iverse da quel le  d i  cu i  a l  comma 2 e,  in  par t ico lare,  è v ietata la  

cauzione prestata mediante assegni  d i  conto d i  corr ispondenza o assegni  c i rco lar i .  

5 .  In  caso d i  raggruppamento temporaneo d i  imprese la  garanzia deve r ipor tare l ’ ind icaz ione d i  tu t te le  

imprese raggruppate.  

 
Art.  35 - Cauzione definitiva 

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 113,  comma 1,  del  Codice dei  contrat t i ,  e  del l ’ar t ico lo 101 del  regolamento 

generale,  è r ich iesta una  garanz ia f ide iussor ia a t i to lo d i  cauz ione def in i t iva,  par i  a l  10% (d iec i  per  

cento)  del l ’ importo contrat tuale;  qualora l ’aggiudicaz ione s ia fat ta in  favore d i  un 'of fer ta in fer iore 

a l l ’ importo a base d ’asta in  misura super iore a l  10 per cento,  la  garanz ia f ide iussor ia è aumentata d i  tant i  

punt i  percentual i  quant i  sono quel l i  eccedent i  i l  10 per cento;  qualora i l  r ibasso s ia super iore a l  20 per 

cento,  l 'aumento è d i  due punt i  percentual i  per  ogni  punto d i  r ibasso eccedente la  predet ta misura 

percentuale.  

2.  La garanzia f ide iussor ia è prestata mediante at to d i  f ide iuss ione r i lasc iato da una banca o da un 

in termediar io  f inanz iar io  autor izzato o pol izza f ide iussor ia r i lasc iata da un’ impresa d i  ass icuraz ione,  in  

conformi tà a l l ’ar t ico lo 113,  commi 2 e 3,  del  Codice dei  contrat t i .  La garanzia è presentata in  or ig inale 

a l la  Staz ione appal tante pr ima del la  formale sot toscr iz ione del  contrat to,  anche l imi tatamente a l la  scheda 

tecnica.  

3.  La garanzia è progress ivamente sv incolata a misura del l 'avanzamento del l 'esecuzione,  nel  l imi te 

massimo del  75 per cento del l ' in iz ia le importo garant i to ;  lo  sv incolo è automat ico,  senza necess i tà d i  
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benestare del  commit tente,  con la  sola condiz ione del la  prevent iva consegna a l l ' is t i tu to garante,  da parte 

del l 'appal tatore o del  concess ionar io,  degl i  s tat i  d i  avanzamento dei  lavor i  o  d i  analogo documento,  in  

or ig inale o in  copia autent ica,  at testant i  l 'avvenuta esecuzione.  

4.  La garanzia,  per  i l  r imanente ammontare res iduo del  25 per cento,  cessa d i  avere ef fet to ed è 

sv incolata automat icamente a l l 'emiss ione del  cer t i f icato d i  co l laudo provv isor io oppure del  cer t i f icato d i  

regolare esecuzione;  lo  sv incolo e l ’es t inz ione avvengono d i  d i r i t to ,  senza necess i tà d i  u l ter ior i  a t t i  

formal i ,  r ich ieste,  autor izzaz ioni ,  d ich iaraz ioni  l iberator ie  o rest i tuz ioni .   

5 .  La Staz ione appal tante può avvalers i  del la  garanz ia f ide iussor ia,  parz ia lmente o tota lmente,  per  le  

spese dei  lavor i  da esegui rs i  d ’uf f ic io  nonché per i l  r imborso del le  maggior i  somme pagate durante 

l ’appal to in  confronto a i  r isu l ta t i  de l la  l iqu idaz ione f ina le;  l ’ incameramento del la  garanz ia avv iene con 

at to uni la tera le del la  Staz ione appal tante senza necess i tà d i  d ich iaraz ione g iudiz ia le,  fermo restando i l  

d i r i t to  del l ’appal tatore d i  proporre az ione innanzi  l ’autor i tà  g iudiz iar ia  ord inar ia.  

6.  La garanzia f ide iussor ia è tempest ivamente re integrata nel la  misura legale d i  cu i  a l  combinato 

d isposto dei  commi 1 e 3 qualora,  in  corso d ’opera,  s ia s tata incamerata,  parz ia lmente o tota lmente,  

dal la  Staz ione appal tante;  in  caso d i  var iaz ioni  a l  contrat to per  ef fet to d i  success iv i  a t t i  d i  sot tomiss ione,  

la  medesima garanzia può essere r idot ta in  caso d i  r iduz ione degl i  import i  contrat tual i ,  mentre non è 

in tegrata in  caso d i  aumento degl i  s tess i  import i  f ino a l la  concorrenza d i  un quinto del l ’ importo or ig inar io.  

 

Art.  36 – Riduzione delle garanzie 

1.  Ai  sens i  degl i  ar t ico l i  40,  comma 7,  e 75,  comma 7,  del  Codice dei  contrat t i ,  l ' importo del la  cauzione 

provv isor ia d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 34 e l ' importo del la  garanzia f ide iussor ia d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 35 sono r idot t i  a l  

50 per cento per i  concorrent i  a i  qual i  s ia  s tata r i lasc iata,  da organismi  accredi tat i  a i  sens i  del le  norme 

europee del la  ser ie UNI CEI EN 45012 e del la  ser ie UNI CEI EN ISO/IEC 17000,  la  cer t i f icaz ione del  

s is tema di  qual i tà  conforme al le  norme europee del la  ser ie UNI CEI ISO 9001:2000,  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 2,  

comma 1,  le t tera q) ,  del  d.P.R.  n.  34 del  2000.  La cer t i f icaz ione deve essere s tata r i lasc iata per i l  set tore 

EA28 e per le  categor ie d i  per t inenza.  

2.  In  caso d i  raggruppamento temporaneo d i  concorrent i  d i  t ipo or izzonta le le  r iduz ioni  d i  cu i  a l  presente 

ar t ico lo sono accordate qualora i l  possesso del  requis i to  d i  cu i  a l  comma 1 s ia comprovato da tut te le  

imprese in  raggruppamento.  

3.  In  caso d i  raggruppamento temporaneo d i  concorrent i  d i  t ipo ver t ica le le  r iduz ioni  d i  cu i  a l  presente 

ar t ico lo sono accordate esc lus ivamente per le  quote d i  inc idenza del le  lavoraz ioni  appartenent i  a l le  

categor ie assunte in tegra lmente da imprese in  raggruppamento in  possesso del  requis i to  d i  cu i  a l  comma 

1;  ta le benef ic io non è f raz ionabi le  t ra imprese che assumono lavoraz ioni  appartenent i  a l la  medesima 

categor ia.  

4.  I l  possesso del  requis i to  d i  cu i  a l  comma 1 è comprovato dal l ’annotaz ione in  calce a l la  at testaz ione 

SOA ai  sens i  del l ’ar t ico lo 4,  comma 3,  del  d.P.R.  n .  34 del  2000.  

5.  In  deroga a quanto prev is to dal  comma 4,  i l  possesso del  requis i to  d i  cu i  a l  comma 1 può essere 

comprovato dal la  cer t i f icaz ione r i lasc iata dal l ’organismo accredi tato qualora:  
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a) l ’ impresa abbia ut i l izzato,  per  la  gara e per l ’eventuale aggiudicaz ione,  una qual i f icaz ione per una 

c lass i f ica non super iore a l la  I I ;  

b)  l ’ impresa s ia in  possesso d i  at testaz ione SOA in  corso d i  va l id i tà  ma i l  possesso del  requis i to  d i  

cu i  a l  comma 1 non s ia s tato ancora annotato sul la  predet ta at testaz ione,  a condiz ione che l ’ impresa 

abbia g ià presentato is tanza a l la  SOA per i l  re lat ivo aggiornamento;  

6.  In  caso d i  avval imento a i  sens i  del l ’ar t ico lo 49 del  Codice dei  contrat t i ,  per  benef ic iare del la  

r iduz ione d i  cu i  a l  comma 1,  i l  requis i to  del la  qual i tà  deve essere posseduto in  ogni  caso dal l ’ impresa 

partec ipante e aggiudicatar ia ,  ind ipendentemente da l la  c i rcostanza che s ia posseduto dal l ’ impresa 

aus i l iar ia .   

Art.  37 - Obblighi assicurativi  a carico dell ’ impresa 

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 129,  comma 1,  del  Codice dei  contrat t i ,  e  del l ’ar t ico lo 103,  del  regolamento 

generale,  l ’appal tatore è obbl igato,  contestualmente a l la  sot toscr iz ione del  contrat to,  a produrre una 

pol izza ass icurat iva che tenga indenne la Staz ione appal tante da tut t i  i  r ischi  d i  esecuzione e che 

preveda anche una garanzia d i  responsabi l i tà  c iv i le  per  danni  causat i  a  terz i  nel l ’esecuzione dei  lavor i .  

La pol izza ass icurat iva è prestata da un’ impresa d i  ass icuraz ione autor izzata a l la  copertura dei  r isch i  a i  

qual i  s i  r i fer isce l 'obbl igo d i  ass icuraz ione.  

2.  La copertura del le  predet te garanzie ass icurat ive decorre dal la  data d i  consegna dei  lavor i  e  cessa 

a l le  ore 24 del  g iorno d i  emiss ione del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione e comunque decors i  12 (dodic i )  

mesi  dal la  data d i  u l t imazione dei  lavor i  r isu l tante dal  re lat ivo cer t i f icato;  in  caso d i  emiss ione d i  

cer t i f icato d i  regolare esecuzione per par t i  determinate del l ’opera,  la  garanz ia cessa per quel le  par t i  e  

resta ef f icace per le  par t i  non ancora col laudate;  a ta l  f ine l ’u t i l izzo da parte del la  Staz ione appal tante 

secondo la dest inaz ione equivale,  a i  so l i  e f fe t t i  de l la  copertura ass icurat iva,  ad emiss ione del  cer t i f icato 

d i  co l laudo provv isor io.  I l  premio è s tabi l i to  in  misura unica e indiv is ib i le  per  le  coperture d i  cu i  a i  commi 

3 e 4.  Le garanzie ass icurat ive sono ef f icac i  anche in caso d i  omesso o r i tardato pagamento del le  somme 

dovute a t i to lo d i  premio da parte del l 'esecutore f ino a i  success iv i  due mesi  e devono essere prestate  in  

conformi tà agl i  schemi  a l legat i  a l  Codice dei  Contrat t i .  

3 .  La garanzia ass icurat iva contro tut t i  i  r ischi  d i  esecuzione da quals ias i  causa determinat i  deve copr i re 

tut t i  i  danni  subi t i  da l la  Staz ione appal tante a causa del  danneggiamento o del la  d is t ruz ione tota le o  

parz ia le d i  impiant i  e  opere,  anche prees is tent i ,  sa lvo quel l i  der ivant i  da error i  d i  proget taz ione,  

insuf f ic iente proget taz ione,  az ioni  d i  terz i  o  cause d i  forza maggiore;  ta le pol izza deve essere s t ipu lata 

nel la  forma «Contractors  Al l  Risks»  (C.A.R.)  e deve:  

a)  prevedere una somma ass icurata non in fer iore a:    euro 600.000,00 ,  d i  cu i :   

par t i ta  1)  per  le  opere ogget to del  contrat to:   euro 275.000,00 ,   

par t i ta  2)  per  le  opere prees is tent i :    euro 275.000,00 ,   

par t i ta  3)  per  demol iz ioni  e sgomber i :    euro 50.000,00 ,  

b)  essere in tegrata in  re laz ione a l le  somme ass icurate in  caso d i  approvazione d i  lavor i  aggiunt iv i  

a f f idat i  a  quals ias i  t i to lo a l l ’appal tatore.  

4.  La garanzia ass icurat iva d i  responsabi l i tà  c iv i le  per  danni  causat i  a  terz i  (R.C.T.)  deve 
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 essere s t ipu lata per una somma ass icurata (massimale/s in is t ro)  non in fer iore ad euro 500.000,00.  

5.  Qualora i l  contrat to d i  ass icuraz ione preveda import i  o  percentual i  d i  scoperto o d i  f ranchig ia,  

queste condiz ioni :  

a)  in  re laz ione a l l ’ass icuraz ione contro tut t i  i  r ischi  d i  esecuzione d i  cu i  a l  comma 3,  ta l i  f ranchig ie o 

scopert i  non sono opponib i l i  a l la  Staz ione appal tante;   

b)  in  re laz ione a l l ’ass icuraz ione d i  responsabi l i tà  c iv i le  d i  cu i  a l  comma 4,  ta l i  f ranchig ie o scoper t i  

non sono opponib i l i  a l la  Staz ione appal tante.   

6 .  Le garanzie d i  cu i  a i  commi 3 e 4,  prestate dal l ’appal tatore coprono senza a lcuna r iserva anche i  

danni  causat i  da l le  imprese subappal tat r ic i  e  subforn i t r ic i .  Qualora l ’appal tatore s ia un raggruppamento 

temporaneo d i  concorrent i ,  g iusto i l  regime del le  responsabi l i tà  d isc ip l inato dal l ’ar t ico lo 37,  comma 5,  del  

Codice dei  contrat t i ,  e  dal l ’ar t ico lo 108,  comma 1,  del  regolamento generale,  le  s tesse garanzie 

ass icurat ive prestate dal la  mandatar ia capogruppo coprono senza a lcuna r iserva anche i  danni  causat i  

da l le  imprese mandant i .  

b)  in  re laz ione a l l ’ass icuraz ione d i  responsabi l i tà  c iv i le  d i  cu i  a l  comma 8,  le t tera b) ,  ta l i  f ranchig ie o 

scopert i  non sono opponib i l i  a l la  Staz ione appal tante.  
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 
Art.  38 - Variazione dei lavori  

1.  La Staz ione appal tante s i  r iserva la  facol tà d i  in t rodurre nel le  opere ogget to del l ’appal to quel le  var iant i  

che a suo ins indacabi le  g iudiz io r i tenga opportune,  senza che per questo l ’ impresa appal tat r ice possa 

pretendere compensi  a l l ’ in fuor i  del  pagamento a conguagl io  dei  lavor i  esegui t i  in  p iù o in  meno con 

l ’osservanza del le  prescr iz ioni  ed entro i  l imi t i  s tabi l i t i  dagl i  ar t ico l i  10 e 11 del  capi to lato generale 

d ’appal to,  dagl i  ar t ico l i  45,  comma 8,  134 e 135 del  regolamento generale e dal l 'ar t ico lo 132 del  Codice 

dei  contrat t i .   

2 .  Non sono r iconosc iute var iant i  a l  proget to esecut ivo,  prestaz ioni  e forn i ture extra contrat tual i  d i  

quals ias i  genere,  esegui te senza prevent ivo ord ine scr i t to  del la  d i rez ione lavor i ,  recante anche g l i  

est remi  del l ’approvazione da parte del la  Staz ione appal tante,  ove questa s ia prescr i t ta  dal la  legge o dal  

regolamento.  

3.  Qualunque rec lamo o r iserva che l ’appal tatore s i  credesse in  d i r i t to  d i  opporre,  deve essere presentato 

per iscr i t to  a l la  d i rez ione lavor i  pr ima del l ’esecuzione del l ’opera ogget to del la  contestaz ione.  Non sono 

prese in  consideraz ione domande d i  maggior i  compens i  su quanto s tabi l i to  in  contrat to,  per  quals ias i  

natura o ragione,  qualora non v i  s ia  accordo prevent ivo scr i t to  pr ima del l ’ in iz io  del l ’opera ogget to d i  ta l i  

r ich ieste.  

4.  Non sono considerat i  var iant i  a i  sens i  del  comma 1 g l i  in tervent i  d ispost i  da l  d i ret tore dei  lavor i  per  

r iso lvere aspet t i  d i  det tagl io ,  che s iano contenut i  entro un importo non super iore a l  5  % (c inque per 

cento)  del le  categor ie d i  lavoro del l ’appal to,  come indiv iduate nel la  tabel la  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 5,  e  che non 

comport ino un aumento del l ’ importo del  contrat to s t ipu lato.  

5.  Sono ammesse,  nel l ’esc lus ivo in teresse del la  Staz ione appal tante,  le  var iant i ,  in  aumento o in  

d iminuz ione,  f ina l izzate a l  mig l ioramento del l ’opera e a l la  sua funz ional i tà ,  sempre che non comport ino 

modi f iche sostanz ia l i  e  s iano mot ivate da obbiet t ive es igenze der ivant i  da c i rcostanze sopravvenute e 

imprevedib i l i  a l  momento del la  s t ipu la del  contrat to.  L ’ importo in  aumento re lat ivo a ta l i  var iant i  non può 

superare i l  5% (c inque per cento)  del l ’ importo or ig inar io del  contrat to e deve t rovare copertura nel la  

somma stanz iata per l ’esecuzione del l ’opera.  

6.  Salvo i  cas i  d i  cu i  a i  commi 4 e 5,  è sot toscr i t to  un at to d i  sot tomiss ione quale appendice contrat tuale,  

che deve indicare le  modal i tà  d i  contrat taz ione e contabi l izzaz ione del le  lavoraz ioni  in  var iante.  

7.  La var iante deve comprendere,  ove r i tenuto necessar io dal  coord inatore per la  s icurezza in  fase d i  

esecuzione,  l ’adeguamento del  p iano d i  s icurezza e d i  coord inamento d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 43 con i  

conseguent i  adempiment i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 44,  nonché l ’adeguamento dei  p iani  operat iv i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 

45.   

 
Art.  39 – Varianti  per errori  od omissioni progettuali  

1.  Qualora,  per  i l  mani festars i  d i  error i  od omiss ioni  imputabi l i  a l le  carenze del  proget to esecut ivo,  s i  

rendessero necessar ie var iant i  che possono pregiudicare,  in  tu t to o in  par te,  la  real izzaz ione del l ’opera 
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oppure la  sua ut i l izzaz ione,  e che sot to i l  prof i lo  economico eccedano i l  qu into del l ’ importo or ig inar io del  

contrat to,  la  Staz ione appal tante procede a l la  r iso luz ione del  contrat to con indiz ione d i  una nuova gara 

a l la  quale è inv i ta to l ’appal tatore or ig inar io.  

2.  In  ta l  caso la  r iso luz ione del  contrat to comporta i l  pagamento dei  lavor i  esegui t i ,  de i  mater ia l i  u t i l i  e  

del  10 per cento dei  lavor i  non esegui t i ,  f ino a quat t ro quint i  de l l ’ importo del  contrat to or ig inar io 

3.  Nei  cas i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo i  t i to lar i  de l l ’ incar ico d i  proget taz ione sono responsabi l i  de i  danni  

subi t i  da l la  Staz ione appal tante;  a i  f in i  de l  presente ar t ico lo s i  cons iderano errore od omiss ione d i  

proget taz ione l ’ inadeguata valutaz ione del lo  s tato d i  fa t to,  la  mancata od erronea ident i f icaz ione del la  

normat iva tecnica v incolante per la  proget taz ione,  i l  mancato r ispet to dei  requis i t i  funz ional i  ed 

economic i  prestabi l i t i  e  r isu l tant i  da prova scr i t ta ,  la  v io laz ione del le  norme di  d i l igenza nel la  

predisposiz ione degl i  e laborat i   proget tual i .  

4 .  Trova appl icaz ione l ’ar t ico lo 38,  comma 7.  

 

Art.  40 - Prezzi  applicabil i  ai  nuovi lavori  e nuovi prezzi  

1.  Le eventual i  var iaz ioni  sono valutate mediante l 'appl icaz ione dei  prezz i  d i  cu i  a l l ’e lenco prezz i  

contrat tuale come determinat i  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 3,  commi 3 e 4.  

2.  Qualora t ra i  prezz i  d i  cu i  a l l ’e lenco prezz i  contrat tuale come determinat i  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 3,  

commi 3 e 4,  non s iano prev is t i  prezz i  per  i  lavor i  in  var iante,  s i  procede a l la  formazione d i  nuovi  prezz i ,  

mediante apposi to verbale d i  concordamento,  con i  c r i ter i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 136 del  regolamento 

generale.  
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

Art.  41 - Norme di sicurezza generali  

1.  I  lavor i  appal tat i  devono svolgers i  nel  p ieno r ispet to d i  tu t te le  norme v igent i  in  mater ia d i  prevenzione 

degl i  in for tuni  e ig iene del  lavoro e in  ogni  caso in  condiz ione d i  permanente s icurezza e ig iene.  

2.  L ’appal tatore è a l t resì  obbl igato ad osservare scrupolosamente le  d isposiz ioni  del  v igente 

Regolamento Locale d i  Ig iene,  per  quanto at t iene la  gest ione del  cant iere.  

3.  L ’appal tatore predispone,  per  tempo e secondo quanto prev is to dal le  v igent i  d ispos iz ioni ,  g l i  appos i t i  

p iani  per  la  r iduz ione del  rumore,  in  re laz ione a l  personale e a l le  at t rezzature ut i l izzate.  

4.  L ’appal tatore non può in iz iare o cont inuare i  lavor i  qualora s ia in  d i fe t to nel l ’appl icaz ione d i  quanto 

s tabi l i to  nel  presente ar t ico lo.  

5.  L ’appal tatore garant isce che le  lavoraz ioni ,  comprese quel le  af f idate a i  subappal tator i ,  s iano esegui te 

secondo i l  c r i ter io  « inc ident  and in jury  f ree».  

 
Art.  42 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1.  L 'appal tatore è obbl igato a forn i re a l la  Staz ione appal tante,  entro 30 g iorn i  dal l 'aggiudicaz ione,  

l ' ind icaz ione dei  contrat t i  co l le t t iv i  appl icat i  a i  lavorator i  d ipendent i  e  una d ich iaraz ione in  mer i to  a l  

r ispet to degl i  obbl igh i  ass icurat iv i  e  prev idenzia l i  prev is t i  da l le  leggi  e dai  contrat t i  in  v igore.  

2.  L ’appal tatore è obbl igato ad osservare le  misure general i  d i  tu te la d i  cu i  agl i  ar t ico l i  15,  17,  18 e 19 

del  Decreto n.  81 del  2008,  a l ’a l legato XI I I  a l lo  s tesso decreto nonché le a l t re d isposiz ioni  del  medesimo 

decreto appl icabi l i  a l le  lavoraz ioni  prev is te nel  cant iere.  

 
Art.  43 – Piano di sicurezza e coordinamento 

1.  L ’appal tatore è obbl igato ad osservare scrupolosamente e senza r iserve o eccezioni  i l  p iano d i  

s icurezza e d i  coord inamento predisposto dal  coord inatore per la  s icurezza e messo a d isposiz ione da 

parte del la  Staz ione appal tante,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 131,  comma 2,  le t tera a) ,  del  Codice dei  contrat t i  e  

a l l ’ar t ico lo 10 del  Decreto n.  81 del  2008.  

2.  L ’obbl igo d i  cu i  a l  comma 1 è esteso a l t resì  a l le  eventual i  modi f iche e in tegraz ioni  approvate o 

accet tate dal  coord inatore per la  s icurezza in  fase d i  esecuzione a i  sens i  del l ’ar t ico lo 44.  

 

Art.  44 – Modifiche e integrazioni al  piano di sicurezza e coordinamento 

1.  L ’appal tatore può presentare a l  coord inatore per  la  s icurezza in  fase d i  esecuzione una o p iù proposte 

mot ivate d i  modi f icaz ione o d i  in tegraz ione a l  p iano d i  s icurezza e d i  coord inamento,  nei  seguent i  cas i :  

a)  per  adeguarne i  contenut i  a l le  propr ie tecnologie oppure quando r i tenga d i  poter  megl io  garant i re la  

s icurezza nel  cant iere sul la  base del la  propr ia esper ienza,  anche in segui to a l la  consul taz ione 

obbl igator ia  e prevent iva dei  rappresentant i  per  la  s icurezza dei  propr i  lavorator i  o  a r i l iev i  da par te degl i  

organi  d i  v ig i lanza;  

b)  per  garant i re i l  r ispet to del le  norme per la  prevenzione degl i  in for tuni  e la  tu te la del la  sa lute dei  
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lavorator i  eventualmente d isat tese nel  p iano d i  s icurezza,  anche in segui to a r i l iev i  o  prescr iz ioni  degl i  

organi  d i  v ig i lanza.  

2.  L 'appal tatore ha i l  d i r i t to  che i l  coord inatore per la  s icurezza in  fase d i  esecuzione s i  pronunci  

tempest ivamente,  con at to mot ivato da annotare sul la  documentaz ione d i  cant iere,  su l l ’accogl imento o i l  

r iget to del le  proposte presentate;  le  dec is ioni  del  coord inatore sono v incolant i  per  l 'appal tatore.  

3.  Qualora entro i l  termine d i  t re  g iorn i  lavorat iv i  da l la  presentaz ione del le  proposte del l ’appal tatore,  

prorogabi le  una sola vol ta d i  a l t r i  t re  g iorn i  lavorat iv i ,  i l  coord inatore per la  s icurezza non s i  pronunci :  

a)  nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera a) ,  le  proposte s i  in tendono accol te;  

b)  nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera b) ,  le  proposte s i  in tendono r iget tate.  

4.  Nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera a) ,  l ’eventuale accogl imento del le  modi f icaz ioni  e in tegraz ioni  non 

può in a lcun modo g iust i f icare var iaz ioni  o adeguament i  dei  prezz i  pat tu i t i ,  né maggioraz ioni  d i  a lcun 

genere del  corr ispet t ivo.  

5.  Nei  cas i  d i  cu i  a l  comma 1,  le t tera b) ,  qualora l ’eventuale accogl imento del le  modi f icaz ioni  e 

in tegraz ioni  comport i  maggior i  oner i  a  car ico del l ' impresa,  e ta le c i rcostanza s ia debi tamente provata e 

documentata,  t rova appl icaz ione la  d isc ip l ina del le  var iant i .  

 
Art.  45 – Piano operativo di sicurezza 

1.  L 'appal tatore,  entro 30 g iorn i  dal l 'aggiudicaz ione e comunque pr ima del l ' in iz io  dei  lavor i ,  deve 

predisporre e consegnare a l  d i ret tore dei  lavor i  o ,  se nominato,  a l  coord inatore per la  s icurezza nel la  

fase d i  esecuzione,  un p iano operat ivo d i  s icurezza per quanto at t iene a l le  propr ie scel te autonome e 

re lat ive responsabi l i tà  nel l 'organizzaz ione del  cant iere e nel l 'esecuzione dei  lavor i .  I l  p iano operat ivo d i  

s icurezza,  redat to a i  sens i  del l ’ar t ico lo 131,  comma 2,  le t tera c) ,  del  Codice dei  contrat t i ,  de l l ’ar t ico lo 89,  

comma 1,  le t tera h) ,  del  Decreto n.  81 del  2008 e del  punto 3.2 del l ’a l legato XV al  predet to decreto,  

comprende i l  documento d i  va lutaz ione dei  r ischi  d i  cu i  agl i  ar t ico l i  28 e 29 del  c i ta to Decreto n.  81 del  

2008,  con r i fer imento a l lo  speci f ico cant iere e deve essere aggiornato ad ogni  mutamento del le  

lavoraz ioni  r ispet to a l le  prev is ioni .  

2 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 131 del  Codice dei  contrat t i  l ’appal tatore è tenuto ad acquis i re i  p iani  operat iv i  d i  

s icurezza  redat t i  da l le  imprese subappal tat r ic i  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 47,  comma 4,  le t tera d) ,  sub.  2) ,  del  

presente Capi to lato,  nonché a curare i l  coord inamento d i  tu t te le  imprese operant i  ne l  cant iere,  a l  f ine d i  

rendere g l i  spec i f ic i  p iani  operat iv i  d i  s icurezza compat ib i l i  t ra  loro e coerent i  con i l  p iano presentato 

dal l ’appal tatore.  

3.  I l  p iano operat ivo d i  s icurezza cost i tu isce p iano complementare d i  det tagl io  del  p iano d i  s icurezza e d i  

coord inamento d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 43.  

 
Art.  46 – Osservanza e attuazione dei piani di  sicurezza 

1.  L ’appal tatore è obbl igato ad osservare le  misure general i  d i  tu te la d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 15 del  Decreto n.  

81 del  2008,  con part ico lare r iguardo a l le  c i rcostanze e agl i  adempiment i  descr i t t i  ag l i  ar t ico l i  da 88 a 

104 e agl i  a l legat i  da XVI a XXV del lo  s tesso decreto.  
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2.  I  p iani  d i  s icurezza devono essere redat t i  in  conformi tà a l l ’a l legato XV al  Decreto n.  81 del  2008,  

nonché a l la  mig l iore le t teratura tecnica in  mater ia .  

3.  L ' impresa esecutr ice è obbl igata a comunicare tempest ivamente pr ima del l ' in iz io  dei  lavor i  e  quindi  

per iodicamente,  a r ich iesta del la  Staz ione appal tante o del  coord inatore,  l ' i scr iz ione a l la  camera d i  

commerc io,  industr ia ,  ar t ig ianato e agr ico l tura,  l ' ind icaz ione dei  contrat t i  co l le t t iv i  appl icat i  a i  lavorator i  

d ipendent i  e  la  d ich iaraz ione c i rca l 'assolv imento degl i  obbl igh i  ass icurat iv i  e  prev idenzia l i .  L ’appal tatore 

è tenuto a curare i l  coord inamento d i  tu t te le  imprese operant i  ne l  cant iere,  a l  f ine d i  rendere g l i  spec i f ic i  

p iani  redat t i  da l le  imprese subappal tat r ic i  compat ib i l i  t ra  loro e coerent i  con i l  p iano presentato 

dal l ’appal tatore.  In  caso d i   raggruppamento temporaneo o d i  consorz io d i  imprese det to obbl igo incombe 

al l ’ impresa mandatar ia capogruppo.  I l  d i ret tore tecnico d i  cant iere è responsabi le  del  r ispet to del  p iano 

da parte d i  tu t te le  imprese impegnate nel l ’esecuzione dei  lavor i .  

4 .  I l  p iano d i  s icurezza e coordinamento ed i l  p iano operat ivo d i  s icurezza formano parte in tegrante del  

contrat to d i  appal to.  Le grav i  o r ipetute v io laz ion i  dei  p iani  s tess i  da parte del l ’appal tatore,  comunque 

accertate,  prev ia formale cost i tuz ione in  mora del l ’ in teressato,  cost i tu iscono causa d i  r iso luz ione de l  

contrat to.   

5 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 118,  comma 4,  terzo per iodo,  del  Codice dei  contrat t i ,  l ’appal tatore è 

sol ida lmente responsabi le  con i  subappal tator i  per  g l i  adempiment i ,  da parte d i  questo u l t imo,  degl i  

obbl igh i  d i  s icurezza.  
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

 
Art.  47 - Subappalto 

1.  I l  subappal to o i l  subaf f idamento  in  cot t imo,  ferme restando le condiz ioni  d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 118 del  

Codice dei  contrat t i ,  è  ammesso nel  l imi te del  30% ( t renta per cento) ,  in  termin i  economic i ,  de l l ’ importo 

tota le dei  lavor i .  

2 .  L ’af f idamento in  subappal to o in  cot t imo è consent i to ,  prev ia autor izzaz ione del la  Staz ione appal tante,  

a l le  seguent i  condiz ioni :  

a)  che l ’appal tatore abbia ind icato a l l ’a t to  del l ’o f fer ta i  lavor i  o  le  par t i  d i  opere che in tende 

subappal tare o concedere in  cot t imo;  l ’omiss ione de l le  ind icaz ioni  s ta a s igni f icare che i l  r icorso a l  

subappal to o a l  cot t imo è v ietato e non può essere autor izzato;  

b)  che l ’appal tatore provveda a l  deposi to d i  copia autent ica del  contrat to d i  subappal to presso la  

Staz ione appal tante a lmeno 20 g iorn i  pr ima del la  data d i  e f fet t ivo in iz io del l ’esecuzione del le  re lat ive 

lavoraz ioni  subappal tate,  uni tamente a l la  d ich iaraz ione c i rca la  suss is tenza o meno d i  eventual i  forme di  

contro l lo  o d i  co l legamento,  a norma del l ’ar t ico lo 2359 del  codice c iv i le ,  con l ’ impresa a l la  quale è 

af f idato i l  subappal to o i l  cot t imo;  in  caso d i  raggruppamento temporaneo,  soc ietà d i  imprese o consorz io,  

analoga d ich iaraz ione dev ’essere ef fet tuata da c iascuna del le  imprese partec ipant i  a l  raggruppamento,  

soc ietà o consorz io;  

c)  che l ’appal tatore,  uni tamente a l  deposi to del  contrat to d i  subappal to presso la  Staz ione 

appal tante,  a i  sens i  del la  le t tera b) ,  t rasmetta a l la  Staz ione appal tante:  

1)  la  documentaz ione at testante che i l  subappal tatore è in  possesso dei  requis i t i  prescr i t t i  da l la  

normat iva v igente per la  par tec ipaz ione a l le  gare d i  lavor i  pubbl ic i ,  in  re laz ione a l la  categor ia e 

a l l ’ importo dei  lavor i  da real izzare in  subappal to o in  cot t imo;  

2)  una o p iù d ich iaraz ioni  del  subappal tatore,  r i lasc iate a i  sens i  degl i  ar t ico l i  46 e 47 del  d.P.R.  n .  445 

del  2000,  at testante i l  possesso dei  requis i t i  d i  ord ine generale e assenza del la  cause d i  esc lus ione d i  

cu i  a l l ’ar t ico lo 38 del  Codice dei  contrat t i ;  

d)  che non suss is ta,  nei  confront i  de l  subappal tatore,  a lcuno dei  d iv iet i  prev is t i  da l l ’ar t ico lo 10 de l la  

legge n.  575 del  1965,  e success ive modi f icaz ioni  e  in tegraz ioni ;  a  ta le scopo,  qualora l ’ importo del  

contrat to d i  subappal to s ia super iore ad euro 154.937,07,  l ’appal tatore deve produrre a l la  Staz ione 

appal tante la  documentaz ione necessar ia agl i  adempiment i  d i  cu i  a l la  v igente legis laz ione in  mater ia d i  

prevenzione dei  fenomeni  maf ios i  e  lo t ta  a l la  del inquenza organizzata,  re lat ivamente a l le  imprese 

subappal tat r ic i  e  cot t imis te,  con le  modal i tà  d i  cu i  a l  d .P.R.  n.  252 del  199;  resta fermo che,  a i  sens i  

del l ’ar t ico lo 12,  comma 4,  del lo  s tesso d.P.R.  n.  252 del  1998,  i l  subappal to è v ietato,  a presc indere 

dal l ’ importo dei  re lat iv i  lavor i ,  qualora per l ’ impresa subappal tat r ice s ia accertata una del le  s i tuaz ioni  

ind icate dal l 'ar t ico lo 10,  comma 7,  del  c i ta to d.P.R.  

3.  I l  subappal to e l ’a f f idamento in  cot t imo devono essere autor izzat i  prevent ivamente dal la  Staz ione 

appal tante in  segui to a r ich iesta scr i t ta  del l 'appal tatore;  l ’autor izzaz ione è r i lasc iata entro 30 g iorn i  dal  

r icev imento del la  r ich iesta;  ta le termine può essere prorogato una sola vol ta per  non p iù d i  30 g iorn i ,  ove 
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r icorrano g iust i f icat i  mot iv i ;  t rascorso i l  medesimo termine,  eventualmente prorogato,  senza che la  

Staz ione appal tante abbia provveduto,  l 'autor izzaz ione s i  in tende concessa a tut t i  g l i  e f fe t t i  qualora s iano 

ver i f icate tut te le  condiz ioni  d i  legge per l ’a f f idamento del  subappal to.  Per i  subappal t i  o  cot t imi  d i  

importo in fer iore a l  2% del l ’ importo contrat tuale o d i  importo in fer iore a 100.000 euro,  i  termin i  per  i l  

r i lasc io del l ’autor izzaz ione da parte del la  Staz ione appal tante sono r idot t i  de l la  metà.  

4.  L ’af f idamento d i  lavor i  in  subappal to o in  cot t imo comporta i  seguent i  obbl igh i :  

a)  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 118,  comma 4,  del  Codice dei  contrat t i ,  l ’appal tatore deve prat icare,  per  i  lavor i  e  

le  opere af f idate in  subappal to,  i  prezz i  r isu l tant i  da l l ’aggiudicaz ione r ibassat i  in  misura non super iore a l  

20% (vent i  per  cento) ;  g l i  oner i  per  la  s icurezza re lat iv i  a i  lavor i  a f f idat i  in  subappal to devono essere 

pat tu i t i  a l  prezzo or ig inar io prev is to dal  proget to ,  senza a lcun r ibasso;  la  Staz ione appal tante,  sent i to  i l  

d i ret tore dei  lavor i ,  i l  coord inatore del la  s icurezza in  fase d i  esecuzione,  provvede a l la  ver i f ica 

del l 'e f fe t t iva appl icaz ione del la  presente d isposiz ione;  

b)  nei  car te l l i  espost i  a l l ’es terno del  cant iere devono essere indicat i  anche i  nominat iv i  d i  tu t te  le  imprese 

subappal tat r ic i ,  complet i  de l l ’ ind icaz ione del la  categor ia dei  lavor i  subappal tat i  e  del l ’ importo dei  

medesimi ;  

c)  le  imprese subappal tat r ic i  devono osservare in tegra lmente i l  t ra t tamento economico e normat ivo 

s tabi l i to  dai  contrat t i  co l le t t iv i  naz ionale e terr i tor ia le in  v igore per i l  set tore e per la  zona nel la  quale s i  

svolgono i  lavor i  e  sono responsabi l i ,  in  so l ido con l ’appal tatore,  del l ’osservanza del le  norme anzidet te 

nei  confront i  de i  loro d ipendent i  per  le  prestaz ion i  rese nel l ’ambi to del  subappal to;   

d)  le  imprese subappal tat r ic i ,  per  t rami te del l ’appal tatore,  devono t rasmettere a l la  Staz ione appal tante,  

pr ima del l ’ in iz io  dei  lavor i  in  subappal to:  

1)  la  documentaz ione d i  avvenuta denunzia agl i  ent i  prev idenzia l i ,  inc lusa la  Cassa edi le ,  ass icurat iv i  ed 

ant in for tunis t ic i ;  devono a l t resì  t rasmettere,  a scadenza t r imestra le e,  in  ogni  caso,  a l la  conclus ione dei  

lavor i  in  subappal to,  copia dei  versament i  contr ibut iv i ,  prev idenzia l i ,  ass icurat iv i  nonché d i  quel l i  dovut i  

ag l i  organismi  par i te t ic i  prev is t i  da l la  contrat taz ione col le t t iva;  

2)  copia del  p iano operat ivo d i  s icurezza d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 131,  comma 2,  le t tera c) ,  del  Codice dei  

contrat t i  in  coerenza con i  p iani  d i  cu i  agl i  ar t ico l i  43 e 45 del  presente capi to lato.  

5.  Le present i  d ispos iz ioni  s i  appl icano anche a i  raggruppament i  temporanei  d i  imprese e a l le  soc ietà 

anche consort i l i ,  quando le imprese r iun i te o consorz iate non in tendono esegui re d i ret tamente i  lavor i  

scorporabi l i .  

6 .  Ai  f in i  de l  presente ar t ico lo è considerato subappal to quals ias i  contrat to avente ad ogget to at t iv i tà  

ovunque espletate che r ich iedano l ' impiego d i  manodopera,  qual i  le  forn i ture con posa in  opera e i  no l i  a  

ca ldo,  se s ingolarmente d i  importo super iore a l  2  per  cento del l ' importo dei  lavor i  a f f idat i  o  d i  importo 

super iore a 100.000 euro e qualora l ' inc idenza del  costo del la  manodopera e del  personale s ia super iore 

a l  50 per cento del l ' importo del  contrat to d i  subappal to.  

7.  I  lavor i  a f f idat i  in  subappal to non possono essere ogget to d i  u l ter iore subappal to per tanto i l  

subappal tatore non può subappal tare a sua vol ta i  lavor i .  Fanno eccezione a l  predet to d iv ieto le  forn i tura 

con posa in  opera d i  impiant i  e  d i  s t rut ture specia l i  ind iv iduate con apposi to regolamento;  in  ta l i  cas i  i l  
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forn i tore o i l  subappal tatore,  per  la  posa in  opera o i l  montaggio,  può avvalers i  d i  imprese d i  propr ia 

f iduc ia per le  qual i  non suss is ta a lcuno dei  d iv iet i  d i  cu i  a l  comma 2,  le t tera d) .  È fat to obbl igo 

a l l 'appal tatore d i  comunicare a l la  Staz ione appal tante,  per  tu t t i  i  sub-contrat t i ,  i l  nome del  sub-

contraente,  l ' importo del  sub-contrat to,  l 'ogget to del  lavoro,  serv iz io o forn i tura af f idat i .  

 
Art.  48 – Responsabil i tà in materia di  subappalto 

1.  L 'appal tatore resta in  ogni  caso responsabi le  ne i  confront i  de l la  Staz ione appal tante per l 'esecuzione  

del le  opere ogget to d i  subappal to,  so l levando la Staz ione appal tante medesima da ogni  pretesa dei  

subappal tator i  o  da r ich ieste d i  r isarc imento danni  avanzate da terz i  in  conseguenza a l l ’esecuzione d i  

lavor i  subappal tat i .  

2 .  I l  d i ret tore dei  lavor i  e  i l  R.U.P. ,  nonché i l  coord inatore per l ’esecuzione in  mater ia d i  s icurezza d i  cu i  

a l l ’ar t ico lo 92 del  Decreto n.  81 del  2008,  provvedono a ver i f icare,  ognuno per la  propr ia competenza,  i l  

r ispet to d i  tu t te le  condiz ioni  d i  ammiss ib i l i tà  e d i  esecuzione dei  contrat t i  d i  subappal to.  

3.  I l  subappal to non autor izzato comporta inadempimento contrat tualmente grave ed essenzia le anche a i  

sens i  del l ’ar t ico lo 1456 del  codice c iv i le  con la  conseguente poss ib i l i tà ,  per  la  Staz ione appal tante,  d i  

r iso lvere i l  contrat to in  danno del l ’appal tatore,  ferme restando le sanzioni  penal i  prev is te dal l ’ar t ico lo 21 

del la  legge 13 set tembre 1982,  n.  646,  come modi f icato dal  decreto- legge 29 apr i le  1995,  n.  139,  

convert i to  dal la  legge 28 g iugno 1995,  n.  246 (ammenda f ino a un terzo del l ’ importo del l ’appal to,  arresto 

da sei  mesi  ad un anno).  

 
Art.  49 – Pagamento dei subappaltatori  

1.  La Staz ione appal tante non provvede a l  pagamento d i ret to dei  subappal tator i  e  dei  cot t imis t i  e  

l ’appal tatore è obbl igato a t rasmettere a l la  s tessa Staz ione appal tante,  entro 20 (vent i )  g iorn i  dal la  data 

d i  c iascun pagamento ef fet tuato a propr io favore,  copia del le  fat ture quietanzate re lat ive a i  pagament i  da 

esso corr ispost i  a i  medesimi  subappal tator i  o  cot t imis t i ,  con l ’ ind icaz ione del le  eventual i  r i tenute d i  

garanz ia ef fet tuate.   

2 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 118,  comma 6,  del  decreto legis lat ivo n.  163 del  2006,  i  pagament i  a l  

subappal tatore,  comunque ef fet tuat i ,  sono subordinat i  a l l ’acquis iz ione del  DURC del  subappal tatore e d i  

copia dei  versament i  agl i  organismi  par i te t ic i  prev is t i  da l la  contrat taz ione col le t t iva,  ove dovut i .  

3 .  Qualora l ’appal tatore non provveda nei  termin i  agl i  adempiment i  d i  cu i  a i  commi 1 e 2,  la  Staz ione 

appal tante può imporgl i  d i  adempiere a l la  t rasmiss ione entro 10 (d iec i )  g iorn i ,  con d i f f ida scr i t ta  e,  in  

caso d i  u l ter iore inadempimento,  sospendere l ’erogazione del le  rate d i  acconto o d i  sa ldo f ino a che 

l ’appal tatore non provveda.  

4.  La documentaz ione contabi le  d i  cu i  a l  comma 1 deve dare at to separatamente degl i  eventual i  oner i  per  

la  s icurezza da l iqu idare a l  subappal tatore.  

5.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 17,  u l t imo comma, del  d.P.R.  n.  633 del  1972,  aggiunto dal l ’ar t ico lo 35,  comma 5,  

del la  legge 4 agosto 2006,  n.  248,  g l i  adempiment i  in  mater ia d i  I .V.A.  re lat iv i  a l le  fa t ture quietanz iate d i  

cu i  a l  comma 1,  devono essere assol t i  da l l ’appal tatore pr inc ipale.  
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  

 

Art.  50 - Accordo bonario 

1.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 240,  commi 1 e 2,  del  Codice dei  contrat t i ,  qualora,  a segui to del l ’ iscr iz ione d i  

r iserve sui  document i  contabi l i ,  l ’ importo economico dei  lavor i  comport i  var iaz ioni  r ispet to a l l ’ impor to 

contrat tuale in  misura super iore a l  10% (d iec i  per  cento)  d i  quest 'u l t imo,  i l  R.U.P.  deve valutare 

immediatamente l ’ammiss ib i l i tà  d i  massima del le  r iserve,  la  loro non mani festa in fondatezza e la  non 

imputabi l i tà  a maggior i  lavor i  per  i  qual i  s ia  necessar ia una var iante in  corso d ’opera a i  sens i  del l ’ar t ico lo 

132 del  Codice dei  contrat t i ,  i l  tu t to  anche a i  f in i  de l l ’e f fe t t ivo raggiungimento del la  predet ta misura 

percentuale.  

2.  I l  R.U.P.  può  nominare una commiss ione,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 240,  commi 7,  8,  9,  10,  11,  12 e 14,  del  

Codice dei  contrat t i ,  e  immediatamente acquis isce o fa acquis i re a l la  commiss ione,  ove cost i tu i ta ,  la  

re laz ione r iservata del  d i ret tore dei  lavor i  e ,  ove nominato,  del  co l laudatore,  e,  qualora non r i tenga 

palesemente inammiss ib i l i  e  non mani festamente in fondate le  r iserve,  formula una proposta mot ivata d i  

accordo bonar io.  

3.  La proposta mot ivata d i  accordo bonar io è formulata e t rasmessa contemporaneamente a l l ’appal tatore 

e a l la  Staz ione appal tante entro 90 g iorn i  dal l ’apposiz ione del l ’u l t ima del le  r iserve.  L ’appal tatore a la  

Staz ione appal tante devono pronunciars i  entro 30 g iorn i  dal  r icev imento del la  proposta;  la  pronuncia 

del la  Staz ione appal tante deve avveni re con provvedimento mot ivato;  la  mancata pronuncia nel  termine 

prev is to cost i tu isce r iget to del la  proposta.   

4 .  La procedura può essere re i terata nel  corso dei  lavor i  una sola vol ta.  La medesima procedura s i  

appl ica,  a presc indere dal l ’ importo,  per  le  r iserve non r iso l te  a l  momento del l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  

co l laudo o del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione.  

5.  Sul le  somme r iconosc iute in  sede amminis t rat iva o contenz iosa,  g l i  in teress i  a l  tasso legale 

cominc iano a decorrere 60 g iorn i  dopo la data d i  sot toscr iz ione del l ’accordo bonar io,  success ivamente 

approvato dal la  Staz ione appal tante,  oppure dal l ’emiss ione del  provvedimento esecut ivo con i l  quale 

sono s tate r iso l te  le  controvers ie.  

6.  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 239 del  Codice dei  contrat t i ,  anche a l  d i  fuor i  de i  cas i  in  cu i  è prev is to i l  r icorso 

a l l ’accordo bonar io a i  sens i  dei  commi precedent i ,  le  controvers ie re lat ive a d i r i t t i  sogget t iv i  der ivant i  

da l l 'esecuzione del  contrat to possono sempre essere r iso l te  mediante at to d i   t ransazione,  in  forma 

scr i t ta ,  nel  r ispet to del  codice c iv i le ;  qualora l ’ importo d i f ferenz ia le del la  t ransazione ecceda la somma di  

100.000 euro,  è necessar io i l  parere del l 'avvocatura che d i fende la Staz ione appal tante o,  in  mancanza,  

del  funz ionar io p iù e levato in  grado,  competente per i l  contenz ioso.  I l  d i r igente competente,  sent i to  i l  

R.U.P. ,  esamina la  proposta d i  t ransazione formulata dal  sogget to aggiudicatar io ,  ovvero può formulare 

una proposta d i  t ransazione a l  sogget to aggiudicatar io ,  prev ia audiz ione del  medesimo.   

7.  La procedura d i  cu i  a l  comma 6 può essere esper i ta  anche per le  controvers ie c i rca l ’ in terpretaz ione 

del  contrat to o degl i  a t t i  che ne fanno parte o da questo r ich iamat i ,  anche quando ta l i  in terpretaz ion i  non 



37/115 

diano luogo d i ret tamente a d iverse valutaz ioni  economiche.  

8.  Nel le  more del la  r iso luz ione del le  controvers ie l ’appal tatore non può comunque ra l lentare o 

sospendere i  lavor i ,  né r i f iu tars i  d i  esegui re g l i  ord in i  impart i t i  da l la  Staz ione appal tante.  

 

Art.  51 - Definizione delle controversie 

1.  Ove non s i  proceda a l l ’accordo bonar io a i  sens i  del l ’ar t ico lo 50 e l ’appal tatore confermi  le  r iserve,  

t rova appl icaz ione i l  comma 2.   

2 .  La def in iz ione d i  tu t te le  controvers ie der ivant i  da l l 'esecuzione del  contrat to è devoluta a l l ’autor i tà  

g iudiz iar ia  competente presso i l  Foro d i  Tor ino ed è esc lusa la  competenza arb i t ra le.  

3.  L ’organo che dec ide sul la  controvers ia dec ide anche in ord ine a l l ’ent i tà  del le  spese d i  g iudiz io e a l la  

loro imputaz ione a l le  par t i ,  in  re laz ione agl i  import i  accertat i ,  a l  numero e a l la  compless i tà del le  

quest ioni .  

 
Art.  52 - Contratti  collettivi  e disposizioni sulla manodopera 

1.  L ’appal tatore è tenuto a l l ’esat ta osservanza d i  tu t te le  leggi ,  regolament i  e  norme v igent i  in  mater ia,  

nonché eventualmente entrate in  v igore nel  corso de i  lavor i ,  e  in  par t ico lare:  

a)  nel l ’esecuzione dei  lavor i  che formano ogget to del  presente appal to,  l ’appal tatore s i  obbl iga ad 

appl icare in tegra lmente i l  contrat to naz ionale d i  lavoro per g l i  operai  d ipendent i  dal le  az iende industr ia l i  

ed i l i  e  af f in i  e  g l i  accord i  local i  e  az iendal i  in tegrat iv i  de l lo  s tesso,  in  v igore per i l  tempo e nel la  local i tà  

in  cu i  s i  svolgono i  lavor i ;  

b)  i  suddet t i  obbl igh i  v incolano l ’appal tatore anche qualora non s ia aderente a l le  associaz ioni  s t ipu lant i  o  

receda da esse e indipendentemente dal la  natura industr ia le o ar t ig iana,  dal la  s t rut tura o dal le  

d imensioni  del l ’ impresa s tessa e da ogni  a l t ra sua qual i f icaz ione g iur id ica;  

c)  è responsabi le  in  rapporto a l la  Staz ione appal tante del l ’osservanza del le  norme anzidet te da parte 

degl i  eventual i  subappal tator i  ne i  confront i  de i  r ispet t iv i  d ipendent i ,  anche nei  cas i  in  cu i  i l  contrat to 

col le t t ivo non d isc ip l in i  l ’ ipotes i  del  subappal to;  i l  fa t to  che i l  subappal to non s ia s tato autor izzato non 

es ime l ’appal tatore dal la  responsabi l i tà ,  e  c iò senza pregiudiz io degl i  a l t r i  d i r i t t i  de l la  Staz ione 

appal tante;  

d)  è obbl igato a l  regolare assolv imento degl i  obbl igh i  contr ibut iv i  in  mater ia prev idenzia le,  ass is tenz ia le,  

ant in for tunis t ica e in  ogni  a l t ro ambi to tute lato dal le  leggi  spec ia l i .  

2 .  In  caso d i  inot temperanza,  accertata dal la  Staz ione appal tante o a essa segnalata da un ente 

preposto,  la  Staz ione appal tante medesima comunica a l l ’appal tatore l ’ inadempienza accertata e procede 

a una detraz ione del  20 % (vent i  per  cento)  su i  pagament i  in  acconto,  se i  lavor i  sono in corso d i  

esecuzione,  oppure a l la  sospensione del  pagamento del  sa ldo,  se i  lavor i  sono u l t imat i ,  dest inando le 

somme così  accantonate a garanzia del l ’adempimento degl i  obbl igh i  d i  cu i  sopra;  i l  pagamento 

a l l ’ impresa appal tat r ice del le  somme accantonate non è ef fet tuato s ino a quando non s ia s tato accertato 

che g l i  obbl igh i  predet t i  sono s tat i  in tegra lmente adempiut i .  

3 .  Ai  sens i  del l ’ar t ico lo 13 del  capi to lato generale d ’appal to,  in  caso d i  r i tardo nel  pagamento del le  
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ret r ibuz ioni  dovute a l  personale d ipendente,  qualora l ’appal tatore inv i ta to a provvederv i ,  entro quind ic i  

g iorn i  non v i  provveda o non contest i  formalmente e mot ivatamente la  leg i t t imi tà del la  r ich iesta,  la  

Staz ione appal tante può pagare d i ret tamente a i  lavorator i  le  ret r ibuz ioni  arret rate,  anche in corso 

d 'opera,  detraendo i l  re lat ivo importo dal le  somme dovute a l l 'appal tatore in  esecuzione del  contrat to.  

4.  In  ogni  momento i l  Di ret tore dei  Lavor i  e ,  per  suo t rami te,  i l  R.U.P. ,  possono r ich iedere a l l ’appal tatore 

e a i  subappal tator i  copia del  l ibro unico del  lavoro d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 39 del la  legge 9 agosto 2008,  n.  133,   

possono a l t resì  r ich iedere i  document i  d i  r iconosc imento a l  personale presente in  cant iere e ver i f icarne 

la  ef fet t iva iscr iz ione nel  predet to l ibro unico de l  lavoro del l ’appal tatore o del  subappal tatore autor izzato.  

5.  Ai  sens i  degl i  ar t ico l i  18,  comma 1,  le t tera u) ,  20,  comma 3 e 26,  comma 8,  del  Decreto n.  81 del  2008,  

l ’appal tatore è obbl igato a forn i re a c iascun sogget to occupato in  cant iere una apposi ta tessera d i  

r iconosc imento,  impermeabi le  ed esposta in  forma v is ib i le ,  corredata d i  fo tograf ia ,  contenente le  

general i tà  del  lavoratore e l ’ ind icaz ione del  datore d i  lavoro.  L ’appal tatore r isponde del lo  s tesso obbl igo 

anche per i l  personale dei  subappal tator i  autor izzat i .  I  lavorator i  sono tenut i  ad esporre det ta tessera d i  

r iconosc imento.  Agl i  s tess i  obbl ighi  devono ot temperare anche i  lavorator i  autonomi che eserc i tano 

d i ret tamente la  propr ia at t iv i tà  nei  cant ier i  e  i l  personale presente occasionalmente in  cant iere che non 

s ia d ipendente del l ’appal tatore o degl i  eventual i  subappal tator i  (soc i ,  ar t ig iani  d i  d i t te  ind iv idual i  senza 

d ipendent i ,  profess ionis t i ,  forn i tor i  estern i  e  s imi l i ) ;  tu t t i  i  predet t i  sogget t i  devono provvedere in  propr io.  

6.  La v io laz ione degl i  obbl igh i  d i  cu i  a l  comma 5 comporta l ’appl icaz ione,  in  capo a l  datore d i  lavoro,  

del la  sanzione amminis t rat iva da euro 100 ad euro 500 per c iascun lavoratore.  I l  lavoratore muni to del la  

tessera d i  r iconosc imento d i  cu i  a l  comma 3 che non provvede ad espor la è puni to con la  sanzione 

amminis t rat iva da euro 50 a euro 300.  Nei  confront i  de l le  predet te sanzioni  non è ammessa la procedura 

d i  d i f f ida d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 13 del  decreto legis lat ivo 23 apr i le  2004,  n.  124.  

 
Art.  53 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori  

1.  La Staz ione appal tante ha facol tà d i  r iso lvere i l  contrat to mediante sempl ice le t tera raccomandata con 

messa in mora d i  15 g iorn i ,  senza necess i tà d i  u l ter ior i  adempiment i ,  ne i  seguent i  cas i :  

a)  l ’appal tatore s ia colp i to  da provvedimento def in i t ivo d i  appl icaz ione d i  una misura d i  prevenzione d i  

cu i  a l l 'ar t ico lo 3,  del la  legge 27 d icembre 1956,  n .  1423 ed agl i  ar t ico l i  2  e seguent i  del la  legge 31 

maggio 1965,  n.  575,  ovvero s ia in tervenuta sentenza d i  condanna passata in  g iudicato per f rodi  nei  

r iguardi  del la  Staz ione appal tante,  d i  subappal tator i ,  d i  forn i tor i ,  d i  lavorator i  o  d i  a l t r i  sogget t i  comunque 

interessat i  a i  lavor i ,  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 135 del  Codice dei  contrat t i ;  

b)  inadempimento a l le  d ispos iz ioni  del  d i ret tore de i  lavor i  r iguardo a i  tempi  d i  esecuzione o quando r isu l t i  

accertato i l  mancato r ispet to del le  ing iunz ioni  o d i f f ide fat tegl i ,  ne i  termin i  impost i  dagl i  s tess i  

provvediment i ;  

c )  mani festa incapaci tà o in idonei tà,  anche solo legale,  nel l ’esecuzione dei  lavor i ;  

d)  inadempienza accertata a l le  norme di  legge sul la  prevenzione degl i  in for tuni ,  la  s icurezza sul  lavoro e 

le  ass icuraz ioni  obbl igator ie  del  personale;  

e)  sospensione dei  lavor i  o  mancata r ipresa degl i  s tess i  da parte del l ’appal tatore senza g iust i f icato 
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mot ivo;  

f )  ra l lentamento dei  lavor i ,  senza g iust i f icato mot ivo,  in  misura ta le da pregiudicare la  real izzaz ione dei  

lavor i  nei  termin i  prev is t i  da l  contrat to;  

g)  subappal to abusivo,  assoc iaz ione in  par tec ipaz ione,  cess ione anche parz ia le del  contrat to o v io laz ione 

d i  norme sostanz ia l i  regolant i  i l  subappal to;  

h)  non r ispondenza dei  beni  forn i t i  a l le  speci f iche d i  contrat to e a l lo  scopo del l ’opera;  

i )  mancato r ispet to del la  normat iva sul la  s icurezza e la  sa lute dei  lavorator i  d i  cu i  a l  Decreto n.  81 del  

2008 o a i  p iani  d i  s icurezza d i  cu i  agl i  ar t ico l i  43 e 45 del  presente capi to lato,  in tegrant i  i l  contrat to,  e 

del le  ing iunz ioni  fa t tegl i  a l  r iguardo dal  d i ret tore dei  lavor i ,  da l  R.U.P.  o dal  coord inatore per la  

s icurezza;  

l )  az ioni  o omiss ioni  f ina l izzate ad impedi re l ’accesso a l  cant iere a l  personale ispet t ivo del  Min is tero del  

lavoro e del la  prev idenza soc ia le o del l ’A.S.L. ,  oppure del  personale ispet t ivo degl i  organismi  par i te t ic i ,  

d i  cu i  a l l ’ar t ico lo 51 del  Decreto n.  81 del  2008.  

2.  I l  contrat to è a l t resì  r iso l to  in  caso d i  perd i ta da parte del l 'appal tatore,  dei  requis i t i  per  l 'esecuzione 

dei  lavor i ,  qual i  i l  fa l l imento o la  i r rogazione d i  misure sanzionator ie  o caute lar i  che in ib iscono la  

capaci tà d i  contrat tare con la  pubbl ica amminis t raz ione,  oppure in  caso d i  reat i  accertat i  a i  sens i  

del l ’ar t ico lo 135,  comma 1,  del  Codice dei  contrat t i .  

3 .  Nei  cas i  d i  r iso luz ione del  contrat to o d i  esecuzione d i  uf f ic io ,  la  comunicaz ione del la  dec is ione 

assunta dal la  Staz ione appal tante è fat ta a l l 'appal tatore nel la  forma del l 'ord ine d i  serv iz io o del la  

raccomandata con avv iso d i  r icev imento,  con la  contestuale ind icaz ione del la  data a l la  quale avrà luogo 

l 'accertamento del lo  s tato d i  cons is tenza dei  lavor i .  

4 .  In  re laz ione a quanto sopra,  a l la  data comunicata dal la  Staz ione appal tante s i  fa  luogo,  in  contrad-

d i t tor io  f ra i l  d i ret tore dei  lavor i  e  l 'appal tatore o suo rappresentante oppure,  in   mancanza d i  quest i ,  a l la  

presenza d i  due test imoni ,  a l la  redazione del lo  s ta to d i  cons is tenza dei  lavor i ,  a l l ' inventar io  dei  mater ia l i ,  

de l le  at t rezzature dei  e mezzi  d ’opera es is tent i  in  cant iere,  nonché,  nel  caso d i  esecuzione d ’uf f ic io ,  

a l l ’accertamento d i  qual i  d i  ta l i  mater ia l i ,  a t t rezzature e mezzi  d ’opera debbano essere mantenut i  a  

d ispos iz ione del la  Staz ione appal tante per l ’eventuale r iu t i l izzo e a l la  determinazione del  re lat ivo costo.  

5.  I l  contrat to è r iso l to  qualora nei  confront i  de l l 'appal tatore s ia in tervenuta la  decadenza 

del l 'a t testaz ione S.O.A.  per  aver prodot to fa lsa documentaz ione o d ich iaraz ioni  mendaci ,  r isu l tante da l  

casel lar io  in format ico.  

6.  I l  contrat to è a l t resì  r iso l to  qualora,  per  i l  mani festars i  d i  error i  o  d i  omiss ioni  del  proget to esecut ivo 

che pregiudicano,  in  tu t to o in  par te,  la  real izzaz ione del l ’opera oppure la  sua ut i l izzaz ione,  come def in i t i  

da l l ’ar t ico lo 132,  comma 6,  del  Codice dei  contrat t i ,  s i  rendano necessar i  lavor i  supplet iv i  che eccedano 

i l  qu into del l ’ importo or ig inar io del  contrat to.  In  ta l  caso,  proceduto a l l ’accertamento del lo  s tato d i  

cons is tenza a i  sens i  del  comma 3,  s i  procede a l la  l iqu idaz ione dei  lavor i  esegui t i ,  de i  mater ia l i  u t i l i  e  del  

10 per cento dei  lavor i  non esegui t i ,  f ino a quat t ro quint i  de l l ’ importo del  contrat to.  

7.  Nei  cas i  d i  r iso luz ione del  contrat to e d i  esecuzione d 'uf f ic io ,  come pure in  caso d i  fa l l imento de l -

l 'appal tatore,  i  rapport i  economic i  con questo o con i l  curatore sono def in i t i ,  con salvezza d i  ogni  d i r i t to  e 
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ul ter iore az ione del la  Staz ione appal tante,  nel  seguente modo:   

a)  ponendo a base d ’asta del  nuovo appal to o d i  a l t ro af f idamento a i  sens i  del l ’ord inamento v igente,  

l ’ importo lordo dei  lavor i  d i  completamento e d i  quel l i  da esegui re d ’uf f ic io  in  danno,  r isu l tante dal la  

d i f ferenza t ra l ’ammontare compless ivo lordo dei  lavor i  post i  a  base d ’asta nel l ’appal to or ig inar io,  

eventualmente incrementato per per iz ie in  corso d ’opera ogget to d i  regolare at to d i  sot tomiss ione o 

comunque approvate o accet tate dal le  par t i  nonché dei  lavor i  d i  r ipr is t ino o r iparaz ione,  e l ’ammontare 

lordo dei  lavor i  esegui t i  da l l ’appal tatore inadempiente medesimo;  

b)  ponendo a car ico del l ’appal tatore inadempiente:  

1)  l ’eventuale maggiore costo der ivante dal la  d i f ferenza t ra importo net to d i  aggiudicaz ione del  nuovo 

appal to per  i l  completamento dei  lavor i  e  l ’ importo  net to degl i  s tess i  r isu l tante dal l ’aggiudicaz ione 

ef fet tuata in  or ig ine a l l ’appal tatore inadempiente;  

2)  l ’eventuale maggiore costo der ivato dal la  r ipet iz ione del la  gara d i  appal to eventualmente andata 

deserta,  necessar iamente ef fet tuata con importo a base d ’asta opportunamente maggiorato;   

3)  l ’eventuale maggiore onere per la  Staz ione appal tante per ef fet to del la  tardata u l t imazione dei  lavor i ,  

de l le  nuove spese d i  gara e d i  pubbl ic i tà ,  del le  maggior i  spese tecniche d i  d i rez ione,  ass is tenza,  

contabi l i tà  e col laudo dei  lavor i ,  de i  maggior i  in teress i  per  i l  f inanz iamento dei  lavor i ,  d i  ogni  eventuale 

maggiore e d iverso danno documentato,  conseguente a l la  mancata tempest iva ut i l izzaz ione del le  opere 

a l la  data prev is ta dal  contrat to or ig inar io.  
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

 
Art.  54 - Ultimazione dei lavori  e gratuita manutenzione 

1.  Al  termine dei  lavor i  e  in  segui to a r ich iesta scr i t ta  del l ’ impresa appal tat r ice i l  d i ret tore dei  lavor i  

redige,  entro 10 g iorn i  dal la  r ich iesta,  i l  cer t i f i cato d i  u l t imazione;  entro t renta g iorn i  dal la  data del  

cer t i f icato d i  u l t imazione dei  lavor i  i l  d i ret tore dei  lavor i  procede a l l ’accertamento sommario del la  

regolar i tà  del le  opere esegui te.  

2.  In  sede d i  accertamento sommario,  senza pregiudiz io d i  success iv i  accertament i ,  sono r i levat i  e  

verbal izzat i  eventual i  v iz i  e  d i f formi tà d i  costruz ione che l ’ impresa appal tat r ice è tenuta a e l iminare a sue 

spese nel  termine f issato e con le  modal i tà  prescr i t te  dal  d i ret tore dei  lavor i ,  fa t to  salvo i l  r isarc imento 

del  danno a l la  Staz ione appal tante.  In  caso d i  r i tardo nel  r ipr is t ino,  s i  appl ica la  penale per i  r i tard i  

prev is ta dal l ’apposi to ar t ico lo del  presente capi to lato,  proporz ionale a l l ' importo del la  par te d i  lavor i  che 

d i ret tamente e indi ret tamente t raggono pregiudiz io dal  mancato r ipr is t ino e comunque a l l ' importo non 

in fer iore a quel lo  dei  lavor i  d i  r ipr is t ino.  

3.  La Staz ione appal tante s i  r iserva d i  prendere in  consegna parz ia lmente o tota lmente le  opere con 

apposi to verbale immediatamente dopo l ’accertamento sommario se questo ha avuto es i to pos i t ivo,  

oppure nel  termine assegnato dal la  d i rez ione lavor i  a i  sens i  dei  commi precedent i .  

4 .  Dal la  data del  verbale d i  u l t imazione dei  lavor i  decorre i l  per iodo d i  gratu i ta  manutenzione;  ta le 

per iodo cessa con l ’approvazione f ina le del  co l laudo o del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione da parte  

del la  Staz ione appal tante,  da ef fet tuars i  entro i  termin i  prev is t i  da l  presente capi to lato.  

 
Art.  55 - Termini per i l  collaudo o per l ’accertamento della regolare esecuzione  

1.  I l  cer t i f icato d i  co l laudo è emesso entro i l  termine perentor io  d i  se i  mesi  dal l ’u l t imazione dei  lavor i  ed 

ha carat tere provv isor io;  esso assume carat tere def in i t ivo t rascors i  due anni  dal la  data del l ’emiss ione.  

Decorso ta le termine,  i l  co l laudo s i  in tende tac i tamente approvato anche se l ’a t to  formale d i  

approvazione non s ia in tervenuto entro i  success iv i  due mesi .  Qualora i l  cer t i f icato d i  co l laudo s ia 

sost i tu i to  dal  cer t i f icato d i  regolare esecuzione,  questo deve essere emesso entro t re mesi  

dal l ’u l t imazione dei  lavor i .   

2 .  Durante l ’esecuzione dei  lavor i  la  Staz ione appal tante può ef fet tuare operaz ioni  d i  co l laudo vol te a 

ver i f icare la  p iena r ispondenza del le  carat ter is t iche dei  lavor i  in  corso d i  real izzaz ione a quanto r ich iesto 

negl i  e laborat i  proget tual i ,  ne l  presente capi to lato o nel  contrat to.  

 

Art.  56 - Presa in consegna dei lavori  ultimati  

1.  La Staz ione appal tante s i  r iserva d i  prendere in  consegna parz ia lmente o tota lmente le  opere appal tate 

anche subi to dopo l ’u l t imazione dei  lavor i .  

2 .  Qualora la  Staz ione appal tante s i  avvalga d i  ta le facol tà,  che v iene comunicata a l l ’appal tatore per  

iscr i t to ,  lo  s tesso appal tatore non può opporv is i  per  a lcun mot ivo,  né può rec lamare compensi  d i  sor ta .  

3.  L ’appal tatore può chiedere che s ia redat to appos i to verbale c i rca lo  s tato del le  opere,  onde essere 
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garant i to  dai  poss ib i l i  danni  che potrebbero essere arrecat i  a l le  opere s tesse.  

4.  La presa d i  possesso da parte del la  Staz ione appal tante avv iene nel  termine perentor io  f issato dal la  

s tessa per mezzo del  d i ret tore dei  lavor i  o  per  mezzo del  R.U.P. ,  in  presenza del l ’appal tatore o d i  due 

test imoni  in  caso d i  sua assenza.  

5.  Qualora la  Staz ione appal tante non s i  t rov i  nel la  condiz ione d i  prendere in  consegna le opere dopo 

l ’u l t imazione dei  lavor i ,  l ’appal tatore non può rec lamare la  consegna ed è a l t resì  tenuto a l la  gratu i ta  

manutenzione f ino a i  termin i  prev is t i  da l  presente capi to lato.  
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CAPO 12 - NORME FINALI          

 

Art.  57 - Oneri  e obblighi a carico dell ’appaltatore 

1.  Ol t re agl i  oner i  d i  cu i  a l  capi to lato generale d ’appal to,  a l  regolamento generale e a l  presente 

capi to lato,  nonché a quanto prev is to da tut t i  i  p iani  per  le  misure d i  s icurezza f is ica dei  lavorator i ,  sono a 

car ico del l ’appal tatore g l i  oner i  e  g l i  obbl igh i  che seguono.  

a)  la  fedele esecuzione del  proget to e degl i  ord in i  impart i t i  per  quanto d i  competenza,  dal  d i ret tore dei  

lavor i ,  in  conformi tà a l le  pat tu iz ioni  contrat tual i ,  in  modo che le  opere esegui te r isu l t ino a tut t i  g l i  e f fe t t i  

co l laudabi l i ,  esat tamente conformi  a l  proget to e a perfet ta regola d ’ar te,  r ich iedendo a l  d i ret tore dei  

lavor i  tempest ive d isposiz ioni  scr i t te  per  i  par t ico lar i  che eventualmente non r isu l tassero da d isegni ,  dal  

capi to lato o dal la  descr iz ione del le  opere.  In  ogni  caso l ’appal tatore non deve dare corso a l l ’esecuzione 

d i  aggiunte o var iant i  non ord inate per iscr i t to  a i  sens i  del l ’ar t ico lo 1659 del  codice c iv i le ;  

b)  i  moviment i  d i  terra e ogni  a l t ro onere re lat ivo a l la  formazione del  cant iere at t rezzato,  in  re laz ione a l la  

ent i tà  del l ’opera,  con tut t i  i  p iù moderni  e per fez ionat i  impiant i  per  ass icurare una perfet ta e rapida 

esecuzione d i  tu t te le  opere prestabi l i te ,  ponteggi  e pal izzate,  adeguatamente protet t i ,  in  adiacenza d i  

propr ietà pubbl iche o pr ivate,  la  rec inz ione con so l ido s teccato,  nonché la pul iz ia ,  la  manutenzione del  

cant iere s tesso,  l ’ inghia iamento e la  s is temazione del le  sue s t rade,  in  modo da rendere s icur i  i l  t rans i to e 

la  c i rco laz ione dei  ve ico l i  e  del le  persone addet te  a i  lavor i  tu t t i ,  iv i  comprese le  eventual i  opere 

scorporate o af f idate a terz i  dal lo  s tesso ente appal tante;  

c)  l ’assunzione in  propr io,  tenendone indenne la Staz ione appal tante,  d i  ogni  responsabi l i tà  r isarc i tor ia  e 

del le  obbl igaz ioni  re lat ive comunque connesse a l l ’esecuzione del le  prestaz ioni  del l ’ impresa a termin i  d i  

contrat to;  

d)  l ’esecuzione,  presso g l i  Is t i tu t i  autor izzat i ,  d i  tu t te  le  prove che verranno ord inate dal la  d i rez ione 

lavor i ,  su i  mater ia l i  e  manufat t i  impiegat i  o  da impiegars i  nel la  costruz ione,  compresa la  confez ione dei  

campioni  e l ’esecuzione d i  prove d i  car ico che s iano ord inate dal la  s tessa d i rez ione lavor i  su tut te le  

opere in  calcestruzzo sempl ice o armato e quals ias i  a l t ra s t rut tura portante,  nonché prove d i  tenuta per 

le  tubazioni ;  in  par t ico lare è fat to obbl igo d i  e f fet tuare a lmeno un pre l ievo d i  ca lcestruzzo per ogni  g iorno 

d i  get to,  datato e conservato;  

e)  le  responsabi l i tà  su l la  non r ispondenza degl i  e lement i  esegui t i  r ispet to a quel l i  proget tat i  o  prev is t i  da l  

capi to lato;  

f )  i l  mantenimento,  f ino a l l ’emiss ione del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione,  del la  cont inui tà degl i  scol i  

de l le  acque e del  t rans i to sugl i  spaz i ,  pubbl ic i  e  pr ivat i ,  ad iacent i  le  opere da esegui re;  

g)  i l  r icev imento,  lo  scar ico e i l  t rasporto nei  luoghi  d i  deposi to o nei  punt i  d i  impiego secondo le 

d isposiz ioni  del la  d i rez ione lavor i ,  comunque a l l ’ in terno del  cant iere,  dei  mater ia l i  e  dei  manufat t i  esc lus i  

dal  presente appal to e approvv ig ionat i  o  esegui t i  da a l t re d i t te  per  conto del la  Staz ione appal tante e per i  

qual i  competono a termin i  d i  contrat to a l l ’appal tatore le  ass is tenze a l la  posa in  opera;  i  danni  che per 

cause d ipendent i  dal l ’appal tatore fossero apportat i  a i  mater ia l i  e  manufat t i  suddet t i  devono essere 
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r ipr is t inat i  a  car ico del lo  s tesso appal tatore;  

h)  la  concess ione,  su r ich iesta del la  d i rez ione lavor i ,  a  qualunque a l t ra impresa a l la  quale s iano af f idat i  

lavor i  non compres i  nel  presente appal to,  l ’uso parz ia le o tota le dei  ponteggi  d i  serv iz io,  del le  

impalcature,  del le  costruz ioni  provv isor ie e degl i  apparecchi  d i  so l levamento per tu t to i l  tempo 

necessar io a l l ’esecuzione dei  lavor i  che la  Staz ione appal tante in tenderà esegui re d i ret tamente oppure a 

mezzo d i  a l t re d i t te  dal le  qual i ,  come dal la  Staz ione appal tante,  l ’ impresa non potrà pretendere compensi  

d i  sor ta,  t ranne che per l ’ impiego d i  personale addet to ad impiant i  d i  so l levamento;  i l  tu t to  

compat ib i lmente con le  es igenze e le  misure d i  s icurezza;  

i )  la  pul iz ia  del  cant iere e del le  v ie d i  t rans i to e d i  accesso  a l lo  s tesso,  compreso lo  sgombero dei  mate-

r ia l i  d i  r i f iu to lasc iat i  da a l t re d i t te ;  

l )  le  spese,  i  contr ibut i ,  i  d i r i t t i ,  i  lavor i ,  le  forn i ture e le  prestaz ioni  occorrent i  per  g l i  a l lacc iament i  

provv isor i  d i  acqua,  energia e let t r ica,  gas e fognatura,  necessar i  per  i l  funz ionamento del  cant iere e per 

l ’esecuzione dei  lavor i ,  nonché le spese per le  utenze e i  consumi d ipendent i  dai  predet t i  serv iz i ;  

l ’appal tatore s i  obbl iga a concedere,  con i l  so lo r imborso del le  spese v ive,  l ’uso dei  predet t i  serv iz i  a l le  

a l t re d i t te  che eseguono forn i ture o lavor i  per  conto del la  Staz ione appal tante,  sempre nel  r ispet to del le  

es igenze e del le  misure d i  s icurezza;  

m) l ’esecuzione d i  un’opera campione del le  s ingole categor ie d i  lavoro ogni  vo l ta che questo s ia prev is to 

speci f icatamente dal  presente capi to lato o s ia r ich iesto dal la  d i rez ione dei  lavor i ,  per  ot tenere i l  re lat ivo 

nul laosta a l la  real izzaz ione del le  opere s imi l i ;  

n)  la  forn i tura e manutenzione dei  car te l l i  d i  avv iso,  fanal i  d i  segnalaz ione not turna nei  punt i  prescr i t t i  e  

quanto a l t ro ind icato dal le  d ispos iz ioni  v igent i  a  scopo d i  s icurezza,  nonché l ’ i l luminaz ione not turna del  

cant iere;  

o)  la  costruz ione e la  manutenzione entro i l  rec into del  cant iere d i  spaz i  idonei  ad uso uf f ic io  del  

personale d i  d i rez ione lavor i  e  ass is tenza,  arredat i ,  i l luminat i  e  provv is t i  d i  armadio chiuso a chiave,  

tavolo,  sedie,  macchina da scr ivere,  macchina da ca lcolo e mater ia le d i  cancel ler ia ;  

p)  la  predisposiz ione del  personale e degl i  s t rument i  necessar i  per  t racc iament i ,  r i l iev i ,  misuraz ioni ,  

prove e contro l l i  de i  lavor i  tenendo a d isposiz ione del  d i ret tore dei  lavor i  i  d isegni  e le  tavole per  g l i  

opportuni  raf f ront i  e  contro l l i ,  con d iv ieto d i  darne v is ione a terz i  e  con formale impegno d i  asteners i  dal  

r iprodurre o contraf fare i  d isegni  e i  model l i  avut i  in  consegna;  

q)  la  consegna,  pr ima del la  smobi l i taz ione del  cant iere,  d i  un cer to quant i ta t ivo d i  mater ia le usato,  per  le  

f ina l i tà  d i  eventual i  success iv i  r icambi  omogenei ,  prev is to dal  presente capi to lato o prec isato da par te 

del la  d i rez ione lavor i  con ord ine d i  serv iz io e che v iene l iqu idato in  base a l  so lo costo del  mater ia le;  

r )  l ’ idonea protez ione dei  mater ia l i  impiegat i  e  messi  in  opera a prevenzione d i  danni  d i  quals ias i  natura 

e causa,  nonché la r imozione d i  det te protez ioni  a r ich iesta del la  d i rez ione lavor i ;  ne l  caso d i  

sospensione dei  lavor i  deve essere adot tato ogni  provvedimento necessar io ad ev i tare deter iorament i  d i  

quals ias i  genere e per quals ias i  causa a l le  opere esegui te,  restando a car ico del l ’appal tatore l ’obbl igo d i  

r isarc imento degl i  eventual i  danni  conseguent i  a l  mancato  od insuf f ic iente r ispet to del la  presente norma; 

s)  l ’adoz ione,  nel  compimento d i  tu t t i  i  lavor i ,  de i  procediment i  e  del le  caute le necessar ie a garant i re 
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l ’ incolumi tà degl i  operai ,  del le  persone addet te a i  lavor i  s tess i  e dei  terz i ,  nonché ad ev i tare danni  a i  

beni  pubbl ic i  e  pr ivat i ,  osservando le d isposiz ioni  contenute nel le  v igent i  norme in mater ia d i  prevenzione 

in for tuni ;  con ogni  p iù ampia responsabi l i tà  in  caso d i  in for tuni  a car ico del l ’appal tatore,  restandone 

sol levat i  la  Staz ione appal tante,  nonché i l  personale preposto a l la  d i rez ione e sorvegl ianza dei  lavor i .  

2 .  L ’appal tatore è tenuto a r ich iedere,  pr ima del la  real izzaz ione dei  lavor i ,  presso tut t i  i  sogget t i  d ivers i  

dal la  Staz ione appal tante (Consorz i ,  rogge,  pr ivat i ,  Prov inc ia,  gestor i  d i  serv iz i  a  rete e a l t r i  eventual i  

sogget t i  co invol t i  o  competent i  in  re laz ione a i  lavor i  in  esecuzione) in teressat i  d i ret tamente o 

indi ret tamente a i  lavor i ,  tu t t i  i  permessi  necessar i  e  a segui re tut te le  d ispos iz ioni  emanate dai  suddet t i  

per  quanto d i  competenza,  in  re laz ione a l l ’esecuzione del le  opere e a l la  conduzione del  cant iere,  con 

esc lus ione dei  permessi  e degl i  a l t r i  a t t i  d i  assenso avent i  natura def in i t iva e af ferent i  i l  lavoro pubbl ico 

in  quanto ta le.  

 

Art.  58 - Obblighi special i  a carico dell ’appaltatore 

1.  L 'appal tatore è obbl igato:  

a)  ad in terveni re a l le  misure,  le  qual i  possono comunque essere esegui te a l la  presenza d i  due test imoni  

qualora egl i ,  inv i ta to non s i  present i ;  

b)  a f i rmare i  l ibret t i  de l le  misure,  i  brogl iacc i  e g l i  eventual i  d isegni  in tegrat iv i ,  sot topostogl i  da l  

d i ret tore dei  lavor i ,  subi to dopo la f i rma d i  quest i ;  

c )  a consegnare a l  d i ret tore lavor i ,  con tempest iv i tà ,  le  fa t ture re lat ive a l le  lavoraz ioni  e somminis t raz ioni  

prev is te dal  presente capi to lato e ord inate dal  d i ret tore dei  lavor i  che per la  loro natura s i  g iust i f icano 

mediante fat tura;  

d)  a consegnare a l  d i ret tore dei  lavor i  le  note re lat ive a l le  g iornate d i  operai ,  d i  nol i  e  d i  mezzi  d 'opera,  

nonché le a l t re provv is te somminis t rate,  per  g l i  eventual i  lavor i  prev is t i  e  ord inat i  in  economia nonché a 

f i rmare le  re lat ive l is te set t imanal i  sot topostegl i  da l  d i ret tore dei  lavor i .  

  

Art.  59 – Proprietà dei material i  di  scavo e di  demolizione  

1.  I  mater ia l i  provenient i  da l le  escavazioni  e dal le  demol iz ioni  sono d i  propr ietà del la  Staz ione 

appal tante.   

2 .  In  at tuaz ione del l ’ar t ico lo 36 del  capi to lato generale d ’appal to i  mater ia l i  provenient i  da l le  escavazioni  

devono essere t rasportat i  e  regolarmente accatastat i  in  s i to ,  a cura e spese del l ’appal tatore,  

in tendendosi  quest ’u l t imo compensato degl i  oner i  d i  t rasporto e d i  accatastamento con i  corr ispet t iv i  

contrat tual i  prev is t i  per  g l i  scav i .  

3 .  In  at tuaz ione del l ’ar t ico lo 36 del  capi to lato generale d ’appal to i  mater ia l i  provenient i  da l le  demol iz ioni  

devono essere t rasportat i  e  regolarmente accatastat i  in  s i to ,  a cura e spese del l ’appal tatore,  

in tendendosi  quest ’u l t imo compensato degl i  oner i  d i  t rasporto e d i  accatastamento con i  corr ispet t iv i  

contrat tual i  prev is t i  per  le  demol iz ioni .  

4 .  Al  r invenimento d i  ogget t i  d i  va lore,  beni  o f ramment i  o  ogni  a l t ro e lemento d iverso dai  mater ia l i  d i  
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scavo e d i  demol iz ione,  o per  i  beni  provenient i  da demol iz ione ma avent i  va lore sc ient i f ico,  s tor ico,  

ar t is t ico,  archeologico o s imi l i ,  s i  appl ica l ’ar t ico lo 35 del  capi to lato generale d ’appal to,  fermo restando 

quanto prev is to dal l ’ar t ico lo 91,  comma 2,  del  decreto legis lat ivo 22 gennaio 2004,  n.  42.  

5.  E’  fa t ta salva la  poss ib i l i tà ,  se ammessa,  d i  r iu t i l izzare i  mater ia l i  d i  cu i  a i  commi 1,  2 e 3,  a i  f in i  d i  cu i  

a l l ’ar t ico lo 60.  

 
Art.  60 – Uti l izzo di material i  recuperati  o r iciclati .  

1.  I l  proget to non prevede categor ie d i  prodot t i  ( t ipo logie d i  manufat t i  e  beni )  ot tenib i l i  con mater ia le 

r ic ic la to,  t ra quel le  e lencate nel l ’apposi to decreto min is ter ia le emanato a i  sens i  del l ’ar t ico lo 2,  comma 1,  

le t tera d) ,  del  decreto del  min is tero del l ’ambiente 8 maggio 2003,  n.  203.  

3.  L ’appal tatore è obbl igato a r ich iedere le  debi te  iscr iz ioni  a l  Repertor io  del  Ric ic laggio per i  mater ia l i  

r ic ic la t i  e  i  manufat t i  e  beni  ot tenut i  con mater ia le r ic ic la to,  con le  re lat ive indicaz ioni ,  codic i  CER, 

quant i tà ,  per iz ia g iurata e ogni  a l t ra in formazione r ich iesta dal le  v igent i  d ispos iz ioni .   

4 .  L ’appal tatore deve comunque r ispet tare le  d ispos iz ioni  in  mater ia d i  mater ia le d i  r isu l ta  e r i f iu t i ,  d i  cu i  

agl i  ar t ico l i  da 181 a 198 e agl i  ar t ico l i  214,  215 e 216 del  decreto legis lat ivo n.  152 del  2006.   

 
Art.  61 – Custodia del cantiere 

1.  E’  a car ico e a cura del l ’appal tatore la  custodia e la  tute la del  cant iere,  d i  tu t t i  i  manufat t i  e  dei  

mater ia l i  in  esso es is tent i ,  anche se d i  propr ietà del la  Staz ione appal tante e c iò anche durante per iodi  d i  

sospensione dei  lavor i  e  f ino a l la  presa in  consegna del l ’opera da parte del la  Staz ione appal tante.  

 
Art.  62 – Cartel lo di  cantiere 

1.  L ’appal tatore deve predisporre ed esporre in  s i to  numero 1 esemplare del  car te l lo  ind icatore,  con le  

d imensioni  d i  a lmeno cm. 100 d i  base e 200 d i  a l tezza,  recant i  le  descr iz ioni  d i  cu i  a l la  Ci rcolare de l  

Min is tero dei  LL.PP. del l ’1  g iugno 1990,  n.  1729/UL,  curandone i  necessar i  aggiornament i  per iodic i .  

2 .  I l  car te l lo  d i  cant iere è forn i to  in  conformi tà a l  model lo  d i  cu i  a l la  a l legata tabel la  «D».  

 

Art.  63 – Spese contrattuali ,  imposte, tasse 

1.  Sono a car ico del l ’appal tatore senza d i r i t to  d i  r iva lsa:   

a)  le  spese contrat tual i ;  

b)  le  tasse e g l i  a l t r i  oner i  per  l ’o t tenimento d i  tu t te le  l icenze tecniche occorrent i  per  l ’esecuzione dei  

lavor i  e  la  messa in funz ione degl i  impiant i ;  

c )  le  tasse e g l i  a l t r i  oner i  dovut i  ad ent i  terr i tor ia l i  (occupazione temporanea d i  suolo pubbl ico,  pass i  

carrabi l i ,  permessi  d i  scar ico,  canoni  d i  confer imento a d iscar ica ecc.)  d i ret tamente o indi ret tamente 

connessi  a l la  gest ione del  cant iere e a l l ’esecuzione dei  lavor i ;  

d)  le  spese,  le  imposte,  i  d i r i t t i  d i  segreter ia  e le  tasse re lat iv i  a l  per fez ionamento e a l la  regis t raz ione del  

contrat to.  

2.  Sono a l t resì  a car ico del l ’appal tatore tut te le  spese d i  bol lo  per  g l i  a t t i  occorrent i  per  la  gest ione del  

lavoro,  dal la  consegna a l la  data d i  emiss ione del  cer t i f icato d i  regolare esecuzione.  
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3.  Qualora,  per  at t i  aggiunt iv i  o  r isu l tanze contabi l i  f ina l i  determinant i  aggiornament i  o  conguagl i  de l le  

somme per spese contrat tual i ,  imposte e tasse d i  cu i  a i  commi 1 e 2,  le  maggior i  somme sono comunque 

a car ico del l ’appal tatore e t rova appl icaz ione l ’ar t ico lo 8 del  capi to lato generale d ’appal to.  

4.  A car ico del l 'appal tatore restano inol t re le  imposte e g l i  a l t r i  oner i ,  che,  d i ret tamente o indi ret tamente 

grav ino sui  lavor i  e  su l le  forn i ture ogget to del l 'appal to.  

5.  I l  presente contrat to è sogget to a l l ’ imposta sul  va lore aggiunto ( I .V.A.) ;  l ’ I .V.A.  è regolata dal la  legge;  

tu t t i  g l i  import i  c i ta t i  ne l  presente capi to lato s i  in tendono I .V.A.  esc lusa.  
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PARTE SECONDA. PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
CAPO 13 – QUALITA’ DEI MATERIALI E COMPONENTI 

 

Art.  64 – Norme generali  per l ’accettazione, qualità ed impiego dei material i  

I  mater ia l i  tu t t i  dovranno corr ispondere perfet tamente a l le  prescr iz ioni  d i  Legge e del  presente Capi to lato 

Specia le;  ess i  dovranno essere del la  mig l iore qual i tà  e per fet tamente lavorat i .  Le carat ter is t iche dei  

mater ia l i  da impiegare dovranno corr ispondere a l le  prescr iz ioni  degl i  ar t ico l i  ed a l le  re lat ive voc i  

del l 'E lenco Prezz i ,  del  Disc ip l inare Tecnico a l legato a l  Capi to lato e facente parte in tegrante d i  questo,  

del le  re laz ioni  generale e tecnica-specia l is t ica,  degl i  e laborat i  graf ic i  e  d i  tu t ta la  documentaz ione d i  

proget to.  La Di rez ione Lavor i  avrà facol tà d i  r i f iu tare in  qualunque tempo i  mater ia l i  che fossero deper i t i  

dopo l ' in t roduzione nel  cant iere,  o che,  per  quals ias i  causa,  non fossero conformi  a l le  condiz ioni  del  

contrat to;  l 'Appal tatore dovrà r imuover l i  da l  cant iere e sost i tu i r l i  con a l t r i  a  sue spese.  Ove l 'Appal tatore 

non ef fet tu i  la  r imozione nel  terreno prescr i t to  da l la  Di rez ione Lavor i ,  la  Staz ione appal tante potrà 

provvederv i  d i ret tamente a spese del l 'Appal tatore,  a car ico del  quale resterà anche quals ias i  danno 

der ivante dal la  r imozione esegui ta d 'uf f ic io .  Vale in  ogni  caso quanto def in i to  a l l ’ar t .15 del  D.M. 

145/2000.   

Nel  caso d i  prodot t i  industr ia l i ,  la  r ispondenza a questo Capi to lato può r isu l tare da un at testato d i  

conformi tà r i lasc iato dal  produt tore e comprovato da idonea documentaz ione e/o cer t i f icaz ione.  Tut t i  i  

prodot t i  e  i  mater ia l i  da costruz ione ut i l izzat i  dovranno comunque possedere i  cer t i f icat i  d i  marcatura CE 

(d i ret t iva 89/106/CEE) e r ispondere a i  re lat iv i  requis i t i  min imi  iv i  ind icat i .  Tut te le  forn i ture e le  

lavoraz ioni  present i  in  appal to dovranno essere svo l te secondo le norme tecniche d i  r i fer imento ( t ipo 

UNI,  EN, ISO, CEI,  ……) v igent i ,  qualora es is tent i .  Eventual i  r i fer iment i  present i  in  Capi to lato che 

r isu l tassero superat i ,  sono da considerars i  sost i tu i t i  da quel l i  in  v igore.  Queste prescr iz ioni  non potranno 

in ogni  caso pregiudicare i  d i r i t t i  de l la  Staz ione appal tante nel  co l laudo f ina le.   

 
 

Art.  65 – Norme generali  per la provvista dei material i  

L'Appal tatore assume, con la  f i rma del  contrat to d 'appal to,  l 'obbl igo d i  provvedere tempest ivamente tu t t i  i  

mater ia l i  occorrent i  per  l 'esecuzione d i  lavor i  compres i  nel l 'appal to,  e comunque ord inat i  da l la  Di rez ione 

Lavor i ,  qual i  che possano essere le  d i f f ico l tà  d i  approvv ig ionamento.  L 'Appal tatore dovrà dare not iz ia  a l la  

Di rez ione Lavor i  del la  provenienza dei  mater ia l i  e  del le  eventual i  success ive modi f iche del la  provenienza 

s tessa vol ta per  vo l ta,  se c iò r ich iesto dal la  Di rez ione Lavor i .   

Qualora l 'Appal tatore d i  sua in iz iat iva impiegasse mater ia l i  d i  d imensioni  eccedent i  le  prescr i t te ,  o  d i  

carat ter is t iche mig l ior i ,  o  d i  p iù accurata lavoraz ione,  c iò non g l i  darà d i r i t to  ad aument i  d i  prezzo.  

L 'Appal tatore resta obbl igato a prestars i  in  ogni  tempo a l le  prove dei  mater ia l i  impiegat i ,  o  da impiegare,  

sot tostando a tut te le  spese per i l  pre l ievo,  la  formazione e l ' inv io dei  campioni  presso i  lavorator i  

u f f ic ia l i ,  nonché per le  corr ispondent i  prove ed esami .  I  campioni  verranno pre levat i  in  contraddi t tor io .  
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Degl i  s tess i  potrà essere ord inata la  conservaz ione nei  local i  ind icat i  da l la  Di rez ione Lavor i  prev ia 

apposiz ione d i  s ig i l l i  e  f i rme del  Di ret tore Lavor i  e  del l 'Appal tatore,  nei  modi  p iù adat t i  a  garant i rne 

l ’autent ic i tà  e la  conservaz ione.  I  r isu l ta t i  cos i  ot tenut i  saranno i  so l i  r iconosc iut i  va l id i  dal le  par t i  ed ad 

ess i  esc lus ivamente s i  farà r i fer imento a tut t i  g l i  e f fe t t i  de l  presente appal to.   

Ogni  mater ia le in  forn i tura per i l  quale e r ich iesta una carat ter is t ica d i  res is tenza e/o reaz ione a l  fuoco,  

va accompagnato dal la  re lat iva Cert i f icaz ione e/o Omologazione del  Min is tero del l ’ In terno in  or ig inale  o 

copia conforme nonché dal la  copia del la  bol la  d i  forn i tura.   

La Cert i f icaz ione e/o Omologazione dovrà corr ispondere a l le  ef fet t ive condiz ioni  d i  impiego del  mater ia le 

anche in re laz ione a l le  poss ib i l i  font i  d i  innesco.   

 

Art.  66 – Caratteristiche dei vari  material i  

I  mater ia l i  da impiegare nei  lavor i  dovranno avere i  requis i t i  f issat i  qu i  d i  segui to e negl i  ar t ico l i  

success iv i ;  dovranno pertanto essere forn i t i  d i  una idonea cer t i f icaz ione d 'or ig ine,  che at test i  la  

conformi tà del le  propr ie carat ter is t iche a l le  speci f iche r ich ieste nel le  present i  Norme.  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  Nel  caso d i  mancanza d i  

ta le cer t i f icaz ione,  i l  mater ia le non verrà r i tenuto idoneo a l l ' impiego ed immediatamente a l lontanato dal  

cant iere,  a tota le cura e spese del l ’Appal tatore.  In  caso d i  d i f formi tà con quanto f issato nel  presente 

ar t ico lo,  varrà quanto prescr i t to  dal la  Norma speci f ica.  I  mater ia l i  occorrent i  per  la  costruz ione del le  

opere ( le  cu i  carat ter is t iche sono regolamentate da l le  seguent i  norme armonizzate dal  1/6/2003 -  UNI EN 

13139;  dal  1/8/2003 -  UNI EN 459-1;  dal  1/2/2005 -  UNI EN 771-2;  dal  1/2/2005 -  UNI EN 771-4;  dal  

1/2/2005 -  UNI EN 845-3 e in  generale dal la  d i ret t iva 89/106 CEE inerente i  mater ia l i  da costruz ione,  con 

i l  re lat ivo D.P.R.  246/93 e s .m. i . )  proverranno da quel le  local i tà  che l ’ Impresa r i terrà d i  sua convenienza,  

purché ad ins indacabi le  g iudiz io del la  Di rez ione de i  lavor i  s iano r iconosc iut i  de l la  mig l iore qual i tà  del la  

specie e r ispondano a i  requis i t i  appresso indicat i .  Ino l t re in  ot temperanza a l  D.M. 203/2003 è consent i to  

l 'u t i l izzo d i  mater ia l i  r ic ic la t i  ne l la  misura e ne i  prodot t i  autor izzat i  da l la  DL.   

Quando la Di rez ione dei  lavor i  avrà r i f iu tato qualche provv is ta perché r i tenuta a suo g iudiz io 

ins indacabi le  non idonea a i  lavor i ,  l 'Af f idatar io  dovrà sost i tu i r la  con a l t ra che r isponda a i  requis i t i  vo lut i ;  i  

mater ia l i  r i f iu tat i  dovranno essere immediatamente a l lontanat i  da l la  sede del  lavoro o dai  cant ier i  a  cura 

e spese del l ’ Impresa.  

 

1) Acqua 

L'acqua per l ' impasto con legant i  idraul ic i  dovrà essere l impida (norma UNI ISO 7027),  pr iva d i  sostanze 

organiche o grass i  e pr iva d i  sa l i  (par t ico larmente sol fat i  e  c lorur i )  in  percentual i  dannose e non essere 

aggress iva per i l  conglomerato r isu l tante.  Avrà un pH compreso f ra 6 ed 8.  Deve r ispondere a i  requis i t i  

s tabi l i t i  da l le  norme tecniche emanate in  appl icaz ione del l 'ar t .  21 del la  Legge num. 1086/1971.  

 

2) Leganti  idraul ici  -  Calci  aeree – Pozzolane 
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Dovranno corr ispondere a l le  prescr iz ioni :  del la  legge num. 595/1965;  del le  "Norme sui  requis i t i  d i  

accet taz ione e modal i tà  d i  prova dei  legant i  idraul ic i "  D.M. 14-1-1966,  modi f icato con D.M. 3/06/68,  D.M. 

31/08/1972,  D.M. 13/09/93;  del le  "Norme per l 'accet taz ione del le  ca lc i  aeree"  R.D.  num. 2231/1939;  del le  

"Norme per l 'accet taz ione del le  pozzolane e dei  mater ia l i  a  comportamento pozzolanico" ,  R.D.  num. 

2230/1939,  nonchè a l le  UNI EN 459-1 e 459-2.  I  mater ia l i  dovranno t rovars i ,  a l  momento del l 'uso in  

per fet to s tato d i  conservaz ione.  I l  loro impiego nel la  preparaz ione d i  mal te e conglomerat i  cement iz i  

dovrà avveni re con l 'osservanza del le  mig l ior i  regole d 'ar te.  

 

3) Calce 

Le calc i  aeree ed idraul iche,  dovranno r ispondere a i  requis i t i  d i  accet taz ione d i  cu i  a l  Regio Decreto 

2231/39;  le  ca lc i  idraul iche dovranno a l t resì  r ispondere a l le  prescr iz ioni  contenute nel la  legge 595/65 

(Carat ter is t iche tecniche e requis i t i  de i  legant i  idraul ic i ) ,  a i  requis i t i  d i  accet taz ione contenut i  ne l  D.M. 31 

agosto 1972 (Norme sui  requis i t i  d i  accet taz ione e modal i tà  d i  prova degl i  agglomerat i  cement iz i  e  del le  

ca lc i  idraul iche) nonché a l le  norme UNI EN 459-1 e 459-2.  La calce grassa in  zol le  dovrà proveni re da 

calcar i  pur i ,  essere d i  recente e perfet ta cot tura,  d i  co lore uni forme,  non bruc iata,  né v i t rea,  né p igra ad 

idratars i  ed in f ine d i  qual i tà  ta le che,  mescolata con la  sola quant i tà  d 'acqua dolce necessar ia 

a l l 'es t inz ione,  s i  t rasformi  completamente in  una pasta soda a grasset to tenuiss imo,  senza lasc iare 

res idui  maggior i  de l  5% dovut i  a  par t i  non bene decarburate,  s i l ic iose od a l t r iment i  iner t i .  La calce v iva,  

a l  momento del l 'es t inz ione,  dovrà essere perfet tamente anidra;  sarà r i f iu tata quel la  r idot ta in  polvere o 

s f ior i ta ,  e  perc iò s i  dovrà provvedere la  calce v iva a misura del  b isogno e conservar la comunque in 

luoghi  asc iut t i  e  ben r iparat i  da l l 'umid i tà.  L 'est inz ione del la  ca lce v iva dovrà fars i  con i  mig l ior i  s is temi  

conosc iut i  ed,  a seconda del le  prescr iz ioni  del la  Di rez ione dei  lavor i ,  in  apposi te vasche impermeabi l i  

r ivest i te  d i  tavole o d i  muratura.  La calce grassa dest inata agl i  in tonaci  dovrà essere spenta a lmeno sei  

mesi  pr ima del l ' impiego.  

 

4) Cementi  e agglomerati  cementiz i  

-  Devono impiegars i  esc lus ivamente i  cement i  prev is t i  da l le  d ispos iz ioni  v igent i  in  mater ia ( legge 26 

maggio 1995 n.  595 e norme armonizzate del la  ser ie EN 197),  dotat i  d i  a t testato d i  conformi tà a i  sens i  

del le  norme UNI EN 197-1,  UNI EN 197-2 e UNI EN 197- 4.   

-  A norma di  quanto prev is to dal  Decreto 12 lugl io  1999,  n.  314 (Regolamento recante norme per i l  

r i lasc io del l 'a t testato d i  conformi tà per  i  cement i ) ,  i  cement i  d i  cu i  a l l 'ar t .  1  le t tera A) del la  legge 595/65 

(e c ioè i  cement i  normal i  e  ad a l ta  res is tenza port land,  pozzolanico e d 'a l to forno),  se ut i l izzat i  per  

confez ionare i l  conglomerato cement iz io normale,  armato e precompresso,  devono essere cer t i f icat i  

presso i  laborator i  d i  cu i  a l l 'ar t .  6  del la  legge 595/65 e a l l 'ar t .  59 del  D.P.R.  380/2001 e s .m. i . .  Per i  

cement i  d i  importaz ione,  la  procedura d i  contro l lo  e d i  cer t i f icaz ione potrà essere svol ta nei  luoghi  d i  

produzione da analoghi  laborator i  ester i  d i  anal is i .  

-  I  cement i  e  g l i  agglomerat i  cement iz i  dovranno essere conservat i  in  magazzin i  copert i ,  ben r iparat i  

da l l 'umid i tà e da a l t r i  agent i  capaci  d i  degradar l i  pr ima del l ' impiego.  
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5) Ghiaia,  pietr isco e sabbia -  Ghiaie -  Ghiaiett i  -  Pietr ischi  -  Pietr ischett i  -  Sabbie per opere 

murarie 

Dovranno corr ispondere a i  requis i t i  s tabi l i t i  da l le  Norme Tecniche emanate in  appl icaz ione 

del l 'ar t .  21 del la  Legge num. 1086/1971.  

Le d imensioni  massime degl i  aggregat i  cost i tuent i  la  miscela dovranno essere compat ib i l i  con quanto 

prescr i t to  nel  D.M. num. 09/01/1996 e in  ogni  caso le  maggior i  f ra  quel le  prev is te come compat ib i l i  per  la  

s t rut tura a cui  i l  conglomerato cement iz io è dest inato.  Per le  carat ter is t iche d i  forma valgono le 

prescr iz ioni  f issate dal l 'ar t .  2  del le  Norme c i ta te  nel  seguente comma D).  

Si  t rat ta d i  mater ia l i  da impiegars i  nel la  formazione dei  conglomerat i  cement iz i ,  esc luse 

le  pav imentaz ioni .  

 

6) Ghiaie -  Ghiaiett i  per pavimentazioni  

Dovranno corr ispondere,  come pezzatura e carat ter is t iche,  a i  requis i t i  s tabi l i t i  ne l la  "Tabel la  UNI 2710 -  

Ed.  g iugno 1945" ed eventual i  success ive modi f icaz ioni  ed in tegraz ioni .  

Dovranno essere cost i tu i t i  da e lement i  sani  e tenac i ,  pr iv i  d i  e lement i  a l terat i ,  essere pul i t i  e  

prat icamente esent i  da mater ie eterogenee,  non presentare perd i ta d i  peso,  per  decantaz ione in  acqua,  

super iore a l  2%. 

Le ghia ie,  i  p iet r ischi  e le  sabbie da impiegare ne l la  formazione dei  ca lcestruzz i  dovranno corr ispondere 

a l le  condiz ioni  d i  accet taz ione considerate nel le  norme di  esecuzione del le  opere in  conglomerato 

sempl ice od armato d i  cu i  a l le  norme v igent i .  

Le ghia ie ed i  p iet r ischi  dovranno essere cost i tu i t i  da e lement i  omogenei  der ivat i  da rocce res is tent i ,  i l  

p iù  poss ib i le  omogenee e non gel ive;  t ra le  ghia ie s i  esc luderanno quel le  contenent i  e lement i  d i  scarsa 

res is tenza meccanica,  fac i lmente s fa ldabi l i  o  r ives t i te  da incrostaz ioni  o gel ive.  

La sabbia da impiegars i  nel le  murature o nei  ca lcestruzz i  dovrà essere assolutamente scevra d i  mater ie  

terrose ed organiche e ben lavata.  Dovrà essere prefer ib i lmente d i  qual i tà  s i l icea proveniente da rocce 

avent i  a l ta  res is tenza a l la  compress ione.  Dovrà avere forma angolosa ed avere e lement i  d i  grossezza 

var iabi le  da 1 a 5 mm. 

La granulometr ia  degl i  aggregat i  l i t ic i  per  i  conglomerat i  sarà prescr i t ta  dal la  Di rez ione dei  lavor i  in  base 

a l la  dest inaz ione,  a l  dosaggio ed a l le  condiz ioni  del la  messa in opera dei  ca lcestruzz i .  L ’ impresa dovrà 

garant i re la  costanza del le  carat ter is t iche del la  granulometr ia  per  ogni  lavoro.  Per i  lavor i  d i  notevole 

importanza l ’ Impresa dovrà d isporre del la  ser ie dei  vagl i  normal i  a t t i  a  consent i re a l la  Di rez ione dei  lavor i  

i  normal i  contro l l i .  

In  l inea d i  massima,  per  quanto r iguarda la  d imensione degl i  e lement i  dei  p iet r ischi  e del le  ghia ie quest i  

dovranno essere da 40 a 71 mm ( t rat tenut i  da l  cr ive l lo  40 UNI e passant i  da quel lo  71 UNI 2334) per  

lavor i  corrent i  d i  fondazioni ,  e levaz ione,  mur i  d i  sostegno da 40 a 60 mm ( t rat tenut i  da l  cr ive l lo  40 UNI e 

passant i  da quel lo  60 UNI 2334) se s i  t ra t ta d i  vo l t i  o  get t i  d i  un cer to spessore da 25 a 40 mm ( t rat tenut i  

da l  cr ive l lo  25 UNI e passant i  da quel lo  40 UNI 2334) se s i  t ra t ta d i  vo l t i  o  get t i  d i  l imi tato spessore.  
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Qualora la  rocc ia provenga da cave nuove o non accredi tate da esper ienze speci f iche d i  ent i  pubbl ic i  e  

che per natura e formazione non d iano af f idamento sul le  sue carat ter is t iche,  è necessar io ef fet tuare su 

campioni  pre levat i  in  cava,  che s iano s igni f icat iv i  a i  f in i  de l la  co l t ivaz ione del la  cava,  prove d i  

compress ione e d i  gel iv i tà .  Quando non s ia poss ib i le  ot tenere i l  p iet r isco da cave d i  rocc ia,  potrà essere 

consent i ta  per  la  formazione d i  esso l 'u t i l izzaz ione d i  massi  spars i  in  campagna o r icavabi l i  da scav i ,  

nonché d i  c iot to loni  o massi  r icavabi l i  da f iumi  o torrent i  sempreché s iano provenient i  da rocce d i  qual i tà  

idonea.  

I  mater ia l i  su indicat i ,  le  sabbie e g l i  addi t iv i  dovranno corr ispondere a l le  norme di  accet taz ione del  

fasc ico lo n.  4 u l t ima ediz ione,  del  Consig l io  Nazionale del le  Ricerche.  Rispet to a i  cr ive l l i  UNI 2334,  i  

p iet r ischi  saranno quel l i  passant i  da l  cr ive l lo  71 UNI e t rat tenut i  da l  cr ive l lo  25 UNI;  i  p iet r ischet t i  

passant i  da l  cr ive l lo  25 UNI e t rat tenut i  da l  cr ive l lo  10 UNI;  le  granig l ie  quel le  passant i  da l  cr ive l lo  10 

UNI e t rat tenute dal lo  s tacc io 2 UNI n.  2332-1.  

Di  norma s i  useranno le seguent i  pezzature:  

-  p iet r isco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ord inato,  per  la  costruz ione d i  massicc iate a l l 'acqua 

c i l indrate;  

-  p iet r isco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometr ia  non uni f icata)  per  l 'esecuzione 

d i  r icar ich i  d i  massicc iate e per mater ia l i  d i  cost ipamento d i  massicc iate (mezzanel lo) ;  

-  p iet r ischet to da 15 a 25 mm per l 'esecuzione d i  r icar ich i  d i  massicc iate per conglomerat i  b i tuminosi  e 

per  t rat tament i  con b i tumi  f lu id i ;  -  p iet r ischet to da 10 a 15 mm per t rat tament i  superf ic ia l i ,  penetraz ioni ,  

semipenetraz ioni  e p iet r ischet t i  b i tumat i ;  

-  granig l ia  normale da 5 a 20 mm per t rat tament i  superf ic ia l i ,  tappet i  b i tumat i ,  s t rato super iore d i  

conglomerat i  b i tuminosi ;  

-  granig l ia  minuta da 2 a 5 mm di  impiego eccezionale e prev io speci f ico consenso del la  Di rez ione dei  

lavor i  per  t rat tament i  superf ic ia l i ;  ta le pezzatura d i  granig l ia ,  ove r ich iesta,  sarà invece usata per  

conglomerat i  b i tuminosi .  

Nel la  forn i tura d i  aggregato grosso per ogni  pezzatura sarà ammessa una percentuale in  peso non 

super iore a l  5% di  e lement i  avent i  d imensioni  maggior i  o  minor i  d i  quel le  corr ispondent i  a i  l imi t i  d i  

prescel ta pezzatura,  purché,  per  a l t ro,  le  d imensioni  d i  ta l i  e lement i  non super ino i l  l imi te massimo o non 

s iano o l t re i l  10% infer ior i  a l  l imi te min imo del la  pezzatura f issata.  

Gl i  aggregat i  gross i  non dovranno essere d i  forma a l lungata o appiat t i ta  ( lamel lare) .  

 

7) Pietrame 

Le p iet re natura l i  da impiegars i  nel la  muratura e per quals ias i  a l t ro lavoro dovranno corr ispondere a i  

requis i t i  r ich iest i  da l le  norme in v igore e dovranno essere a grana compat ta ed ognuna monda da 

cappel lacc io,  esent i  da p iani  d i  s fa ldamento,  senza screpolature,  pel i ,  venature,  in terc lus ioni  d i  sostanze 

estranee;  dovranno avere d imensioni  adat te a l  par t ico lare loro impiego ed of f r i re  una res is tenza 

proporz ionata a l l 'ent i tà  del la  so l lec i taz ione cui  devono essere assogget tate.  Saranno esc luse le  p iet re 

a l terabi l i  a l l 'az ione degl i  agent i  a tmosfer ic i  e  de l l 'acqua corrente.  
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Le p iet re da tagl io ,  o l t re a possedere g l i  accennat i  requis i t i  e  carat ter i  general i ,  dovranno essere sonore 

a l la  percuss ione,  immuni  da fendi ture e l i toc las i  e  d i  per fet ta lavorabi l i tà .  I l  prof i lo  dovrà presentare una 

res is tenza a l la  compress ione non infer iore a 1600 kg/cmY ed una res is tenza a l l 'a t t r i to  radente (Dorry)  

non in fer iore a quel la  del  grani to d i  S.  Fedel ino,  preso come termine d i  paragone.  

Le p iet re da tagl io :  proverranno dal le  cave che saranno accet tate dal la  Di rez ione Lavor i .  

Esse dovranno essere sostanz ia lmente uni formi  e compat te,  sane e tenaci ,  senza part i  

a l terate,  vene,  pel i  od a l t r i  d i fe t t i ,  senza immast icature o tassel l i .  

Esse dovranno corr ispondere a i  requis i t i  d i  accet taz ione s tabi l i t i  da l  R.D.  num. 

2232/1939.  

 

8) Mattoni  

Mater ia l i  la ter iz i :  dovranno corr ispondere a i  requis i t i  d 'accet taz ione s tabi l i t i  con R.D.  num. 2232/1939 

"Norme per l 'accet taz ione dei  mater ia l i  la ter iz i "  od a l le  Norme UNI 5628-65,  UNI 1607,  UNI 5629-65,  UNI 

5630-65,  UNI 5632-65.  I  mat toni  dovranno essere ben cot t i ,  d i  forma regolare,  con g l i  sp igol i  ben prof i la t i  

e  dr i t t i ;  a l la  f rat tura dovranno presentare s t rut tura f ine ed uni forme ed essere senza calc inaro l i  e  

impur i tà .  

I  mat toni  dovranno essere ben format i  con facce regolar i ,  a  sp igol i  v iv i ,  d i  grana f ina,  compat ta ed 

omogenea;  presentare tut t i  i  carat ter i  d i  una perfe t ta cot tura,  c ioè essere dur i ,  sonor i  a l la  percuss ione e 

non vetr i f icat i ;  essere esent i  da calc inel l i  e  scevr i  da ogni  d i fe t to che possa nuocere a l la  buona r iusc i ta 

del le  murature;  ader i re for temente a l le  mal te;  essere res is tent i  a l la  cr is ta l l izzaz ione dei  so l fat i  a lca l in i ;  

non contenere sol fat i  so lubi l i  od oss id i  a lca l ino- terros i ,  ed in f ine non essere eccess ivamente assorbent i .  

I  mat toni ,  ino l t re,  debbono res is tere a l l 'az ione del le  basse temperature,  c ioè se sot topost i  quat t ro mat toni  

segat i  a  metà,  a vent i  c ic l i  d i  immers ione in  acqua a 35 °C,  per  la  durata d i  3  ore e per a l t re 3 ore post i  

in  f r igor i fero a l la  temperatura d i  -  10°,  i  quat t ro  prov in i  fa t t i  con det t i  la ter iz i  sot topost i  a l la  prova d i  

compress ione debbono of f r i re  una res is tenza non minore del l '80% del la  res is tenza presentata da quel l i  

provat i  a l lo  s tato asc iut to.  I  mat toni  d i  uso corrente dovranno essere para l le lepipedi ,  d i  lunghezza doppia 

del la  larghezza,  d i  model lo  costante e presentare,  s ia a l l 'asc iut to che dopo pro lungata immers ione 

nel l 'acqua,  una res is tenza min ima a l lo  schiacc iamento d i  a lmeno 160 Kg/cmY. 

Ess i  dovranno corr ispondere a l le  prescr iz ioni  v igent i  in  mater ia.  

 

9) Material i  ferrosi  

I  mater ia l i  ferros i  da impiegare nei  lavor i  dovranno essere esent i  da scor ie,  sof f ia ture,  brecc iature,  pagl ie  

o da quals ias i  a l t ro d i fe t to apparente o la tente d i  fus ione,  laminazione,  t raf i la tura,  fuc inatura e s imi l i .  

Ess i  dovranno r ispondere a tut te le  condiz ioni  prev is te dal le  v igent i  d ispos iz ioni  leg is lat ive,  dal  D.M. 9 

gennaio 1996,  dovranno soddis fare a i  requis i t i  s tab i l i t i  da l le  Norme Tecniche emanate in  appl icaz ione 

del l 'ar t .  21 del la  Legge num. 1086/1971,  nonché dal le  norme UNI v igent i .  
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10) Ferro.  

I l  ferro comune dovrà essere d i  pr ima qual i tà ,  eminentemente dut t i le  e tenace e d i  marcat iss ima st rut tura 

f ibrosa.  Esso dovrà essere mal leabi le ,  l isc io a l la  superf ic ie  esterna,  pr ivo d i  screpolature,  senza 

saldature aperte e senza a l t re soluz ioni  d i  

cont inui tà.  

 

11) Acciaio dolce laminato.  

L'acc ia io extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente 

dolce e mal leabi le ,  per fet tamente lavorabi le  a f reddo ed a caldo,  senza presentare screpolature od 

a l teraz ioni ;  dovrà essere saldabi le  e non suscet t ib i le  d i  prendere la  tempra.  Al la  rot tura dovrà presentare 

s t rut tura f inemente granulare ed aspet to ser iceo.  

 

12) L'acciaio sagomato 

Ad al ta res is tenza dovrà soddis fare a l le  seguent i  condiz ioni :  i l  car ico d i  s icurezza non deve superare i l  

35% del  car ico d i  rot tura;  non deve inol t re superare i l  40% del  car ico d i  snervamento quando i l  l imi te  

e last ico s ia s tato e levato ar t i f ic ia lmente con t rat tamento a f reddo ( tors ione,  t raf i la) ,  i l  50% negl i  a l t r i  

cas i .  I l  car ico d i  s icurezza non deve comunque superare i l  l imi te massimo di  2400 kg/cmY. Det t i  acc ia i  

debbono essere impiegat i  con conglomerat i  cement iz i  d i  qual i tà  avent i  res is tenza cubica a 28 g iorn i  d i  

s tagionatura non in fer iore a Kg/cmY 250;  questa res is tenza è r iduc ib i le  a Kg/cmY 200 quando la tens ione 

nel l 'acc ia io s ia l imi tata a kg/cmY 2200.  Le carat ter is t iche e le  modal i tà  degl i  acc ia i  ad aderenza 

mig l iorata saranno d i  quel le  ind icate nel  D.M. 9 gennaio 1996 e s .m. i .  (che approva le  “Norme tecniche 

per l ’esecuzione del le  opere in  cemento armato normale e precompresso e per le  s t rut ture metal l iche”) .  

 

13) Legname 

I  legnami,  da impiegare in  opere s tabi l i  o  provv isor ie,  d i  qualunque essenza ess i  s iano,  dovranno 

r ispondere a tut te le  prescr iz ioni  d i  cu i  a l  D.M. 30 ot tobre 1972,  saranno provvedut i  t ra  le  p iù scel te 

qual i tà  del la  categor ia prescr i t ta  e non presenteranno d i fet t i  incompat ib i l i  con l 'uso a cui  sono dest inat i .  I  

requis i t i  e  le  prove dei  legnami saranno quel l i  contenut i  ne l le  v igent i  norme UNI I l  tavolame dovrà essere 

r icavato dal le  t rav i  p iù dr i t te ,  a f f inché le  f ibre non r iescano mozze dal la  sega e s i  r i t i r ino nel le  

connessure.  I  legnami rotondi  o pal i  dovranno proveni re dal  vero t ronco del l 'a lbero e non dai  rami ,  

dovranno essere suf f ic ientemente dr i t t i ,  in  modo che la  congiungente i  centr i  de l le  due bas i  non debba 

usc i re in  a lcun punto del  palo;  dovranno essere scortecc iat i  per  tu t ta la  loro lunghezza e conguagl ia t i  a l la  

superf ic ie ;  la  d i f ferenza f ra i  d iametr i  medi  del le  est remi tà non dovrà o l t repassare i  15 mi l les imi  de l la  

lunghezza,  né i l  quarto del  maggiore dei  due d iametr i .  Nei  legnami grossolanamente squadrat i  ed a 

spigolo smussato,  tu t te le  facce dovranno essere sp ianate e senza scarn i ture,  to l lerandosene l 'a lburno o 

lo  smusso in misura non maggiore d i  un sesto del  la to del la  sez ione t rasversale.  I  legnami a spigolo v ivo 

dovranno essere lavorat i  e  squadrat i  a  sega con le  d iverse facce esat tamente spianate,  senza r ientranze 

o r isa l t i ,  e  con g l i  sp igol i  t i ra t i  a  f i lo  v ivo,  senza a lburno né smusso d i  sor ta.  
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14) Emulsioni  bituminose 

Debbono soddis fare a l le  "Norme per l 'accet taz ione del le  emuls ioni  b i tuminose per us i  s t radal i "  d i  cu i  a l  

"Fasc icolo n.  3"  del  Consig l io  Nazionale del le  Ricerche,  u l t ima ediz ione.  

 

15) Catrami 

Debbono soddis fare a l le  "Norme per l 'accet taz ione dei  catrami  par  us i  s t radal i "  d i  cu i  a l  "Fasc icolo n .  1"  

del  Consig l io  Nazionale del le  Ricerche,  u l t ima ediz ione.  Per i  t ra t tament i  s i  usano i  t re  t ip i :  C 10/40,  C 

40/125,  C 125/500.  

 

16) Polvere asfalt ica 

Deve soddis fare a l le  "Norme per l 'accet taz ione del le  polver i  d i  rocce asfa l t iche per pav imentaz ioni  

s t radal i "  d i  cu i  a l  "Fasc icolo n.  6"  del  Consig l io  Nazionale del le  Ricerche,  

u l t ima ediz ione.  

 

17) Tubazioni  in PVC 

In  c loruro d i  pol iv in i le  r ig ido ser ie pesante,  dei  t ip i  302,  303/1 e 303/2,  secondo le v igent i  Norme UNI,  

con g iunt i  a  b icchiere muni t i  d i  guarniz ione in  gomma. Ogni  tubo dovrà portare impresso,  in  modo 

ev idente,  leggib i le  ed indelebi le ,  i l  nominat ivo de l  produt tore,  i l  d iametro nominale,  l ' ind icaz ione del  t ipo;  

dovrà essere muni to ino l t re del  marchio d i  conformi tà a l le  Norme UNI r i lasc iato dal l ' Is t i tu to I ta l iano dei  

Plast ic i .  

 

18) Material i  di  qualsiasi  provenienza da impiegare nel le lavorazioni  

Mater ia l i  per  r i levat i  e /o r iempiment i ,  aggregat i  gross i  e f in i  per  conglomerat i ,  drenaggi ,  fondazioni  

s t radal i ,  p iet rame per murature,  drenaggi ,  gabbioni ,  e tc .  

I  mater ia l i  da impiegare nel le  lavoraz ioni  sopra indicate dovranno essere sot topost i  da l la  Di rez ione 

Lavor i ,  pr ima del  loro impiego,  a l le  ver i f iche e prove d i  laborator io ,  per  accertarne la  idonei tà in  re laz ione 

a l le  par t ico lar i  u t i l izzaz ioni  prev is te.  Dopo che la  Di rez ione Lavor i  avrà espresso i l  propr io benestare 

sul la  base dei  r isu l ta t i  de l le  prove d i  laborator io ,  i l  mater ia le potrà essere impiegato nel la  produzione,  

fermo restando che l ’Appal tatore s tessa sarà responsabi le ,  a tut t i  g l i  e f fe t t i  de l la  r ispondenza a l le  

speci f iche norme contrat tual i .  Gl i  oner i  per  prove e ver i f iche d i  idonei tà sono a tota le ed esc lus ivo car ico 

del l ’Appal tatore.  

 

19) Prodott i  di  pietre natural i   

- -1)  La terminologia ut i l izzata (come da norma UNI EN 12670) ha i l  s igni f icato d i  segui to r ipor tato,  le  

denominazioni  commerc ia l i  devono essere r i fer i te  a campioni ,  a t lant i ,  ecc.  

 

Marmo ( termine commerc ia le) .  
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Roccia cr is ta l l ina,  compat ta,  luc idabi le ,  da decoraz ione e da costruz ione,  prevalentemente cost i tu i ta  da 

mineral i  d i  durezza Mohs da 3 a 4 (qual i  ca lc i te ,  dolomi te,  serpent ino) .  

A questa categor ia appartengono:  

-  i  marmi  propr iamente det t i  (ca lcar i  metamorf ic i  r ic r is ta l l izzat i ) ,  i  ca lcef i r i  ed i  c ipol l in i ;  -  i  ca lcar i ,  le  

dolomie e le  brecce calcaree luc idabi l i ;  

-  g l i  a labastr i  ca lcare i ;  

-  le  serpent in i t i ;  

-  o f ica lc i t i .  

 

Grani to ( termine commerc ia le) .  

Rocc ia fanero-cr is ta l l ina,  compat ta,  luc idabi le ,  da decoraz ione e da costruz ione,  prevalentemente 

cost i tu i ta  da mineral i  d i  durezza Mohs da 6 a 7 (qual i  quarzo,  fe ldspat i ,  fe lspato id i )  

A questa categor ia appartengono:  

-  i  grani t i  propr iamente det t i  ( rocce magmat iche in t rus ive ac ide fanerocr is ta l l ine,  cost i tu i te  da quarzo,  

fe ldspat i  sodico 

-  potass ic i  e  miche);  

-  a l t re rocce magmat iche in t rus ive (d ior i t i ,  granodior i t i ,  s ieni t i ,  gabbr i ,  ecc.) ;  

-  le  corr ispet t ive rocce magmat iche ef fus ive,  a s t rut tura porf i r ica;  

-  a lcune rocce metamorf iche d i  analoga composiz ione come gneiss e ser izz i .  

 

Travert ino 

Roccia calcarea sedimentar ia d i  deposi to chimico con carat ter is t ica s t rut tura le vacuolare,  da decoraz ione 

e da costruz ione;  a lcune var ietà sono luc idabi l i .  

 

Piet ra ( termine commerc ia le)  

Rocc ia da costruz ione e/o da decoraz ione,  d i  norma non luc idabi le .  

A questa categor ia appartengono rocce d i  composiz ione mineralogica svar iat iss ima,  non inser ib i l i  in  

a lcuna c lass i f icaz ione.  Esse sono r iconducib i l i  ad uno dei  due gruppi  

seguent i :  

-  rocce tenere e/o poco compat te;  

-  rocce dure e/o compat te.  

Esempi  d i  p iet re del  pr imo gruppo sono:  var ie rocce sedimentar ie (ca lcareni t i ,  arenar ie a cemento 

calcareo,  ecc.) ,  var ie  rocce p i roc last iche,  (peper in i ,  tu f i ,  ecc.) ;  a l  secondo gruppo appartengono le p iet re 

a spacco natura le (quarz i t i ,  micasc is t i ,  gneiss las t ro id i ,  ardes ie,  ecc.) ,  e  ta lune vulcani t i  (basal t i ,  t rachi t i ,  

leuc i t i t i ,  ecc.) .  Per g l i  a l t r i  termin i  usat i  per  def in i re i l  prodot to in  base a l le  forme,  d imensioni ,  tecniche d i  

lavoraz ione ed a l la  conformazione geometr ica,  va le quanto r ipor tato nel la  norma UNI EN 12670 e UNI EN 

14618.  
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- -2)  I  prodot t i  d i  cu i  sopra devono r ispondere a quanto segue:  

a)  appartenere a l la  denominazione commerc ia le e/o petrograf ica indicata nel  proget to,  come da norma 

UNI EN 12407 oppure avere or ig ine del  bac ino d i  est raz ione o zona geograf ica r ich iesta nonchè essere 

conformi  ad eventual i  campioni  d i  r i fer imento ed essere esent i  da crepe,  d iscont inui tà,  ecc.  che r iducano 

la res is tenza o la  funz ione;   

b)  avere lavoraz ione superf ic ia le e/o f in i ture indicate nel  proget to e/o r ispondere a i  campioni  d i  

r i fer imento;  avere le  d imensioni  nominal i  concordate e le  re lat ive to l leranze;  

c)  del le  seguent i  carat ter is t iche i l  forn i tore d ich iarerà i  va lor i  medi  (ed i  va lor i  min imi  

e/o la  d ispers ione percentuale) :  

-  massa volumica reale ed apparente,  misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617;  

-  coef f ic iente d i  imbib iz ione del la  massa secca in iz ia le,  misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI 

EN 14617;  

-  res is tenza a compress ione,  misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;  

-  res is tenza a f less ione,  misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;  

-  modulo d i  e last ic i tà ,  misurato secondo la norma e UNI EN 14146;  

-  res is tenza a l l 'abras ione,  misurata secondo le d isposiz ioni  del  Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617;  

-  microdurezza Knoop,  misurato secondo la norma e UNI EN 14205;  

d)  per  le  prescr iz ioni  complementar i  da considerare in  re laz ione a l la  dest inaz ione d 'uso (s t rut tura le per  

murature,  pav imentaz ioni ,  coperture,  ecc.)  s i  r inv ia agl i  apposi t i  ar t ico l i  de l  presente capi to lato ed a l le  

prescr iz ioni  d i  proget to.  

I  va lor i  d ich iarat i  saranno accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i  anche in base a i  cr i ter i  general i  

de l l 'ar t ico lo re lat ivo a i  mater ia l i  in  genere ed in  r i fer imento a l le  norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

20) Prodott i  per pavimentazioni  

I  prodot t i  d i  ca lcestruzzo per pav imentaz ioni  a seconda del  t ipo d i  prodot to devono r ispondere a l le  

prescr iz ioni  del  proget to ed in  mancanza e/o completamento a l le  seguent i .  ( la  Di rez ione dei  Lavor i ,  a i  f in i  

de l la  loro accet taz ione,  può procedere a i  contro l l i ,  anche parz ia l i ,  su campioni  del la  forn i tura oppure 

r ich iedere un at testato d i  conformi tà del la  forn i tura a l le  prescr iz ioni  d i  segui to ind icate.  

-Mat tonel le  d i  cemento con o senza coloraz ione e superf ic ie  lev igata;  mat tonel le  d i  cemento con o senza 

coloraz ione con superf ic ie  s t r ia ta o con impronta;  marmette e mat tonel le  a mosaico d i  cemento e d i  

detr i t i  d i  p iet ra con superf ic ie  lev igata.  I  prodot t i  soprac i tat i  devono r ispondere a l  Regio Decreto 2234/39 

per quanto r iguarda le  carat ter is t iche d i  res is tenza a l l 'ur to,  res is tenza a l la  f less ione e coef f ic iente d i  

usura a l  t r ibometro ed a l le  prescr iz ioni  del  proget to.  L 'accet taz ione deve avveni re secondo i l  punto 1 

avendo i l  Regio Decreto soprac i tato quale r i fer imento.  

b-Massel l i  d i  ca lcestruzzo per pav imentaz ioni  saranno def in i t i  e  c lass i f icat i  in  base a l la  loro forma,  

d imensioni ,  co lore e res is tenza carat ter is t ica;  per  la  terminologia del le  par t i  component i  i l  massel lo  e 
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del le  geometr ie  d i  posa ot tenib i l i  s i  r inv ia a l la  norma UNI EN 1338.  Ess i  devono r ispondere a l le  

prescr iz ioni  del  proget to ed in  mancanza od a loro completamento devono r ispondere a quanto segue:  

-essere esent i  da d i fe t t i  v is ib i l i  e  d i  forma qual i  protuberanze,  bave,  incav i  che super ino le  to l leranze 

d imensional i  ammesse (norma UNI EN 1338).  

Sul le  d imensioni  nominal i  è  ammessa la to l leranza d i  3  mm per un s ingolo e lemento e 2 mm quale media 

del le  misure sul  campione pre levato;  

- le  facce d i  usura e d i  appoggio devono essere para l le le t ra loro con to l leranza ±15% per i l  s ingolo 

massel lo  e ±10% sul le  medie;  

- la  massa volumica deve scostars i  da quel la  nominale (d ich iarata dal  fabbr icante)  non p iù del  15% per i l  

s ingolo massel lo  e non p iù del  10% per le  medie;  

- i l  coef f ic iente d i  t rasmiss ione meccanica non deve essere minore d i  quel lo  d ich iarato dal  fabbr icante;  

- i l  coef f ic iente d i  aderenza del le  facce la tera l i  deve essere i l  va lore nominale con to l leranza ±5% per un 

s ingolo e lemento e ±3% per la  media;  

- la  res is tenza convenzionale a l la  compress ione deve essere maggiore d i  50 N/mmY per i l  s ingolo 

e lemento 

-maggiore d i  60 N/mmY per la  media;  

I  c r i ter i  d i  accet taz ione sono quel l i  r ipor tat i  ne l  punto 1 con r i fer imento a l la  norma UNI EN 1338.  

I  prodot t i  saranno forn i t i  su apposi t i  pa l le ts  opportunamente legat i  ed eventualmente protet t i  da l l 'az ione 

d i  sostanze sporcant i .  I l  fog l io  in format ivo indicherà,  o l t re a l  nome del  forn i tore,  a lmeno le carat ter is t iche 

d i  cu i  sopra e le  is t ruz ioni  per  la  movimentaz ione,  s icurezza e posa.  

I  prodot t i  d i  p iet re natura l i  o  r icostru i te  per  pav imentaz ioni  s i  in tendono def in i t i  come segue:  

-  e lemento lapideo natura le:  e lemento cost i tu i to  in tegra lmente da mater ia le lap ideo (senza aggiunta d i  

legant i ) ;  

-  e lemento lapideo r icost i tu i to  (conglomerato) :  e lemento cost i tu i to  da f ramment i  lap idei  natura l i  legat i  con 

cemento o con res ine;  

-  last ra r i f i la ta:  e lemento con le  d imensioni  f issate in  funz ione del  luogo d ' impiego,  so l i tamente con una 

d imensione maggiore d i  60 cm e spessore d i  regola non minore d i  2  cm; 

-  marmetta:  e lemento con le  d imensioni  f issate dal  produt tore ed indipendent i  dal  luogo d i  posa,  

so l i tamente con d imensioni  minor i  d i  60 cm e con spessore d i  regola minore d i  2  cm; 

-  marmetta cal ibrata:  e lemento lavorato meccanicamente per mantenere lo  spessore entro le  to l leranze 

d ich iarate;  

-  marmetta ret t i f icata:  e lemento lavorato meccanicamente per mantenere la  lunghezza e/o larghezza 

entro le  to l leranze d ich iarate.  

Per g l i  a l t r i  termin i  spec i f ic i  dovut i  a l le  lavoraz ioni ,  f in i ture,  ecc. ,  vedere la  norma UNI 9379 e UNI EN 

14618.  

a)  I  prodot t i  d i  cu i  sopra devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  del  proget to (d imensioni ,  to l leranze,  aspet to,  

ecc.)  ed a quanto prescr i t to  nel l 'ar t ico lo prodot t i  d i  p iet re 

natura l i  o  r icostru i te .  
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In  mancanza d i  to l leranze su d isegni  d i  proget to s i  in tende che le  last re grezze contengono la d imensione 

nominale;  le  last re f in i te ,  marmette,  ecc.  hanno 

to l leranza 1 mm sul la  larghezza e lunghezza e 2 mm sul lo  spessore (per  prodot t i  da incol lare le  

to l leranze predet te saranno r idot te) ;  

b)  le  last re ed i  quadrel l i  d i  marmo o d i  a l t re p ie t re dovranno inol t re r ispondere a l  Regio Decreto 2234/39 

per quanto at t iene i l  coef f ic iente d i  usura a l  t r ibometro in  mm; 

c)  l 'accet taz ione avverrà secondo i l  punto 1.  Le forn i ture avverranno su pal le ts  ed i  prodot t i  saranno 

opportunamente legat i  ed eventualmente protet t i  da l l 'az ione d i  sostanze sporcant i .  

I l  fog l io  in format ivo indicherà a lmeno le carat ter is t iche d i  cu i  sopra e le  is t ruz ioni  

per  la  movimentaz ione,  s icurezza e posa.  

 

21) Materiale ausi l iario per lavori  di  vivaismo e giardinaggio: 

Terra vegeta le e terr icc i  spec ia l i  

La terra da apportare per la  s is temazione,  per  poter  essere def in i ta  "vegeta le" ,  deve essere (salvo a l t re 

speci f iche r ich ieste)  ch imicamente neutra (c ioè presentare un indice pH pross imo al  va lore 7) ,  deve 

contenere nel la  g iusta proporz ione e sot to forma di  sa l i  so lubi l i  tu t t i  g l i  e lement i  minera l i  ind ispensabi l i  

a l la  v i ta  del le  p iante nonché una suf f ic iente quant i tà  d i  microrganismi  e d i  sostanza organica (humus) ,  

deve essere esente da sal i  noc iv i  e  da sostanze inquinant i ,  e  deve r ientrare per composiz ione 

granulometr ica media nel la  categor ia del la  " terra f ine"  in  quanto miscugl io  ben b i lanc iato e sc io l to  d i  

arg i l la ,  l imo e sabbia ( terreno d i  "medio impasto") .  Viene generalmente considerato come terreno 

vegeta le adat to per  lavor i  d i  paesaggismo lo s t rato  superf ic ia le (÷30 cm) d i  ogni  normale terreno d i  

campagna.  Non è ammessa nel la  terra vegeta le la  presenza d i  p iet re (d i  cu i  saranno tut tav ia to l lerate 

min ime quant i tà  purché con d iametro in fer iore a 45 cm),  d i  t ronchi ,  d i  radic i  o  d i  qualunque a l t ro 

mater ia le dannoso per la  cresc i ta del le  p iante.  

 

22) Cavidott i  e lettr ici  per predisposizione impianto i l luminazione votiva 

Tut t i  i  mater ia l i  d i  forn i tura impiegat i  ne l l 'esecuzione del le  opere,  dovranno essere del la  mig l iore qual i tà  

es is tente in  commerc io e r ispondent i  a l le  norme v igent i .  Det t i  mater ia l i  e  le  apparecchiature impiegate 

dovranno essere adat t i  a l l 'ambiente nel  quale saranno insta l la t i  e  dovranno,  in  par t ico lare,  res is tere a l le  

az ioni  meccaniche,  ch imiche e termiche a l le  qual i  potranno essere sogget t i  durante l ’eserc iz io.  Tal i  

mater ia l i  dovranno inol t re essere r ispondent i  a l le  re lat ive Norme CEI ed UNEL ove queste es is tano.  I  

mater ia l i  non prev is t i  ne l  campo di  appl icaz ione de l la  legge n.  791/1977 e per i  qual i  non es is tono norme 

di  r i fer imento dovranno comunque essere conformi  a l la  legge n.  186/1968.  

Tut t i  i  mater ia l i  dovranno essere esent i  da d i fe t t i  qual i ta t iv i  e  d i  lavoraz ione.  

Tut t i  i  component i  e  i  mater ia l i  e let t r ic i  dovranno inol t re essere dotat i  d i  marcatura CE, a i  sens i  de l le  

d i ret t ive europee agl i  s tess i  appl icabi l i ,  in  par t ico lare la  d i ret t iva Bassa Tensione (73/23/CEE e 

93/68/CEE) e la  d i ret t iva Compat ib i l i tà  Elet t romagnet ica (89/336/CEE e 93/68/CEE).  



60/115 

I  mater ia l i  e  le  apparecchiature per le  qual i  é  prev is ta la  concess ione del  marchio d i  qual i tà  IMQ 

dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  Pr ima del l ’ in iz io  dei  lavor i ,  l ’Appal tatore dovrà presentare i l  

campionar io d i  tu t t i  i  mater ia l i ,  component i  ed apparecchiature che in tende ut i l izzare nel l ’esecuzione 

degl i  impiant i  in  ogget to.  In  luogo del  campionar io ,  l ’Appal tatore potrà forn i re un det tagl ia to e lenco dei  

suddet t i  mater ia l i ,  component i  ed apparecchiature con indicaz ione del la  marca,  model lo  e pr inc ipal i  

carat ter is t iche.  E’  fa t to assoluto d iv ieto d i  insta l lare component i  non espl ic i tamente approvat i  per  iscr i t to  

dal la  Commit tenza.  

 

 

Art.  67 – Malte e conglomerati  

 

I  quant i ta t iv i  de i  d ivers i  mater ia l i  da impiegare per la  composiz ione del le  mal te e dei  conglomerat i  

dovranno corr ispondere a l le  seguent i  proporz ioni :  

 

1  Malta comune:  
Calce comune in pasta  
Sabbia  

 
0,45 m³  
0,90 m³  

2  Malta semidraulica di pozzolana 
Calce comune in pasta  
Sabbia  
Pozzolana  

 
0,45 m³  
0,45 m³  
0,45 m³  

3  Malta idraulica: 
Calce idraulica  
Sabbia  

 
-q 
 0,90 m³  

4  Malta idraulica di pozzolana:  
Calce comune in pasta  
Pozzolana  

 
0,45 m³  
0,90 m³  

5  Malta cementizia: Agglomerante cementizio a lenta presa Sabbia  q 1,00 m³  

6  Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa  
Sabbia  

 
-q  
1,00 m³  

7  Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica  
Pietrisco o ghiaia  

 
0,45 m³  
0,90 m³  

8  Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica  

 
0,45 m³  

 
 

Pietrisco  0,90 m³  

9 Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):   
 Cemento normale (a lenta presa)  2,00 q  
 Sabbia  0,400 m³  
 Pietrisco o ghiaia  0,800 m³  
10 Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):   
 Agglomerante cementizio a lenta presa  2÷2,5 q  
 Sabbia  0,400 m³  
 Pietrisco o ghiaia  0,800 m³  
11 Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:   
 Cemento  3,00 q  
 Sabbia  0,400 m³  
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 Pietrisco e ghiaia  0,800 m³  
12 Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:   
 Agglomerante cementizio a lenta presa   
 Sabbia  2,00 q  
 Pietrisco  0,400 m³  
  0,800 m³  
13 Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati,   
 oppure per pavimentazioni ad unico strato:   
 Cemento ad alta resistenza  3,50 q  
 Sabbia  0,400 m³  
 Pietrisco  0,800 m³  
 
 

Quando la Di rez ione dei  lavor i  r i tenesse d i  var iare ta l i  proporz ioni ,  l ' Impresa sarà obbl igata ad 

uni formars i  a l le  prescr iz ioni  del la  medesima,  salvo le  conseguent i  var iaz ioni  d i  prezzo in  base a l le  nuove 

proporz ioni  prev is te.  i  mater ia l i ,  le  mal te ed i  conglomerat i ,  esc lus i  quel l i  forn i t i  in  sacchi  d i  peso 

determinato,  dovranno ad ogni  impasto essere misurat i  con apposi te casse del la  capaci tà prescr i t ta  dal la  

Di rez ione dei  lavor i  e  che l ' Impresa sarà in  obbl igo d i  provvedere e mantenere a sue spese 

costantemente su tut t i  i  p iazzal i  ove verrà ef fet tuata la  manipolaz ione.  La calce spenta in  pasta non 

dovrà essere misurata in  fet te come v iene estrat ta con badi le  dal  ca lc inaio,  ma bensì  dopo essere s tata 

r imescolata e r icondot ta ad una pasta omogenea cons is tente e bene uni ta.  L ' impasto dei  mater ia l i  dovrà 

essere fat to a bracc ia d 'uomo, sopra aree convenientemente pav imentate,  oppure a mezzo d i  macchine 

impastatr ic i  o  mescolat r ic i .   

Gl i  ingredient i  component i  le  mal te cement iz ie saranno pr ima mescolat i  a  secco,  f ino ad ot tenere un 

miscugl io  d i  t in ta uni forme,  i l  quale verrà poi  asperso r ipetutamente con la  minore quant i tà  d i  acqua 

poss ib i le  ma suf f ic iente,  r imescolando cont inuamente.  Nel la  composiz ione d i  ca lcestruzz i  con mal ta d i  

ca lce comune od idraul ica,  s i  formerà pr ima l ' impasto del la  mal ta con le  proporz ioni  prescr i t te ,  

impiegando la minore quant i tà  d i  acqua poss ib i le ,  poi  s i  d is t r ibu i rà la  mal ta sul la  ghia ia o p iet r isco e s i  

mescolerà i l  tu t to  f ino a che ogni  e lemento s ia per  r isu l tare uni formemente d is t r ibu i to nel la  massa ed 

avv i luppato d i  mal ta per  tu t ta la  superf ic ie .  Per i  conglomerat i  cement iz i  sempl ic i  o  armat i  g l i  impast i  

dovranno essere esegui t i  in  conformi tà a l le  prescr iz ioni  del  D.M. 9 gennaio 1996.  Quando s ia prev is to 

l ' impiego d i  acc ia i  spec ia l i  sagomat i  ad a l to  l imi te e last ico deve essere prescr i t to  lo  s tudio prevent ivo 

del la  composiz ione del  conglomerato con esper ienze d i  laborator io  sul la  granulometr ia  degl i  iner t i  e  su l  

dosaggio d i  cemento per uni tà d i  vo lume del  get to.  I l  quant i ta t ivo d 'acqua deve essere i l  min imo 

necessar io compat ib i le  con una suf f ic iente lavorabi l i tà  del  get to e comunque non super iore a l lo  0,4 in  

peso del  cemento,  essendo inc lusa in  det to rapporto  l 'acqua uni ta agl i  iner t i ,  i l  cu i  quant i ta t ivo deve 

essere per iodicamente contro l la to in  cant iere.  I  get t i  debbono essere convenientemente v ibrat i .   

Durante i  lavor i  debbono esegui rs i  f requent i  contro l l i  de l la  granulometr ia  degl i  iner t i ,  mentre la  res is tenza 

del  conglomerato deve essere comprovata da f requent i  prove a compress ione su cubet t i  pr ima e durante i  

get t i .  Gl i  impast i  s ia  d i  mal ta che d i  conglomerato,  dovranno essere preparat i  so lamente nel la  quant i tà  

necessar ia,  per  l ' impiego immediato,  c ioè dovranno essere preparat i  vo l ta  per  vo l ta e per quanto è 

poss ib i le  in  v ic inanza del  lavoro.  I  res idui  d i  impast i  che non avessero,  per  quals ias i  ragione,  immediato 

impiego dovranno essere get tat i  a  r i f iu to,  ad eccez ione d i  quel l i  d i  mal ta format i  con calce comune,  che 
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potranno essere ut i l izzat i  però nel la  so la s tessa g iornata del  loro confez ionamento.  Tut t i  i  prodot t i  e /o 

mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE secondo la normat iva 

tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

Art.  68 – Armature per calcestruzzo 

 

1 .  Gl i  acc ia i  per  l 'armatura del  ca lcestruzzo normale devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  contenute ne l  

v igente D.M. 14 gennaio 2008 e s .m. i .  

 

2 .  E' fat to d iv ieto d i  impiegare acc ia i  non qual i f icat i  a l l 'or ig ine.  

 

Art.  69 – Calcestruzzi e calcestruzzo armato 

Gl i  impast i  d i  conglomerato cement iz io dovranno essere esegui t i  in  conformi tà con quanto prev is to nel  

D.M. 14 gennaio 2008 e s .m. i . .  La d is t r ibuz ione granulometr ica degl i  iner t i ,  i l  t ipo d i  cemento e la  

consis tenza del l ' impasto,  devono essere adeguat i  a l la  par t ico lare dest inaz ione del  get to ed a l  

procedimento d i  posa in  opera del  conglomerato.  I l  quant i ta t ivo d 'acqua deve essere i l  min imo 

necessar io a consent i re una buona lavorabi l i tà  del  conglomerato tenendo conto anche del l 'acqua 

contenuta negl i  iner t i .   

Partendo dagl i  e lement i  g ià f issat i  i l  rapporto acqua-cemento,  e quindi  i l  dosaggio del  cemento,  dovrà 

essere scel to in  re laz ione a l la  res is tenza r ich iesta per i l  conglomerato.  L ' impiego degl i  addi t iv i  dovrà 

essere subordinato a l l 'accertamento del la  assenza d i  ogni  per ico lo d i  aggress iv i tà  (norme UNI 9527).  

L ' impasto deve essere fat to con mezzi  idonei  ed i l  dosaggio dei  component i  esegui to con modal i tà  at te 

a garant i re la  costanza del  proporz ionamento prev is to in  sede d i  proget to.   

Per i  ca lcestruzz i  preconfez ionat i  s i  fa  r i fer imento a l la  norma UNI EN 206-1.   

I l  ca lcestruzzo da impiegars i  per  quals ias i  lavoro sarà messo in opera appena confez ionato e d isposto 

a s t rat i  or izzonta l i  d i  a l tezza da 20 a 30 cm, su tut ta l 'es tens ione del la  par te d i  opera che s i  esegue ad 

un tempo,  ben bat tuto e cost ipato,  per  modo che non rest i  a lcun vano nel lo  spazio che deve 

contener lo e nel la  sua massa.   

Quando i l  ca lcestruzzo s ia da col locare in  opera entro cav i  mol to s t ret t i  od a pozzo,  esso dovrà essere 

calato nel lo  scavo mediante secchi  a r iba l tamento.  Solo nel  caso d i  scav i  mol to larghi ,  i l  Di ret tore dei  

lavor i  potrà consent i re che i l  ca lcestruzzo venga get tato l iberamente,  nel  qual  caso pr ima del  

conguagl iamento e del la  bat t i tura deve,  per  ogni  s t rato d i  30 cm d 'a l tezza,  essere r ipreso dal  fondo 

del  cavo e r impastato per rendere uni forme la miscela dei  component i .   

Tut te le  opere in  cemento armato facent i  par te del l 'opera af f idata saranno esegui te in  base a i  ca lco l i  

d i  s tabi l i tà  accompagnat i  da d isegni  esecut iv i  e  da una re laz ione,  che dovranno essere redat t i  e  

f i rmat i  da un tecnico l ibero profess ionis ta iscr i t to  a l l 'a lbo,  e che l ’ Impresa dovrà presentare a l  

Di ret tore dei  lavor i  entro i l  termine che le  verrà prescr i t to ,  a t tenendosi  agl i  schemi  e d isegni  facent i  

par te del  proget to ed a l legat i  a l  contrat to o a l le  norme che le  verranno impart i te ,  a  sua r ich iesta,  
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al l 'a t to  del la  consegna dei  lavor i .  L 'esame e ver i f ica da parte del  Di ret tore dei  lavor i  dei  proget t i  de l le  

var ie s t rut ture in  cemento armato non esonera in  a lcun modo l ' Impresa dal le  responsabi l i tà  ad essa 

der ivant i  per  legge e per le  prec ise pat tu iz ioni  de l  contrat to,  restando contrat tualmente s tabi l i to  che,  

malgrado i  contro l l i  d i  ogni  genere esegui t i  da l  Di ret tore dei  lavor i ,  l ’ Impresa s tessa r imane unica e 

completa responsabi le  del le  opere,  s ia per  quanto ha rapporto con la  loro proget taz ione e calcolo,  che 

per la  qual i tà  dei  mater ia l i  e  la  loro esecuzione;  d i  conseguenza egl i  dovrà r ispondere degl i  

inconvenient i  che avessero a ver i f icars i ,  d i  qualunque natura,  importanza e conseguenza ess i  

potessero r isu l tare.   

L ’accennata responsabi l i tà  verrà invece lasc iata p iena e completa a l l ’ impresa,  anche per c iò che 

concerne forma,  d imensioni  e r isu l tanze d i  ca lco l i ,  quando s i  t ra t t i  d i  lavor i  nei  qual i  venga ammessa 

la presentaz ione da parte Impresa del  proget to esecut ivo del le  opere in  cemento armato.  Tale 

responsabi l i tà  non cessa per ef fet to d i  rev is ioni  o  eventual i  modi f iche sugger i te  dal la  Commit tenza o 

dai  suoi  organi  tecnic i  ed accet tate dal l ' Impresa esecutr ice.  Avvenuto i l  d isarmo, la  superf ic ie  del le  

opere sarà regolar izzata con mal ta cement iz ia:  l 'appl icaz ione s i  farà prev ia pul i tura e lavatura del le  

superf ic i  de l le  get tate e la  mal ta dovrà essere ben conguagl ia ta con cazzuola e f ratazzo,  con 

l 'aggiunta d i  opportuno spolvero d i  cemento puro.  

 

Art.  70 – Prodotti  di  pietre naturali  o r icostruite 

- -1)  La terminologia ut i l izzata (come da norma UNI EN 12670) ha i l  s igni f icato d i  segui to r ipor tato,  le  

denominazioni  commerc ia l i  devono essere r i fer i te  a campioni ,  a t lant i ,  ecc.   

 

Marmo ( termine commerc ia le) .  

Rocc ia cr is ta l l ina,  compat ta,  luc idabi le ,  da decoraz ione e da costruz ione,  prevalentemente cost i tu i ta  

da mineral i  d i  durezza Mohs da 3 a 4 (qual i  ca lc i te ,  dolomi te,  serpent ino) .  

A questa categor ia appartengono:  

-  i  marmi  propr iamente det t i  (ca lcar i  metamorf ic i  r ic r is ta l l izzat i ) ,  i  ca lcef i r i  ed i  c ipol l in i ;  

-  i  ca lcar i ,  le  dolomie e le  brecce calcaree luc idabi l i ;  

-  g l i  a labastr i  ca lcare i ;  

-  le  serpent in i t i ;  

-  o f ica lc i t i .  

 

Grani to ( termine commerc ia le) .  

Rocc ia fanero-cr is ta l l ina,  compat ta,  luc idabi le ,  da decoraz ione e da costruz ione,  prevalentemente 

cost i tu i ta  da mineral i  d i  durezza Mohs da 6 a 7 (qual i  quarzo,  fe ldspat i ,  fe lspato id i )  

A questa categor ia appartengono:  

-  i  grani t i  propr iamente det t i  ( rocce magmat iche in t rus ive ac ide fanerocr is ta l l ine,  cost i tu i te  da 

quarzo,  fe ldspat i  sodico 

-  potass ic i  e  miche);  
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-  a l t re rocce magmat iche in t rus ive (d ior i t i ,  granodior i t i ,  s ieni t i ,  gabbr i ,  ecc.) ;  

-  le  corr ispet t ive rocce magmat iche ef fus ive,  a s t rut tura porf i r ica;  

-  a lcune rocce metamorf iche d i  analoga composiz ione come gneiss e ser izz i .  

 

Travert ino 

Roccia calcarea sedimentar ia d i  deposi to chimico con carat ter is t ica s t rut tura le vacuolare,  da 

decoraz ione e da costruz ione;  a lcune var ieta sono luc idabi l i .  

 

Piet ra ( termine commerc ia le)  

Rocc ia da costruz ione e/o da decoraz ione,  d i  norma non luc idabi le .  A questa categor ia appartengono 

rocce d i  composiz ione mineralogica svar iat iss ima,  non inser ib i l i  in  a lcuna c lass i f icaz ione.  Esse sono 

r iconducib i l i  ad uno dei  due gruppi  seguent i :  

-  rocce tenere e/o poco compat te;  

-  rocce dure e/o compat te.  

Esempi  d i  p iet re del  pr imo gruppo sono:  var ie rocce sedimentar ie (ca lcareni t i ,  arenar ie a cemento 

calcareo,  ecc.) ,  var ie  rocce p i roc last iche,  (peper in i ,  tu f i ,  ecc.) ;  v i  appartengono le p iet re a spacco 

natura le (quarz i t i ,  micasc is t i ,  gneiss last ro id i ,  ardes ie,  ecc.) ,  e  ta lune vulcani t i  (basal t i ,  t rachi t i ,  

leuc i t i t i ,  ecc.) .  

 

Per g l i  a l t r i  termin i  usat i  per  def in i re i l  prodot to in  base a l le  forme,  d imensioni ,  tecniche d i  lavoraz ione 

ed a l la  conformazione geometr ica,  va le quanto r ipor tato nel la  norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.  

 

- -2)  I  prodot t i  d i  cu i  sopra devono r ispondere a quanto segue:  

a)  appartenere a l la  denominazione commerc ia le e/o petrograf ica indicata nel  proget to,  come da norma 

UNI EN 12407 oppure avere or ig ine del  bac ino d i  est raz ione o zona geograf ica r ich iesta nonché 

essere conformi  ad eventual i  campioni  d i  r i fer imento ed essere esent i  da crepe,  d iscont inui tà,  ecc.  che 

r iducano la res is tenza o la  funz ione;  

b)  avere lavoraz ione superf ic ia le e/o f in i ture indicate nel  proget to e/o r ispondere a i  campioni  d i  

r i fer imento;  avere le  d imensioni  nominal i  concordate e le  re lat ive to l leranze;  

c)  del le  seguent i  carat ter is t iche i l  forn i tore d ich iarerà i  va lor i  medi  (ed i  va lor i  min imi  e/o la  

d ispers ione percentuale) :  

-  massa volumica reale ed apparente,  misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617;  

-  coef f ic iente d i  imbib iz ione del la  massa secca in iz ia le,  misurato secondo la norma UNI EN 13755 e 

UNI EN 14617;  

-  res is tenza a compress ione,  misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;  

-  res is tenza a f less ione,  misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;  

-  modulo d i  e last ic i tà ,  misurato secondo la norma e UNI EN 14146;  
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-  res is tenza a l l 'abras ione,  misurata secondo le d isposiz ioni  del  Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 

14617;  

-  microdurezza Knoop,  misurato secondo la norma e UNI EN 14205;  

d)  per  le  prescr iz ioni  complementar i  da considerare in  re laz ione a l la  dest inaz ione d 'uso (s t rut tura le 

per  murature,  pav imentaz ioni ,  coperture,  ecc.)  s i  r inv ia agl i  apposi t i  ar t ico l i  de l  presente capi to lato ed 

a l le  prescr iz ioni  d i  proget to.  

 

I  va lor i  d ich iarat i  saranno accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i  anche in base a i  cr i ter i  general i  

de l l 'ar t ico lo re lat ivo a i  mater ia l i  in  genere ed in  r i fer imento a l le  norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  

marcatura CE secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

Art.  71 – Prodotti  per pavimentazione 

1 -  Si  def in iscono prodot t i  per  pav imentaz ione quel l i  u t i l izzat i  per  real izzare lo  s t rato d i  r ivest imento 

del l ' in tero s is tema di  pav imentaz ione.  Per la  real izzaz ione del  s is tema di  pav imentaz ione s i  r inv ia 

a l l 'ar t ico lo sul la  esecuzione del le  pav imentaz ioni .  I  prodot t i  vengono d i  segui to considerat i  a l  momento 

del la  forn i tura;  la  Di rez ione dei  Lavor i ,  a i  f in i  de l la  loro accet taz ione,  può procedere a i  contro l l i  (anche 

parz ia l i )  su campioni  del la  forn i tura oppure r ich iedere un at testato d i  conformi tà del la  forn i tura a l le  

prescr iz ioni  d i  segui to ind icate.  

 

2  -  I  prodot t i  d i  ca lcestruzzo per pav imentaz ioni  a  seconda del  t ipo d i  prodot to devono r ispondere a l le  

prescr iz ioni  del  proget to ed in  mancanza e/o completamento a l le  seguent i .   

a) .  Mat tonel le  d i  cemento con o senza coloraz ione e superf ic ie  lev igata;  mat tonel le  d i  cemento con o 

senza coloraz ione con superf ic ie  s t r ia ta o con impronta;  marmette e mat tonel le  a mosaico d i  cemento 

e d i  detr i t i  d i  p iet ra con superf ic ie  lev igata.  I  prodot t i  soprac i tat i  devono r ispondere a l  Regio Decreto 

2234/39 per quanto r iguarda le  carat ter is t iche d i  res is tenza a l l 'ur to,  res is tenza a l la  f less ione e 

coef f ic iente d i  usura a l  t r ibometro ed a l le  prescr iz ioni  del  proget to.  L 'accet taz ione deve avveni re 

secondo i l  punto 1 avendo i l  Regio Decreto soprac i tato quale r i fer imento.   

b) .  Massel l i  d i  ca lcestruzzo per pav imentaz ioni  saranno def in i t i  e  c lass i f icat i  in  base a l la  loro forma,  

d imensioni ,  co lore e res is tenza carat ter is t ica;  per  la  terminologia del le  par t i  component i  i l  massel lo  e 

del le  geometr ie  d i  posa ot tenib i l i  s i  r inv ia a l la  norma UNI EN 1338.  Ess i  devono r ispondere a l le  

prescr iz ioni  del  proget to ed in  mancanza od a loro completamento devono r ispondere a quanto segue:  

-  essere esent i  da d i fe t t i  v is ib i l i  e  d i  forma qual i  protuberanze,  bave,  incav i  che super ino le  to l leranze 

d imensional i  ammesse (norma UNI EN 1338).   

Sul le  d imensioni  nominal i  e  ammessa la to l leranza d i  3  mm per un s ingolo e lemento e 2 mm quale 

media del le  misure sul  campione pre levato;   
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-  le  facce d i  usura e d i  appoggio devono essere para l le le t ra loro con to l leranza ±15% per i l  s ingolo 

massel lo  e  ±10% sul le  medie;  -  la  massa volumica deve scostars i  da quel la  nominale (d ich iarata dal  

fabbr icante)  non p iu del  15% per i l  s ingolo massel lo  e non p iù del  10% per le  medie;   

-  i l  coef f ic iente d i  t rasmiss ione meccanica non deve essere minore d i  quel lo  d ich iarato dal  fabbr icante;   

-  i l  coef f ic iente d i  aderenza del le  facce la tera l i  deve essere i l  va lore nominale con to l leranza  ±5% per 

un s ingolo e lemento e  ±3% per la  media;  

 -  la  res is tenza convenzionale a l la  compress ione deve essere maggiore d i  50 N/mm2 per i l  s ingolo 

e lemento e maggiore d i  60 N/mm2 per la  media;   

-  a l t re prescr iz ioni :   

I  c r i ter i  d i  accet taz ione sono quel l i  r ipor tat i  ne l  punto 1 con r i fer imento a l la  norma UNI EN 1338.  I  

prodot t i  saranno forn i t i  su apposi t i  pa l le ts  opportunamente legat i  ed eventualmente protet t i  da l l 'az ione 

d i  sostanze sporcant i .  I l  fog l io  in format ivo indicherà,  o l t re a l  nome del  forn i tore,  a lmeno le 

carat ter is t iche d i  cu i  sopra e le  is t ruz ioni  per  la  movimentaz ione,  s icurezza e posa.   

 

4  -  Forn i tura d i  pav imentaz ione,  composta da massel l i  autobloccant i  in  ca lcestruzzo v ibrocompresso a 

qual i tà  contro l la ta e garant i ta ,  avent i  s t rut tura d i  base in  c ls  confez ionato con dosaggio d i  cemento ad 

a l ta  res is tenza,  par i  a  300 Kg/mc,  e s t rato d 'usura ot tenuto con impasto d i  iner t i  pregiat i  qual i  

granulat i  d i  marmo, quarz i t i  e  basal t i ,  eventualmente colorate con l 'aggiunta d i  p igment i  inorganic i ,  

provv is t i  d i  marcatura CE, e prodot t i  in  conformi tà  a l la  norma UNI EN 1338 prodot t i  da az ienda che 

oper i  in  Sis tema Qual i tà  secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000;  d imensioni  25*50,  50*50,  75*50 o 

comunque d i  d imensioni  ret tangolar i  d i  cu i  un i l  la to minore s ia c i rca min imo 20cm ed i l  la to maggiore 

s ia min imo cm 30 e spessore min imo cm 8 comunque idoneo ad un t raf f ico che prevede i l  passaggio d i  

automezzi  pesante con veloc i tà  > 30km/h,  in  aree industr ia l i  d i  s toccaggio e movimentaz ioni  merc i ,  

aree d i  parcheggio.  Lo s t rato d i  f in i tura superf ic ia le e ot tenuto mediante uno specia le s is tema di  

lavaggio che ass icura un 'ot t ima pul iz ia  del l ' iner te  a v is ta senza in terveni re con dannose az ioni  

meccaniche e confer isce a l la  superf ic ie  un gradevole aspet to d i  p iet ra natura le uni to a notevol i  

prestaz ioni  d i  res is tenza a l l 'usura e a l lo  sc ivo lamento I  massel l i  dovranno r ispet tare le  seguent i  

carat ter is t iche:  res is tenza a l lo  sc ivo lamento/s l i t tamento USRV ≥65 e ant isdrucc io levolezza su 

pav imentaz ione asc iut ta e bagnata (DM 236/89) i  >0,4,  res is tenza a t raz ione indi ret ta per  tagl io  ≥3,6 

MPa, res is tenza a l  gelo/d isgelo in  presenza d i  Sal i  d isgelant i  ≤1,0 kg/m2,  res is tenza a l l ’abras ione ≤20 

mm, assorbimento d ’acqua medio ≤6% in massa.   

La pav imentaz ione ha carat ter is t iche tecniche min ime conformi  a quanto speci f icato dal la  norma UNI 

EN 1339 e UNI EN 1338 ed inol t re un assorbimento d 'acqua medio < 6% (c lasse 2) .  I l  t ra t tamento 

superf ic ia le dovrà essere ta le da forn i re a l  manufat to l ’aspet to d i  una p iet ra natura le t ipo del la  s ieni te 

del la  balma.  Le p iast re dovranno avere t rat tamento superf ic ia le ant igel ivo,  ant isa le e ant io l io .   

 

Art.  72 – Prodotti  per coperture in lamiera grecata 

Si  r ipor ta in tegra lmente i l  punto 9.9.1 del la  norma UNI 10372:2004:   
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Per mantenere la  loro durabi l i tà  in  opera g l i  e lement i  meta l l ic i  per  coperture non devono essere 

danneggiat i  durante le  operaz ioni  d i  immagazzinamento,  t rasporto,movimentaz ione e posa.  E’  quindi  

cons ig l iab i le  prevedere s is temi  d i  protez ione temporanea dei  prodot t i  re lat ivamente a l le  prestaz ioni ,  

soprat tut to d i  natura estet ica,r ich ieste.  Durante le  fas i  d i  fabbr icaz ione i  suddet t i  mater ia l i  sono 

generalmente protet t i  con f i lm d i  pol ie t i lene (ades ivo o in  sempl ice contat to)  oppure con a l t re 

soluz ioni .  Durante le  success ive fas i  devono essere adot tate precauzioni  af f inché s iano garant i t i  i  

seguent i  aspet t i :  

-  protez ione del la  superf ic ie  da fenomeni  d i  abras ione,  soprat tut to durante la  movimentaz ione;  

-  protez ione degl i  angol i  e  dei  bord i  contro ur t i  e  schiacc iament i ;  

-  protez ione contro i l  r is tagno d i  acqua o umidi tà condensata;  

-  protez ione degl i  e lement i  su cui  grava la  massa del l ’ in tero pacco,  o d i  pacchi  sovrappost i ,  

contro deformazioni  permanent i .  

Le lamiere prof i la te ed i  pannel l i  sono generalmente confez ionat i  in  pacchi .  I l  numero d i  

lamiere del  pacco e ta le da contenere i l  peso compless ivo del  pacco s tesso nei  l imi t i  impost i  da i  

mezzi  d i  so l levamento e t rasporto d isponib i l i .  

 

Generalmente i  mater ia l i  u t i l izzat i  per  confez ionare l ’ imbal lo  sono:  legno,  mater ia l i  p last ic i  espansi ,  

car tone,  f i lm d i  pol ie t i lene ( termoretra ib i le  o estens ib i le)  o a l t r i ;  le  legature sono real izzate con regge 

(mai  con f i l i  d i  ferro)  ed adeguate protez ioni  (paraspigolo,  ecc.) .  Le regge non devono essere 

ut i l izzate come imbragature per i l  so l levamento.  E’  ino l t re consig l ia to prevedere,  ind icandol i  

opportunamente,  i  punt i  d i  presa per le  success ive operaz ioni  d i  movimentaz ione e sol levamento.  I  

pacchi  d i  prodot to dovranno pertanto essere sempre corredat i  da un s is tema di  appoggio ta le da 

d is t r ibu i re i l  peso in  modo omogeneo e rendere poss ib i le  la  presa del  pacco per la  movimentaz ione.   

 

A t i to lo esempl i f icat ivo e non l imi tat ivo i l  s is tema di  appoggio può essere cost i tu i to  da t ravet t i  d i  

mater ia le p last ico espanso oppure d i  legno asc iut to  oppure ancora da fogl i  d i  mater ia l i  composi t i ,  

post i  ad in terasse adeguat i  a l le  carat ter is t iche de l  prodot to.  L ’ imbal lo  dovrà essere opportunamente 

def in i to  in  fase d ’ord ine in  funz ione del le  modal i tà  d i  t rasporto (ad esempio gabbia o cassa per 

t rasport i  che prevedono t rasbordi , t rasport i  v ia  t reno o v ia mare) .  In  re laz ione a l le  prestaz ioni  che s i  

r ich iedono a l  prodot to,b isognerà prevedere un adeguato t ipo d i  imbal lo .  I l  confez ionamento dei  pacchi  

avverrà secondo parametr i  prestabi l i t i  da l  fabbr icante.   

 

-  Trasporto 

Si  r ipor ta in tegra lmente i l  punto 9.9.2 del la  norma UNI 10372:2004.  

I l  t rasporto dei  pacchi  deve avveni re con mezzi  idonei  in  modo che:  

-  l ’appoggio dei  pacchi  avvenga su d is tanz ia l i ,  d i  legno o mater ie p last iche espanse,  

post i  ad una d is tanza t ra loro adeguata a l le  carat ter is t iche del  prodot to;  

-  i l  p iano d i  appoggio s ia compat ib i le  con la  forma del  pacco (p iano se i l  pacco e p iano,  se i l  
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pacco e curvo deve essere creato un appoggio che mantenga la medesima curvatura) ;  

-  la  sovrapposiz ione dei  pacchi  avvenga sempre in terponendo opportuni  d is tanz ia l i ,  se non 

present i  ne l l ’ imbal lo ,  in  legno o mater ie p last iche espanse;  

-  i  pacchi  non abbiano sbalz i  maggior i  d i  1  m; 

-  s iano indicat i  ch iaramente sui  pacchi  i  punt i  in  cu i  ess i  devono essere imbragat i  per  i l  

so l levamento,  qualora quest i  non s iano a l t r iment i  ident i f icabi l i ;  

-  s i  r ispet t i  ogni  a l t ra eventuale prescr iz ione del  fabbr icante.  

In  par t ico lare occorre pos iz ionare i  pacchi  in  p iano e porre,  a l  d i  sot to dei  pacchi  s tess i ,d is tanz ia l i  d i  

legno o mater ia le p last ico espanso d i  opportune d imensioni  e in  numero adeguato,  pos iz ionat i  in  

per fet to a l l ineamento ver t ica le.  I  pacchi  dovranno essere ass icurat i  da l  vet tore a l  mezzo d i  t rasporto  

mediante legature t rasversal i  con c inghie poste ad in terasse massimo di  3 m e comunque ogni  pacco 

dovrà prevedere non meno d i  due legament i  t rasversa l i .  I l  car ico deve sempre v iaggiare coperto ed in  

specia l  modo deve essere reso impermeabi le  i l  la to esposto a l  senso d i  marc ia.  Chi  provvede a l  r i t i ro ,  

dovrà is t ru i re in  proposi to g l i  aut is t i .  I l  car ico dovrà avveni re su p ianale l ibero e pul i to .  Non s i  

accet tano a l  car ico automezzi  g ià parz ia lmente occupat i  da a l t r i  mater ia l i  o  con p ianale non idoneo.  La 

merce sugl i  automezzi  v iene pos iz ionata seguendo le  d isposiz ioni  del  t rasportatore,  unico 

responsabi le  del l ’ in tegr i tà  del  car ico,  i l  quale dovrà avere part ico lare cura af f inché i l  peso gravante 

sul  pacco in fer iore,  cos i  come la press ione eserc i ta ta dai  punt i  d i  legatura,  non provochino 

danneggiament i  e  le  c inghie non causino comunque deformazioni  del  prodot to.  Condiz ioni  par t ico lar i  d i  

car ico potranno essere accet tate solo su proposta scr i t ta  del l ’Acqui rente,  i l  quale se ne assume la 

completa responsabi l i tà .   

 

-  Immagazzinamento 

Si  r ipor ta in tegra lmente i l  punto 9.9.3 del la  norma UNI 10372:2004.  

La forma degl i  e lement i  v iene s tudiata anche per consent i re l ’ immagazzinamento mediante 

sovrapposiz ione così  da r idurre a l  min imo l ’ ingombro d i  s toccaggio e t rasporto;  occorre 

comunque avere cura che nel la  sovrapposiz ione non s i  ver i f ich i  a lcun danneggiamento del le  

superf ic i .  

I  pacchi  devono sempre essere mantenut i  so l levat i  da terra s ia in  magazzino che,  a maggior  

ragione,  in  cant iere;  devono avere sostegni  prefer ib i lmente d i  legno o mater ie p last iche 

espanse a superf ic i  p iane d i  lunghezza maggiore del la  larghezza del le  last re e a d is tanza 

adeguata a l le  carat ter is t iche del  prodot to.   

 

I l  p iano d i  appoggio deve essere compat ib i le  con la  forma dei  pacchi ;  p iano se i l  pacco e p iano,  se i l  

pacco e curvo deve essere creato un appoggio che mantenga la medesima curvatura.  I  pacchi  devono 

essere deposi tat i  in  luoghi  non umidi ,  a l t r iment i  s i  ver i f icheranno sugl i  e lement i  in tern i  meno vent i la t i  

r is tagni  d i  acqua d i  condensa,  par t ico larmente aggress iva sui  meta l l i ,  con conseguente formazione d i  

prodot t i  d i  oss idaz ione (per esempio ruggine b ianca per lo  z inco).  
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 I  pacchi  devono essere deposi tat i  in  modo da favor i re i l  def lusso del le  acque,  soprat tut to quando s ia  

necessar io procedere a l  loro immagazzinamento provv isor io a l l ’aperto.  Se lo  s toccaggio non e segui to 

a breve scadenza dal  pre l ievo per la  posa,  e bene r icopr i re i  pacchi  con te loni  d i  protez ione.  Occorre 

porre at tenz ione ad eventual i  fenomeni  d i  corros ione e let t rochimica conseguent i  a  contat t i  t ra  meta l l i  

d i f ferent i  anche durante i l  per iodo d i  immagazzinamento.  Generalmente e prefer ib i le  non sovrapporre i  

pacchi ;  qualora s i  r i tenga poss ib i le  sovrappor l i  per  i l  loro modesto peso,  occorre in terporre sempre 

d is tanz ia l i  d i  legno o mater ie p last iche espanse con una base d i  appoggio la  p iù ampia poss ib i le  e in  

numero adeguato,  d ispost i  sempre in  corr ispondenza dei  sostegni  dei  pacchi  sot tostant i .   

Le mig l ior i  condiz ioni  d i  immagazzinamento s i  hanno in local i  ch ius i ,  con leggera vent i laz ione,  pr iv i  d i  

umid i tà e non polveros i .   

In  ogni  caso,  ed in  par t ico lare per immagazzinamento in  cant iere,  e necessar io predisporre un 

adeguato p iano d i  appoggio s tabi le ,  che non permetta i l  r is tagno d i  acqua.  I l  pos iz ionamento dei  

pacchi  non dovrà avveni re in  zone pross ime a lavoraz ioni  (esempio:  tagl io  d i  meta l l i ,  sabbiatura,  

vern ic iatura,  sa ldatura,  ecc.)  ne in  zone in cui  i l  t rans i to o la  sosta d i  mezzi  operat iv i  possa provocare 

danni  (ur t i ,  schizz i ,  gas d i  scar ico,  ecc.) .  Si  pot ranno sovrapporre a l  massimo t re pacchi ,  con 

un’a l tezza compless iva d i  metr i  2 ,6 c i rca,  ed in  questo caso e necessar io in f i t t i re  adeguatamente i  

sostegni .  Nel  caso in  cui  i  mater ia l i  s iano r icoper t i  da f i lm protet t ivo,  lo  s tesso dovrà essere 

completamente r imosso in  fase d i  montaggio e comunque entro e non o l t re sessanta g iorn i  dal la  data 

d i  approntamento dei  mater ia l i .  Dovranno essere segui te eventual i  u l ter ior i  spec i f iche is t ruz ioni  del  

Forn i tore.  Sul la  base del le  conoscenze acquis i te ,  per  mantenere le  prestaz ioni  or ig inal i  de l  prodot to,  e 

opportuno,  prev io r ispet to del le  present i  norme, non superare i  se i  mesi  d i  immagazzinamento 

cont inuo in  ambiente chiuso e vent i la to,  mentre i l  per iodo d i  immagazzinamento a l l ’aperto non dovrà 

mai  superare sessanta g iorn i .   

I  mater ia l i  comunque dovranno essere sempre protet t i  da l l ’ i r raggiamento solare d i ret to,  in  quanto lo  

s tesso può essere causa d i  a l teraz ioni .  Nel  caso d i  protez ione a mezzo te lone,  occorre ass icurare s ia 

l ’ impermeabi l i tà ,  che un’adeguata aeraz ione per ev i tare r is tagni  d i  condensa e la  formazione d i  sacche 

d i  acqua.    

 

Sollevamento e movimentazione.  

Si  r ipor ta in tegra lmente ( testo in  cors ivo)  i l  punto 9.9.4 del la  norma UNI 10372:2004.   

I  pacchi  devono essere sempre imbragat i  in  a lmeno due punt i ,  d is tant i  t ra  loro non meno del la  meta 

del la  lunghezza dei  pacchi  s tess i .  I l  so l levamento deve prefer ib i lmente essere ef fet tuato con c inghie 

tessute con f ibra s intet ica (ny lon)  d i  larghezza non minore d i  10 cm in modo che i l  car ico sul la  c inghia 

s ia d is t r ibu i to e non provochi  deformazioni  (vedasi  f igura) .  Devono essere impiegat i  apposi t i  

d is tanz iator i  post i  a l  d i  sot to e a l  d i  sopra del  pacco,  cost i tu i t i  da robust i  e lement i  p iani  d i  legno o 

mater ia le p last ico,  che impediscano i l  d i ret to contat to del le  c inghie con i l  pacco.   

Tal i  d is tanz iator i  devono avere lunghezza d i  a lmeno 4 cm maggiore del la  larghezza del  pacco e 

larghezza non minore a quel la  del la  c inghia.  In  ogni  caso i  d is tanz iator i  in fer ior i  devono avere una 
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larghezza suf f ic iente ad ev i tare che i l  peso del  pacco provochi  deformazioni  permanent i  agl i  e lement i  

in fer ior i .   

Occorre porre at tenz ione af f inché le  imbragature ed i  sostegni  non possano muovers i  durante i l  

so l levamento e le  manovre s iano esegui te con caute la e gradual i tà .  I l  deposi to dei  pacchi  su l la  

s t rut tura del la  copertura deve essere ef fet tuato so lo su p iani  idonei  a sopportar l i ,  s ia  per  res is tenza 

che per condiz ioni  d i  appoggio e d i  s icurezza anche in re laz ione a l  deposi to.  

La manipolaz ione degl i  e lement i  dovrà essere ef fet tuata impiegando adeguat i  mezzi  d i  protez ione 

(guant i ,  scarpe ant in for tunis t iche,  tu te,  ecc.) ,  in  conformi tà a l le  normat ive v igent i .  La movimentaz ione 

manuale del  s ingolo e lemento dovrà sempre essere ef fet tuata sol levando l ’e lemento s tesso senza 

s t r isc iar lo  su quel lo  in fer iore e ruotandolo d i  costa a f ianco del  pacco;  i l  t rasporto dovrà essere 

ef fet tuato a lmeno da due persone in funz ione del la  lunghezza,  mantenendo l ’e lemento in  costa (vedasi  

f igura) .  At t rezzature d i  presa,  cos i  come i  guant i  da lavoro,  dovranno essere pul i t i  e  ta l i  da non 

arrecare danni  agl i  e lement i .  Si  sconsig l ia  l ’uso d i  carre l l i  e levator i  per  la  movimentaz ione degl i  

e lement i ,  in  quanto causa d i  danneggiament i .  I  pacchi  deposi tat i  in  quota dovranno sempre essere 

adeguatamente v incolat i  a l le  s t rut ture.  

 

Le lamiere grecate ed i  pannel l i  metal l ic i  coibentat i  vengono uti l izzat i  per paret i ,  coperture e 

solai  di  edif ici  civi l i  ed industrial i .  Gl i  standards qual i tat ivi  r iportat i  nel  presente Al legato 

devono essere preventivamente concordati  tra Acquirente e Venditr ice in sede di  conferma 

del l ’ordine.  I l  fattore estet ico esula dal le caratterist iche proprie dei  prodott i  e  non costi tuisce 

requisito corrente di  fornitura.  Le norme europee armonizzate di  prodotto,  valevol i  per 

l ’acquisiz ione del la Marcatura CE, sono UNI EN 14782:2006 e UNI EN 14783:2006 per le lamiere 

grecate,  UNI EN 14509:2007 per i  pannel l i  metal l ic i  coibentat i  con doppia lamiera e ETAG 016 per 

i  pannel l i  metal l ic i  coibentat i  monolamiera.   

 

Art.  73 – Prodotti  per impermeabil izzazione e per coperture piane 

1.  Si  in tendono prodot t i  per  impermeabi l izzaz ione e per coperture p iane quel l i  che s i  presentano sot to  

forma di :  

-  membrane in fogl i  e /o roto l i  da appl icare a f reddo od a caldo,  in  fogl i  s ingol i  o  p lur is t rato;  

-  prodot t i  forn i t i  in  conteni tor i  (so l i tamente l iqu id i  e /o in  pasta)  da appl icare a f reddo od a caldo su 

eventual i  armature (che restano inglobate nel lo  s t rato f ina le)  f ino a formare in  s i to  una membrana 

cont inua.  

a)  Le membrane s i  des ignano descr i t t ivamente in  base:  

1)  a l  mater ia le componente (esempio:  b i tume oss idato f i l ler izzato,  b i tume pol imero e lastomero,  

b i tume pol imero p lastomero,  et i lene propi lene d iene,  et i lene v in i l  acetato,  ecc.) ;  

2)  a l  mater ia le d i  armatura inser i to  nel la  membrana (esempio:  armatura vetro velo,  armatura 

pol iammide tessuto,  armatura pol ipropi lene f i lm,  armatura a l lumin io fogl io  sot t i le ,  ecc.) ;  
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3) a l  mater ia le d i  f in i tura del la  facc ia super iore (esempio:  pol iestere f i lm da non asportare,  

pol ie t i lene f i lm da non asportare,  granig l ie ,  ecc.) ;  

4)  a l  mater ia le d i  f in i tura del la  facc ia in fer iore (esempio:  pol iestere nontessuto,  sughero,  a l lumin io  

fogl io  sot t i le ,  ecc.) .  

b)  I  prodot t i  forn i t i  in  conteni tor i  s i  des ignano descr i t t ivamente come segue:  

1)  mast ic i  d i  rocce asfa l t iche e d i  asfa l to  s intet ico;  

2)  asfa l t i  co lat i ;  

3)  mal te asfa l t iche;  

4)  prodot t i  termoplast ic i ;  

5)  so luz ioni  in  so lvente d i  b i tume; 

6)  emuls ioni  acquose d i  b i tume; 

7)  prodot t i  a  base d i  pol imer i  organic i .  

c )  I  prodot t i  vengono d i  segui to considerat i  a l  momento del la  loro forn i tura,  le  modal i tà  d i  posa sono 

t rat tate negl i  ar t ico l i  re lat iv i  a l la  posa in  opera.  

La Di rez ione dei  Lavor i  a i  f in i  de l la  loro accet taz ione può procedere a contro l l i  (anche parz ia l i )  su 

campioni  del la  forn i tura oppure r ich iedere un at tes tato d i  conformi tà del la  forn i tura a l le  prescr iz ion i  d i  

segui to ind icate.  

 

2 .  Le membrane per coperture d i  edi f ic i  in  re laz ione a l lo  s t rato funz ionale (UNI 8178) che vanno a 

cost i tu i re (esempio s t rato d i  tenuta a l l 'acqua,  s t rato d i  tenuta a l l 'ar ia ,  s t rato d i  schermo e/o barr iera a l  

vapore,  s t rato d i  protez ione degl i  s t rat i  sot tostant i ,  ecc.)  devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  del  

proget to ed in  mancanza od a loro completamento a l le  seguent i  prescr iz ioni .  

a)  Le membrane dest inate a formare s t rat i  d i  schermo e/o barr iera a l  vapore devono 

soddis fare:  

-  le  to l leranze d imensional i  ( lunghezza,  larghezza,  spessore) ;  

-  d i fe t t i ,  or tometr ia  e massa are ica;  

-  f less ib i l i tà  a f reddo;  

-  res is tenza a t raz ione;  

-  comportamento a l l 'acqua;  

-  permeabi l i tà  a l  vapore d 'acqua;  

-  invecchiamento termico in  acqua;  

-  le  g iunz ioni  devono res is tere adeguatamente a t raz ione ed avere adeguata impermeabi l i tà  a l l 'ar ia .  

Per quanto r iguarda le  carat ter is t iche predet te esse devono r ispondere a l la  norma UNI 9380,  oppure 

per i  prodot t i  non normal i ,  r ispondere a i  va lor i  d ich iarat i  da l  fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione 

dei  Lavor i  ( le  membrane r ispondent i  a l le  var ie par t i  de l la  norma UNI 8629 per le  carat ter is t iche 

prec i tate sono val ide anche per questo impiego).  

b)  Le membrane dest inate a formare s t rat i  d i  cont inui tà,  d i  d i f fus ione o d i  egual izzaz ione del la  

press ione d i  vapore,  d i  i r r ig id imento o r ipar t iz ione dei  car ich i ,  d i  regolar izzaz ione,  d i  separaz ione e/o 
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scorr imento o drenante devono soddis fare:  -  le  to l leranze d imensional i  ( lunghezza,  larghezza e 

spessore) ;  

-  d i fe t t i ,  or tometr ia  e massa are ica;  

-  comportamento a l l 'acqua;  

-  invecchiamento termico in  acqua.  

Per quanto r iguarda le  carat ter is t iche predet te esse devono r ispondere a l la  norma UNI 9168,  oppure 

per i  prodot t i  non normat i ,  r ispondere a i  va lor i  d ich iarat i  da l  fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione 

dei  Lavor i  ( le  membrane r ispondent i  a l le  norme UNI 9380 e UNI 8629 per le  carat ter is t iche prec i tate 

sono val ide anche per questo impiego).  

c)  Le membrane dest inate a formare s t rat i  d i  tenuta a l l 'ar ia  devono soddis fare:  

-  le  to l leranze d imensional i  ( lunghezza,  larghezza e spessore) ;  

-  d i fe t t i ,  or tometr ia  e massa are ica;  

-  res is tenza a t raz ione ed a l la  laceraz ione;  

-  comportamento a l l 'acqua;  

-  le  g iunz ioni  devono res is tere adeguatamente a l la  t raz ione ed a l la  permeabi l i tà  a l l 'ar ia .  

Per quanto r iguarda le  carat ter is t iche predet te esse devono r ispondere a l la  norma UNI 9168,  oppure 

per i  prodot t i  non normat i ,  a i  va lor i  d ich iarat i  da l  fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i  ( le  

membrane r ispondent i  a l le  norme UNI 9380 e UNI 8629 per le  carat ter is t iche prec i tate sono val ide 

anche per questo impiego).  

d)  Le membrane dest inate a formare s t rat i  d i  tenuta a l l 'acqua devono soddis fare:  

-  le  to l leranze d imensional i  ( lunghezza,  larghezza,  spessore) ;  

-  d i fe t t i ,  or tometr ia  e massa are ica;  

-  res is tenza a t raz ione e a l la  laceraz ione;  

-  punzonamento s tat ico e d inamico;  

-  f less ib i l i tà  a f reddo;  

-  s tabi l i ta  d imensionale in  segui to ad az ione termica;  

-  s tabi l i ta  d i  forma a caldo;  

-  impermeabi l i tà  a l l 'acqua e comportamento a l l 'acqua;  

-  permeabi l i tà  a l  vapore d 'acqua;  

-  res is tenza a l l 'az ione perforante del le  radic i ;  

-  invecchiamento termico in  ar ia  ed acqua;  

-  res is tenza a l l 'ozono (solo per pol imer iche e p las tomer iche);  -  res is tenza ad az ioni  combinate (solo 

per pol imer iche e p lastomer iche);  

-  le  g iunz ioni  devono res is tere adeguatamente a l la  t raz ione ed avere impermeabi l i tà  a l l 'ar ia .  

Per quanto r iguarda le  carat ter is t iche predet te esse devono r ispondere a l la  norma UNI 8629,  oppure 

per i  prodot t i  non normat i  r ispondere a i  va lor i  d ich iarat i  da l  fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  

Lavor i .  

e)  Le membrane dest inate a formare s t rat i  d i  protez ione devono soddis fare:  
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-  le  to l leranze d imensional i  ( lunghezza,  larghezza,  spessore) ;  -  d i fe t t i ,  or tometr ia  e massa are ica;  

-  res is tenza a t raz ione e a l le  laceraz ioni ;  

-  punzonamento s tat ico e d inamico;  

-  f less ib i l i ta  a f reddo;  

-  s tabi l i ta  d imensional i  a  segui to d i  az ione termica;  s tabi l i ta  d i  forma a caldo (esc lus i  prodot t i  a  

base d i  PVC, EPDM, I IR);  

-  comportamento a l l 'acqua;  

-  res is tenza a l l 'az ione perforante del le  radic i ;  

-  invecchiamento termico in  ar ia ;  

-  le  g iunz ioni  devono res is tere adeguatamente a l la  t raz ione;  

-  l 'autoprotez ione minerale deve res is tere a l l 'az ione d i  d is tacco.  

 

Per quanto r iguarda le  carat ter is t iche predet te esse devono r ispondere a l la  norma UNI 8629,  oppure 

per i  prodot t i  non normat i  r ispondere a i  va lor i  d ich iarat i  da l  fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  

Lavor i .  

 

3 .  Le membrane a base d i  e lastomer i  e  d i  p lastomer i  dei  t ip i  e lencat i  ne l  seguente comma a) 

ut i l izzate per impermeabi l izzaz ione del le  opere e lencate nel  seguente comma b) devono 

r ispondere a l le  prescr iz ioni  e lencate nel  success ivo comma c) .  

I  c r i ter i  d i  accet taz ione sono quel l i  ind icat i  ne l  punto 1 comma c) .  

a)  I  t ip i  d i  membrane considerate sono:  

-  membrane in mater ia le e lastomer ico senza armatura;  per  mater ia le e lastomer ico s i  in tende un 

mater ia le che s ia fondamentalmente e last ico anche a temperature super ior i  o  in fer ior i  a  quel le  d i  

normale impiego e/o che abbia subi to un processo d i  ret ico laz ione (per esempio gomma vulcanizzata) .  

-  membrane in mater ia le e lastomer ico dotate d i  armatura;  

-  membrane in mater ia le p lastomer ico f less ib i le  senza armatura;  per  mater ia le p lastomer ico s i  in tende 

un mater ia le che s ia re lat ivamente e last ico solo entro un in terval lo  d i  temperatura corr ispondente 

generalmente a quel lo  d i  impiego ma che non abbia subi to a lcun processo d i  ret ico laz ione (come per 

esempio c loruro d i  pol iv in i le  p last i f icato o a l t r i  mater ia l i  termoplast ic i  

f less ib i l i  o  gomme non vulcanizzate) .  

-  membrane in mater ia le p lastomer ico f less ib i le  dotate d i  armatura;  

-  membrane in mater ia le p lastomer ico r ig ido (per  esempio pol ie t i lene ad a l ta  o bassa densi tà,  

ret ico lato o non,  pol ipropi lene);  

-  membrane pol imer iche a ret ico laz ione post ic ipata (per  esempio pol ie t i lene c lorosol fanato)  

dotate d i  armatura;  

-  membrane pol imer iche accoppiate;  membrane pol imer iche accoppiate o incol la te sul la  facc ia in terna 

ad a l t r i  e lement i  avent i  funz ioni  d i  protez ione o a l t ra funz ione part ico lare,  comunque non d i  tenuta.  
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In  quest i  cas i ,  quando la par te accoppiata a l l 'e lemento pol imer ico impermeabi l izzante ha importanza 

fondamentale per i l  comportamento in  opera del la  membrana,  le  prove devono essere esegui te sul la  

membrana come forn i ta  dal  produt tore.  

b)  Class i  d i  u t i l izzo:  Membrane pol imer iche accoppiate o incol la te sul la  facc ia in terna ad a l t r i  e lement i  

avent i  funz ioni  d i  protez ione o a l t ra funz ione part ico lare,  comunque non d i  tenuta.  In  quest i  cas i ,  

quando la par te accoppiata a l l 'e lemento pol imer ico impermeabi l izzante ha importanza fondamentale 

per i l  comportamento in  opera del la  membrana,  le  prove devono essere esegui te sul la  membrana come 

forn i ta  dal  produt tore.  

Classe A:  membrane adat te per  condiz ioni  eminentemente s tat iche del  contenuto (per  esempio,  bac in i ,  

d ighe,  sbarrament i ,  ecc.) .  

Classe B:  membrane adat te per  condiz ioni  d inamiche del  contenuto (per  esempio,  canal i ,  acquedot t i ,  

ecc.) .  

Classe C:  membrane adat te per  condiz ioni  d i  so l lec i taz ioni  meccaniche part ico larmente gravose,  

concentrate o no (per  esempio,  fondazioni ,  impalcat i  d i  pont i ,  ga l ler ie ,  ecc.) .  

Classe D:  membrane adat te anche in condiz ioni  d i  in tensa esposiz ione agl i  agent i  a tmosfer ic i  e /o a l la  

luce.  

Classe E:  membrane adat te per  impieghi  in  presenza d i  mater ia l i  inquinant i  e /o aggress iv i  (per  

esempio,  d iscar iche,  vasche d i  raccol ta e/o decantaz ione,  ecc.) .  

Classe F:  membrane adat te per  i l  contrat to con acqua potabi le  o sostanze d i  uso a l imentare (per  

esempio,  acquedot t i ,  serbato i ,  conteni tor i  per  a l iment i ,  ecc.) .  

Nel l 'u t i l izzo del le  membrane pol imer iche per impermeabi l izzaz ione,  possono essere necessar ie anche 

carat ter is t iche comuni  a p iù c lass i ,  In  quest i  cas i  devono essere pres i  in  consideraz ione tut t i  quei  

fa t tor i  che nel l 'esper ienza proget tuale e/o appl icat iva r isu l tano d i  importanza preminente o che per 

legge devono essere considerat i  ta l i .  

c )  Le membrane d i  cu i  a l  comma a) sono val ide per g l i  impieghi  d i  cu i  a l  comma b) purché r ispet t ino le  

carat ter is t iche prev is te dal le  norme armonizzate UNI EN 13361,  UNI EN 13362,  UNI EN 13491,  UNI EN 

13492 e UNI EN 13493.  

 

4 .  I  prodot t i  forn i t i  so l i tamente sot to forma di  l iqu id i  o  paste dest inat i  pr inc ipalmente a real izzare s t rat i  

d i  tenuta a l l 'acqua (ma anche a l t r i  s t rat i  funz ional i  de l la  copertura p iana) e secondo del  mater ia le 

cost i tuente,  devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  seguent i .  I  c r i ter i  d i  accet taz ione sono quel l i  ind icat i  

ne l  punto 1 comma c) .  

1 .  I  Bi tumi  da spalmatura per impermeabi l izzaz ioni  ( in  so lvente e/o emuls ione acquosa) devono 

r ispondere a i  l imi t i  spec i f icat i ,  per  d ivers i  t ip i ,  a l le  prescr iz ioni  del la  norma UNI 4157.  

2 Le mal te asfa l t iche per impermeabi l izzaz ione devono r ispondere a l la  norma UNI 5660+A227.  

3 Gl i  asfa l t i  co lat i  per  impermeabi l izzaz ioni  devono r ispondere a l la  norma UNI 5654+ FA 191-87.  

4 I l  mast ice d i  rocce asfa l t iche per la  preparaz ione d i  mal te asfa l t iche e degl i  asfa l t i  co lat i  deve 

r ispondere a l la  norma UNI 4377+ FA 233.  



75/115 

5 I l  mast ice d i  asfa l to  s intet ico per la  preparaz ione del le  mal te asfa l t iche e degl i  asfa l t i  co lat i  deve 

r ispondere a l la  norma UNI 4378+ FA 234.  

6 I  prodot t i  f lu id i  od in  pasta a base d i  pol imer i  organic i  (b i tuminosi ,  eposs id ic i ,  po l iuretanic i ,   

eposs i -pol iuretanic i ,  eposs i -catrame, pol imetencatrame, pol imer i  c lorurat i ,  acr i l ic i ,  v in i l ic i ,  po l imer i  

isomer izzat i )  devono essere valutate in  base a l le  carat ter is t iche seguent i  ed i  va lor i  devono 

soddis fare i  l imi t i  r ipor tat i ;  quando non sono r ipor tat i  l imi t i  s i  in tende che valgono quel l i  d ich iarat i  

da l  produt tore nel la  sua documentaz ione tecnica ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

I  c r i ter i  d i  accet taz ione sono quel l i  ind icat i  ne l  punto 1 comma c) .  

 

Art.  74 – Prodotti  diversi (sigi l lanti ,  adesivi ,  geotessil i )  

Tut t i  i  prodot t i  d i  segui to descr i t t i  vengono considerat i  a l  momento del la  forn i tura.  La Di rez ione dei  

Lavor i ,  a i  f in i  de l la  loro accet taz ione,  può procedere a i  contro l l i  (anche parz ia l i )  su campioni  del la  

forn i tura oppure r ich iedere un at testato d i  conformi tà del la  s tessa a l le  prescr iz ioni  d i  segui to ind icate.  

Per i l  campionamento dei  prodot t i  ed i  metodi  d i  prova s i  fa  r i fer imento a i  metodi  UNI es is tent i .  

 

1  -  Per s ig i l lant i  s i  in tendono i  prodot t i  u t i l izzat i  per  r iempire in  forma cont inua e durevole i  g iunt i  t ra  

e lement i  edi l iz i  ( in  par t ico lare nei  serrament i ,  ne l le  paret i  esterne,  nel le  par t iz ioni  in terne,  ecc.)  con 

funz ione d i  tenuta a l l 'ar ia ,  a l l 'acqua,  ecc.  

Ol t re a quanto speci f icato nel  proget to,  o negl i  ar t ico l i  re lat iv i  a l la  dest inaz ione d 'uso,  s i  in tendono 

r ispondent i  a l le  seguent i  carat ter is t iche:  

-  compat ib i l i tà  ch imica con i l  supporto a l  quale sono dest inat i ;  

-  d iagramma forza deformazione (a l lungamento)  compat ib i le  con le  deformazioni  e last iche del  

supporto a l  quale sono dest inat i ;  

-  durabi l i tà  a i  c ic l i  termoigrometr ic i  prevedib i l i  ne l le  condiz ioni  d i  impiego,  c ioè con decadimento del le  

carat ter is t iche meccaniche ed e last iche che non pregiudichino la  sua funz ional i tà ;  

-  durabi l i tà  a l le  az ioni  ch imico- f is iche d i  agent i  aggress iv i  present i  ne l l 'a tmosfera o 

nel l 'ambiente d i  dest inaz ione.  

I l  soddis fac imento del le  prescr iz ioni  predet te s i  in tende comprovato quando i l  prodot to r isponde a l  

proget to od a l le  norme UNI ISO 11600 e UNI 9611 e/o e in  possesso d i  at testat i  d i  conformi tà;  in  loro 

mancanza s i  fa  r i fer imento a i  va lor i  d ich iarat i  da l  produt tore ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

 

2  -  Per adesiv i  s i  in tendono i  prodot t i  u t i l izzat i  per  ancorare un prodot to ad uno at t iguo,  in  forma 

permanente,  res is tendo a l le  so l lec i taz ioni  meccaniche,  ch imiche,  ecc.  dovute a l l 'ambiente ed a l la  

dest inaz ione d 'uso.  

Sono inc lus i  nel  presente ar t ico lo g l i  ades iv i  usat i  in  opere d i  r ivest iment i  d i  pav iment i  e  paret i  o  per  

a l t r i  us i  e  per  d ivers i  support i  (murar io,  terroso,  legnoso,  ecc.) .  Sono esc lus i  g l i  ades iv i  usat i  durante 

la  produzione d i  prodot t i  o  component i .  Ol t re a quanto speci f icato nel  proget to,  o negl i  ar t ico l i  re la t iv i  

a l la  dest inaz ione d 'uso,  s i  in tendono forn i t i  r ispondent i  a l le  seguent i  carat ter is t iche:  
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-  compat ib i l i tà  ch imica con i l  supporto a l  quale ess i  sono dest inat i ;  

-  durabi l i tà  a i  c ic l i  termoigrometr ic i  prevedib i l i  ne l le  condiz ioni  d i  impiego (c ioè con un decadimento 

del le  carat ter is t iche meccaniche che non pregiudich ino la  loro funz ional i tà) ;  -  durabi l i tà  a l le  az ioni  

ch imico- f is iche dovute ad agent i  aggress iv i  present i  ne l l 'a tmosfera o nel l 'ambiente d i  dest inaz ione;  

-  carat ter is t iche meccaniche adeguate a l le  so l lec i taz ioni  prev is te durante l 'uso.  

I l  soddis fac imento del le  prescr iz ioni  predet te s i  in tende comprovato quando i l  prodot to r isponde ad 

una norma UNI e/o e in  possesso d i  at testat i  d i  conformi tà;  in  loro mancanza s i  fa  r i fer imento a i  va lor i  

d ich iarat i  da l  produt tore ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

 

3  -  Per geotess i l i  s i  in tendono i  prodot t i  u t i l izzat i  per  cost i tu i re s t rat i  d i  separaz ione,  contenimento,  

f i l t rant i ,  drenaggio in  opere d i  terra ( r i levat i ,  scarpate,  s t rade,  g iard in i ,  ecc.)  ed in  coperture.  

Si  d is t inguono in:  

-  tessut i :  s tof fe real izzate in t recc iando due ser ie  d i  f i l i  ( real izzando ord i to e t rama);  

-  nontessut i :  fe l t r i  cost i tu i t i  da f ibre o f i lament i  d is t r ibu i t i  in  maniera casuale,  legat i  t ra  loro con 

t rat tamento meccanico (agugl ia tura)  oppure chimico ( impregnazione) oppure termico ( fus ione).  Si  

hanno nontessut i  o t tenut i  da f iocco o da f i lamento cont inuo.  (Sono esc lus i  dal  presente ar t ico lo i  

prodot t i  usat i  per  real izzare component i  p iù compless i ) .  Quando non e speci f icato nel  proget to,  o negl i  

ar t ico l i  re lat iv i  a l la  dest inaz ione d 'uso,  s i  in tendono forn i t i  r ispondent i  a l le  seguent i  carat ter is t iche:  -  

to l leranze sul la  lunghezza e larghezza:  ±1%; -  spessore:  ±3%; 

I l  soddis fac imento del le  prescr iz ioni  predet te s i  in tende comprovato quando i l  prodot to r isponde ad 

una norma UNI e/o e in  possesso d i  at testato d i  conformi tà;  in  loro mancanza valgono i  va lor i  

d ich iarat i  da l  produt tore ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

Dovrà inol t re essere sempre speci f icata la  natura del  pol imero cost i tuente (pol iestere,  pol ipropi lene,  

pol iammide,  ecc.) .  

Per i  nontessut i  dovrà essere prec isato:  

-  se sono cost i tu i t i  da f i lamento cont inuo o da f iocco;  

-  se i l  t ra t tamento legante e meccanico,  ch imico o termico;  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

Art.  75 – Prodotti  per r ivestimenti  

1 -  Si  def in iscono prodot t i  per  r ivest iment i  quel l i  u t i l izzat i  per  real izzare i  s is temi  d i  r ivest imento 

ver t ica l i  (paret i  -  facc iate)  ed or izzonta l i  (controsof f i t t i )  de l l 'ed i f ic io .  I  prodot t i  s i  d is t inguono:  

a seconda del  loro s tato f is ico:  

-  r ig id i  ( r ivest iment i  in  p iet ra -  ceramica -  vetro  -  a l lumin io -  gesso -  ecc.) ;  

-  f less ib i l i  (car te da parat i  -  tessut i  da parat i  -  ecc.) ;  

-  f lu id i  o  pastos i  ( in tonaci  -  vern ic iant i  -  r ivest iment i  p last ic i  -  ecc.) ;  

a  seconda del la  loro col locaz ione:  
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-  per  esterno;  

-  per  in terno;  

a seconda del la  loro col locaz ione nel  s is tema di  r ivest imento:  -  d i  fondo;  

-  in termedi ;  

-  d i  f in i tura.  

Tut t i  i  prodot t i  d i  segui to descr i t t i  a l  punto 2,  3  e 4 vengono considerat i  a l  momento del la  forn i tura.  La 

Di rez ione dei  Lavor i ,  a i  f in i  de l la  loro accet taz ione,  può procedere a i  contro l l i  (anche parz ia l i )  su 

campioni  del la  forn i tura,  oppure r ich iedere un at testato d i  conformi tà del la  s tessa a l le  prescr iz ioni  d i  

segui to ind icate e in  genere come da norma UNI 8012.  

 

2  -  Prodot t i  r ig id i  

In  v ia or ientat iva valgono le prescr iz ioni  del la  norma UNI 8981.  

a)  Per le  last re d i  p iet ra vale quanto r ipor tato nel  proget to c i rca le  carat ter is t iche p iù s igni f icat ive e le  

lavoraz ioni  da apportare.  In  mancanza o ad in tegraz ione del  proget to valgono i  c r i ter i  d i  accet taz ione 

general i  ind icat i  ne l l 'ar t ico lo:  prodot t i  d i  p iet ra  in tegrat i  da l le  prescr iz ioni  date nel l 'ar t ico lo prodot t i  per  

pav imentaz ioni  d i  p iet ra ( in  par t ico lare per le  to l leranze d imensional i  e  le  modal i tà  d i  imbal laggio) .  

Sono comunque da prevedere g l i  opportuni  incav i ,  for i ,  ecc.  per  i l  f issaggio a l la  parete e g l i  eventual i  

t ra t tament i  d i  protez ione.   

 

3  -  Prodot t i  f lu id i  od in  pasta.  

a)  In tonaci :  g l i  in tonaci  sono r ivest iment i  real izzat i  con mal ta per  in tonaci  cost i tu i ta  da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un iner te (sabbia,  polvere o granul i  d i  marmo, ecc.)  ed eventualmente da 

p igment i  o  terre colorant i ,  addi t iv i  e  r in forzant i .  

Gl i  in tonaci  devono possedere le  carat ter is t iche indicate nel  proget to e le  carat ter is t iche 

seguent i :  

-  capaci ta d i  r iempimento del le  cav i tà ed eguagl iamento del le  superf ic i ;  

-  reaz ione a l  fuoco e/o res is tenza a l l ' incendio adeguata;  

-  impermeabi l i tà  a l l 'acqua e/o funz ione d i  barr iera a l l 'acqua;  

-  e f fet to estet ico superf ic ia le in  re laz ione a i  mezzi  d i  posa usat i ;  

-  adesione a l  supporto e carat ter is t iche meccaniche.  

Per i  prodot t i  forn i t i  premiscelat i  la  r ispondenza a norme UNI e s inomino d i  conformi tà a l le  prescr iz ioni  

predet te;  per  g l i  a l t r i  prodot t i  va lgono i  va lor i  d ich iarat i  da l  forn i tore ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  

Lavor i .  

b)  Prodot t i  vern ic iant i :  i  prodot t i  vern ic iant i  sono prodot t i  appl icat i  a l lo  s tato f lu ido,  cost i tu i t i  da un 

legante (natura le o s intet ico) ,  da una car ica e da un p igmento o terra colorante che,  passando a l lo  

s tato sol ido,  formano una pel l ico la o uno s t rato non pel l ico lare sul la  superf ic ie .  

Si  d is t inguono in:  

-  t in te,  se non formano pel l ico la e s i  deposi tano sul la  superf ic ie ;  
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-  impregnant i ,  se non formano pel l ico la e penetrano nel le  poros i tà del  supporto;  

-  p i t ture,  se formano pel l ico la ed hanno un colore propr io;  

-  vern ic i ,  se formano pel l ico la e non hanno un marcato colore propr io;  

-  r ivest iment i  p last ic i ,  se formano pel l ico la d i  spessore e levato o mol to e levato (da 1 a 5 mm 

c i rca) ,  hanno colore propr io e d isegno superf ic ia le  p iù o meno accentuato.  

I  prodot t i  vern ic iant i  devono possedere valor i  adeguat i  del le  seguent i  carat ter is t iche in  

funz ione del le  prestaz ioni  loro r ich ieste:  

-  dare colore in  maniera s tabi le  a l la  superf ic ie  t rat tata;  

-  essere t raspi rant i  a l  vapore d 'acqua;  

-  avere funz ione impermeabi l izzante;  

-  impedi re i l  passaggio dei  raggi  U.V. ;  

-  r idurre i l  passaggio del la  CO2; 

-  avere adeguata reaz ione e/o res is tenza a l  fuoco (quando r ich iesto) ;  

-  avere funz ione pass ivante del  ferro (quando r ich iesto) ;  

-  res is tenza a l le  az ioni  ch imiche degl i  agent i  aggress iv i  (c l imat ic i ,  inquinant i ) ;  

-  res is tere (quando r ich iesto)  a l l 'usura.  

I  l imi t i  d i  accet taz ione saranno quel l i  prescr i t t i  ne l  proget to od in  mancanza quel l i  d ich iarat i  da l  

fabbr icante ed accet tat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  I  dat i  s i  in tendono presentat i  secondo le norme UNI 

8757 e UNI 8759 ed i  metodi  d i  prova sono quel l i  def in i t i  ne l le  norme UNI.  Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  

d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE secondo la normat iva 

tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

Art.  76 – Prodotti  per pareti  esterne 

1 -  Si  def in iscono prodot t i  per  paret i  esterne e part iz ioni  in terne quel l i  u t i l izzat i  per  real izzare i  

pr inc ipal i  s t rat i  funz ional i  d i  queste part i  d i  edi f ic io .  

I  prodot t i  vengono d i  segui to considerat i  a l  momento del la  forn i tura;  la  Di rez ione dei  Lavor i ,  a i  f in i  

de l la  loro accet taz ione,  può procedere a i  contro l l i  (anche parz ia l i )  su campioni  del la  forn i tura oppure 

r ich iedere un at testato d i  conformi tà del la  forn i tura a l le  prescr iz ioni  d i  segui to ind icate.  Nel  caso d i  

contestaz ione s i  in tende che la  procedura d i  pre l ievo dei  campioni ,  le  modal i tà  d i  prova e valutaz ione 

dei  r isu l ta t i  sono quel l i  ind icat i  ne l le  norme UNI ed in  mancanza d i  quest i  quel l i  descr i t t i  ne l la  

le t teratura tecnica (pr imar iamente norme internaz ional i ) .  

 

2  -  I  prodot t i  a  base d i  la ter iz io ,  ca lcestruzzo e s imi lar i  non avent i  funz ione s t rut tura le (vedere ar t ico lo 

murature)  ma unicamente d i  ch iusura nel le  paret i  es terne e part iz ioni  devono r ispondere a l le  

prescr iz ioni  del  proget to ed a loro completamento a l le  seguent i  prescr iz ioni :  a)  g l i  e lement i  d i  la ter iz io  

( forat i  e  non) prodot t i  mediante pressatura o t raf i la tura con mater ia le normale od a l legger i to  devono 

r ispondere a l la  norma UNI EN 771-1 (det ta norma e a l l ineata a l le  prescr iz ioni  del  D.M. n.  103,  20 

novembre 1987 sul le  murature) ;  
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b) g l i  e lement i  d i  ca lcestruzzo dovranno r ispet tare le  s tesse carat ter is t iche indicate nel la  norma UNI 

UNI EN 771-1 (ad esc lus ione del le  carat ter is t iche d i  inc lus ione calcarea),  i  l imi t i  d i  accet taz ione 

saranno quel l i  ind icat i  ne l  proget to ed in  loro mancanza quel l i  d ich iarat i  da l  produt tore ed approvat i  

da l la  Di rez ione dei  Lavor i ;  c )  g l i  e lement i  d i  ca lc io s i l icato,  p iet ra r icostru i ta ,  p iet ra natura le,  saranno 

accet tate in  base a l le  loro carat ter is t iche d imensional i  e  re lat ive to l leranze;  carat ter is t iche d i  forma e 

massa volumica ( foratura,  smussi ,  ecc.) ;  carat ter is t iche meccaniche a compress ione,  tagl io  e 

f less ione;  carat ter is t iche d i  comportamento a l l 'acqua ed a l  gelo ( imbib iz ione,  assorbimento d 'acqua,  

ecc.) .  

I  l imi t i  d i  accet taz ione saranno quel l i  prescr i t t i  ne l  proget to ed in  loro mancanza saranno quel l i  -  g l i  

e lement i  del l 'ossatura devono avere carat ter is t iche meccaniche coerent i  con quel le  del  proget to in  

modo da poter  t rasmettere le  so l lec i taz ioni  meccaniche (peso propr io del le  facc iate,  vento,  ur t i ,  ecc. )  

a l la  s t rut tura portante,  res is tere a l le  corros ioni  ed az ioni  ch imiche del l 'ambiente esterno ed in terno;  

-  g l i  e lement i  d i  tamponamento (vetr i ,  pannel l i ,  ecc.)  devono essere compat ib i l i  ch imicamente e 

f is icamente con l 'ossatura;  res is tere a l le  so l lec i taz ioni  meccaniche (ur t i ,  ecc.) ;  res is tere a l le  

so l lec i taz ioni  termoigrometr iche del l 'ambiente esterno e chimiche degl i  agent i  inquinant i ;  

-  le  par t i  apr ib i l i  ed i  loro accessor i  devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  su l le  f inestre o sul le  

por te;  

-  i  r ivest iment i  superf ic ia l i  ( t ra t tament i  dei  meta l l i ,  p i t turaz ioni ,  fog l i  decorat iv i ,  ecc.)  devono essere 

coerent i  con le  prescr iz ioni  sopra indicate;  

-  le  so luz ioni  costrut t ive dei  g iunt i  devono completare ed in tegrare le  prestaz ioni  dei  pannel l i  

ed essere s ig i l la te con prodot t i  adeguat i .  

La r ispondenza a l le  norme UNI per g l i  e lement i  meta l l ic i  e  loro t rat tament i  superf ic ia l i ,  per  i  vet r i ,  i  

pannel l i  d i  legno,  d i  meta l lo  o d i  p last ica e per g l i  a l t r i  component i ,  v iene considerato 

automat icamente soddis fac imento del le  prescr iz ioni  sopraddet te.  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  d ich iarat i  da l  forn i tore 

ed approvat i  da l la  Di rez ione dei  Lavor i .  

 

3  -  I  prodot t i  ed i  component i  per  facc iate cont inue dovranno r ispondere a l le  prescr iz ioni  del  proget to 

ed in  loro mancanza a l le  seguent i  prescr iz ioni :  

-  g l i  e lement i  del l 'ossatura devono avere carat ter is t iche meccaniche coerent i  con quel le  del  proget to 

in  modo da poter  t rasmettere le  so l lec i taz ioni  meccaniche (peso propr io del le  facc iate,  vento,  ur t i ,  

ecc.)  a l la  s t rut tura portante,  res is tere a l le  corros ioni  ed az ioni  ch imiche del l 'ambiente esterno ed 

in terno;  

-  g l i  e lement i  d i  tamponamento (vetr i ,  pannel l i ,  ecc.)  devono essere compat ib i l i  ch imicamente e 

f is icamente con l 'ossatura;  res is tere a l le  so l lec i taz ioni  meccaniche (ur t i ,  ecc.) ;  res is tere a l le  

so l lec i taz ioni  termoigrometr iche del l 'ambiente esterno e chimiche degl i  agent i  inquinant i ;  

-  le  par t i  apr ib i l i  ed i  loro accessor i  devono r ispondere a l le  prescr iz ioni  su l le  f inestre o sul le  por te;  
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-  i  r ivest iment i  superf ic ia l i  ( t ra t tament i  dei  meta l l i ,  p i t turaz ioni ,  fog l i  decorat iv i ,  ecc.)  devono essere 

coerent i  con le  prescr iz ioni  sopra indicate;  

-  le  so luz ioni  costrut t ive dei  g iunt i  devono completare ed in tegrare le  prestaz ioni  dei  pannel l i  ed 

essere s ig i l la te con prodot t i  adeguat i .  

La r ispondenza a l le  norme UNI per g l i  e lement i  meta l l ic i  e  loro t rat tament i  superf ic ia l i ,  per  i  vet r i ,  i  

pannel l i  d i  legno,  d i  meta l lo  o d i  p last ica e per g l i  a l t r i  component i ,  v iene considerato 

automat icamente soddis fac imento del le  prescr iz ioni  sopraddet te.  

Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

Art.  77 – Tubazioni in genere 

General i tà  

Per le  tubazioni  e le  apparecchiature idraul iche va lgono le d isposiz ioni  del l 'ar t .  "Mater ia l i  in  Genere"  

del  capi to lo "Mater ia l i  da Costruz ione"  esse devono corr ispondere a l le  v igent i  Norme tecniche.  

 

Accet taz ione del le  tubazioni  -  Marcatura 

L 'accet taz ione del le  tubazioni  è regolata dal le  prescr iz ioni  d i  questo capi to lato nel  r ispet to d i  quanto 

indicato a l  punto 2.1.4.  del  D.M. 12 d icembre 1985,  nonché del le  is t ruz ioni  emanate con la  Ci rc .  Min.  

LL.PP. n.  27291/86 e,  per  i  tub i  in  cemento armato ord inar io e in  cemento armato prefabbr icato,  del le  

Norme v igent i  per  le  s t rut ture in  cemento armato,  in  quanto appl icabi l i .  

 

Nei  r iguardi  del le  press ioni  e dei  car ich i  appl icat i  s tat icamente devono essere garant i t i  i  requis i t i  l imi t i  

ind icat i  ne l le  due tabel le  a l legate a l  D.M. 12 d icembre 1985:  tabel la  I ,  per  tubi  d i  adduzione in  

press ione (acquedot t i )  e  tabel la  I I ,  per  le  fognature.  Tut t i  i  tub i ,  i  g iunt i  ed i  pezz i  spec ia l i  dovranno 

g iungere in  cant iere dotat i  d i  marcature indicant i  la  d i t ta  costrut t r ice,  i l  d iametro nominale,  la  

press ione nominale (o la  c lasse d ' impiego) e l 'anno d i  fabbr icaz ione;  le  s ingole parat ie  del la  forn i tura 

dovranno avere una documentaz ione dei  r isu l ta t i  de l le  prove esegui te in  s tabi l imento carat ter izzant i  i  

mater ia l i  ed i  tub i  forn i t i .  

L 'Amminis t raz ione ha la  facol tà d i  e f fet tuare sul le  tubazioni  forn i te  in  cant iere -  o l t re che presso la  

fabbr ica -  contro l l i  e  ver i f iche ogni  qualvol ta lo  r i terrà necessar io,  secondo le prescr iz ioni  d i  questo 

capi to lato e le  d ispos iz ioni  del  Di ret tore dei  Lavor i .  Le tubazioni  in  PVC (c loruro d i  pol iv in i le)  r ig ido 

non p last i f icato devono corr ispondere a l le  carat ter is t iche ed a i  requis i t i  d i  accet taz ione prescr i t t i  da l le  

Norme v igent i  ed a l le  Raccomandazioni  I . I .P.  

I  tub i  in  PVC sono fabbr icat i  senza p last i f icant i  e  car iche iner t i ,  non colorato ar t i f ic ia lmente e 

miscelato -  a scel ta del  fabbr icante,  purché i l  manufat to ot tenuto r isponda a i  requis i t i  s tabi l i t i  da l le  

Norme v igent i  -  con opportuni  s tabi l izzant i  e  addi t iv i  ne l le  quant i tà  necessar ie.  

Devono avere cost i tuz ione omogenea e compat ta,  superf ic ie  l isc ia ed esente da ondulaz ioni  e da 

s t r ia ture cromat iche,  da poros i tà e bol le ;  presentare una sez ione c i rco lare costante;  ed avere le  
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estremi tà r i f in i te  in  modo da consent i re i l  montaggio ed ass icurare la  tenuta del  g iunto prev is to per  le  

tubazioni  s tesse.  

I  tub i  e i  raccord i  d i  PVC devono essere contrassegnat i  con i l  marchio d i  conformi tà I IP che ne 

ass icura la  r ispondenza a l le  norme UNI.  

I  raccord i  e i  pezz i  spec ia l i  in  PVC per acquedot t i  e  per  fognature dovranno r ispondere a l le  

carat ter is t iche s tabi l i te  r ispet t ivamente dal le  norme UNI EN 1452-3 o UNI 1401-1.  Per la  fognatura 

(scar ich i  d i  acque d i  r i f iu to c iv i l i  e  industr ia l i :  acque b ianche,  nere e miste)  saranno impiegat i  tub i  del  

t ipo UNI 1401-1.  

La condot ta sarà col legata con i l  t ipo d i  g iunto b icchiere r icavato sul  tubo s tesso;  la  

tenuta sarà ass icurata da un anel lo  e lastomer ico.  

 

Art.  78 – Impianti  elettr ici  

I  component i  e let t r ic i  prev is t i  saranno conformi  a quanto prev is to dal  D.L.  22/01/08 N°37 e ex Legge 

46/90 in  mater ia d i  regola d ’ar te.  

In  par t ico lare saranno dotat i  d i :  marcatura CE e marchio IMQ (o a l t r i  marchi  UE).  

Inol t re i  component i  e let t r ic i  saranno idonei  r ispet to a l l ’ambiente d i  insta l laz ione.  Le carat ter is t iche 

dei  s ingol i  component i  sono r i levabi l i  o l t re che da l le  tavole e schemi,  anche dal l ’Elenco Prezz i  Uni tar i .  
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CAPO 14 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 

Art.79  – Tracciamenti  scavi 

 

Prima di  porre mano a i  lavor i  d i  scavo o r ipor to,  I ' Impresa è obbl igata ad esegui re la  p icchet taz ione 

completa del  lavoro,  lo  s tudio del le  pendenze (per le  superf ic i  in  c ls  con ghia ia sovrapposta s i  r imanda 

agl i  e laborat i  de l  proget to del l ’ impianto idr ico d i  smal t imento del le  acque meteor iche) in  modo che 

r isu l t ino indicat i  i  l imi t i  degl i  scav i  e dei  r ipor t i  in  base a l la  larghezza del l ’area d ’ in tervento e a l le  

quote a l t imetr iche dei  manufat t i  es is tent i .  

Qualora a i  lavor i  in  terra s iano connesse opere murar ie,  l ' Impresa dovrà procedere a l  t racc iamento d i  

esse,  pure con l 'obbl igo del la  conservaz ione dei  p icchet t i ,  ed,  eventualmente,  del le  modine,  come per 

i  lavor i  in  terra.  

 

Art.80  – Scavi e r i levati  in genere 

 

Gl i  scav i  ed i  r i levat i  -  occorrent i  per  la  formazione del la  nuova pav imentaz ione e per r icavare i  re lat iv i  

foss i ,  access i ,  passaggi ,  rampe e s imi l i  -  saranno esegui t i  in  modo conforme al le  prev is ioni  d i  

proget to,  sa lvo le  eventual i  var iant i  che d isporrà la  Di rez ione dei  lavor i ;  dovrà essere usata ogni  

esat tezza nel lo  scavare i  foss i ,  ne l lo  sp ianare e s is temare i  marc iapiedi  o banchine,  nel  conf igurare le  

scarpate e nel  prof i lare i  c ig l i  de l la  s t rada,  che dovranno perc iò r isu l tare para l le l i  a l l 'asse s t radale.  

L ' Impresa dovrà consegnare le  t r incee e i  r i levat i ,  nonché g l i  scav i  o r iempiment i  in  genere,  a l  g iusto 

p iano prescr i t to  dal  presente proget to,  con scarpate regolar i  e  sp ianate,  con i  c ig l i  bene t racc iat i  e  

prof i la t i ,  compiendo a sue spese,  durante l 'esecuzione dei  lavor i  e  f ino a l  co l laudo,  g l i  occorrent i  

r icar ich i  o tagl i ,  la  r ipresa e s is temazione del le  scarpate e banchine nonché l 'espurgo dei  foss i .  

In  par t ico lare s i  prescr ive:  

1)  Diserbamento e scot ico 

I l  d iserbamento consis te nel la  r imozione ed asportaz ione d i  erbe,  radic i ,  cespugl i ,  p iante e a lber i .  

Lo scot icamento consis te nel la  r imozione ed asportaz ione del  terreno vegeta le,  d i  quals ias i  

cons is tenza e con qualunque contenuto d 'acqua.  

Nel la  esecuzione dei  lavor i  l ’ Impresa dovrà at teners i  a  quanto segue:  

i l  d iserbamento e lo  scot icamento del  terreno dovranno sempre essere esegui t i  pr ima d i  ef fet tuare 

quals ias i  lavoro d i  scavo o r i levato;  

tu t to i l  mater ia le vegeta le,  inc lus i  ceppi  e radic i ,  dovrà essere completamente r imosso,  a l terando i l  

meno poss ib i le  la  consis tenza or ig inar ia del  terreno in  s i to .  

I l  mater ia le vegeta le scavato,  se r iconosc iuto idoneo dal la  D.L. ,  prev io ord ine d i  serv iz io,  potrà essere 

ut i l izzato per i l  r ivest imento del le  scarpate;  d iversamente i l  mater ia le scavato dovrà essere t rasportato 

a d iscar ica.  
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Rimane comunque categor icamente v ietata la  posa in  opera d i  ta le mater ia le per  la  costruz ione dei  

r i levat i .  

La larghezza del lo  scot icamento ha l ’estens ione del l ’ in tera area d i  appoggio e potrà essere cont inua 

od opportunamente gradonata secondo i  prof i l i  e  le  ind icaz ioni  che saranno date dal la  D.L.  in  

re laz ione a l le  pendenze dei  s i t i  d i  impianto.  Lo scort icamento sarà s tabi l i to  d i  norma al la  quota d i  cm 

20 a l  d i  sot to del  p iano campagna e sarà ot tenuto prat icando i  necessar i  scav i  d i  sbancamento tenuto 

conto del la  natura e consis tenza del le  formazioni  cost i tuent i  i  s i t i  d i  impianto prevent ivamente 

accertate anche con l ’aus i l io  d i  prove d i  por tanza.  

2)  Scavi  

L ’appal tatore,  pr ima d i  in iz iare le  at t iv i tà  d i  scavo,  dovrà necessar iamente ef fet tuare approfondi t i  

r i l iev i  dei  sot toserv iz i  present i  ne l l ’area d ’ in tervento a l  f ine d i  ind iv iduare tut te le  eventual i  c r i t ic i tà  

che potrebbero der ivare dal la  presenza degl i  s tess i .  

L 'Appal tatore dovrà,  ino l t re,  provvedere a sue spese af f inché le  acque scorrent i  a l la  superf ic ie  del  

terreno s iano dev iate in  modo che non abbiano a r iversars i  nei  cav i .  

Nel l 'esecuzione degl i  scav i  l ' Impresa dovrà procedere in  modo che i  c ig l i  s iano d i l igentemente 

prof i la t i ,  le  scarpate raggiungano l ' inc l inaz ione prev is ta nel  proget to o che sarà r i tenuta necessar ia  e 

prescr i t ta  con ord ine d i  serv iz io dal la  Di rez ione dei  lavor i  a l lo  scopo d i  impedi re scoscendiment i ,  

restando essa,  o l t rechè tota lmente responsabi le  d i  eventual i  danni  a l le  persone ed a l le  opere,  a l t resì  

obbl igata a provvedere a suo car ico e spese a l la  r imozione del le  mater ie f ranate in  caso d i  

inadempienza del le  d ispos iz ioni  a l l 'uopo impart i te le.  

L ' Impresa dovrà sv i luppare i  moviment i  d i  mater ie con adeguat i  mezzi  e con suf f ic iente mano d 'opera 

in  modo da dare g l i  scav i ,  poss ib i lmente,  complet i  a  p iena sez ione in  c iascun t rat to in iz iato.  Inol t re ,  

dovrà apr i re senza indugio i  foss i  e  le  cunet te occorrent i  e ,  comunque,  mantenere ef f ic ient i ,  a  sua 

cura e spese,  i l  def lusso del le  acque anche,  se occorra,  con canal i  fugator i .  

Le mater ie provenient i  dagl i  scav i  per  l 'apertura del la  sede s t radale,  non ut i l izzabi l i  e  non r i tenute 

idonee,  a g iudiz io del la  Di rez ione dei  lavor i ,  per  la  formazione dei  r i levat i  o  per  a l t ro impiego nei  

lavor i ,  dovranno essere portate a r i f iu to,  fuor i  de l la  sede s t radale,  deposi tandole su aree che l ' Impresa 

dovrà provvedere a sua cura e spese.  

Le local i tà  per  ta l i  deposi t i  a  r i f iu to dovranno essere scel te in  modo che le  mater ie deposi tate non 

arrechino danno a i  lavor i  od a l le  propr ietà pubbl iche e pr ivate nonché a l  l ibero def lusso del le  acque 

pubbl iche e pr ivate.  Tut ta la  terra c imi ter ia le d i  scavo dovrà essere t rasportata e scar icata 

nel l ’apposi ta area deposi to terra s i ta  a l  Cimi tero Parco d i  Tor ino (v ia Bertani  80) .  

La Di rez ione dei  lavor i  potrà fare asportare,  a spese del l ' Impresa,  le  mater ie deposi tate in  

contravvenzione a l le  precedent i  d ispos iz ioni .  

Qualora i  mater ia l i  s iano cedut i  a l l 'Appal tatore,  s i  appl ica i l  d isposto del l 'ar t .  36 del  Capi to lato 

Generale d 'appal to.  
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Per quanto concerne le  aree in  cui  sono present i  le  tombe d i  famig l ia ,  cons iderate le  d imensioni  

r idot te degl i  spaz i  d i  lavoro,  l ’ Impresa dovrà ef fe t tuare g l i  scav i  con mezzi  adeguat i  e  soprat tut to 

ponendo la massima 

at tenz ione nel l ’esecuzione del lo  scavo s tesso,  soprat tut to in  pross imi tà dei  manufat t i  es is tent i .  Si  

segnala inol t re che la  maggior  par te del le  tombe di  famig l ia  presentano una camera in terrata con 

guaina d i  impermeabi l izzaz ione e quest ’u l t ima non dovrà in  a lcun modo subi re danneggiament i .  

3)  Ri levat i  

Per la  formazione dei  r i levat i  o  per  qualunque opera d i  r in terro,  ovvero per r iempire i  vuot i  t ra  le  paret i  

degl i  scav i  e le  murature,  o da addossare a l le  murature,  e f ino a l le  quote prescr i t te  dal la  Di rez ione dei  

Lavor i ,  s i  impiegheranno in generale,  e,  sa lvo quanto segue,  f ino a l  loro tota le esaur imento,  tu t te le  

mater ie adat te,  a g iudiz io del la  Di rez ione dei  Lavor i ,  per  la  formazione dei  r i levat i .  

Per r i levat i  e  r in terr i  da addossars i  a l le  murature,  s i  dovranno sempre impiegare mater ie sc io l te ,  o 

ghia iose,  restando v ietato in  modo assoluto l ' impiego d i  quel le  arg i l lose e,  in  generale,  d i  tu t te  quel le  

che con l 'assorb imento d i  acqua s i  rammol l iscono e s i  gonf iano generando spinte.  

Nel la  formazione dei  suddet t i  r i levat i ,  r in terr i  e  r iempiment i  dovrà essere usata ogni  d i l igenza perchè 

la  loro esecuzione proceda per s t rat i  or izzonta l i  d i  eguale a l tezza,  d isponendo contemporaneamente le  

mater ie bene sminuzzate con la  maggiore regolar i tà  e precauzione,  in  modo da car icare 

uni formemente le  murature su tut t i  i  la t i  e  da ev i tare le  s f iancature che potrebbero der ivare da un 

car ico male d is t r ibu i to.  

Le mater ie t rasportate in  r i levato o r in terro con vagoni ,  automezzi  o carret t i  non potranno essere 

scar icate d i ret tamente contro le  murature,  ma dovranno deposi tars i  in  v ic inanza del l 'opera per essere 

r iprese poi  a l  momento del la  formazione dei  suddet t i  r in terr i .  

Per ta l i  moviment i  d i  mater ie dovrà sempre provveders i  a l la  p i lonatura del le  mater ie s tesse,  da fars i  

secondo le prescr iz ioni  che verranno indicate dal la  Di rez ione dei  Lavor i .  

E '  v ie tato addossare terrapieni  a murature d i  f resca costruz ione.  

Tut te le  r iparaz ioni  o r icostruz ioni  che s i  rendessero necessar ie per  la  mancata od imperfet ta 

osservanza del le  prescr iz ioni  del  presente ar t ico lo ,  saranno a completo car ico del l 'Appal tatore.  E'  

obbl igo del l 'Appal tatore,  esc luso quals ias i  compenso,  d i  dare a i  r i levat i  durante la  loro costruz ione,  

quel le  maggior i  d imensioni  r ich ieste dal l 'assestamento del le  terre,  af f inchè a l l 'epoca del  co l laudo i  

r i levat i  esegui t i  abbiano 

d imensioni  non in fer ior i  a  quel le  ord inate.  

L 'Appal tatore dovrà consegnare i  r i levat i  con scarpate regolar i  e  sp ianate,  con i  c ig l i  bene a l l ineat i  e  

prof i la t i  e  compiendo a sue spese,  durante l 'esecuz ione dei  lavor i  e  f ino a l  co l laudo,  g l i  occorrent i  

r icar ich i  o tagl i ,  la  r ipresa e la  s is temazione del le  scarpate e l 'espurgo dei  foss i .  

La superf ic ie  del  terreno sul la  quale dovranno e levars i  i  terrapieni ,  sarà prev iamente scot icata,  ove 

occorra,  e se inc l inata sarà tagl ia ta a gradoni  con leggera pendenza verso monte.  

I l  suolo cost i tuente la  base sul la  quale s i  dovranno impiantare i  r i levat i  che formano i l  corpo s t radale,  

od opere consimi l i ,  dovrà essere accuratamente preparato,  espurgandolo da p iante,  cespugl i ,  erbe,  
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canne,  radic i  e  da quals ias i  a l t ra mater ia eterogenea,  e t rasportando fuor i  del la  sede del  lavoro le  

mater ie d i  r i f iu to.  

La base dei  suddet t i  r i levat i ,  se r icadente su terreno p ianeggiante,  dovrà essere inol t re arata,  e se 

cadente sul la  scarpata d i  a l t ro r i levato es is tente o su terreno a dec l iv io  t rasversale super iore a l  

quindic i  per  cento,  dovrà essere preparata a gradin i  a l t i  c i rca 30 cm, con inc l inaz ione inversa a quel la  

del  r i levato es is tente o del  terreno.  

La terra da t rasportare nei  r i levat i  dovrà essere anch'essa prev iamente espurgata da erbe,  canne,  

radic i  e  da quals ias i  a l t ra mater ia eterogenea e dovrà essere d isposta in  r i levato a cordol i  a l t i  da 0,30 

m a 0,50 m, bene p ig iata ed assodata con part ico lare d i l igenza specia lmente nel le  par t i  addossate a l le  

murature.  

Sarà obbl igo del l ' Impresa,  esc luso quals ias i  compenso,  d i  dare a i  r i levat i ,  durante la  loro costruz ione,  

quel le  maggior i  d imensioni  r ich ieste dal l 'assestamento del le  terre,  af f inchè,  a l l 'epoca del  co l laudo,  i  

r i levat i  esegui t i  abbiano d imensioni  non in fer ior i  a  quel le  prescr i t te .  

Non s i  potrà sospendere la  costruz ione d i  un r i levato,  qualunque s ia la  causa,  senza che ad esso s ia 

s tata data una conf iguraz ione ta le da ass icurare lo  scolo del le  acque p iovane.  

Nel la  r ipresa del  lavoro,  i l  r i levato g ià esegui to dovrà essere espurgato dal le  erbe e cespugl i  che v i  

fossero nat i ,  nonché conf igurato a gradoni ,  prat icandovi  ino l t re dei  so lch i  per  i l  co l legamento del le  

nuove mater ie con quel le  pr ima impiegate.  

Qualora g l i  scav i  ed i l  t rasporto avvengano meccanicamente,  s i  avrà cura che i l  cost ipamento s ia 

real izzato costruendo i l  r i levato in  s t rat i  d i  modesta a l tezza non eccedent i  i  30 o i  50 cent imetr i .  

Comunque,  dovrà fars i  in  modo che durante la  costruz ione s i  conserv i  un tenore d i  acqua conveniente,  

ev i tando d i  formare r i levat i  con terreni  la  cu i  densi tà ot t ima s ia t roppo rapidamente var iabi le  co l  

tenore in  acqua,  e s i  esegui ranno i  lavor i ,  per  quanto poss ib i le ,  in  s tagione non p iovosa,  avendo cura,  

comunque,  d i  ass icurare lo  scolo del le  acque superf ic ia l i  e  profonde durante la  costruz ione.  

 

Art.81  – Scavi di  sbancamento 

Per scav i  d i  sbancamento o s terr i  andant i  s ' in tendono quel l i  occorrent i  per  lo  sp ianamento o 

s is temazione del  terreno su cui  dovranno sorgere le  costruz ioni ,  per  tagl i  d i  terrapieni ,  per  la  

formazione d i  cor t i l i ,  g iard in i ,  scant inat i ,  p iani  d i  appoggio per p latee d i  fondazione,  vespai ,  rampe 

incassate o t r incee s t radal i ,  ecc. ,  e  in  generale tut t i  quel l i  esegui t i  a  sez ione aperta su vasta 

superf ic ie  ove s ia poss ib i le  l 'a l lontanamento del le  

mater ie d i  scavo ev i tandone i l  so l levamento,  s ia pure con la  formazione d i  rampe provv isor ie ecc.  

Saranno pertanto considerat i  scav i  d i  sbancamento anche quel l i  che s i  t rovano a l  d i  sot to del  p iano d i  

campagna o del  p iano s t radale d i  proget to (se in fer iore a l  pr imo),  quando g l i  scav i  r ivestano i  carat ter i  

sopra accennat i .  
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Art.82  – Controllo scavi 

 

Nel  corso dei  lavor i ,  a l  f ine d i  ver i f icare la  r ispondenza del la  ef fet t iva s i tuaz ione geotecnica-

geomeccanica con le  ipotes i  proget tual i ,  la  D.L. ,  in  contraddi t tor io  con l ’ impresa,  dovrà ef fet tuare la  

determinazione del le  carat ter is t iche del  terreno o rocc ia sul  f ronte d i  scavo.  

Prove d i  laborator io  

Le carat ter is t iche dei  mater ia l i  saranno accertate mediante le  seguent i  prove:  

a)  Prove d i  laborator io :  

Terre:  

anal is i  granulometr ica;  

determinazione del  contenuto natura le d i  acqua;  

determinazione del  l imi te l iqu ido e del l ’ ind ice d i  p last ic i tà ,  nel l ’eventuale porz ione d i  passante a l  

setacc io 0,4 UNI 2332;  

eventuale determinazione del le  carat ter is t iche d i  res is tenza a l  tag l io .  

Rocce:  

res is tenza a compress ione monoassia le;  

In  presenza d i  terreni  dal  comportamento in termedio t ra quel lo  d i  una rocc ia e quel lo  d i  una terra,  le  

suddet te prove potranno essere in tegrate a l  f ine d i  def in i re con maggior  det tagl io  la  reale s i tuaz ione 

geotecnica.  

La f requenza del le  prove dovrà essere ef fet tuata come segue :  

ogni  500 m3 di  mater ia le scavato e ogni  5 m di  profondi tà del lo  scavo;  

in  occasione d i  ogni  cambiamento mani festo del le  carat ter is t iche l i to logiche e/o geomeccaniche;  

ogni  qualvol ta r ich iesto dal la  D.L.  

b)  Prove in  s i to  

Terre:  

s i  dovrà r i levare l ’e f fe t t ivo sv i luppo del la  s t rat i f icaz ione presente,  mediante opportuno r i l ievo 

geologico-geotecnico che consenta d i  ident i f icare le  t ipo logie dei  terreni  in teressat i ,  con le  opportune 

prove d i  ident i f icaz ione.  

Rocce:  

s i  dovrà procedere a l  r i levamento geologico-geomeccanico,  a l  f ine d i  ident i f icare la  l i to logia presente 

e la  c lasse geomeccanica corr ispondente mediante l ’ impiego d i  opportune c lass i f icaz ioni .  

Si  dovranno ef fet tuare tut te le  prove necessar ie a l lo  scopo.  

Si  dovrà in  ogni  caso ver i f icare la  r ispondenza del le  pendenze e del le  quote d i  proget to,  con la  

f requenza necessar ia a l  caso in  esame. 
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Art.83  – Demolizioni e r imozioni 

 

Le demol iz ioni  d i  murature,  ca lcestruzz i ,  ecc. ,  s ia  in  rot tura parz ia l i  che complete,  devono essere 

esegui te con ord ine e con le  necessar ie precauzioni ,  in  modo da non danneggiare le  res idue murature,  

da preveni re quals ias i  in for tunio agl i  addet t i  a l  lavoro e da ev i tare incomodi  o d is turbo.  

Rimane pertanto v ietato d i  get tare dal l 'a l to  i  mater ia l i  in  genere,  che invece devono essere t rasporta t i  

o  guidat i  in  basso,  e d i  so l levare polvere,  tanto per le  murature quanto per i  mater ia l i  d i  r isu l ta  che 

dovranno essere opportunamente bagnat i .  

Nel le  demol iz ioni  o r imozioni ,  l ’ Impresa dovrà procedere in  modo da non deter iorare i  mater ia l i  che 

possano ancora,  a g iudiz io del la  Di rez ione dei  lavor i ,  impiegars i  u t i lmente,  sot to pena d i  r iva lsa d i  

danni  da parte del l 'AFC al la  quale spet ta a i  sens i  del l 'ar t .  36 del  Capi to lato generale la  propr ietà d i  

ta l i  mater ia l i ;  I ' Impresa dovrà provvedere per la  loro cern i ta,  t rasporto in  deposi to,  ecc. ,  in  conformi tà 

e con tut t i  g l i  oner i  prev is t i  ne l  c i ta to ar t .  36.  

Le demol iz ioni  dovranno l imi tars i  a l le  par t i  ed a l le  d imensioni  prescr i t te .  Quando,  anche per mancanza 

d i  punte l lament i  o  d i  a l t re precauzioni ,  venissero demol i te  a l t re par t i  od o l t repassat i  i  l imi t i  f issat i ,  

saranno pure a cura e spese del l ' Impresa,  senza a lcun compenso,  r icostru i te  e r imesse in  r ipr is t ino le  

par t i  indebi tamente demol i te .  

Tut t i  i  mater ia l i  r iu t i l izzabi l i ,  a  g iudiz io ins indacabi le  del  Di ret tore dei  lavor i ,  devono essere 

opportunamente scalc inat i ,  pu l i t i ,  custodi t i ,  t rasportat i  ed ord inat i  ne i  luoghi  d i  deposi to che verranno 

indicat i  da l  Di ret tore dei  lavor i ,  usando caute le per  non danneggiar l i  s ia  nel lo  scalc inamento,  s ia ne l  

t rasporto,  s ia nel  loro assestamento per ev i tarne la  d ispers ione.  

I  mater ia l i  non ut i l izzat i  provenient i  da l le  demol iz ioni  dovranno sempre,  e a l  p iù presto,  veni re 

t rasportat i ,  a  cura e spese del l ' Impresa,  in  r i f iu to a l le  pubbl iche d iscar iche e comunque fuor i  la  sede 

dei  lavor i  con le  norme o caute le d isposte per g l i  analoghi  scar ich i  in  r i f iu to d i  mater ie d i  cu i  a l l 'ar t .  

"Scavi  e Ri levat i  in  Genere" .  

 

Art.84  – Opere in conglomerato cementizio armato gettato in opera e cemento armato 

prefabbricato 

 

Nel l 'esecuzione del le  opere in  cemento armato normale e prefabbr icato l ' Impresa dovrà at teners i  

s t ret tamente a tut te le  norme v igent i  per  l 'accet taz ione dei  cement i  e  per  l 'esecuzione del le  opere in  

conglomerato cement iz io e a s t rut tura metal l ica (D.M. 14 gennaio 2008 e s .m. i . ,  Nel la  formazione dei  

conglomerat i  d i  cemento s i  deve avere la  massima cura af f inché i  component i  r iescano int imamente 

mescolat i ,  bene incorporat i  e  ben d is t r ibu i t i  ne l la  massa.  

Gl i  impast i  debbono essere preparat i  so l tanto nel la  quant i tà  necessar ia per  l ' impiego immediato e c ioè 

debbono essere preparat i  d i  vo l ta  in  vo l ta e per quanto poss ib i le  in  v ic inanza del  lavoro.  
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Per ogni  impasto s i  devono misurare da pr ima le quant i tà  dei  var i  component i ,  in  modo da ass icurare 

che le  proporz ioni  s iano nel la  misura prescr i t ta ,  mescolando da pr ima a secco i l  cemento con la  

sabbia,  poi  questa con la  ghia ia o i l  p iet r isco ed in  segui to aggiungere l 'acqua con r ipetute aspers ioni ,  

cont inuando così  a r imescolare l ' impasto f inché assuma l 'aspet to d i  terra appena umida.  

Costru i to  ove occorra i l  cassero per i l  get to,  s i  cominc ia i l  versamento del lo  smal to cement iz io che 

deve essere bat tuto for temente a s t rat i  d i  p iccola a l tezza f inché l 'acqua af f ior i  in  superf ic ie .  I l  get to 

sarà esegui to a s t rat i  d i  spessore non super iore a 15 cm.  

Contro le  paret i  de i  casser i ,  per  la  superf ic ie  in  v is ta,  s i  deve d isporre del la  mal ta in  modo da ev i tare 

per quanto s ia poss ib i le  la  formazione d i  vani  e d i  ammanchi .  

I  casser i  occorrent i  per  le  opere d i  get to,  debbono essere suf f ic ientemente robust i  da res is tere senza 

deformars i  a l la  sp inta la tera le dei  ca lcestruzz i  durante la  p ig iatura.  

Quando s ia r i tenuto necessar io,  i  conglomerat i  potranno essere v ibrat i  con adat t i  mezzi .  I  

conglomerat i  con cemento ad a l ta  res is tenza è oppor tuno che vengano v ibrat i .  

La v ibraz ione deve essere fat ta per  s t rat i  d i  conglomerato del lo  spessore che verrà ind icato dal la  

Di rez ione dei  lavor i  e  comunque non super iore a 15 cm ed ogni  s t rato non dovrà essere v ibrato o l t re 

un 'ora dopo i l  sot tostante.  

I  mezzi  da usars i  per  la  v ibraz ione potranno essere in tern i  (per  v ibrator i  a  lamiera o ad ago) ovvero 

estern i  da appl icars i  a l la  superf ic ie  esterna del  get to o a l le  casseforme. 

I  per  v ibrator i  sono in  genere p iù ef f icac i ,  s i  deve però ev i tare che ess i  provochino spostament i  nel le  

armature.  

La v ibraz ione superf ic ia le v iene d i  regola appl icata a l le  so let te d i  p iccolo e medio spessore (massimo 

20 cm).  

Quando s ia necessar io v ibrare la  cassaforma è consig l iab i le  f issare r ig idamente i l  v ibratore a l la  

cassaforma stessa che deve essere opportunamente r in forzata.  Sono da consig l iars i  v ibrator i  a  

f requenza e levata (da 4.000 a 12.000 c ic l i  a l  minuto ed anche p iù) .  

I  v ibrator i  vengono immers i  nel  get to e r i t i ra t i  lentamente in  modo da ev i tare la  formazione dei  vuot i ;  

ne i  due percors i  s i  potrà avere una veloc i tà  media d i  8-10 cm/sec;  

lo  spessore del  s ingolo s t rato d ipende dal la  potenza del  v ibratore e dal la  d imensione del l 'u tens i le .  

I l  raggio d i  az ione v iene r i levato sper imenta lmente caso per caso e quindi  i  punt i  d i  a t tacco vengono 

d is tanz iat i  in  modo che l ' in tera massa r isu l t i  lavorata in  maniera omogenea (d is tanza media 50 cm).  

Si  dovrà met tere part ico lare cura per ev i tare la  segregazione del  conglomerato;  per  questo esso dovrà 

essere asc iut to con la  consis tenza d i  terra umida debolmente p last ica.  

La granulometr ia  dovrà essere s tudiata anche in re laz ione a l la  v ibraz ione:  con mal ta in  eccesso s i  ha 

sedimentaz ione degl i  iner t i  in  s t rat i  d i  d iversa pezzatura,  con mal ta in  d i fe t to s i  ha prec ip i taz ione del la  

mal ta e vuot i  negl i  s t rat i  super ior i .  

La v ibraz ione non deve pro lungars i  t roppo,  d i  regola v iene sospesa quando appare in  superf ic ie  un 

l ieve s t rato d i  mal ta omogenea r icca d i  acqua.  
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Di man mano che una parte del  lavoro è f in i ta ,  la  superf ic ie  deve essere per iodicamente innaf f ia ta 

af f inché la  presa avvenga in modo uni forme,  e,  quando occorra,  anche coperta con sabbia o te la 

mantenuta umida per proteggere l 'opera da var iaz ion i  t roppo rapide d i  temperatura.  

Le r iprese debbono essere,  per  quanto poss ib i le ,  ev i ta te.  

Quando s iano veramente inev i tabi l i ,  s i  deve umettare bene la superf ic ie  del  conglomerato esegui to 

precedentemente se questo è ancora f resco;  dove la  presa s ia in iz iata o fat ta s i  deve raschiare la  

superf ic ie  s tessa e pr ima d i  versare i l  nuovo conglomerato,  appl icare un sot t i le  s t rato d i  mal ta d i  

cemento e sabbia nel le  proporz ioni  che,  a seconda del la  natura del l 'opera,  saranno d i  vo l ta in  vo l ta 

g iudicate necessar ie dal la  Di rez ione dei  lavor i ,  in  modo da ass icurare un buon col legamento 

del l ' impasto nuovo col  vecchio.  Si  deve fare anche la lavatura se la  r ipresa non è d i  f resca data.  

In  tut t i  i  cas i  i l  conglomerato deve essere posto in  opera per s t rat i  d ispost i  normalmente agl i  s forz i  dai  

qual i  la  massa murar ia d i  ca lcestruzzo è sol lec i ta ta.  

Quando l 'opera venga costru i ta  per  t rat t i  o  segment i  success iv i ,  c iascuno d i  ess i  deve inol t re essere 

formato e d isposto in  guisa che le  superf ic i  d i  contat to s iano normal i  a l la  d i rez ione degl i  s forz i  a  cui  la  

massa urar ia,  cost i tu i ta  dai  t rat t i  o  segment i  s tess i ,  è  assogget tata.  

Le paret i  de i  casser i  d i  contenimento del  conglomerato d i  get to possono essere to l te  solo quando i l  

conglomerato abbia raggiunto un grado d i  maturaz ione suf f ic iente a garant i re che la  sol id i tà  del l 'opera 

non abbia per ta le operaz ione a sof f r i rne neanche min imamente.  

Per lavor i  da esegui rs i  con smal to cement iz io in  presenza d i  acqua mar ina,  s i  debbono usare tut te le  

cure specia l i  a t te  par t ico larmente ad impedi re la  penetraz ione d i  acqua d i  mare nel la  massa 

cement iz ia.  

Per i l  cemento armato da esegui rs i  per  opere lambi te dal le  acque mar ine ovvero da esegui rs i  su l  

l i tora le mar ino ovvero a breve d is tanza dal  mare,  l 'armatura metal l ica dovrà essere posta in  opera in  

modo da essere protet ta da a lmeno uno spessore d i  4  cent imetr i  d i  ca lcestruzzo,  e le  superf ic i  esterne 

del le  s t rut ture in  cemento armato dovranno essere boiaccate.  

Per i l  cemento armato prefabbr icato s i  s tudieranno la scel ta dei  component i  e  le  mig l ior i  proporz ioni  

del l ' impasto con accurat i  s tudi  prevent iv i  d i  lavor i .  

Per le  opere in  cemento armato prefabbr icato devono essere sempre usat i ,  ne i  ca lcestruzz i ,  cement i  

ad a l ta  res is tenza con le  prescr i t te  carat ter is t iche degl i  iner t i  da contro l lars i  cont inuamente durante la  

costruz ione,  impast i  e  dosaggi  da ef fet tuars i  con mezzi  meccanic i ,  acc ia i  d i  par t ico lar i  carat ter is t iche 

meccaniche,  osservando scrupolosamente in  tut to le  norme di  cu i  a l  D.P.R.  380/2001 e s .m. i . ,  e  a l  

D.M. 9 gennaio 

1996.  

Qualunque s ia l ' importanza del le  opere da esegui re in  cemento armato,  a l l ' Impresa spet ta sempre la  

completa ed unica responsabi l i tà  del la  loro regolare ed esat ta esecuzione in  conformi tà del  proget to 

af f idato e dei  t ip i  d i  esecut iv i  che le  saranno consegnat i  mediante ord in i  d i  serv iz io dal la  Di rez ione dei  

lavor i  in  corso d i  a f f idamento e pr ima del l ' in iz io  del le  costruz ioni .  
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L' Impresa dovrà perc iò avere sempre a d isposiz ione,  per  la  condot ta ef fet t iva dei  lavor i ,  un ingegnere 

competente per lavor i  in  cemento armato,  i l  quale r is iederà sul  posto per tu t ta la  durata d i  ess i .  Det to 

ingegnere,  qualora non s ia lo  s tesso assuntore,  dovrà però,  a l  par i  d i  questo essere muni to dei  

requis i t i  d i  idonei tà a norma di  quanto è prescr i t to  nel  Capi to lato generale.  

Nel  ca lcolo dei  pont i ,  i  car ich i  da tenere present i  sono quel l i  ind icat i  da l  D.M. 2 agosto 1980 e dal la  

Ci rc .  Min.  LL.PP. 20977/80 nonché dal  D.M. 4 maggio 1990 e dal la  Ci rc .  Min.  LL.PP. n.  34233/91.  

Solo dopo intervenuta l 'approvazione da parte del la  Di rez ione dei  lavor i ,  l ' Impresa potrà dare in iz io a l  

lavoro,  nel  corso del  quale s i  dovrà scrupolosamente at tenere a quanto prescr i t to  dal la  Di rez ione dei  

lavor i .  

Spet ta in  ogni  caso a l l ' Impresa la  completa ed unica responsabi l i tà  del la  regolare ed esat ta 

esecuzione del le  opere in  cemento armato.  

Le prove verranno esegui te a spese del l ' Impresa e le  modal i tà  d i  esse saranno f issate dal la  Di rez ione 

dei  lavor i ,  tenendo presente che tut te le  opere dovranno essere at te a sopportare i  car ich i  f issat i  ne l le  

norme sopra c i ta te.  

Le prove d i  car ico non s i  potranno ef fet tuare pr ima d i  50 g iorn i  dal l 'u l t imazione del  get to.  

L ' Impresa dovrà avere a d isposiz ione per la  condot ta ef fet t iva dei  lavor i  un ingegnere competente per i  

lavor i  in  cemento armato,  i l  quale r is iederà sul  posto per tu t ta la  durata dei  lavor i  medesimi .  Nel le  

zone s ismiche valgono le norme tecniche emanate in  forza del  D.P.R.  380/2001 e s .m. i . ,  e  success iv i  

decret i  a t tuat iv i .  

 

Art.85  – Murature in genere: criteri  generali  per l ’esecuzione 

 

Nel la costruz ione del le  murature in  genere verra curata la  per fet ta esecuzione degl i  sp igol i ,  de l le  

vo l te,  p iat tabande,  archi ,  e  verranno lasc iat i  tu t t i  i  necessar i  incav i ,  s fondi ,  canne e for i  per :  

-  r icevere le  chiav i  ed i  capichiav i  del le  vo l te:  g l i  ancoraggi  del le  catene e del le  t rav i  a  doppio T;  le  

testate del le  t rav i  (d i  legno,  d i  ferro) ;  le  p iet re  da tagl io  e quanto a l t ro non venga messo in opera 

durante la  formazione del le  murature;  

-  i l  passaggio del le  canal izzaz ioni  ver t ica l i  ( tub i  p luv ia l i ,  de l l 'acqua potabi le ,  canne d i  s tufe e camini ,  

scar ico acqua usata,  immondiz ie,  ecc.) ;  

-  per  i l  passaggio del le  condut ture e let t r iche,  d i  te lefoni  e d i  i l luminaz ione;  

-  le  imposte del le  vo l te e degl i  archi ;  

-  g l i  zoccol i ,  d ispos i t iv i  d i  arresto d i  por te e f inestre,  zanche,  sogl ie ,  ferr ia te,  r inghiere,  davanzal i ,  

ecc.  

Quanto det to,  in  modo che non v i  s ia  mai  b isogno d i  scalpel lare le  murature g ia esegui te.  

La costruz ione del le  murature deve in iz iars i  e  prosegui re uni formemente,  ass icurando i l  per fet to 

col legamento s ia con le  murature es is tent i ,  s ia  f ra  le  par t i  d i  esse.  
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I  mat toni ,  pr ima del  loro impiego,  dovranno essere bagnat i  f ino a saturaz ione per immers ione 

pro lungata in  apposi t i  bagnarol i  e  mai  per  aspers ione.  

Ess i  dovranno metters i  in  opera con i  g iunt i  a l ternat i  ed in  cors i  ben regolar i  e  normal i  a l la  superf ic ie  

esterna;  saranno posat i  sopra un abbondante s t rato d i  mal ta e premut i  sopra d i  esso in  modo che la  

mal ta r i f lu isca a l l ' ing i ro e r iempia tut te le  connessure.  

La larghezza dei  g iunt i  non dovra essere maggiore d i  o t to ne minore d i  5  mm. 

I  g iunt i  non verranno rabboccat i  durante la  costruz ione per dare maggiore presa a l l ' in tonaco od a l la  

s tuccatura  co l  ferro.  

Le mal te da impiegars i  per  la  esecuzione del le  murature dovranno essere passate a l  setacc io per 

ev i tare che i  g iunt i  f ra  i  mat toni  r iescano super ior i  a l  l imi te d i  to l leranza f issato.  

Le murature d i  r ivest imento saranno fat te a cors i  bene a l l ineat i  e  dovranno essere opportunamente 

col legate con la  par te in terna.  

Se la  muratura dovesse esegui rs i  con paramento a v is ta (cor t ina)  s i  dovra avere cura d i  scegl iere per 

le  facce esterne i  mat toni  d i  mig l iore cot tura,  megl io  format i  e  d i  co lore p iu uni forme,  d isponendol i  con 

perfet ta regolar i ta  e r icorrenza nel le  connessure or izzonta l i ,  a l ternando con prec is ione i  g iunt i  

ver t ica l i .  

In  questo genere d i  paramento i  g iunt i  non dovranno avere larghezza maggiore d i  5  mm e,  prev ia loro 

raschiatura e pul i tura,  dovranno essere prof i la te con mal ta idraul ica o d i  cemento,  d i l igentemente 

compresse e l isc iate con apposi to ferro,  senza sbavatura.  

Le sord ine,  g l i  archi ,  le  p iat tabande e le  vo l te dovranno essere costru i te  in  modo che i  mat toni  s iano 

sempre d ispost i  in  d i rez ione normale a l la  curva del l ' in t radosso e la  larghezza dei  g iunt i  non dovra mai  

eccedere i  5  mm al l ' in t radosso e 10 mm al l 'es t radosso.  

Al l ' innesto con mur i  da costru i rs i  in  tempo success ivo dovranno essere lasc iate opportune 

ammorsature in  re laz ione a l  mater ia le impiegato.  

I  lavor i  d i  muratura,  qualunque s ia i l  s is tema cost rut t ivo adot tato,  debbono essere sospesi  nei  per iod i  

d i  gelo,  durante i  qual i  la  temperatura s i  mantenga,  per  mol te ore,  a l  d isot to d izero gradi  cent igradi .  

Quando i l  ge lo s i  ver i f ich i  so lo per  a lcune ore del la  not te,  le  opere in  muratura ord inar ia possono 

essere esegui te nel le  ore meno f redde del  g iorno,  purche a l  d is tacco del  lavoro vengano adot tat i  

opportuni  provvediment i  per  d i fendere le  murature dal  gelo not turno.  

Le impostature per le  vo l te,  g l i  archi ,  ecc.  devono essere lasc iate nel le  murature s ia con g l i  

addente l la t i  d 'uso,  s ia col  costru i re l 'or ig ine del le  vo l te e degl i  archi  a sbalzo mediante le  debi te 

sagome, secondo quanto verra prescr i t to .  

La Di rez ione dei  Lavor i  s tessa potra ord inare che sul le  aperture d i  vani ,  d i  por te e f inestre s iano 

col locat i  degl i  archi t rav i  (cemento armato,  acc ia io)  del le  d imensioni  che saranno f issate in  re laz ione 

a l la  luce dei  vani ,  a l lo  spessore del  muro ed a l  sovraccar ico.  

Nel  punto d i  passaggio f ra le  fondazioni  entro terra e la  par te fuor i  terra sara esegui to un opportuno 

s t rato ( impermeabi le ,  drenante,  ecc.)  che impedisca la  r isa l i ta  per  capi l lar i ta .  
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Tut t i  i  prodot t i  e /o mater ia l i  d i  cu i  a l  presente ar t ico lo,  qualora possano essere dotat i  d i  marcatura CE 

secondo la normat iva tecnica v igente,  dovranno essere muni t i  d i  ta le marchio.  

 

 

Art.86  – Esecuzione delle pareti  esterne e partizioni interne 

Si  in tende per parete esterna i l  s is tema edi l iz io  avente la  funz ione d i  separare e conformare g l i  spaz i  

in tern i  a l  s is tema r ispet to a l l 'es terno.  Si  in tende per par t iz ione in terna un s is tema edi l iz io  avente 

funz ione d i  d iv idere e conformare g l i  spaz i  in tern i  del  s is tema edi l iz io .  Nel la  esecuzione del le  paret i  

esterne s i  terra conto del la  loro t ipo logia ( t rasparente,  por tante,  por tata,  monol i t ica,  ad  ntercapedine,  

termo iso lata,  vent i la ta)  e del la  loro col locaz ione (a cor t ina,  a semicort ina od inser i ta) .  

Nel la  esecuzione del le  par t iz ioni  in terne s i  terra conto del la  loro c lass i f icaz ione in  par t iz ione sempl ice 

(sol i tamente real izzata con p iccol i  e lement i  e  legant i  umid i )  o  par t iz ione prefabbr icata (so l i tamente 

real izzata con montaggio in  s i to  d i  e lement i  predispost i  per  essere assemblat i  a  secco).  

Quando non e d iversamente descr i t to  negl i  a l t r i  document i  proget tual i  (o  quando quest i  non sono 

suf f ic ientemente det tagl ia t i )  s i  in tende che c iascuna del le  categor ie d i  parete soprac i tata e composta 

da p iu s t rat i  funz ional i  (costrut t ivamente uno s t ra to puo assolvere a p iu funz ioni ) ,  che devono essere 

real izzat i  come segue.  

a)  Le paret i  a  cor t ina ( facc iate cont inue) saranno real izzate ut i l izzando i  mater ia l i  e  prodot t i  

r ispondent i  a l  presente capi to lato (vetro,  iso lant i ,  s ig i l lant i ,  pannel l i ,  f inestre,  e lement i  por tant i ,  ecc.) .  

Le part i  meta l l iche s i  in tendono lavorate in  modo da non subi re micro fessure o comunque 

danneggiament i  ed,  a seconda del  meta l lo ,  opportunamente protet te dal la  corros ione.  Durante i l  

montaggio s i  curera la  corret ta esecuzione del l 'e lemento d i  supporto ed i l  suo ancoraggio a l la  s t rut tura 

del l 'ed i f ic io  eseguendo (per par t i )  ver i f iche del la  corret ta esecuzione del le  g iunz ioni  (bul lonature,  

sa ldature,  ecc.)  e del  r ispet to del le  to l leranze d i  montaggio e dei  g iochi .  Si  ef fet tueranno prove d i  

car ico (anche per par t i )  pr ima d i  procedere a l  success ivo montaggio degl i  a l t r i  e lement i .  

La posa dei  pannel l i  d i  tamponamento,  dei  te la i ,  de i  serrament i ,  ecc. ,  sara ef fet tuata r ispet tando le 

to l leranze d i  pos iz ione,  ut i l izzando i  s is temi  d i  f issaggio prev is t i .  I  g iunt i  saranno esegui t i  secondo i l  

proget to e comunque posando corret tamente le  guarniz ioni  ed i  s ig i l lant i  in  modo da garant i re le  

prestaz ioni  d i  tenuta a l l 'acqua,  a l l 'ar ia ,  d i  iso lamento termico,  acust ico,  ecc.  tenendo conto dei  

moviment i  local izzat i  da l la  facc iata e dei  suoi  e lement i  dovut i  a  var iaz ioni  termiche,  press ione del  

vento,  ecc.  La posa d i  scossal ine copr ig iunt i ,  ecc.  avverra in  modo da favor i re la  protez ione e la  

durabi l i ta  dei  mater ia l i  protet t i  ed in  modo che le  s tesse non s iano danneggiate dai  moviment i  del le  

facc iate.  I l  montaggio dei  vetr i  e  dei  serrament i  avverra secondo le ind icaz ioni  date nel l 'ar t ico lo a loro 

dedicato.  

-  Le paret i  esterne o part iz ioni  in terne real izzate a base d i  e lement i  d i  la ter iz io ,  ca lcestruzzo,  ca lc io 

s i l icato,  p iet ra natura le o r icostru i ta  e prodot t i  s imi lar i  saranno real izzate con le  modal i ta  descr i t te  

nel l 'ar t ico lo opere d i  muratura,  tenendo conto del le  modal i ta  d i  esecuzione part ico lar i  (g iunt i ,  

sovrapposiz ioni ,  ecc.)  r ich ieste quando la muratura ha compi t i  d i  iso lamento termico,  acust ico,  
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res is tenza a l  fuoco,  ecc.  Per g l i  a l t r i  s t rat i  present i  morfo logicamente e con prec ise funz ioni  d i  

iso lamento termico,  acust ico,  barr iera a l  vapore,  ecc. ,  s i  r inv ia a l le  prescr iz ioni  date nel l 'ar t ico lo  

re lat ivo a l le  coperture.  

Per g l i  in tonaci  ed i  r ivest iment i  in  genere s i  r inv ia a l l 'ar t ico lo sul l 'esecuzione d i  queste opere.  

Comunque,  in  re laz ione a l le  funz ioni  at t r ibu i te a l le  paret i  ed a l  l ive l lo  d i  prestaz ione r ich iesto,  s i  

curera la  real izzaz ione dei  g iunt i ,  la  connessione t ra g l i  s t rat i  e  le  compat ib i l i ta  meccaniche e 

chimiche.  

Nel  corso del l 'esecuzione s i  curera la  completa rea l izzaz ione del l 'opera,  con at tenz ione a l le  

in ter ferenze con a l t r i  e lement i  ( impiant i ) ,  a l l 'esecuzione dei  vani  d i  por te e f inestre,  a l la  real izzaz ione 

del le  camere d 'ar ia  o d i  s t rat i  in tern i ,  curando che non subiscano schiacc iament i ,  d iscont inui ta,  ecc.  

non coerent i  con la  funz ione del lo  s t rato.  

-  Le part iz ioni  in terne cost i tu i te  da e lement i  pred ispost i  per  essere assemblat i  in  s i to  (con e senza 

p iccole opere d i  adeguamento nel le  zone d i  connessione con le  a l t re paret i  o  con i l  sof f i t to)  devono 

essere real izzate con prodot t i  r ispondent i  a l le  prescr iz ioni  date nel l 'ar t ico lo prodot t i  per  paret i  es terne 

e part iz ioni  in terne.  

Nel l 'esecuzione s i  segui ranno le modal i ta  prev is te dal  produt tore ( iv i  inc luso l 'u t i l izzo d i  apposi t i  

a t t rezz i )  ed approvate dal la  Di rez ione dei  Lavor i .  Si  curera la  corret ta predisposiz ione degl i  e lement i  

che svolgono anche funz ione d i  supporto in  modo da r ispet tare le  d imensioni ,  to l leranze ed i  g iochi  

prev is t i  o  comunque necessar i  a i  f in i  de l  success ivo assemblaggio degl i  a l t r i  e lement i .  Si  curera che 

g l i  e lement i  d i  co l legamento e d i  f issaggio vengano pos iz ionat i  ed insta l la t i  in  modo da garant i re 

l 'adeguata t rasmiss ione del le  so l lec i taz ioni  meccaniche.  I l  pos iz ionamento d i  pannel l i ,  vet r i ,  e lement i  

d i  completamento,  ecc.  sara real izzato con 

l ' in terpos iz ione d i  guarniz ioni ,  d is tanz iator i ,  ecc .  che garant iscano i l  raggiungimento dei  l ive l l i  d i  

prestaz ione prev is t i  ed essere completate con s ig i l la ture,  ecc.  I l  s is tema di  g iunz ione nel  suo ins ieme 

deve completare i l  comportamento del la  parete e deve essere esegui to secondo g l i  schemi  d i  

montaggio prev is t i ;  analogamente s i  devono esegui re  secondo g l i  schemi  prev is t i  e  con accuratezza le  

connessioni  con le  paret i  murar ie,  con i  sof f i t t i ,  ecc.  

 

Art.87  – Realizzazione sistema di copertura 

Real izzaz ione,  a l  d i  sopra del  so la io p iano,  d i  copertura iso lata e vent i la ta con s is tema t ipo 

“Vent i lcover Ondul i t ”  cost i tu i ta  da:  

-  Forn i tura e posa in  opera d i  robust i  sostegni  ver t ica l i  in  acc ia io z incato su p iedin i  d i  d is t r ibuz ione del  

car ico,  regolabi l i  te lescopicamente post i  ad a l tezze scalar i  in  maniera da ot tenere la  formazione del le  

necessar ie pendenze d i  fa lda.  La r ispondenza a l le  v igent i  normat ive in  mater ia d i  ver i f ica d i  s icurezza 

e cr i ter i  d i  ca lco lo dovra essere accertata mediante calcolo o prove sper imenta l i  cer t i f icate at testant i  i  

va lor i  d i  res is tenza a compress ione e t raz ione dei  sostegni  te lescopic i ;  

-  Forn i tura e posa in  opera d i  arcarecc iatura in  prof i la t i  d i  acc ia io z incato con sez ione ad omega.  I l  

f issaggio dei  prof i la t i  a i  sostegni  ver t ica l i  sara ot tenuto mediante apposi to s is tema di  ancoraggio,  
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in tegrato nel  capi te l lo  dei  sostegni ,  che ass icur i  una adeguata res is tenza a i  car ich i  ver t ica l i  e  

consenta l ibere d i la taz ioni  termiche del  prof i la to.  La copertura sara real izzata con last re iso lant i  in  

acc ia io a protez ione mul t is t rato,  marchiate CE secondo UNI EN 14782.  

-  Forn i tura e posa d i  last re a prof i lo  grecato che saranno cost i tu i te  da una lamiera d i  acc ia io z incato 

(EN 10147) del lo  spessore d i  mm 0,60 (ovvero mm 0,  5 o 0,80) protet ta nel la  facc ia super iore da un 

r ivest imento (  del lo  spessore d i  c i rca mm 1,7)  con funz ione ant icorros iva ed insonor izzante a base 

b i tuminosa e da una lamina in  a l lumin io natura le (ovvero prevernic iato,  ovvero rame elet t ro l i t ico) ,  e  

nel la  facc ia in fer iore da un pr imer b i tuminoso e da una lamina d i  a l lumin io natura le (ovvero 

prevernic iato)  secondo le r ich ieste del  proget to esecut ivo.  Per ass icurare la  cont inui ta nel  tempo del le  

carat ter is t iche prestaz ional i ,  la  protez ione con funz ione ant icorros iva e insonor izzante (del lo  spessore 

d i  c i rca mm 1,7)  dovra esser pos iz ionata esc lus ivamente sul l ’es t radosso del la  lamiera.  L ’e lemento d i  

copertura dovra ass icurare i  seguent i  requis i t i  prestaz ional i :  

.  Potere fonoisolante:  28 dB (UNI EN ISO 140-3)  

.  Reazione a l  fuoco:  Classe B-s1,  d0 (EN 13823;  EN ISO 11925-2)  

.  Resis tenza corros ione in  nebbia sal ina:  3000h ( ISO 9227) 

L ’ impresa dovra forn i re tut te le  cer t i f icaz ioni  e le  re laz ioni  d i  ca lco lo,  nonche g l i  schemi  graf ic i  

costrut t iv i  de l  s is tema forn i to  at testant i  la  conformi ta dei  s ingol i  e lement i  e  del  “s is tema copertura”  

a l la  normat iva v igente in  mater ia d i  marcatura CE dei  prodot t i  da costruz ione e l ’e f fe t t iva r ispondenza 

a quanto prev is to dal le  v igent i  Norme Tecniche per le  Costruz ioni .  

Pertanto,  l ’ impresa Appal tat r ice dovra ver i f icare e calcolare a propr ie spese tut ta la  copertura e la  

sot tost rut tura in  acc ia io a i  sens i  del  D.M. 14 gennaio 2008 e forn i re,  a sue spese,  e laborat i  d i  proget to 

d i  det tagl io  per  i l  s is tema ut i l izzato ed opportuna re laz ione d i  ca lco lo.  

La s t rut tura e lo  s t rato d i  f in i tura in  lamiera grecata dovranno,  ino l t re,  essere conformi  a l le  seguent i  

norme europee:  UNI EN 14782;  UNI 4543 (res is tenza a l l 'abras ione);  EN 13823;  EN ISO 11925-2 

( reaz ione a l  fuoco);  UNI 5146 (sol id i ta  del le  t in te) . "  

-Tra la  l inea d i  gronda e la  quota del  muret to cost i tuente canale d i  gronda,  verra forn i ta  e 

adeguatamente f issata idonea rete ant inset to d i  ch iusura d i  ta le varco in  acc ia io inoss idabi le  e d i  

magl ia  del le  d imensioni  idonee.  

-  Real izzaz ione d i  canale d i  gronda in c ls  real izzato in  opera con impermeabi l izzaz ione t rami te 

forn i tura e posa d i  s t rat igraf ia :  impr imi tura del la  superf ic ie  con pr imer b i tuminoso in  fase solvente con 

success iva appl icaz ione d i  due membrane prefabbr icate e lastoplastomer iche,  cer t i f icate ic i  -  te ,  

armate con tessuto non tessuto d i  pol iestere da f i lo  cont inuo,  del lo  spessore d i  mm 4 e f less ib i l i ta '  a  

f reddo -  20 °C ,  d i  cu i  la  pr ima normale e la  seconda autoprotet ta con scagl ie  d i  ardes ia.  Gl i  s t rat i  d i  

impermeabi l izzaz ione andranno posat i  su adeguato e sol ido masset to in  c ls  d i  pendenza real izzato 

senza soluz ione d i  cont inui ta lungo tut to i l  canale d i  

scolo 

-  Forn i tura e posa d i  pezz i  spec ia l i  d i  raccordo con innesto d iscendent i  p luv ia l i  e  parafogl ie  per  

imbocco p luv ia l i  s tess i ,  con carat ter is t iche ugual i  a l la  lamiera super iore manto d i  copertura;  
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-  Forn i tura e posa d i  p luv ia l i  in  pol iv in i le  t ipo pesante d iametro cm 12 t ipo Geber i t  da posare entro 

get to come di  segui to descr i t to ,  prev ia real izzaz ione d i  co l legamento a pozzet to p iede 

p luv ia le/cadi to ia s t radale t rami te t rat to da posare prevent ivamente entro i  get t i  degl i  or izzontament i  a  

quota camminamento per l ’area del  fabbr icato in terno;  

-  Forn i tura e posa d i  p luv ia l i  in  acc ia io inox d iametro esterno cm 12 da posare entro p i last ratura zona 

port icato fabbr icato esterno come megl io  rappresentato sugl i  e laborat i  graf ic i  d i  proget to,  prev ia 

real izzaz ione d i  co l legamento a pozzet to p iede p luv ia le/cadi to ia s t radale calcolo o prove sper imenta l i  

cer t i f icate at testant i  i  va lor i  d i  res is tenza a compress ione e t raz ione dei  sostegni  te lescopic i ;  

-  Forn i tura e posa in  opera d i  arcarecc iatura in  prof i la t i  d i  acc ia io z incato con sez ione ad omega.  I l  

f issaggio dei  prof i la t i  a i  sostegni  ver t ica l i  sara ot tenuto mediante apposi to s is tema di  ancoraggio,  

in tegrato nel  capi te l lo  dei  sostegni ,  che ass icur i  una adeguata res is tenza a i  car ich i  ver t ica l i  e  

consenta l ibere d i la taz ioni  termiche del  prof i la to.  La copertura sara real izzata con last re iso lant i  in  

acc ia io a protez ione mul t is t rato,  marchiate CE secondo UNI EN 14782.  

-  Forn i tura e posa d i  last re a prof i lo  grecato che saranno cost i tu i te  da una lamiera d i  acc ia io z incato 

(EN 10147) del lo  spessore d i  mm 0,60 (ovvero mm 0,  5 o 0,80) protet ta nel la  facc ia super iore da un 

r ivest imento (  del lo  spessore d i  c i rca mm 1,7)  con funz ione ant icorros iva ed insonor izzante a base 

b i tuminosa e da una lamina in  a l lumin io natura le (ovvero prevernic iato,  ovvero rame elet t ro l i t ico) ,  e  

nel la  facc ia in fer iore da un pr imer b i tuminoso e da una lamina d i  a l lumin io natura le (ovvero 

prevernic iato)  secondo le r ich ieste del  proget to esecut ivo.  Per ass icurare la  cont inui ta nel  tempo del le  

carat ter is t iche prestaz ional i ,  la  protez ione con funz ione ant icorros iva e insonor izzante (del lo  spessore 

d i  c i rca mm 1,7)  dovra esser pos iz ionata esc lus ivamente sul l ’es t radosso del la  lamiera.  L ’e lemento d i  

copertura dovra ass icurare i  seguent i  requis i t i  prestaz ional i :  

.  Potere fonoisolante:  28 dB (UNI EN ISO 140-3)  

.  Reazione a l  fuoco:  Classe B-s1,  d0 (EN 13823;  EN ISO 11925-2)  

.  Resis tenza corros ione in  nebbia sal ina:  3000h ( ISO 9227) 

L ’ impresa dovra forn i re tut te le  cer t i f icaz ioni  e le  re laz ioni  d i  ca lco lo,  nonche g l i  schemi  graf ic i  

costrut t iv i  de l  s is tema forn i to  at testant i  la  conformi ta dei  s ingol i  e lement i  e  del  “s is tema copertura”  

a l la  normat iva v igente in  mater ia d i  marcatura CE dei  prodot t i  da costruz ione e l ’e f fe t t iva r ispondenza 

a quanto prev is to dal le  v igent i  Norme Tecniche per le  Costruz ioni .  

Pertanto,  l ’ impresa Appal tat r ice dovra ver i f icare e calcolare a propr ie spese tut ta la  copertura e la  

sot tost rut tura in  acc ia io a i  sens i  del  D.M. 14 gennaio 2008 e forn i re,  a sue spese,  e laborat i  d i  proget to 

d i  det tagl io  per  i l  s is tema ut i l izzato ed opportuna re laz ione d i  ca lco lo.  

La s t rut tura e lo  s t rato d i  f in i tura in  lamiera grecata dovranno,  ino l t re,  essere conformi  a l le  seguent i  

norme europee:  UNI EN 14782;  UNI 4543 (res is tenza a l l 'abras ione);  EN 13823;  EN ISO 11925-2 

( reaz ione a l  fuoco);  UNI 5146 (sol id i ta  del le  t in te) . "  

-Tra la  l inea d i  gronda e la  quota del  muret to cost i tuente canale d i  gronda,  verra forn i ta  e 

adeguatamente f issata idonea rete ant inset to d i  ch iusura d i  ta le varco in  acc ia io inoss idabi le  e d i  

magl ia  del le  d imensioni  idonee.  
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-  Real izzaz ione d i  canale d i  gronda in c ls  real izzato in  opera con impermeabi l izzaz ione t rami te 

forn i tura e posa d i  s t rat igraf ia :  impr imi tura del la  superf ic ie  con pr imer b i tuminoso in  fase solvente con 

success iva appl icaz ione d i  due membrane prefabbr icate e lastoplastomer iche,  cer t i f icate ic i  -  te ,  

armate con tessuto non tessuto d i  pol iestere da f i lo  cont inuo,  del lo  spessore d i  mm 4 e f less ib i l i ta '  a  

f reddo -  20 °C ,  d i  cu i  la  pr ima normale e la  seconda autoprotet ta con scagl ie  d i  ardes ia.  Gl i  s t rat i  d i  

impermeabi l izzaz ione andranno posat i  su adeguato e sol ido masset to in  c ls  d i  pendenza real izzato 

senza soluz ione d i  cont inui ta lungo tut to i l  canale d i  scolo 

-  Forn i tura e posa d i  pezz i  spec ia l i  d i  raccordo con innesto d iscendent i  p luv ia l i  e  parafogl ie  per  

imbocco p luv ia l i  s tess i ,  con carat ter is t iche ugual i  a l la  lamiera super iore manto d i  copertura;  

-  Forn i tura e posa d i  p luv ia l i  in  pol iv in i le  t ipo pesante d iametro cm 12 t ipo Geber i t  da posare entro 

get to come di  segui to descr i t to ,  prev ia real izzaz ione d i  co l legamento a pozzet to p iede 

p luv ia le/cadi to ia s t radale t rami te t rat to da posare prevent ivamente entro i  get t i  degl i  or izzontament i  a  

quota camminamento per l ’area del  fabbr icato in terno;  

-  Forn i tura e posa d i  p luv ia l i  in  acc ia io inox d iametro esterno cm 12 da posare entro p i last ratura zona 

port icato fabbr icato esterno come megl io  rappresentato sugl i  e laborat i  graf ic i  d i  proget to,  prev ia 

real izzaz ione d i  co l legamento a pozzet to p iede p luv ia le/cadi to ia s t radale 

 

Art.88  – Realizzazione di manti  di  copertura: montaggio in lamiere grecate e metall ici  

coibentati  

Le present i  Raccomandazioni  in tendono forn i re un supporto in format ivo d i  r i fer imento per i l  montaggio 

del le  lamiere grecate e dei  pannel l i  meta l l ic i  co ibentat i .  Sono comunque integrat ive del la  norma UNI 

10372:2004 “Coperture d iscont inue – Is t ruz ioni  per  la  proget taz ione e l ’esecuzione con e lement i  

meta l l ic i  in  last re” .  

Ogni  lavoro deve tener conto del le  es igenze del lo  speci f ico cant iere,  che sarà dotato del le  

at t rezzature idonee per la  movimentaz ione e la  posa in  opera,  in  conformi tà a l la  v igente normat iva 

sul la  s icurezza e sul l ’ant in for tunis t ica.  L ’ impresa preposta a l la  messa in opera del le  lamiere 

grecate/pannel l i ,  o l t re che conoscere le  carat ter is t iche dei  mater ia l i  impiegat i ,  deve d isporre d i  

manodopera qual i f icata e adeguata a l  lavoro d i  cant iere ass icurando la corret ta esecuzione del l ’opera 

conformemente a l le  speci f iche d i  proget to.  

L ’ inosservanza del le  present i  Raccomandazioni  e la  non corret ta esecuzione del le  operaz ioni  d i  

cant iere,  esonerano la Vendi t r ice da ogni  responsabi l i tà .  

Un’ef f ic iente organizzaz ione ed una coordinata operat iv i tà  del  cant iere ass icurano le mig l ior i  

condiz ioni  d i  produt t iv i tà  g lobale del  lavoro.  

-  Gl i  e lement i  costrut t iv i  

Le lamiere grecate/pannel l i  t rovano impiego nel l ’ed i l iz ia  c iv i le  ed industr ia le per  la  real izzaz ione d i  

coperture,  paret i  e  so la i ;  vengono montate su ogni  t ipo d i  s t rut tura d i  sostegno:  carpenter ia metal l ica,  

cemento armato normale e precompresso,  legno.  
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Le st rut ture d i  sostegno ed i  re lat iv i  d ispos i t iv i  d i  f issaggio con le  lamiere grecate/pannel l i  devono 

essere adeguatamente d imensionat i  e  devono soddis fare le  prev is te condiz ioni  d i  proget to in  quanto a 

s icurezza,  s tabi l i ta  e funz ional i tà .  

Le lamiere grecate ed i  pannel l i  meta l l ic i  co ibentat i  r isu l tano d i  rapida ed agevole messa in opera,  con 

la  poss ib i l i tà  d i  copr i re in  un’unica t rat ta l ’ in tera lunghezza del la  fa lda d i  copertura oss ia l ’ in tera 

a l tezza del la  parete o p iù campate del  so la io.  La lunghezza degl i  e lement i  meta l l ic i  e  condiz ionata 

prevalentemente da es igenze d i  t rasporto e movimentaz ione,  nonché dal la  natura del  mater ia le 

impiegato e dal la  tecnologia d i  produzione.  E’  opportuno che le  superf ic i  d i  appoggio s iano compat ib i l i  

con l ’u t i l izzo e le  modal i tà  d i  f issaggio del le  lamiere grecate e dei  pannel l i  meta l l ic i  co ibentat i .  

-  Operaz ioni  pre l iminar i  

Pr ima d i  in t raprendere i l  lavoro d i  montaggio in  cant iere,  l ’ ins ta l la tore deve:  

1.  v is ionare g l i  e laborat i  d i  proget to ed at teners i  a l le  re lat ive prescr iz ioni  

2.  procedere a l la  ver i f ica degl i  a l l ineament i  del le  s t rut ture d i  sostegno del le  lamiere grecate/pannel l i  

3 .  contro l lare che le  superf ic i  de l le  s t rut ture d i  sostegno,  le  qual i  verranno a contat to con le  lamiere 

grecate/pannel l i ,  s iano compat ib i l i  t ra  loro o a l t r iment i  protet te da poss ib i l i  corros ioni  per  ef fet to  

e let t rochimico 

4.  ass icurars i  che non suss is tano in ter ferenze con l inee e let t r iche aeree nel la  zona d i  manovra del le  

lamiere grecate/pannel l i  

5 .  accertars i  che i l  lavoro a p ie d ’opera e in  quota s ia compat ib i le  con le  a l t re at t iv i tà  d i  cant iere 

6.  ver i f icare l ’ idonei tà del l ’area d i  cant iere per i l  deposi to e la  movimentaz ione del  mater ia le,  onde 

questo non abbia a subi re danni .  L ’ insta l la tore deve ef fet tuare tut te le  operaz ioni  d i  montaggio in  

conformi ta e nel  r ispet to del le  v igent i  norme di  s icurezza.  Inol t re per  i l  so l levamento,  la  

movimentaz ione e i l  deposi to in  quota del le  lamiere grecate/pannel l i .  

I l  personale addet to a l la  posa in  opera deve essere equipaggiato con calzature avent i  suole che non 

provochino danni  a l  paramento esterno.  Per le  operaz ioni  d i  tag l io  in  cant iere devono essere ut i l izzat i  

a t t rezz i  idonei  (seghet to a l ternat ivo,  cesoia,  rodi t r ice,  ecc.) .  Si  sconsig l ia  l ’uso d i  a t t rezz i  con d ischi  

abras iv i .  Per le  operaz ioni  d i  f issaggio e opportuno ut i l izzare un avv i tatore con l  imi taz ione d i  coppia.  

E’  necessar io esegui re,  per  i  pannel l i  d i  copertura in  par t ico lare,  una perfet ta sovrapposiz ione e 

accostamento degl i  e lement i  per  ev i tare fenomeni  d i  condensa.  

-  Coperture – pendenze 

La pendenza del la  copertura e funz ione del le  condiz ioni  ambienta l i ,  de l la  so luz ione proget tuale e del la  

t ipo logia del la  copertura s tessa.  

Per le  coperture con e lement i  d i  fa lda senza g iunt i  in termedi  d i  testa ( last re d i  par i  lunghezza del la  

fa lda) ,  la  pendenza da adot tare e usualmente non minore del  7 %. Per pendenze infer ior i  occorre 

adot tare le  prescr iz ioni  del  forn i tore.  

Nel  caso d i  sovrapposiz ione d i  testa,  la  pendenza deve tener conto del la  t ipo logia del  g iunto e del  

mater ia le adot tato,  o l t re che del le  speci f iche condiz ioni  ambienta l i .  
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Per le  coperture deck,  la  pendenza puo essere r idot ta f ino a l  va lore min imo che consenta i l  regolare 

def lusso del le  acque.  

-  Sequenze d i  montaggio 

Si  r ipor tano i  punt i  essenzia l i  d i  una corret ta sequenza d i  montaggio.  

a)  Lamiera grecata sempl ice e sandwich monol i t ico prefabbr icato ( t ipo logie 1.1.1 e 1.2.1)  

-  Montaggio dei  canal i  d i  gronda e degl i  eventual i  sot tocolmi  e scossal ine d i  raccordo.  

-  Asportaz ione del l ’eventuale f i lm d i  protez ione dal l ’e lemento d i  copertura e dagl i  accessor i .  

-  Posa degl i  e lement i  d i  copertura a part i re  dal la  gronda e da un’estremi tà la tera le del l ’ed i f ic io ,  

avendo cura d i  esegui re la  corret ta sovrapposiz ione ed a l l ineamento degl i  e lement i  s tess i  e d i  

ver i f icare la  per fet ta or togonal i tà  r ispet to a l la  s t rut tura sot tostante.  

-  F issaggio s is temat ico degl i  e lement i  in  opera,  prev ia ver i f ica del  per fet to accostamento degl i  s tess i .  

E’  necessar ia la  tempest iva asportaz ione d i  tu t t i  i  mater ia l i  res idui ,  con part ico lare at tenz ione a i  

res idui  meta l l ic i .  

-  Posa del le  success ive f i le  d i  e lement i  sormontant i  quel la  d i  gronda ( in  presenza d i  fa lda in  due o p iù 

e lement i ) .  Nel  caso d i  pannel l i  occorre prevent ivamente asportare i l  co ibente nel la  zona d i  sormonto.  

-  F issaggio in  corr ispondenza d i  tu t te le  greche su l le  l inee d i  co lmo,  gronde,  compluv i  e sormont i  d i  

testa.  

-  Posa degl i  e lement i  d i  completamento (colmi ,  scossal ine e la t toner ia in  genere)  ed eventual i  re lat ive 

coibentaz ioni .  

-  Asportaz ione tota le dei  mater ia l i  res idui  e contro l lo  generale del la  copertura,  con part ico lare 

at tenz ione a i  f issaggi  ed a l le  zone d i  raccordo con g l i  a l t r i  e lement i  cost i tuent i  la  copertura s tessa.  

b)  Sandwich esegui to in  opera ( t ipo logia 1.1.2)  

-Sandwich a lamiere grecate para l le le 

-Montaggio dei  canal i  d i  gronda e del le  eventual i  scossal ine d i  raccordo:  può essere esegui to,  

secondo le ind icaz ioni  d i  proget to,  pr ima del la  posa del la  lamiera in terna o pr ima del la  posa del la  

lamiera esterna.  

-  Asportaz ione del l ’eventuale f i lm d i  protez ione dal l ’e lemento d i  copertura e dagl i  accessor i .  

-  Posa del la  lamiera in terna a part i re  dal la  gronda e da un’estremi tà la tera le del l ’ed i f ic io ,  avendo cura 

d i  esegui re la  corret ta sovrapposiz ione ed a l l ineamento degl i  e lement i  s tess i  e d i  ver i f icare la  per fe t ta 

or togonal i tà  r ispet to a l la  s t rut tura sot tostante.  

-  F issaggio s is temat ico degl i  e lement i  in  opera,  prev ia ver i f ica del  per fet to accostamento degl i  s tess i .  

E’  necessar ia la  tempest iva asportaz ione d i  tu t t i  i  mater ia l i  res idui ,  con part ico lare at tenz ione a i  

res idui  meta l l ic i .  

-  Posa del le  success ive f i le  d i  e lement i  sormontant i  quel la  d i  gronda ( in  presenza d i  fa lda in  due o p iu 

e lement i ) .  

-  F issaggio in  corr ispondenza d i  tu t te le  greche su l le  l inee d i  co lmo,  gronde,  compluv i  e sormont i  d i  

testa.  
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-  Posa dei  d is tanz ia l i  r ig id i  opportunamente d imens ional i  e  pos iz ionat i  come da proget to.  Nel  caso d i  

d is tanz ia l i  meta l l ic i ,  e  opportuno prevedere la  rea l izzaz ione d i  un tagl io  termico t ra g l i  s tess i  

d is tanz ia l i  e  la  lamiera grecata esterna.  Qualora la  s t rut tura secondar ia d i  sostegno consenta i l  d i re t to 

a l loggiamento del la  lamiera in terna,  r isu l tano superf lu i  i  c i ta t i  d is tanz ia l i  r ig id i .  

-  Posa in  opera del  co ibente (avendo cura d i  ass icurare l ’un i formi tà del l ’ iso lamento termico) ,  d i  

eventual i  s t rat i  con funz ione speci f ica (ad es.  barr iera a l  vapore,  s t rato separatore,  ecc.)  e d i  

eventual i  “ tamponi ”  d i  testata.  

-  Posa del la  lamiera esterna.  Asportaz ione tota le dei  mater ia l i  res idui  e contro l lo  generale del la  

copertura,  con part ico lare at tenz ione a i  f issaggi  ed a l le  zone d i  raccordo con g l i  a l t r i  e lement i  

cost i tuent i  la  copertura s tessa.  

-  Disposi t iv i  d i  f issaggio 

I  d ispos i t iv i  d i  f issaggio cost i tu iscono parte essenzia le del  s is tema di  copertura,  d i  parete e d i  so la io.  

E’  per tanto necessar io adot tare i  d ispos i t iv i  d i  f i ssaggio speci f icat i  da l  produt tore d i  lamiere 

grecate/pannel l i .  

Un corret to montaggio deve prevedere:  

Per le  coperture:  

-  paramento esterno :  un gruppo completo generalmente cost i tu i to  da v i t i ,  cappel lo t to e re lat ive 

guarniz ioni  d i  tenuta,  da col locare sul la  cresta de l la  greca -  paramento in terno :  v i te  con eventuale 

guarniz ione 

Per le  paret i :  

-  paramento esterno:  v i te  con guarniz ione 

-  paramento in terno :  v i te  con eventuale guarniz ione 

-  pannel l i  monol i t ic i  prefabbr icat i  con f issaggio “nascosto” :  gruppo d i  f issaggio speci f ico Per i  so la i :  

v i t i ,  ch iodi ,  rondel la  da saldare in  opera.  

La densi tà e i l  pos iz ionamento dei  f issaggi  e funz ione del le  carat ter is t iche del l ’e lemento costrut t ivo,  

del  t ipo e d imensione dei  sostegni ,  del la  s i tuaz ione c l imat ica locale (ventos i tà in  par t ico lare) .  Occorre 

comunque r i fer i rs i  a l le  ind icaz ioni  d i  proget to.  Nel le  s i tuaz ioni  p iù r icorrent i  i l  f issaggio del le  lamiere 

grecate/pannel l i  v iene ef fet tuato mediante v i t i  che s i  d i f ferenz iano in  funz ione del  t ipo d i  s t rut tura d i  

sostegno.  

1.  F issaggio su carpenter ia meta l l ica:  

-  v i t i  autof i le t tant i  e  v i t i  auto formant i  /automaschiant i  ( in  funz ione del lo  spessore del  supporto)  

-  v i t i  auto perforant i  

-  ch iodi  sparat i  (per  so la i  e  per  lamiere in terne d i  sandwich in  opera)  

-  ganci  f i le t ta t i  con dado ( in  genere per ancoraggi  su e lement i  tubolar i )  

2 .  F issaggio su carpenter ia d i  legno:  

-  v i t i  a  legno 

-  ganci  f i le t ta t i  

3 .  F issaggio su c .a.  e su c .a.p. :  
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Viene real izzato su e lement i  d i  supporto d i  acc ia io  o legno mediante le  t ipo logie d i  cu i  a i  punt i  1 .  e  2.  

E’  sconsig l iab i le  i l  f issaggio d i ret to su c .a.  e su c .a.p. .  

Per le  coperture deck e per i  so la i  e  necessar io adot tare f issaggi  d i  cuc i tura,  generalmente mediante 

r ivet t i ,  lungo la sovrapposiz ione longi tudinale con d is tanza dei  f issaggi  d i  cuc i tura non maggiore d i  

1000 mm. 

Per g l i  a l t r i  e lement i  d i  copertura e d i  parete,  i l  f issaggio d i  cuc i tura e consig l iab i le ,  in  funz ione del la  

morfo logia del  sormonto.  

-  Element i  d i  completamento 

Gl i  e lement i  d i  completamento r isu l tano parte in tegrante del l ’opera e concorrono in  maniera 

determinante ad ass icurare le  carat ter is t iche prestaz ional i  d i  proget to.  11 

I l  produt tore d i  lamiere grecate/pannel l i  generalmente e in  grado d i  forn i re g l i  e lement i  d i  

completamento,  che dovranno essere ut i l izzat i  secondo le prescr iz ioni  d i  proget to e/o forn i tura.  

L ’Acqui rente deve def in i re la  gamma t ipo logica degl i  e lement i  d i  completamento d i  propr io in teresse in  

funz ione del le  es igenze d ’uso.  I l  produt tore d i  lamiere grecate/pannel l i  r isponde del la  conformi tà dei  

mater ia l i  a l la  conferma d’ord ine solo ed esc lus ivamente per quel le  par t i  d i ret tamente forn i te  e 

corret tamente ut i l izzate.  

Tra g l i  e lement i  d i  completamento sono comprese le  guarniz ioni  var iamente sagomate,  le  la t toner ie 

(co lmi ,  sot tocolmi ,  canal i  d i  gronda,  compluv i  e p luv ia l i ,  scossal ine,  gocc io lato i ,  cantonal i ,  ecc.) ,  le  

last re t rans luc ide,  i  cupol in i ,  g l i  aerator i ,  la  serrament is t ica e la  component is t ica accessor ia.  

 

 

Art.89  – Costruzione delle condotte 

General i tà  

Per la  movimentaz ione e la  posa dei  tubi  in  PVC (c loruro d i  pol iv in i le)  saranno scrupolosamente 

osservate le  prescr iz ioni  contenute nel le  Raccomandazioni  I . I .P. ;  ino l t re,  saranno osservate le  v igent i  

Norme tecniche:  

-  la  normat iva del  Min is tero dei  lavor i  pubbl ic i ;  

-  le  d ispos iz ioni  in  mater ia d i  s icurezza ig ienica e sani tar ia  d i  competenza del  Min is tero del la  sani tà;  

-  le  norme speci f iche concernent i  g l i  impiant i  f iss i  ant incendio d i  competenza del  Min is tero 

del l ' in terno;  

-  le  prescr iz ioni  d i  legge e regolamentar i  in  mater ia d i  tu te la del le  acque e del l 'ambiente 

dal l ' inquinamento;  

-  le  specia l i  prescr iz ioni  in  v igore per le  costruz ioni  in  zone c lass i f icate s ismiche,  

a l lorchè le  tubazioni  s iano impiegate su t racc iat i  che r icadano in det te zone;  

a l t re eventual i  par t ico lar i  prescr iz ioni ,  purché non s iano in  contrasto con i l  D.M. 12 d icembre 1982,  in  

v igore per speci f iche f ina l i tà  d i  determinat i  set tor i  come quel le  d isposte dal le  Ferrov ie del lo  Stato per 

l 'esecuzione d i  tubazioni  in  para l le lo con impiant i  ferrov iar i  ovvero d i  a t t raversamento degl i  s tess i .  
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Le prescr iz ioni  s i  appl icano a tut te le  tubazioni  in  generale;  s i  appl icano anche ad ogni  t ipo del le  

tubazioni  d i  cu i  agl i  ar t ico l i  seguent i  d i  questo capi to lo,  t ranne per quanto s ia incompat ib i le  con le  

speci f iche norme per esse indicate.  

Movimentaz ione del le  tubazioni  

Car ico,  t rasporto e scar ico 

I l  car ico,  i l  t rasporto con quals ias i  mezzo,  lo  scar ico e tut te le  manovre in  genere,  dovranno essere 

esegui t i  con la  maggiore cura poss ib i le  adoperando mezzi  idonei  a seconda del  t ipo e del  d iametro dei  

tubi  ed adot tando tut t i  g l i  accorg iment i  necessar i  a l  f ine d i  ev i tare rot ture,  incr inature,  les ioni  o 

danneggiament i  in  genere a i  mater ia l i  cost i tuent i  le  tubazioni  s tesse ed a l  loro eventuale r ivest imento.  

Pertanto s i  dovranno ev i tare ur t i ,  in f less ioni  e sporgenze eccess ive,  s t r isc iament i ,  contat t i  con corp i  

tag l ient i  ed acuminat i  che possano comunque provocare deter ioramento o deformazione dei  tubi .  Nel  

cant iere dovrà predispors i  quanto occorra (mezzi  idonei  e p iani  d i  appoggio)  per  r icevere i  tub i ,  i  pezz i  

spec ia l i  e  g l i  accessor i  da insta l lare.  

Nel  t rasporto b isogna supportare i  tub i  per  tu t ta la  loro lunghezza onde ev i tare d i  danneggiare le  

estremi tà a causa del le  v ibraz ioni .  

Le imbragature per i l  f issaggio del  car ico possono essere real izzate con funi  o bande d i  canapa,  d i  

ny lon o s imi lar i ;  se s i  usano cav i  d 'acc ia io,  i  tub i  devono essere protet t i  ne l le  zone d i  contat to.  Si  deve 

fare at tenz ione af f inchè i  tub i ,  generalmente provv is t i  d i  g iunto ad una del le  estremi tà,  s iano adagiat i  

in  modo che i l  g iunto non provochi  una loro in f less ione;  se necessar io s i  può in terveni re con adat t i  

d is tanz iator i  t ra  tubo e tubo.  

Nel  car icare i  mezzi  d i  t rasporto,  s i  adageranno pr ima i  tub i  p iù pesant i ,  onde ev i tare la  deformazione 

d i  quel l i  p iù legger i .  

Qualora i l  t rasporto venga ef fet tuato su autocarr i ,  i  tub i  non dovranno sporgere p iù d i  un metro dal  

p iano d i  car ico.  Durante la  movimentaz ione in  cant iere e soprat tut to durante i l  def i lamento lungo g l i  

scav i ,  s i  deve ev i tare i l  t rasc inamento dei  tubi  su l  terreno,  che potrebbe provocare danni  dovut i  a  

r igature profonde prodot te da sass i  o da a l t r i  ogget t i  acuminat i .  

Le operaz ioni  s i  car ico e scar ico devono essere ef fet tuate con grande cura.  I  tub i  non devono essere 

né but tat i ,  né fat t i  s t r isc iare sul le  sponde degl i  automezzi  car icandol i  o  scar icandol i  da i  medesimi ;  

devono invece essere sol levat i  ed appoggiat i  con cura.  

Tut te le  operaz ioni  anz idet te,  ed anche per posa in  opera,  devono essere ef fet tuate con caute la 

ancora maggiore a l le  basse temperature perché aumentano le poss ib i l i tà  d i  rot ture o fessuraz ione dei  

tubi .  

Accatastamento e deposi to 

L 'accatastamento dovrà essere ef fet tuato d isponendo i  tub i  a cataste in  p iazzole opportunamente 

d is locate lungo i l  t racc iato su un 'area p iana e s tabi le  protet ta a l  f ine d i  ev i tare per ico l i  d i  incendio,  

r iparate dai  raggi  so lar i  ne l  caso d i  tub i  sogget t i  a  deformazioni  o deter iorament i  determinat i  da 

sensib i l i  var iaz ioni  termiche.  
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I  tub i  b icchierat i ,  o l t re a l le  avvertenze d i  cu i  sopra,  devono essere accatastat i  su t ravers in i  d i  legno,  

in  modo che i  b icchier i  de l la  f i la  or izzonta le in fer iore non subiscano deformazioni ;  ino l t re i  b icchier i  

s tess i  devono essere s is temat i  a l ternat ivamente dal l 'una e dal l 'a l t ra  par te del la  catasta in  modo da 

essere sporgent i  ( in  questo modo i  b icchier i  non subiscono sol lec i taz ioni  ed i  tub i  s i  presentano 

appoggiat i  lungo un ' in tera 

generatr ice) .  

La base del le  cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente d is tanz iate o su predisposto le t to d i  

appoggio.  L 'a l tezza sarà contenuta entro i  l imi t i  adeguat i  a i  mater ia l i  ed a i  d iametr i ,  per  ev i tare 

deformazioni  nel le  tubazioni  d i  base e per consent i re un agevole pre l ievo.  

I  tub i  accatastat i  dovranno essere b loccat i  con cunei  onde ev i tare roto lament i ;  provvediment i  d i  

protez ione dovranno,  in  ogni  caso,  essere adot tat i  per  ev i tare che le  testate dei  tubi  possano subi re 

danneggiament i  d i  sor ta.  

Per tubi  deformabi l i  le  est remi tà saranno r in forzate con croc iere provv is ional i .  

I  tub i  devono essere accatastat i  ad un 'a l tezza non super iore a 1,50 m (qualunque s ia i l  loro d iametro) ,  

per  ev i tare poss ib i l i  deformazioni  nel  tempo.  

Qualora i  tub i  venissero spedi t i  in  fasc i  legat i  con gabbie,  è opportuno segui re,  per  i l  loro 

accatastamento,  le  is t ruz ioni  del  produt tore.  Nei  cant ier i  dove la  temperatura ambienta le può superare 

agevolmente e per lunghi  per iodi  i  25 °C,  è da ev i tare l 'accatastamento d i  tub i  in f i la t i  l 'uno nel l 'a l t ro ,  

che provocherebbe l 'oval izzaz ione,  per  eccess ivo peso,  dei  tubi  s is temat i  negl i  s t rat i  in fer ior i .  

I  g iunt i ,  le  guarniz ioni ,  le  bul loner ie ed i  mater ia l i  in  genere,  se deter iorabi l i ,  dovranno essere 

deposi tat i ,  f ino a l  momento del  loro impiego,  in  spazi  ch ius i  entro conteni tor i  protet t i  da i  raggi  so lar i  o  

da sorgent i  d i  ca lore,  dal  contat to con o l i  o  grass i  e non sot topost i  a  car ich i .  

Le guarniz ioni  in  gomma (come quel le  forn i te  a corredo dei  tubi  d i  ghisa s fero idale)  devono essere 

immagazzinate in  local i  f reschi  ed in  ogni  caso r iparate dal le  radiaz ioni  u l t rav io let te,  da ozono.  

Saranno conservate nel le  condiz ioni  or ig inal i  d i  forma,  ev i tando c ioè la  p iegatura ed ogni  a l t ro t ipo d i  

deformazione.  

Non potranno essere impiegate guarniz ioni  che abbiano subi to,  pr ima del la  posa,  un 

immagazzinamento super iore a 36 mesi .  

Raccordi  e accessor i  

I  raccord i  e g l i  accessor i  vengono in generale forn i t i  in  apposi t i  imbal laggi .  Se invece sono sfus i  s i  

dovrà ev i tare,  in  fase d i  immagazzinamento e d i  t rasporto,  d i  ammucchiar l i  d isord inatamente così  

come s i  dovrà ev i tare che possano deformars i  o  danneggiars i  per  ur t i  t ra  loro o con a l t r i  mater ia l i  

pesant i .  

At t raversament i  e  para l le l ismi .  

Si  segnala che a l l ’ in terno del l ’area d i  lavoro sono present i  numerose in f rast rut ture impiant is t iche 

( impianto idr ico d i  car ico e scar ico,  cav idot t i  e le t t r ic i…) 

pertanto l ’ impresa esecutr ice dovrà porre la  massima at tenz ione durante le  fas i  d i  scavo,  che 

dovranno essere esegui te nel la  massima s icurezza,  per  ev i tare d i  in tercet tare e danneggiare i  suddet t i  
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impiant i .  Qualora l ’ Impresa dovesse procurare quals ias i  forma di  danno agl i  impiant i ,  s i  impegna a 

r iparar l i  e  sost i tu i r l i  a  propr ie spese senza pretendere a lcuna forma di  indennizzo da parte del  

Commit tente,  anche se ta l i  impiant i  non dovessero r isu l tare segnalat i  ne l le  p lanimetr ie  dei  sot toserv iz i  

consegnateLe.  

Norme da osservare.  

Nei  cas i  d i  in ter ferenza (at t raversament i ,  para l le l ismi)  d i  condot te d i  acqua potabi le  sot to press ione 

(acquedot t i )  o  d i  fogna e impiant i  s imi lar i ,  saranno osservate le  Norme v igent i  ed in  par t ico lare le  

prescr iz ioni  del  D.M. 23 febbraio 1971.  

Dis tanze del la  condot ta da es is tent i  tubazioni  e cav i  in terrat i .  

La condot ta sarà mantenuta a l la  massima dis tanza poss ib i le  dal le  a l t re tubazioni  (acquedot t i ,  gasdot t i ,  

ecc.)  e cav i  (e let t r ic i ,  te lefonic i ,  ecc.)  in terrat i .  

Per le  condot te es is tent i :  

ne i  para l le l ismi ,  se eccezionalmente s i  dovesse r idurre la  d is tanza a meno d i  30 cm, verrà contro l la to  

anz i tut to i l  r ivest imento con part ico lare cura mediante un r i levatore a sc int i l la  per  ver i f icarne in  ogni  

punto la  cont inui tà e sarà poi  esegui to un r ivest imento supplementare (come quel lo  per  la  protez ione 

dei  g iunt i  ne i  tubi  d i  acc ia io) ;  nel la  eventual i tà  che possano ver i f icars i  contat t i  f ra  le  par t i  meta l l iche,  

saranno inser i t i  tassel l i  d i  mater ia le iso lante (p.e.  te la bachel izzata,  PVC, ecc.)  del lo  spessore d i  

a lmeno 1 cm; negl i  incroc i  verrà mantenuta una d is tanza d i  a lmeno 30 cm; se eccezionalmente s i  

dovesse r idurre,  sarà esegui to un r ivest imento supplementare come sopra per una estens ione d i  10 m 

a monte e 10 m a val le ;  se es is te i l  per ico lo d i  contat to f ra le  par t i  meta l l iche (p.e.  per  assestament i  

del  terreno),  verrà in terposta una last ra d i  mater ia le iso lante con spessore d i  a lmeno 1 cm, larghezza 

eguale a 2 ÷ 3 vol te i l  d iametro del  tubo maggiore e lunghezza a seconda del la  pos iz ione del la  

condot ta r ispet to a l le  a l t re tubazioni  o cav i .  

Pozzet t i .  

I  pozzet t i  d i  raccol ta da real izzars i  in  muratura d i  mat toni  con mal ta ed in tonaco cement iz io,  su p latea 

d i  fondazione in  c ls  ( in  a l ternat iva potranno essere in  c ls  prefabbr icat i )  dovranno avere le  d imension i  

net te in terne non in fer ior i  a  40 x  40 cm ed a l tezza var iabi le  a seconda del la  l ive l le t ta  ind icata negl i  

e laborat i  graf ic i ,  o  ind icata dal  Di ret tore dei  lavor i  in  fase esecut iva.  I l  Di ret tore dei  lavor i ,  a  suo 

ins indacabi le  g iudiz io,  

potrà accet tare pozzet t i  prefabbr icat i  in  c ls  purché adat t i  a l lo  scopo ed a i  car ich i  del la  s t rada 

carrabi le .  

In  sommità d i  det t i  pozzet t i  sarà pos iz ionata la  gr ig l ia  carrabi le  per  t raf f ico pesante in  ghisa per la  

raccol ta del le  acque st radal i ,  a l le  quote f in i te  de l la  pav imentaz ione in  asfa l to  da real izzare.  

Gl i  innest i  de l le  tubazioni  in  PVC nei  pozzet t i  dovranno essere esegui t i  durante la  costruz ione degl i  

s tess i  a l  f ine d i  ev i tare success ive les ioni  del la  muratura.  In  corr ispondenza degl i  innest i  de l  tubo con 

i l  pozzet to dovranno essere esegui te opportune s ig i l la ture con mal ta cement iz ia ant i r i t i ro ,  

eventualmente f ibror in forzata,  per  ev i tare les ioni  in  fase d i  presa ed indur imento.  
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Per quanto non espressamente indicato nel  suddetto art icolo e per tutte le ulteriori  specif iche di  

approfondimento si  fa r i ferimento al  capitolato speciale d’appalto del  progetto impianto idrico 

smalt imento acque meteoriche.  

 

 

Art.90  – Impianto idrico di raccolta e smaltimento acque meteoriche 

 

Per quanto concerne i l  nuovo impianto d i  raccol ta acque s i  fa  r i fer imento a l  capi to lato specia le 

d ’appal to re lat ivo a l  proget to idr ico d i  smal t imento del le  acque meteor iche a l legato a l  presente 

documento,  cos i  come prev is to dal l ’ar t .  45,  comma 3,  le t tera a)  del  D.P.R.  554/99,  ad in tegraz ione 

degl i  aspet t i  non p ienamente deducib i l i  dagl i  e laborat i  graf ic i  de l  proget to esecut ivo,  per  una compiuta 

def in iz ione tecnica del l ’ogget to 

del l ’appal to.  

 

Art.91  – Predisposizione impianto d’i l luminazione votiva 

Nel le aree in  ogget to verrà predisposto l ’ impianto d i  i l luminaz ione vot iva per le  tombe di  famig l ia ,  

a t t raverso la  real izzaz ione d i  nuovi  cav idot t i  e  d i  nuovi  pozzet t i  d i  ispez ione,  a l lacc iato a l la  rete 

e let t r ica dedicata es is tente presente su s t rada.  Per quanto concerne i l  cablaggio s i  r imanda 

a l l ’a l legato speci f ico del  proget to e let t r ico.  

Per i  t ra t t i  su s t rada è da preveders i :  

-  Ri f i la tura per imetra le con c l ipper ( tagl io)  asfa l to  es is tente,  con tagl io  del la  pav imentaz ione ret t i l ineo 

a formare f igure geometr iche nei  t rat t i  prev is t i  per  la  real izzaz ione del la  nuova rete d i  i l luminaz ione 

vot iva per i l  co l legamento;  

-  Scavo in  t r incea a paret i  ver t ica l i  per  una profondi tà media d i  c i rca 0.60 m e d i  larghezza 0.40m; 

-  Trasporto dei  mater ia l i  d i  recupero a i  deposi t i  c imi ter ia l i  e  dei  mater ia l i  d i  r i f iu to a l le  d iscar iche,  

esc lusa la  sola terra d i  scavo che dovrà essere por tata presso l ’area deposi to terra;  

-  Compattaz ione del  fondo del lo  scavo;  

-  Real izzaz ione d i  le t to  d i  posa in  sabbia grani ta del lo  spessore d i  10 cm; 

-  Provv is ta e posa d i  tub i  corrugat i  a  doppia parete corrugato esternamente e l isc io in ternamente in  

pol ie t i lene,  d iametro esterno 90 mm, adat to a l l ’ in terramento e inat taccabi le  da calce e cemento,  con 

res is tenza a l lo  schiacc iamento par i  a  750N. 

-  Get to calcestruzzo per uso non s t rut tura le confez ionato a dosaggio con cemento t ipo 32,5 r  in  

centra le d i  betonaggio,  d iametro massimo nominale del l 'aggregato 30 mm esegui to con 150 kg/mX in 

c ls ,  per  r in f ianco tubazione f ino a 10 cm sopra i l  f i lo  super iore del la  tubazione,  come da e laborat i  

graf ic i  d i  proget to;  

-  Provv is ta e s tesa d i  Geotess i le  non tessuto a f i lo  cont inuo a l  100% di  propi lene coesionato a caldo 

senza l ' impiego d i  co l lant i  o  res ine da g/mY 68 a 280;  
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-  Provv is ta e s tesa d i  mis to granulare anidro (s tab i l izzato)  per  fondazione s t radal i  d i  spessore 14 cm e 

re lat iva compat taz ione con ru l lo  v ibrante,  per  area s t radale;  

-  Provv is ta e s tesa e compat taz ione d i  mis to granulare b i tumato ( tout-venant  t rat tato)  spessore cm 12;  

-  Provv is ta e s tesa d i  emuls ione b i tuminosa su tut te le  superf ic i  scar i f icate in  ragione d i  1kg/mq;  

-  Provv is ta,  s tesa e compat taz ione tappet ino d i  usura,  conforme al le  norme tecniche Ci t tà  d i  Tor ino,  

spessore cm 4;  

-  Tut te le  r i f i la ture a l le  pav imentaz ioni  b i tuminose,  dovranno essere poi  s ig i l la te con apposi to mast ice 

s teso a caldo o con emuls ione b i tuminosa;  

Per i  t ra t t i  d i  tubazione prev is t i  ne l le  aree cost i tu i te  dal  bat tuto in  c ls  con ghia ia sovrapposta,  i  tub i  

corrugat i  verranno pos iz ionat i  su l  fondo del  mis to granulare anidro o s tabi l izzato,  prev is to nel la  

s t rat igraf ia  del  bat tuto in  c ls ,  come megl io  rappresentat i  ne l l ’apposi ta tavola d i  par t ico lar i  esecut iv i .  

-  Forn i tura e posa d i  n .  56 nuovi  pozzet t i  in  pol ipropi lene idonei  per  a l loggiare chius in i  in  PVC, 

d imensioni  40x40,  su l le  aree da pav imentare con i l  bat tuto in  c ls .  

 

 

Art.92  – Impianto elettr ico 

 

Per quanto concerne i l  nuovo impianto e let t r ico s i  fa  r i fer imento a l  capi to lato specia le d ’appal to – 

re lat ivo a l  proget to e let t r ico a l legato a l  presente documento,  cos i  come prev is to dal l ’ar t .  45,  comma 3,  

le t tera a)  del  D.P.R.  554/99,  ad in tegraz ione degl i  aspet t i  non p ienamente deducib i l i  dagl i  e laborat i  

graf ic i  de l  proget to esecut ivo,  per  una compiuta def in iz ione tecnica del l ’ogget to del l ’appal to.  

 

Art.93  – Rivestimenti  e f initure  

 

I  s is temi  d i  f in i tura e r ivest iment i  possono essere suddiv is i  nel le  seguent i  t ipo logie:  

Calcestruzzo a v is ta 

Per quanto r iguarda l ’ in tero complesso gran parte del le  f in i ture r iguarderanno i  t ra t tament i  superf ic ia l i  

de i  get t i  r imast i  a  v is ta secondo le ind icaz ioni  degl i  e laborat i  temat ic i  a t t raverso l ’u t i l izzo d i  

casseforme r ivest i te  d i  d ivers i  t ip i  d i  matr ic i  in  mater ia le gommoso/p last ico at te a lasc iare le  super f ic i  

e  le  corn ic i  degl i  scompart i  con f in i tura l isc ia o s t rut turata a  seconda del le  ind icaz ioni  r ipor tate sugl i  

e laborat i  graf ic i ,  su l  Capi to lato Specia le Opere Strut tura l i  ed in  base a l le  scel te ef fet tuate dal la  D.L.  

su campionatura presentata dal l ’Appal tatore pre l iminarmente a l le  lavoraz ioni  d i  casseratura.  Pertanto 

a l  termine del le  opere le  superf ic i  a  v is ta del  

complesso r isu l teranno v is ib i l i  con d i f ferent i  t ipo logie d i  f in i tura superf ic ia l i .  

Si  segnala che sono prev is te d iverse t ipo logie d i  f in i tura,  e per tanto sarà da prevedere la  forn i tura d i  

d iverse t ipo logie d i  matr ic i ,  in  funz ione del l ’e lemento archi tet tonico da t rat tare (es:  ve let ta super iore 

locul i  t ra t tata con due d iverse f in i ture a v is ta su l le  due porz ioni  contenute dagl i  scuret t i…).  
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Tinteggiature e protet t iv i  

-  T integgiatura per estern i  porz ioni  in tonacate (qual i  sof f i t to  del la  tombe di  famig l ia  ed a l t re 

eventual i )  a  base d i  res ine s intet iche con tenore d i  res ine non in fer iore a l  30% lavabi le ,  a p iù mani  

con t in ta a scel ta D.L.  

-  Trat tamento protet t ivo d i  tu t te le  superf ic i  in  c ls .  a  v is ta (ve let te,  paret i ,  corn ic i ,  muret t i  e tc . )  

o t tenuto mediante appl icaz ione d i  una r ipresa d i  fondo a t re component i  a  base d i  res ine eposs id iche 

e compost i  inorganic i  reat t iv i ,  due r iprese d i  r ivest imento con t in ta a scel ta del la  D.L.  

-  Le due t in te dovranno avere ident ica resa cromat ica.  A ta l  proposi to l ’Appal tatore dovrà ef fet tuare 

apposi ta campionatura su predef in i te  porz ioni  d i  superf ic ie .  Qualora v i  fossero d i f ferenze d i  resa,  s i  

d ispone l ’appl icaz ione d i  un unico prodot to idoneo per entrambe le superf ic i .  

Zoccolature 

-  Real izzaz ione d i  zoccolature d i  f in i tura a basamento fabbr icato,  in  p iet ra d i  Luserna f iammata del lo  

spessore mm 20 ed a l tezza var iabi le  a seconda dei  p iani  inc l inat i  (s t radale e d i  camminamento)  megl io  

descr i t t i  negl i  e laborat i  graf ic i  d i  proget to.  Le last re saranno opportunamente incol la te con idoneo 

mast ice col lante che garant isca carat ter is t iche adesive meccaniche e d i  durevolezza.  Gl i  sp igol i  de l le  

coste saranno addolc i t i  (smorzat i )  per  ev i tare scheggiature del  mater ia le durante la  movimentaz ione e 

la  messa in opera,  le  coste s tesse a v is ta saranno lev igate.  

Forn i tura e posa lapid i  e  corn ic i  scompart i  

-  I  pannel l i  saranno posat i  con s is tema meccanico senza ut i l izzo d i  mal te o col le .  

-  Dovrà essere posta la  massima cura nel  pos iz ionamento degl i  e lement i  meta l l ic i  d i  f issaggio per 

garant i re la  prec is ione del  ret ico lo dei  g iunt i ,  che sono prev is t i  d i  4 /6 mm. 

-  Pr ima d i  in iz iare la  posa i  pannel l i  dovranno essere”preposat i ” ,  per  lo t t i ,  su idonea superf ic ie  

or izzonta le protet ta,  per  ver i f icare i l  grado d i  omogenei tà e se necessar io provvedere ad una loro 

mig l iore impaginaz ione.  Durante questa fase saranno fat t i  contro l l i  per  ver i f icare le  carat ter is t iche 

d imensional i ,  la  qual i tà  del le  f in i ture e la  loro in tegr i tà .  

-  La D.L.  ef fet tuerà apposi to col laudo f ina le a l  termine del la  posa in  opera.  

-  Per le  carat ter is t iche del la  forn i tura s i  r imanda a l la  voce inser i ta  nel  C.S.A.  

-  Le lapid i  saranno cost i tu i te  da pannel l i  in  marmo Bianco d i  Carrara r ispondente a i  requis i t i  r ipor ta t i  

ne l l ’apposi to capi to lo “qual i tà  e provenienza dei  mater ia l i ” ;  

-  Le corn ic i  a  contorno dei  pannel l i  in  Bianco d i  Carrara saranno in Piet ra d i  Luserna spessore cm 2,  a 

coste r i f i la te con f in i tura superf ic ia le f iammata;  

Vis ta la  scars iss ima to l leranza d imensionale consent i ta  dal  s is tema di  f issaggio ut i l izzato dovrà 

essere posta massima cura ed at tenz ione nel la  real izzaz ione del lo  s tesso a l  f ine d i  o t tenere la  

def in iz ione degl i  in terass i  or izzonta l i  e  ver t ica l i  con prec is ione mi l l imetr ica 

Forni tura e posa d i  tamponament i  vetrat i ,  Tombe di  famig l ia ;  

In  proget to e prev is ta la  real izzaz ione d i  tombe pr ivate a l l ’ in terno dei  fabbr icat i  locul i  con 

l ’ inser imento d i  tamponament i  vetrat i  a  ch iusura degl i  ambi t i  per t inenzia l i  de l la  s ingola tomba di  

famig l ia  r ispet to a l l ’ambi to comune d i  ut i l izzo del  complesso.  
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Tal i  tamponament i  saranno forn i t i  e  posat i  secondo g l i  schemi  a l legat i  ne l  proget to esecut ivo in  base 

a l le  d imensioni  ed a l le  specchiature s ingole prev is te;  i l  c r i ter io  d i  scel ta proget tuale r isponde a l la  

norma UNI 7697 del  2007 “cr i ter i  d i  s icurezza nel le  appl icaz ioni  vetra ie”  per  vetr i  in tern i  ed estern i ,  in  

modo che s ia ass icurata la  r ispondenza f ra prestaz ione dei  vetr i  e  requis i t i  necessar i  per  garant i re la  

s icurezza del l ’u tenza;  in  par t ico lare s i  dovranno insta l lare last re temprate e s t rat i f icate d i  s icurezza 

( le  vetrate dovranno possedere entrambi  i  requis i t i )  secondo quanto r ipor tato nel  prospet to 1 del la  

norma c i ta ta a l  punto 8.2.11 per le  par t iz ioni  

vetrate senza te la io o parz ia lmente in te la iate con c lasse d i  s icurezza min ima prestaz ionale 2(B)2,  

1(C)2 secondo UNI EN 12600.  Le last re dovranno essere t rasparent i  e  d i  co loraz ione neutra.  Pr ima 

del la  forn i tura def in i t iva,  l ’Appal tatore dovrà proporre adeguate campionature accompagnate dal le  

cer t i f icaz ioni  at testant i  quanto suddet to r i lasc iate dai  r ispet t iv i  produt tor i ,  anche in re laz ione a f in i tura 

e coloraz ione.  La real izzaz ione d i  tamponament i  vet rat i  sarà at tuata mediante l ’u t i l izzo d i  

morset t i /cern iere per cr is ta l l i  opportunamente d imensionat i ,  f issat i  a l la  s t rut tura ret rostante e dotat i  d i  

tu t t i  g l i  accessor i  e  f in i ture necessar ie per  le  pannel la ture prev is te (guarniz ioni ,  ferramenta d i  

ancoraggio etc . ) .  

Per quanto r iguarda le  modal i tà  d i  posa s i  dovrà far  r i fer imento a l la  norma UNI 6534-74.  

 

Art.94  – Fornitura e messa in opera di lastre di  f initura copri  loculo in marmo bianco di 

Carrara 

 

Forni tura d i  pannel l i  in  marmo bianco d i  Carrara,  t ipo Ordinar io qual i tà  C/D,  a forma ret tangolare e con 

spessore d i  20 mm. I l  coef f ic iente d i  assorb imento del  marmo ut i l izzato,  determinato in  peso,  dovrà 

essere in fer iore a 1,2%. A g iudiz io del l ’Ente Appal tante potrà essere consent i ta  la  forn i tura d i  marmo 

con coef f ic iente super iore a quel lo  r ich iesto,  comunque non super iore a 1,9%, a favore d i  una mig l iore 

omogenei tà cromat ica del la  forn i tura.  

I  pannel l i  d i  marmo dovranno r ispet tare le  d imensioni  r ich ieste,  con to l leranza massima di  +/ -  1  

mm/ML dei  la t i ,  d i  +/ -  1mm per lo  spessore e la  d i f ferenza t ra le  d iagonal i  dovrà essere in fer iore a +/-  

1,5 mm/ML. 

La forn i tura dovrà garant i re la  massima omogenei tà cromat ica dei  pannel l i .  

Trat tandosi  d i  mater ia le natura le sogget to a var iaz ioni ,  la  forn i tura dovrà essere suddiv isa in  lo t t i  

garantendo la massima omogenei tà per  ogni  s ingolo lo t to.  Saranno accet tate modeste var iaz ioni  

cromat iche t ra i  lo t t i ,  var iaz ioni  che dovranno essere prevent ivamente concordate con l ’Ente 

Appal tante e che potranno dare or ig ine a p iù lo t t i  garantendo comunque per ogni  lo t to  non meno d i  25 

pannel l i .  

A ta le proposi to l ’ Impresa Appal tat r ice s i  farà car ico d i  presentare a l l ’Ente Appal tante una congrua 

campionatura d i  pannel l i ,  anche con d imensioni  r idot te r ispet to a quel l i  prev is t i  in  forn i tura,  per  

mostrare la  t ipo logia e la  var iaz ione cromat ica del  mater ia le che s i  in tende ut i l izzare.  
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Conseguentemente a l l ’approvazione del le  campionature sarà cura del l ’ Impresa Appal tante 

approvv ig ionars i  d i  tu t to  i l  mater ia le,  tagl ia to in  last re,  necessar io per  la  forn i tura,  avendo cura d i  

r i f in i re la  superf ic ie ,  secondo quanto prev is to,  d i  un congruo numero del le  s tesse per consent i re 

a l l ’Ente Appal tante d i  ispez ionar le ver i f icandone la r ispondenza o meno a l la  campionatura presentata.  

La tota l i tà  del le  last re,  grezze e r i f in i te ,  saranno messe a d isposiz ione per l ’ ispez ione presso 

l ’ impresa detentr ice del  mater ia le.  

Sol tanto dopo l ’approvazione del l ’Ente Appal tante le  last re potranno essere ut i l izzate per la  

real izzaz ione dei  pannel l i  ogget to del la  forn i tura.  L ’approvazione d i  cu i  sopra non compromette l ’Ente 

Appal tante a l la  accet taz ione del la  forn i tura f ina le ,  t rat tandosi  d i  va lutaz ione d i  mater ia le semi lavorato,  

e non r iduce la  responsabi l i tà  del l ’ impresa Appal ta t r ice sul la  forn i tura f ina le.  

Una u l ter iore selez ione cromat ica dovrà essere fat ta sui  pannel l i  f in i t i ,  che dovranno essere d iv is i  in  

lo t t i  e  accuratamente imbal la t i  in  casse o idonei  legacc i  in  legno.  Su ogni  cassa o legacc io dovrà 

essere apposta una scheda informat iva sul  numero d i  pannel l i  contenut i  e  su l la  categor ia cromat ica 

assegnata agl i  s tess i .  

L ’Ente Appal tante s i  r iserva d i  va lutare in  cant iere,  pr ima del la  posa in  opera,  la  r ispondenza degl i  

s tess i  a i  requis i t i  d i  capi to lato.  Pertanto l ’accet taz ione in  cant iere del le  casse o dei  legacc i  non 

cost i tu isce d i  per  se accet taz ione del la  forn i tura.  

Gl i  sp igol i  de l le  coste saranno addolc i t i  (smorzat i )  per  ev i tare scheggiature del  mater ia le 

durante la  movimentaz ione e la  messa in opera.  

La f in i tura del  f ronte del  pannel lo  sarà luc ida o lev igata f ine,  a scel ta del l ’Ente Appal tante,  in  funz ione 

del le  carat ter is t iche cromat iche del  mater ia le scel to.  

N.B. :  tu t te le  d imensioni  sopra r ipor tate sono da ver i f icare e confermare da parte del l ’Appal tatore in  

quanto suscet t ib i l i  d i  var iaz ioni  in  funz ione del l ’e f fe t t ivo d imensionamento del  s is tema di  f issaggio 

insta l la to in  opera.  Pertanto pr ima d i  ef fet tuare l 'ord inat ivo del le  last re d i  f in i tura in  Bianco d i  Carrara,  

v is ta la  r idot t iss ima to l leranza consent i ta  dal  s is tema proposto 

d i  f issaggio,  l 'appal tatore dovrà esegui re a propr ia cura e sot to la  propr ia responsabi l i tà  la  ver i f ica e 

lo  s tudio approfondi to del la  geometr ia  d i  posa dei  b inar i  e  dei  r ispet t iv i  dadi  a marte l lo  e per tanto 

determinare l 'e f fe t t iva prec isa d imensione del le  lap id i  copr i  locul i  d i  testa e fasc ia,  che dovranno 

essere tut te d i  ident iche d imensioni  per  le  r ispet t ive t ipo logie.  

Messa in  opera 

I  pannel l i  saranno posat i  con s is tema meccanico senza ut i l izzo d i  mal te o col le .  

Dovrà essere posta la  massima cura nel  pos iz ionamento degl i  e lement i  meta l l ic i  d i  f issaggio per 

garant i re la  prec is ione del  ret ico lo dei  g iunt i ,  che sono prev is t i  d i  4  mm. 

Pr ima d i  in iz iare la  posa i  pannel l i  dovranno essere”preposat i ” ,  per  lo t t i ,  su idonea superf ic ie  

or izzonta le,  per  ver i f icare i l  grado d i  omogenei tà e se necessar io provvedere ad una loro mig l iore 

impaginaz ione.  Durante questa fase saranno fat t i  contro l l i  per  ver i f icare le  carat ter is t iche 

d imensional i ,  la  qual i tà  del le  f in i ture e la  loro in tegr i tà .  

L ’Ente appal tante ef fet tuerà apposi to col laudo f ina le a l  termina del la  posa in  opera.  
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Art.95  – Pavimentazioni 

 

La pav imentaz ione del l ’ in tero complesso,  camminament i  e  sez ioni  s t radal i  in terne saranno real izzate 

in  massel l i /p iast re d i  ca lcestruzzo v ibro compresso come di  segui to r ipor tato:  

Zona st radale:  

-  Scavo d i  sbancamento esegui to con mezzo meccanico f ino a l  raggiungimento del la  quota media –

0.33 dal  p.p. f .  coerente con i l  s is tema di  pendenze del la  nuova sede st radale;  

-  Compattaz ione e ru l la tura meccanica con ru l lo  pesante e v ibrante del la  terra natura le del l ’area d i  

scavo,  o in  a l ternat iva,  laddove le carat ter is t iche morfo logiche del  luogo non lo consentano,  

compat taz ione con p iast ra v ibrante;  

-  contenimento la tera le del la  pav imentaz ione con posa dei  cordol i  post i  in  opera su fasc ia d i  

a l le t tamento in  calcestruzzo a l  l ive l lo  prev is to da l  proget to ed adeguatamente r in f iancat i  secondo la 

d is t r ibuz ione r ipor tata sugl i  schemi  p lanimetr ic i  d i  proget to esecut ivo.  

-  Real izzaz ione d i  s t rato d i  sot tofondo in mis to cementato del lo  spessore min imo d i  20 cm, ru l la to e 

compat tato con in terposta rete e let t rosaldata in  acc ia io del  t ipo FeB 44 K con tondin i  d i  d iametro 4mm 

e magl ia  20x20.  la  superf ic ie  f in i ta  dovrà r isu l tare suf f ic ientemente chiusa da impedi re l ’ in f i l t raz ione 

del la  sovrastante sabbia d i  a l le t tamento dei  massel l i .  

-  Provv is ta e s tesa d i  Geotess i le  non tessuto a f i lo  cont inuo a l  100% di  propi lene coesionato a 

caldo senza l ' impiego d i  co l lant i  o  res ine non in fer iore a g/m2 280;  Provv is ta,  s tesa e s taggiatura d i  

uno s t rato costante d i  cm 5 (compat tato)  d i  sabbia d i  a l le t tamento dei  massel l i  autobloccant i .  La 

sabbia dovrà essere d i  or ig ine a l luv ionale o der ivare dal la  f rantumazione d i  rocce ad e levata 

res is tenza meccanica e non a l terabi l i  (non rocce ca lcaree o comunque a l terabi l i ) .  L ’umidi tà del lo  

s t rato d i  a l le t tamento dovrà essere i l  p iù uni forme poss ib i le  ed i l  mater ia le dovrà essere umido ma non 

saturo.  

-  Lo spessore del lo  s t rato d i  a l le t tamento dovrà essere costante a l  momento del la  s taggiatura;  

-  Forn i tura e posa d i  p iast re con spessore non in fer iore a 8cm real izzate in  doppio s t rato in  

ca lcestruzzo v ibrocompresso a qual i tà  contro l la ta e  garant i ta ,  avent i  s t rut tura d i  base in  c ls  

confez ionato e s t rato d 'usura ot tenuto con impasto d i  iner t i  pregiat i  qual i  granulat i  d i  marmo, quarz i t i  e  

basal t i ,  eventualmente colorate con l 'aggiunta d i  p igment i  inorganic i .  Le p iast re dovranno essere 

t rat tate con apposi t i  protet t iv i  ant igel iv i ,  ant isa le e ant io l io .  Le p iast re che non possono essere inser i t i  

in tegra lmente vanno tagl ia t i  con d isco d iamantato.  

-  La posa (def in iz ione secondo norma UNI 9065) e un ’operaz ione che può essere esegui ta 

manualmente o a mezzo d i  macchine per d isporre i  massel l i  su l  p iano d i  a l le t tamento secondo le 

procedure e g l i  schemi  prestabi l i t i  

-  Pr imo intasamento dei  g iunt i  con sabbia f ine natura le asc iut ta per  ot t imizzare i l  r iempimento dei  

g iunt i  ed ev i tare i l  d isa l l ineamento dei  massel l i  s ia  nel la  fase d i  movimentaz ione in  corso d ’opera de i  
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mater ia l i  verso i l  f ronte d i  posa che durante la  v ibro compat taz ione.  La sabbia deve essere s tesa e 

d is t r ibu i ta in  modo omogeneo su tut ta la  superf ic ie .  

-  Vibro compat taz ione del la  pav imentaz ione (def in iz ione secondo norma UNI 9065) esegui to con 

p iast ra v ibrante muni ta d i  tappet ino protet t ivo in  gomma o s imi lare e ru l la tura f ina le con ru l l i  s tat ic i  d i  

peso idoneo avente lo  scopo d i  a l le t tare e l ive l lare i  massel l i  con parz ia le saturaz ione dei  g iunt i  

-  Sig i l la tura f ina le dei  g iunt i  (def in iz ione secondo norma UNI 9065) per  completare la  saturaz ione dei  

g iunt i  con u l ter iore s tesura d i  sabbia f ine che deve essere lasc iata sul la  pav imentaz ione i l  p iù a lungo 

poss ib i le  per  consent i re un’ef f icace in tasamento de i  g iunt i  sot to car ico d i  t ra f f ico.  

-  Nota bene a l  f ine d i  consent i re una corret ta posa del le  p iast re/massel l i  sara u l ter iore onere 

del l ’appal tatore esegui re p iu vol te la  suddet ta operaz ione d i  in tasamento dei  g iunt i  f ino a col laudo da 

parte del la  D.L.  e f ino a l  completo r i f iu to del  mater ia le da parte d i  g iunt i  precedentemente in tasat i ;  

-  Sara in f ine cura del l ’ impresa forn i re tut te le  cer t i f icaz ioni  del  prodot to “p iast ra”  appena descr i t to  

r i lasc iate dal  forn i tore s ia per  quanto at t iene la  marcatura CE dei  prodot t i  da costruz ione s ia 

re lat ivamente a i  t ra t tament i  r ich iest i  e  a l le  garanz ie d i  carrabi l i tà  per  t raf f ico pesante del le  

pav imentaz ioni  real izzate.  

 

Art.96  – Condizioni cl imatiche 

 

La costruz ione d i  r i levat i  in  presenza d i  gelo o d i  p ioggia pers is tent i  non sarà consent i ta  in  l inea 

generale,  fa t to salvo part ico lar i  deroghe da parte del la  Di rez ione Lavor i ,  l imi tatamente a quei  mater ia l i  

meno suscet t ib i l i  a l l 'az ione del  gelo e del le  acque meteor iche (es. :  p iet rame).  

Nel la  esecuzione dei  r i levat i  con terre ad e levato contenuto del la  f raz ione coesiva s i  procederà,  per  i l  

cost ipamento,  mediante ru l l i  a  punte e carre l l i  p ig iator i  gommat i .  Che consentono d i  ch iudere la  

superf ic ie  del lo  s t rato in  lavoraz ione in  caso d i  p ioggia.  

Al la  r ipresa del  lavoro la  s tessa superf ic ie  dovrà essere convenientemente erp icata provvedendo 

eventualmente a r imuovere lo  s t rato superf ic ia le rammol l i to .  
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       PARTE SECONDA PRESCRIZIONI TECNICHE  (omissis)   Ai sensi dell’articolo 45, comma 3, lettera b), del regolamento generale, 

questa parte deve contenere le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e 

componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, 

l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne 

vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito 

di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 

rispondenza alle scelte progettuali. Nel caso di interventi complessi il capitolato contiene l’obbligo per l’appaltatore di redigere un documento 

(piano di qualità di costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e 

programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. 

A tal fine il capitolato deve suddividere tutte le lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, importante, comune.                 
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 ALLEGATI  

TABELLA «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 

 Elemento di costo  importo incidenza % 

1)  Manodopera euro   % 
2)  Materiale euro   % 
3)  Trasporti (ql/Km) euro   % 
4)  Noleggi euro   % 
 totale euro  100  %  
  squadra tipo:     
 Operai specializzati  n.    
 Operai qualificati  n.    
 Manovali specializzati n.    

  

TABELLA «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 
  euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)  
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  
1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)  

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  
3 Importo del contratto (2.b + 1.b)  

     
4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 %  
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  
5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    
5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  
6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  
6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  
6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  
6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  
6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  
8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  
8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 23, comma 2  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 23, comma 8  
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni  

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18  o/oo  
12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  
…… ……………………………………………………………    
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TABELLA «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO (articolo 7, comma 1, lettera 
c)) 

 

 ELABORATO  
DESCRIZIONE 
 

 
SCALA 

 
FORMATO 

 A ELENCO DEGLI ELABORATI (art.35 D.P.R. 554/99) - A4 
 B RELAZIONE GENERALE (art.36 D.P.R. 554/99) - A4 
 C RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA (art.37 D.P.R. 554/99) - A4 
  Allegato C1   VALUTAZIONE PRELIMINARE DI IMPATTO ACUSTICO  - A4 
  Allegato C2   RELAZIONE  GEOLOGICA (art.27 D.P.R. 554/99) - A4 
 D ELABORATI GRAFICI (art.38 D.P.R. 554/99)   

A3 1200    D00      INQUADRAMENTO URBANISTICO 1:1000 f.f. 
A1 2050    D01      RILIEVO STATO DI FATTO: PIANTA E SEZIONI 1:100 f.f. 
A3 750    D02a    RILIEVO STATO DI FATTO: PIANTA – tratto A  1.100  
A3 750    D02b    RILIEVO STATO DI FATTO: PIANTA – tratto B 1:100 f.f. 
A3 750    D02c    RILIEVO STATO DI FATTO: PIANTA – tratto C 1.100  

A1 1800    D03      STATO DI PROGETTO: PIANTA 1:100 f.f. 
A2 950    D04a    STATO DI PROGETTO: PIANTA – tratto 1 1:50 f.f. 
A2 850    D04b    STATO DI PROGETTO: PIANTA – tratto 2 1:50 f.f. 
A2 900    D04c    STATO DI PROGETTO: PIANTA – tratto 3 1:50 f.f. 
A2 900    D04d    STATO DI PROGETTO: PIANTA – tratto 4 1:50 f.f. 
A2 900    D04e    STATO DI PROGETTO: PIANTA – tratto 5 1:50 f.f. 

A3 1850    D05a    STATO DI PROGETTO: SEZIONI A-A, C-C, D-D, E-E, F-F vv  f.f. 
A3 1800    D05b    STATO DI PROGETTO: SEZIONI B-B, G-G, H-H, I-I vv f.f. 
A2 900    D06a    STATO DI PROGETTO: SEZIONE  C-C 1:20 f.f. 
A2 850    D06b    STATO DI PROGETTO: SEZIONE  D-D 1:20 f.f. 

A2 1050    D06c    STATO DI PROGETTO: SEZIONE  G-G 1:20  
    D07      RIUTILIZZO CORDOLI IN PIETRA  della PAVIMENTAZIONE   

               ESISTENTE 
1:200  

A3 1900    D08      SCAVI  1:100 f.f. 
A1 1800    D09      PROGETTO IMPIANTI  vv f.f. 
A3 1000    D010      PROGETTO SEGNALETICA 1:100 f.f. 
A3 1000    D11      IPOTESI CONFIGURAZIONE FIERA 1:100  

    D12a    PLANIMETRIA DI CANTIERE – fase 1 1:200 f.f. 
    D12b    PLANIMETRIA DI CANTIERE – fase 2 1:200 f.f. 
    D12c    PLANIMETRIA DI CANTIERE – fase 3 1:200 f.f. 
    D12d    PLANIMETRIA DI CANTIERE – fase 4 1:200 f.f. 
    D12e    PLANIMETRIA DI CANTIERE – fase 5 1:200 f.f. 

          E PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA (art.40 D.P.R. 554/99) - A4 

          F PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (art.41 D.P.R. 554/99) - A4 

           G FASCICOLO DELL’OPERA - A4 

           H CRONOPROGRAMMA (art.42 D.P.R. 554/99) - A4 
           I ELENCO PREZZI UNITARI (art.43 D.P.R. 554/99) - A4 

           L COMPUTO METRICO ESTIMATIVO (art.44 D.P.R. 554/99) - A4 

           M QUADRO TECNICO ECONOMICO (art.44 D.P.R. 554/99) - A4 

           N SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(art.45 D.P.R. 554/99) 

- A4 
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TABELLA «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 62) 

 

              

 
 
 
 

 
Comune di Volpiano 

Provincia di Torino 
    
 
 

LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI  

 
Committente:     Comune di Volpiano 
 
Progettisti:     ………………….. 
 
Direttore Lavori:    …………………………….. 
 
Responsabile della sicurezza  
in fase di progettazione ed esecuzione: ………………………………. 
 
Responsabile dei lavori:   Geom. Christian IZZO  
 
Impresa:      
 
Direttore Tecnico di Cantiere:   
 
Responsabile Cantiere:      
 
Ditte subappaltatrici:    …………………………………………………………. 
 
Importo Lavori:    €. ………………….. 
 
Oneri della sicurezza:   €.   …………………………. 
 
Tipo di finanziamento:   ……………………. 
 
Inizio Lavori:     ……………………. 
 
Durata dei lavori:    ………………………………    
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